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Il leader russo proclama in diretta tv un'amministrazione «speciale» fino al giorno del referendum ma garantisce tutte le libertà 
Dura risposta del presidente della Corte costituzionale. Il vicepremier si dissocia. Oggi autoconvocati i deputati 

Eltsin si prende tutti i poteri 
Zorkin: tentativo di golpe. Il Parlamento si ribella 
Scossone a Mosca 
il mondo trema 
ADRIANO OUBRRA 

G olpe bianco» del presidente Eltsin contro un 
Parlamento che ha dimostrato di non saper
si muovere che com3 «cartello dei no», op
pure estremo tentativo di salvaguardare con 

^m^mmm^mi la politica delle riforme quel tessuto demo
cratico, fragile ma'tuttavia reale, che nono

stante tutto percorre oggi la Russia? Eltsin ha chiaramente 
puntato su una linea di mezzo fra l'assunzione, con un atto 
di (orza, di poteri presidenziali eccezionali e la ricerca di 
una soluzione della crisi attraverso accordi politici all'Inter-, 
no del quadro istituzionale vigente. Cosi non ha sciolto il \ 
Parlamento, non ha formalmente abrogato la Costituzione, 
ma ha tuttavia annullato le decisioni con le quali il Congres
so aveva dimezzato nei giorni scorsi 1 suoi poteri (negando 
in primo luogo al presidente la possibilità di indire referen
dum) . Non solo: il Congresso eli Soviet Supremo potranno 
d'ora in poi riunirsi e discutere, ma non potranno interferire 
coi poteri del «regime speciale di gestione» oggi istituito. 
Tutto questo - afferma Eltsin - fino al 25 aprile, e cioè sol
tanto per poco più di un mese. Poi, quando gli elettori 
avranno scelto fra il progetto del presidente e quello del 
Congresso, tutto tornerà, dovrebbe tornare, alla normalità. 
Dlfllcllè adesso - e mentre si profila assai dura la risposta 
del Parlamento, di Khasbulatov, della Corte costituzionale, ; 
delle varie forze polìtiche,', alla sfida - non guardare con 
preoccupazione a quel che sta prendendo forma a Mosca 
tra le rovine del sistema sovietico. Poco più di un anno è : 

passato dai giorni nei quali la nuova Russia compiva 1 primi 
passi. Che cosa ha portato alla gravissima crisi di oggi? Il 
contrasto,' si'drce\'Vra'aue'j»ten, quéllodl'EltsIri e quello di 
Khasbulatov. Certo-il-conlra3ttvll-«dtiallsmo dl;poteri»Tnon" 
poteva durare. Eltsin ha certamente ragione quando affer
ma che 11 Congresso è oggi di fatto lo strumento col quale 
l'opposizione conservatrice e i gruppi della vecchia no-
menklaturasl oppongono ad ogni politica seria di riforme. •• 

S; - 1 tratta del resto della stessa opposizione con-
• ' servatrice e degli stessi gruppi della vecchia no-

menklatura che hanno battuto Gorbaciov. Ma 
'davvero all'interno del Congresso:! sostenitori 

mmmmm-- delle riforme sono soltanto i cento e poco più 
•deputati schierati con Eltsin? Il compromesso 

fra i «centristi» e I «democratici" è saltato, ed è qui forse che 
va cercato Il punto d'avvio della fase ultima della crisi. Si di
ce che al momento del voto I «centristi» hanno preferito 
schierarsi con I nostalgici del vecchio impero piuttosto che 
coi democratici. Ma in realtà nessuna proposta .seria di ac-. 
cordo è stata loro avanzata. Del resto, se si considera del 
lutto inaffidabile l'attuale Parlamento, perché non si è pun
tato subito, all'indomani della nascita della nuova Russia, 
su un nuovo Parlamento eletto con una nuova legge eletto- ' 
rate? Perché cioè nonsi è fatto ricorso al votò popolare at
traversala via più semplice e immediata? Oggi; finalmente, 
Eltsin parla di elezioni anticipate. In una situazione pero 
decisamente deteriorata e nel momento in cui il confronto 
fra I due poteri, quello presidenziale e quello parlamentare, 
è destinato a ricevere dalla scelta compiuta un nuovo im
pulso Eltsin può probabilmente contare - lo ha rilevato il 
sondaggio pubblicato nel giorni scorsi dalle Isvestia -su un 
certoconsenso popolare. Si allarga paurosamente però il 
campo degli Incerti, di coloro che hanno perso fiducia nel-, 
la democrazia, nella politica. C'è insomma da augurarsi ora ; 
che la parola venga data irr qualche modo alla popolazio
ne, che si tomi a (are politica al di fuori dei palazzi e delle 
snervanti battaglie fra gruppi politici del quali nessuno co-, 
nosce la portata e la reale rappresentatività. Anche gli aiuti 
ed 11 sostegno dell'Occidente potranno forse diventare più 
facilmente cosi concreti ed utili. 

mÈEMmMmmmam 

La Eranda alle urne 
La destra pronta 

a tornare al potere 

Oltre 37 milioni di francesi si recano oggi e do
menica alle urne per eleggere il nuovo Parla
mento. Cala il sipario sull'esperienza di sini
stra. Il Ps attende la sconfitta anche se lascia 
un paese sano e forte. In Frància si vota col si
stema maggioritario a doppio turno: domenica 
prossima i due blocchi, destra e sinistra, si con
fronteranno per la conta definitiva. . 
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L'INTERVISTA 

André Gorz: «Per cambiare 
la sinistra metta 

al centro il non lavoro» 
La fine del social-statalismo della sinistra, la libe
razione degli individui dalla mega-macchina so
ciale, la costruzione di un progetto che tenga 
conto della crisi della prospettiva di un impiego 
stabile e a vita per tutti... Ecco il pensiero di André 
Gorz, filosofo ed economista, ispiratore di Michel 
Rocard. 

mmmmmmmnmtmm 
A PAOINA 2 

Svolta drammatica a Mosca. Con un discorso televi-, 
sivo Eltsin annuncia di avere assunto poteri speciali 
sino al 25 aprile prossimo quando si terrà un refe
rendum con il quale i cittadini decideranno se con
fermare la fiducia al presidente. Il presidente della 
Corte costituzionale Zorkin definisce il gesto «un 
tentativo di golpe». Il vicepremier Rutskoi si dissocia. 
Oggi riunione straordinaria del Parlamento russo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' • • ' 

SERGIO SBRQI 

• i MOSCA. Eltsin assume po
teri speciali e indice per il 25 
aprile un referendum nel quale 
i cittadini dovranno scegliere 
tra lui ed il Congresso dei de
putati del popolo, che gli è ne
mico. La drammatica decisio-, 
ne è stata annunciata dallo : 

slesso Eltsin ieri sera in un di-

' in Russia sarà in vigore un «re
gime di amministrazione spe
ciale», in base al quale nessun 
decreto presidenziale potrà es
sere annullato, ma ii Congres
so resterà in funzione e saran
no garantite tutte le libertà de-

; mocratiche. Eltsin ha lanciato 
' un appello alle forze armate • 

scorso televisivo di 20 minuti, ('affinché si tengano al di fuori, 
durante i quali lavila a Mosca .,; Una delle prime reazioni è ve-
si è come fermata. Con il refe- % nula dal presidente della Corte 
rendum gli elettori dovranno ', costituzionale Zorkin che par- -
decidere se riconfermare la fi- : la di «decisione anticostituzio-, 
ducia al presidente Eltsin e al :. naie» e di «tentativo di golpe».' 
suo vice Rutskoi e se approva- ', Ma anche il vicepremier Ruts-

•' koi si dissocia da Eltsin Oggi ' 
numone straordinaria del Par
lamento. , 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI A RAPINA 3 

re la nuova carta costituziona
le che abolisce il Congresso 
dei deputati Sino a quella data 

Mafuz: 
l'Islam è 

democrazia 
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PRENDE UNStAUZE 
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Devo assolutamente togliermi un rospo, un rospo difficile. 
D'accordo, Vincenzo Muccioli esce npezzi dal delitto di San 
Patrignano. E ne esce distrutta, e pienamente «svelata», la 
Cultura de! Padre Forte (e manesco) che presiede la sua co
munità. 

Eppure, sebbene antlproibizionista della prima ora, e an-
tipatizzante di Muccioli da sempre, non riesco a infierire su • 

. questo omone tanto pieno di carità cristiana quanto è pieno 
di sé, né riesco ad essere felice della sua disfatta. Perché lui, , 
nel suo cattivo modo, qualcosa ha però fatto, qualcosa si è ; 
inventato, mentre io mi sento parte di una società che. ri- . 
guardo la droga, ha soprattutto delegato a qualche votante- ' 
roso prete, a qualche ambizioso santone, a qualche genero- . 
so pazzoide, ii compito di mettere le'mani dentro la merda e :'; 
il sangue degli infelici. I giornali, molti dei quali l'hanno san- '' 
tificato per un decennio come un Suor Tereso, oggi sbatto- ;' 
no Muccioli all'inferno, perfido tra 1 perfidi Non sento di 
avere le carte in regola per poterlo giudicare con la sufficien
te serenità Spenamo che 1 giudei le abbiano 

, u —MICHELE SERRA 

È un terremoto politico dopo la confessione ai giudici del deputato gavianeo_ 

«Politici inquisiti, 
Vito si dimette. A Napoli 
Alfredo Vito, il primo «deputato pentito», annuncia 

' le sue dimissioni e invita tutti gli inquisiti a farsi da 
parte. La sua deposizione spontanea ai magistrati ',. 

' napoletani ha provocatolin terremoto politicò al- f 
l'interno della De. Gli eposnehti tirati in ballo an- ;; 
nunciano querele contro Vito e contro colóro che £ 
ne hanno riportato le dichiarazioni, ieri è saltato il '•'• 
secondo interrogatorio: c'erano troppi giornalisti. • 

i da parte» 
la De si dilania 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI Alfredo Vito, il 
parlamentare più votato, ha 
annunciato di aver inviato 
una lettera di dimissioni da 
deputato al presidente della 
Camera Napolitano, ••/. nella 
quale invita i colleghi inquisiti 
a seguire il suo esempio. Fa di 
più' espnme fiducia nei giudi
ci che stanno indagando sui 

' difetti del sistema di potere a 
. Napoli. Lascia anche la politi-
. ca, anche se afferma di sentir
si ancora democristiano ed 
afferma che non farà alcun 
nome di persona che non sia 
stata realmente coinvolta nei 
fatti a sua conoscenza Non 

:> ho «motivo di acredine con 
-nessuno», racconta Alfredo 
,', Vito che smentisce di aver 

chiamato il causa II Pei. I poll-
'' ticl tirati in ballo dalle sue di-
'•l chiarazioni smentiscono: Po

micino fa notare che nessuno 
' della sua corrente è stato mai 
•arrestato, Scotti fa lo stesso. 
y Anche Ugo Grippo e Michele 
.'Viscardi .si tirano fuori e an

nunciano iniziative giudizia
rie. Intanto il potere De si 

•; sgretola, tutti prendono le di-
iv stanze da tutti. Solo don Anto-

nio Gavà tace, mentre si parla 
di clamorosi sviluppi giudizia-

A PAGINA 11 Alfredo Vito 
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Un coro contro Cossiga 
Amato: «Poco responsabile» 

Scalfaro: «Sappia tacere» 
«Dalle sue responsabilità discese in assoluto 
silenzio». Oscar Luigi Scalfaro a Padova cele
bra il decennale della scomparsa dell'amico 
Ezio Franceschini, rettore della Cattolica, con ' 
trasparenti allusioni a Cossiga. E aggiunge:-
«Verità e libertà vivono o muoiono insieme». 
Con Cossiga- polemizza—duramente anche 
Amato: «Giudico le sue. dichiarazioni irre
sponsabili. Ci sono persone che agitano ac- ; 
qua ed aria producendo solo confusione». ' 
L'ex capo-dello Stato, a «uà volta, replica 
dando del «poveraccio» < al presidente del 
Consiglio. Intanto la Confindustria. per la pri
ma volta, prende le distanze dal governo: «Se ; 
Amato ha fiato, resti, altrimenti se ne vada. 
Ma faccia le scelte giuste». - * .w ' ,,- • ... 

R CASSIGOLI F. RONDOLINO M. SARTORI A PAGINA 7 

Intervista al sottosegretario fotografato con i boss 

Scoppia il caso Madaudo 
«Mi accusate? Sarà guerra» 

Sandra Rizza 

. Una ragazza contro la mafia 
La «tori* di Rita Atna, siciliana di diciassette anni, 
che denunciò la mafia del Beiice e mori suicida una 

settimana dopo ta strage Borsellino. 

La Luna ' ^MM 

GIAMPAOLO TUCCI 

lai ROMA L'onorevole Dino 
Madaudo, socialdemocratico, 
sottosegretario alla Difesa, è 
arrabbiato, molto arrabbiato 
con l'Unità, dopo la pubblica
zione di un articolo (con foto 
inequivocabile) in cui si rac
conta di un suo comizio, a 
Tortoricl: sul palco lui e due 
boss mafiosi. E arrabbiato, fu
ribondo, e minaccia: «Volete 
la guerra? L'avrete». «Mi attac
cate, attaccate me, un soclal-
rfemocratico, eppure siamo, 
io e voi. di sinistra, che fine fa, 
la sinistra, in questo modo?». 
«Vi querelo», grida. «Vi ho già 
querelato e vi querelerò di 
nuovo». E, con l'intervistatore, 
finisce a brutte, pessime paro
le: «Porco, miserabile, bandi
to, Se t'incontro, dovunque 
t'incontro, ti spacco la faccia». 

A PAGINA 1 g ' 
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•al La «.sparata» di Zeffirelli alla 
conferenza stampa del suo ultimo 
film è da commentare. Ha detto: «lo 
le donne che abortiscono le condan
nerei a morte tutte!». Le cose sono tre 
o scherza,, o è un'uscita premeditata 
per far notizia, o fa sul serio. Esami
niamo le tre possibilità; Scherza: e 
questo atteggiamento è giustificato 
dal suo spiritaccio beffardo fiorentino 
e si prende gioco di tutti. Seconda 
possibilità: è un'efficace trovata pub
blicitaria: si parla molto di lui anche 
se male, ma favorisce il lancio di un 
prodotto commerciale come un film 
piuttosto costoso. Come invenzione è 
un po' cinica e astuta, ma visto l'esito 
incerto dei suoi film precedenti, an
che se vengono prevenduti in tutto 11 
mondo, è giustificata dallo stato di 
necessità di chi sta per affondare e di 
chi soprattutto conosce bene le cru
deli leggi del mercato americano: Un 
altro tonfo e sei fuorigioco. Terza 
possibilità: fa sul serio e qui le cose al
lora si aggravano. Ma sinceramente 
non credo che un uomo passionale e 
credo fondamentalmente onèsto co
me lui possa avere messo in moto 
una macchina cosi diabolica in vista 
del successo del film. Zeffirelli in ma
niera provocatoria e iperbolica ha 
detto sinceramente quello che in par
te pensa. In ogni caso, come voi sa
pete, è successo il finimondo! Tutti a 
dargli addosso, tutti a dirgli di tutto 
non vi dico poi le femministe d'assai-

Zeffirelli? 
Va un po' 
compatito 

PAOLO VILLAGGIO 

to che come tori ciechi si sono sca
gliate contro di lui senza minima-

v: mente valutare l'aspetto sempre esa-
;? gerato e provocatorio del suo caratte
ri;; re e non mettendo in preventivo la 

; possibilità che si prenda gioco di lo
ro. In fondo lui è fatto cosi. È fiorenti-

';;•' no e con un gene che lo spinge sem-
•-; pre allo scontro frontale. E un uomo 
; di teatro e quindi enfatizza tutto quel-

-/ lo che dice che fa. Ed è per questo 
S. che viene invitato in tutti i processi 
;, del lunedi e gli appelli del martedì: i 
•" conduttori dei programmi vanno sul 
• ': sicuro: sanno che lui comunque darà 
•; spettacolo. ; . -.-... < ,-••-• 

..,. Ma se veramente quello è il .suo 
'v pensiero, e io ripeto non lo credo, e 
' ' se veramente è più reazionario di un 
v gesuita della Santa' inquisizione spa-
'' gnola o di una massaia rurale dell'AI-
'"' ta Val Brembana, va un po' compati-

io. La sua infatti non e certo una de

faillance culturale, ma una malattia 
mentale giustificatissima e motivata. 

- Zeffirelli ha vissuto la sua condizione 
;; di «diverso» durante il fascismo e in 
; quegli anni Cinquanta che del fasci
a m o sono la logica continuazione 
'' culturale e ideologica. E ne è venuto 
< • quindi fuori un animo risentito per-, 
l che ferito profondamente e torturato 
''quotidianamente da compagni di 
,"' scuola imbecilli ecrudeli. Ed ora che 

nonostante la tintura dei capelli e 
¥ l'abbronzatura . artificiale dimostra 
•S circa 75 anni merita tutta la nostra 
;- comprensione. Bisogna quindi difen

derlo a spada tratta come sto facendo 
• io e farlo ragionare. Lui ha l'apertura 

' ' mentale di una massaia rurale della 
• ' Valdichiana. Il risentimento di una 
• sposa di Maggio abbandonata il gior-

'!"•; no delle nozze, ma soprattutto la ma
linconia di una religiosa che non ha 
- potuto prendere gli ordini. Molti fre

quentatori della sua splendida villa 
sull'Appia Antica dicono che lui è 
uso ricevere a cena vestito da suora 
elisabettina bigia, lo capisco tutto fi-. 
no in fondo e voglio mettere in questa 
appassionata arringa di difesa il ri
sentimento che può avere per tutte le 
donne che hanno la benedizione di 
rimanere incinte e di avere un figlio 

'-, lui che è impossibilitato ad averlo. Ma 
• mettiamo ora, per assurdo, il caso 

che lui non sia sterile ma che in un ' 
malaugurato viaggio di Carnevale a ' 
Sarajevo vestito, come di consueto, ; 
da suora elisabettina sia violentato da ' 
due miliziani musulmani: sapete '••• 

; quella gentaccia feroce che si fa foto- ; 
grafare con la testa mozzata del ne-

.':' mico in mano. Mi dite se non sarebbe 
' stato tentato anche lui dalla voglia di 

- abortire? Quello, credetemi, sarebbe 
':. stato un figlio del tutto indesiderato e 
; ; non frutto dell'amore! E poi cerchia-
, mo tutti di fargli capire che non e giu-
: ' sto togliere la vita anche a chi ha sop-

"'' presso un'altra vita. Peccato perché 
. .< Zeffirelli vestito da suora che allatta i 
v un bambino musulmano sarebbe sta- • 
ìv. to degno di una copertina di Novella 
f2000. ,-.A, y^,:,, .•-..,r:..-^,:^y-^-ir.:-£, 
. PS. Per quanto riguarda il ghigliotti- ' 
; nare i tangentisti la tentazione è forte 

anche da parte di tutti noi, ma più cri-
f; stianamente io proporrei di tenerli 
-; sempre in «Piazza del Popolo» alla go-
'"' gna per dieci giorni. Ovviamente ve

stiti da suore elisabettine. •• -

I T ? " " " t J t 'L"W'\L. .' >% 

Diliegro 
indagato: 
maltratta 
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André Gorz 

Filosofo ed economista 

Sinistra, metti al centro il non lavoro 
• f i Andre Gorz ama stare 
appaltato e non intende la
sciare il suo introvabile rifugio 
nella campagna a più di due 
ore da Parigi. Eppure il suo 
nome toma in prima (ila nella 
affannosa ricerca di un futuro 
per la sinistra europea, a co
minciare da quella francese, 
che si espone in queste due 
domeniche, alla dura senten
za del voto. Qualcuno lo ricor
da ancora quel volumetto La
terza, "Il socialismo difficile", 
che girava tra gli studenti del 
Sessantotto. Era opera di que
sto allievo di Sartre e veniva 
spesso citato nelle assemblee. 
Adesso ritroviamo le sue tesi 
sulla "liberazione dal lavoro" 
sul "Monde diplomatique" al
la vigilia delle elezioni, le ritro
viamo sulla aggiornatissima 
"Revue du MAUSS". dotta pa
lestra della. sinistra parigina 
"antiutilitaria*, che fa capo a 
Chantal Mouffe e Alain CaiUé. 
E, sorpresa, le ritroviamo, sia 
pure con mediazioni e modifi
che, nel discorso di Tours di 
Michel Rocard. , 

Gorz ritiene che ' quella 
mossa sia arrivata troppo tardi 
per essere efficace. Tuttavia, a 
leggere il testo del "Big Bang", 
l'orazione con la quale il lea
der socialista'celebra Il re
quiem per la vecchia forma 
socialdemocratica della sini
stra e ne tenta una rigenera
zione, si incontrano, tra altre e 
varie ispirazioni colte, tracce 
inconfondibili del Gorz-pen-
siero: la fine del social-statali
smo della sinistra, la liberazio
ne degli individui dalla mega-
macchina sociale, la costru
zione di un progetto che ten
ga conto della crisi della pro
spettiva di un impiego stabile 
e a vita per tutti, l'Idea di 
un'autorealizzazione dell'in
dividuo che passa attraverso 
la riappropriazione del tempo 
di non lavoro. -.-.. - ;.•" 

Le tesi "post-marxiste" di 
Gorz continueranno a far di
scutere, ma non c'è dubbio 

deTtó%toeWX''sStenitore 
della'"fine dell'umanesimo 
del'lavorò' è'mevltriblle nel 
momento in cui la sinistra tro
va Il coraggtoy di', affrontare, 
faccia a faccia, il problema 
chiave che la affligge almeno 
dagli anni Settanta: che si pro
duce più ricchezza con meno 
occupati, che si è spezzalo il 
circolo virtuoso, per lei, grazie 
al quale lo sviluppo economi
co accresceva,» sue basi so-
c l a B . - . . - a - - / V . ; - , . : . . - - -:,<• ..",-

Filosofo ed ' economista, 
André Gorz, 69 anni, è stato 

giornalista air'Express", sotto 
> pseudonimo di Michel Bo-

squet, e poi tra I fondatori del 
"Nouvel Observateur"; negli 
anni Sessanta è stato nella di
rezione di "LesTemps moder-
nes", la rivista di Jean Paul 
Sartre, che aveva incontrato 
fin dal 1946. Dopo 11 sociali
smo difficile* ha scritto tra l'al
tro, nel 1980, "Addio al prole
tariato", uscito in Italia due 
anni dopo per le Edizioni La
voro e, nel 1988, "Metamorfo
si del lavoro. Critica della ra
gione economica", pubblica
to l'anno scorso da Bollati Bo-
ringhierl. 

Oggi «I prevede ona aconfit
ta del Partito aodaUMa 
francete. In Gran Bretagna 
quella del tabonr è gli av
venuta. In Germania detto-
ni parziali e «ondagli sono 
MgMMperlaSpd.Hemta-
Ha conosce il momento e le 

dldamo coti, 

Il «Big Bang» di Rocard? André Gorz, fi-
. losofo ed economista, ritiene che quel
la mossa sia arrivata troppo tardi per 

, essere efficace. Tuttavia, a leggere il te
sto del «Big Bang», l'orazione con la 1 
quale il leader socialista celebra il re
quiem per la vecchia forma socialde
mocratica della sinistra, si incontrano, 

tra altre varie ispirazioni colte, tracce 
inconfondibili del Gorz-pensiero: la fi
ne del social-statalismo della sinistra, 
la liberazione degli indivìdui dalla me-

, ga-macchina sociale, l'idea di un'auto
realizzazione dell'individuo che passa 
attraverso la riappropriazione del tem-
podinonlavoro.Neparliamoconlui. ,. 

GIANCARLO BOSaTTTI 

Il presidente 
Mitterrand; 
a destra, 
Rocard, 
sotto; 
Delors 

particolari, lutto questo 
vuol dire che siamo arrivati 
aDa line della forma aodaU-
sta e sodaMemocratica dd-

:' ladnittra? 
' Non soltanto: noi abbiamo a 
che fare con la crisi della sini
stra, della destra, del centro, 

' dell'insieme del sistema politi
co e di tutte le società moder
ne. Questa crisLè^sotto mollo, 
aspetti, più profonda1 di quella 
degli anni Trenta.' Essa mostra 

né aspettarsi dal governo che 
risolva la crisi della società, la 
"crisi di senso", come la chia
mava Max Weber, provocata 
dall'estensione della logica 
del mercato a tutte le sfere 
della vita sociale. , ... 

Ma, per restare lai voto di 
oggi e domenica prossima, 
qaalèlaposmdlqoeateele- : 

edificato l'Imma gì inMiei ao-
rigovemi.j impotenti contro glivt/t»#t*>>J^ o «dlaetattori d 
effetti della mondializzazione*"" "teranno a gtadKare ratto-' 

; degli scambi economici/dei 
, mercati, della concorrenza, 
della circolazione dei capitali 
Gli stati nazionali sono ridotti 
a gestire, nel bene come nel 

: male, vincoli estemi sui quali 
ciascuno di essi non ha una 

: presa reale. L'esasperazione 
della concorrenza intemazio-

: naie e intercontinentale fa 
' della competitività un Impera-
; tivo di sopravvivenza, sottrae 
' l'evoluzione economica e so
ciale al potere politico, pone 
gli stati a rimorchio delle deci
sioni dei gruppi capitalistici 

. transnazionali. I meccanismi 
del mercato, che la socialde
mocrazia aveva imparato ad 

: addomesticare, • impongono " 
; di nuovo la loro legge al go
verni e li obbligano a ndurre 
le prestazioni sociali, nono
stante il fatto che la disintegra-

, zione dei legami sociali, l'au
mento della disoccupazione e 

, una nuova spinta alla proleta
rizzazione esigerebbero l'au
mento delle spese sociali. 

Partiti e governi non hanno 
. più niente da distribuire, 
. solo debiti. , 
E la crisi dello Stato provvi
dènza ' discredita Inevitabil
mente I partiti socialdemocra-

: tici, ma anche i paniti di de
stra o di centro. Non è più 
possibile avere "la socialde
mocrazia in un solo paese", 

ne svolta da Mitterrand? 
Attribuendo tutti I problemi; e 
in particolare l'aumento dei 
disoccupati,' aliai: politica del 
Ps, la destra incitala popola
zione ad attendersi dei mira
coli dal futuro governo che es
sa farà. E questo deluderà ine
vitabilmente gli eletton. Il suo 
programma, d'altra parte, è 
straordinariamente incolore 
ed evanescente. Il pencolo è 
che Chirac cercherà di toglier
si dall'Imbarazzo. attraverso 
una demagogia nazional-po-
pulista in attesa delle elezioni 
presidenziali del 1995. Il test 
pnncipale delle elezioni sarà , 
il rapporto di forza che ne ver
rà fuori tra il Ps e gli ecologisti 
L'offensiva di Rocard è davve
ro troppo tardiva e recente per 
cambiare l'Immagine e la na
tura del Ps. Ancora sei mesi fa 
trattava gli ecologisti con su
premo disprezzo. C'è stato bi
sogno dei sondaggi: quando 
si è visto che ì verdlavrebbero 
raccolto press'a poco tanti vo
ti quanti i socialisti, lui ha co
minciato la sua evoluzione. 

La proposta di rlfondaztone 
della sinistra avanzala da 
Rocard è stata Influenzata 
da lei e «tal suol scritti sulla 
rediatribuzlone dd lavoro, 
della ricchezza e dd tempo 
liberato dal progresso della 
produttività? 

Questi sono temi che i diri
genti del Ps, con l'eccezione 
di Laurent Fabius e, soprattut
to, di Jacques Delors, non 
hanno preso sul seno fino al 
momento in cui gli ecologisti, 

Enncipalmente grazie a Bnce 
alonde e al suo entourage, 

sono riusciti a fame i temi 
centrali della campagna elet
torale. L'iniziativa di Rocard è 
stata un modo di prendere at
to di una evoluzione delle 
mentalità e delle idee soste
nute da club politici e da "so
cietà di pensiero". Di queste, 
secondo me, la più importan
te é "Echanges et Projects", 
fondata una quindicina d'an
ni fa da Delors ed il cui segre- ' 
tano generale è l'attuale Com
missario generale dei piano, 
Jean-Baptiste de Foucaukj. 

Ci dice qualcosa di più su 
questa formazione? 

Si tratta di una nuova sinistra 
che Mitterrand e la nomenkla-
tura del Ps avevano soffocato 

durante gli anni Ottanta. E' 
una sinistra "post-socialde-
mocrauca", nella quale si ri
trovano dei temi della nuova 
sinistra amencana* i "commu-
nitanans", Michael Walzer, 
Michael Lemer e John Rawls. 
Uno dei temi più importanti, a 
mio avviso, e che l'attuale on
dala di razionalizzazione ca
pitalistica crea dei bisogni che 
non possono più essere sod
disfatti dalle istituzioni classi
che dello Stato-provvidenza. 

01 quali bisogni d tratta? 
Prima di tutto del bisogno di 
società, del bisogno di appar
tenere a una comunità, di 
quella che gli Americani chia
mano "search for meamng" 
(domanda di senso), una no
zione presa dallo psicologo 
viennese Viktor Frankl e con
siderata come la motivazione 
pnncipale dell'attività umana 
nel mondo economicamente 
sviluppato. II compito della si- ' 
mstra sarebbe allora quello di 

favorire la ricostruzione di un 
tessuto di solidarietà vissute, 
di appartenenze sociali, di in
tegrazioni comunitarie, • di 
creare degli spazi in cui la 
gente si senta a casa sua, tra 
esseri umani vicini, artefici 
delle loro relazioni, padroni 
dei modi della looro coopera
zione e del risultalo dei loro 
atti. Bisogna finalmente arren
dersi all'evidenza che il lavo
ro, l'impiego salariato, non è 
più e non sarà mai più una 
fonte sufficiente e neppure 
più la fonte principale dell'in
tegrazione sociale e dell'ap
partenenza comunitaria. La 
società salariate appartiene al 

''passato '̂*fi,*M;*w*,i,VL»: •/ '*f»* ;-• 
" Ma 11 posto In un'azienda 
. oro rinww un elemento <U 

id>mijà«octaleforte? 
Le Imprese non*assicurano la 
sicurezza -dell'impiego che 
per una percentuale rapida
mente decrescente dei sala
riati. Sono .diventate macchi
ne di esclusione, di margina-
lizzazione, di declassamento. 
11. loro interesse, si rivela in
compatibile con la difesa di 
un minimo di coesione socia
le 

E che cosa dice una sinistra 
che voglia affrontare questi 
processi di disintegrazio
ne? 

Questa diagnosi traspariva an
che da numerosi rapporti re
datti per il Commissanato del 
Piano, di cui alcuni sono do
vuti a grandi imprenditon. L'e
conomia francese ha vinto la 
"battaglia della competitivi
tà" L'industria dell'automobi
le ha raddoppiato la produtti
vità del lavoro in sette anni ed 
è diventata quella con il più 
alto rendimento al mondo, 
ma le prestazioni in matena di 
razionalizzazione economica 
provocano il cedimento della 
società e la crescita di una de
stra autoritaria il cui nazionali
smo esasperato offre agli 
esclusi una sorta di surrogato 
dell'appartenenza comunita
ria. Da qui viene la moda im
provvisa di una ideologia soh-
dansta e di quello che, in mo
do del tutto impropno, si chia

ma il "partage", la divisione, 
del lavoro e del reddito. Di fat
to non si tratta di una divisio- -
ne ma di una politica di redi- ', 

.' stribuzione continua del lavo- : 
ro, delle economie di tempo .'. 
di lavoro e delle ricchezze "' 
prodotte socialmente. Questa ' 
redistribuzione implica neces- ' 
sanamente - una . riduzione •: 
continua e programmata del- : 
la durata del lavoro e, simulta- -. 
neamente. lo sviluppo di atti-
vita "disinteressate , cioè che ' 
non abbiano come fine lo " 
scambio commerciale. «:.;-...•" 

Su quali basi sociali si può 
appoggiare .una politica . 
della sinistra che non abbia -
come fondamento il lavoro : 
e l'Identità dd lavoro, ma 11 

. non lavoro? .-,;>;:.,-, -.*., 

Ebbene, su tutta quella gente, "' 
virtualmente la maggioranza '. 
della popolazione, che non '"• 
può più o non vuole più defi
nirsi attraverso il suo lavoro, il 
suo impiego. Quelli che non -: 
vogliono perchè il loro lavoro ' 
è precario, mutevole, troppo ft 
tecnico, non abbastanza ime- ' 
lessante perchè ci si identifi- '•; 
chi con esso. Quelli che non ;••; 
vogliono perchè nessuno dei 7 
ruoli professionali che sono -
loro proposti consente di dare 
un senso alla loro vita. Una ri- .' 

; cerca intemazionale diretta ;• 
. da Rainer Zoll, dell'Università ; 
di Brema, ha dimostrato che 
l'immensa maggioranza dei •" 

- giovani è in questa condizio- ••• 
- ne. Ma l'idea che al di fuori ' 
' del lavorononci sia che il non v 
'„ lavoro è falsa: ridurre la dura- •''= 
• ta del lavoro non sigifica au- '.'•', 
; mentare il tempo del "far • 
'" niente", ma aumentare il tem- \i 
"'. pq consacrato ad attività scel- ' 
; te in ragione del loro senso, i*̂ ", 

In questa prospettiva onde e: 
diventa, secondo fel, la fon- • 

'•...-. zione dd sindacalo, I cui ' 
compiti sono connessi al la- ••;. 

,". VOTO? ',' -ii'*>v.'i ',.•;''*'•• **•?•''. 
Da più di vent'anni,' credo, ', 

: Bruno Trentin perora in Italia ' 2 
i.l'idea^i.una, organizzazione , 
territoriale del sindacato che - ' 
.rappresenti .,gli .interessi, e, le . 
.aspirazioni, di ; persone non . 

' soltanto in quanto lavoratori, •. 
", ma anche in quanto residenti, *• 

utenti di servizi pubblici, stu- ', 
L denti, disoccupati. La stessa , 
"preoccupazione si sta affer-•" 
;• mando da qualche anno nel ' 
"-, sindacalismo tedesco e bri- ;." 
': tannico. La qualità dell'am- * 
. biente e dei servizi è impor- '_ 

tante per la qualità della vita 
quanto le condizioni di lavoro . 
e il salario. Le barriere;tra mo-
vimento sindacale e movi- '.„ 
mento ecologico non hanno -
un fondamento sostanziale ":. 
Dobbiamo ricordarci poi che J 
il sindacalismo è, esso stesso, : '; 
sorto da una cultura e da un -
modo di vita proletario che ?:' 
abbozzava il modello positivo • 
di una società socialista, fatta '••• 
di un tessuto di cooperative di " 

" produzione e di consumo, di ". 
scambi non monetari, di reti -
di mutualità, di solidarietà au- , 
toorganizzfta. Mi convincono § 
alcune cose scritte a questo ; 
proposito da Marco Revelli. '•; 
L'alternativa al capitalismo di 
mercato - non è necessaria-
mente la presa in carico della '.'; 
gente ad opera dello Stato- ' -
provvidenza, con tutto ciò che % 
questo comporta di sottomis- •> 
sione ai controlli e alle classi- ;: 

* ficazioni burocratiche, ma <; 
l'autoorganizzazione sostenu- -
ta e completata da servizi -
pubblici, da spazi sociali di 
cooperatone e scambio vo
lontario 

Mani pulite e fisco: 

la grande impresa 
RAFFAELLO LUPI* 

ra la gente si ro;«a spesso della necessità di «tas
sare le tangenti», ma gli aspetti fiscali dell'inchie
sta «Mani pulite» hanno finora destato poca atten
zione {forse perche molti di essi saranno messi a 
tacere da un condono tributario diventato, a forza 
di proroghe, una sorta di -colpo di spugna perma

nente»). La frequente affermazione sull'assoggettamento ad * 
Irpef delle mazzette trascura peraltro la tendenza giurispru-: 

denziale ad escludere l'imponibilità fiscale dei redditi da atti
vità illecite. Si tratta di un orientamento criticabile nella sua 
genericità, ma in questo caso particolare sostenere l'imponi
bilità di somme che il reo ha l'obbligo di restituire sarebbe un 
po' come ritenere che i riscatti debbano essere dichiarati dai 
sequestratori o la refurtiva dallo scassinatore. Insomma, la 
posizione fiscale dei corrotti è semplice: se li si scopre devono 
restituire tutto, e se non li si scopre non ci sono i presuppose 
per chiedergli di pagare le tasse. •;... . ,.v •••_ 

Relativamente più semplice invece la posizione fiscale del
l'impresa corruttrice: anche qui però sarebbe troppo precipi
toso abbinare automaticamente corruzione ed evasione fi
scale, come pure sostenere la possibilità dell'amministrazio
ne finanziaria di scoprire le frodi solo usando un'ordinaria di
ligenza nell'attività di accertamento. Analizzando i meccani
smi tecnici per pagaie le tangenti, saita agli occhi che le im
prese coinvolte operando con amministrazioni pubbliche o 
comunque «grandi enti» non potevano costituire «fondi neri» 
occultando i ricavi. Ed infatti nell'ambiente dei consulenti fi
scali giravano da tempo voci sulla difficoltà di sistemare con
tabilmente le uscite dovute alla voracità dei pubblici ammini
stratori. Alcuni espedienti per giustificare contabilmente e fi
scalmente le tangenti non comportavano peraltro alcuna per
dita per il fisco. Si pensi ad esempio ai consulenti o fornitori 
compiacenti che «sovraffatturavano», pagavano Je relative im
poste e restituivano alla società corruttrice (o direttamente al 
corrotto) la somma restante. Seguendo questa procedura si 
finivano però per pagare le imposte sulle tangenti, e una tan
gente da 500 milioni netti finiva per costare quasi un miliardo 
all'impresa erogante. - >. . s.,. -• -, *•-—•, • ••: 

C'era però il sistema dell'intestazione diretta all'impresa di 
spese del singolo Uomo politico o della sua corrente: chi si è 
stupito che ia segretaria di Craxi fosse rimasta sul libro paga 
del Comune di Milano fino al 1SS7 ignora evidentemente che 
ia corte di altri potenti (una delle numerose segretarie di De . 
Michelis ha dichiarato in tv di essere stata assunta dalla Sip) ; 
era sul libro paga di società pubbliche o di società private che ' 
intendevano in questo modo dimostrare la propna deferenza 
ai detentori del potere.-,. ,• •-• •... ,-,i .••»••.. 

. n altro sistema era la pubblicità sui vari giornaletti 
v. che fiorivano intomo a qualsiasi notabile di una 
.. certa rilevanza, oppure la sponsorizzazione di 
., congressi celebrativi di gruppi politici ben precisi 

Finché ci si limitava a questi comportamenti, esi-
• stevano buone ragioni per sostenere la deducibi-

iità fiscale delle somme cosi erogate. Sembra però che queste 
iniziative non fossero sufficienti a soddisfare gii appetiti dei 
corrotti, con la necessità di ricorrere alla vera e propria frode, 
come documenti di spesa fittizi, versamenti «estero su estero» 
e altri simili artifici I soliti «dietrologi» potrebbero accasare 
.l'amministrazione iinanziaria di noaaver voluto reprimere ta
li illeciti, ed in effetti non si può escludere qualche copertura 

.Pensare però ad un'istituzionale e consapevole volontà di co-
prire, presupporrebbe,un'istituzionale capacità di scoprire, 
che purtroppo mi sembra da escludere. In una situazione 
normale è infatti estremamente difficile per l'amminisirazio-
. ne finanziara scoprire una fattura fittizia senza indizi specifici, 
ma solo rovistando nei documenti di spesa. È nello stesso 
modo estremamente complesso valutare i compensi per in
termediazioni o per fantomatiche consulenze pagale a socie
tà straniere e lo stesso vale per i pagamenti «estero su estero» 
Gli atti dell'inchiesta potrebbero perciò consentire all'ammi
nistrazione finanziaria di approfondire- strumenti evasivi che 
le imprese possono adoperare anche «in proprio», e non stilo 
per dare tangenti. Dopotutto questo potrebbe essere un utile 
punto di osservazione per indagare su quell'evasione fiscale 
della grande impresa di cui da anni si parla senza approfon
dimento alcuno. . ' ; ; . . : - , - ' ••••-
• Può trattarsi di una vera e propria miniera per ricostruire 1 
modi di formazione dei fondi neri, a partire dai pagamenti 
«estero su estero», dove la grande impresa si fa pagare «in ne
ro» come l'ultimo degli idraulici Quest'espediente è però 
possibile solo con clienti stranieri, non interessati alla piena 
documentazione del costo, o che si accontentano di una do
cumentazione «riservata». Individuando in quali circostanze il 
cliente ha acconsentito al pagamento «estero su estero» sa
rebbe possibile individuare anche situazioni «a rischio» da 
considerae attentamente nell'ordinaria attività d'accertamen
to. Le stesse indicazioni valgono per le fatture per operazioni 
inesistenti, la cui contabilizzazione presenta talvolta peculia
rità sufficienti a generare sospetti come ad esempio un paga
mento «per cassa», e non a mezzo assegno o bonifico. Anche 
per quanto riguarda i pagamenti di parcelle di consulenza (o 
di intermediazione) a società «offshore» l'inchiesta «Mani pu
lite» potrebbe offrire spunti interessanti per introdurre modifi
che normative che consentissero di sottoporre a un più som-
gente controllo queste situazioni: non sempre è infatti facile 
per l'amministrazione ricorrere ai controlli in base al «transfer 
pricing» dimostrando la presenza di un «collegamento» della 
società italiana con la società «offshore». La deducibili^ di 
queste spese dovrebbe essere perciò subordinata a un parti
colare controllo della loro inerenza: nulla di male a pagare 
provvigioni, purché si abbia la ragionevole certezza che non • 
si tratta di costi fittizi destinati a tornare nelle tasche dei soci 
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È domenica, passa il regista e dice «amen» 
•V Le feste come la do
menica vanno santificate, 
non è un consiglio è un pre
cetto. E la televisione lo 
sente molto, se ci fate caso. •" 

Prendiamo il palinsesto , 
di oggi e scopriamo come 
l'attenzione ,<< religiosa < sia (} 
presente • ' quasi -, - quanto ;£ 

- quella sportiva: l'utente pio '•' 
e mattiniero può giovarsi 
(8,30 Canale 5) d'un primo i' 
approccio con la fedeattra- ' 
verso Le frontiere'dello spi- N 
rito, titolo western-cattolico *: 
proposto da monsignor Ra- , 
vasi più una laica, Maria . 
Cecilia Sangiorgi, pero con <•• 
cognome rassicurante. Alle :. 
10,05 (Raidue) il conforto % 
viene da Prossimo tuo di H 
Daniela Ghezzi, leggo su l : 

Radiocorriere Tv (cosa fa S 
questa sicuramente rispet- ' 
tabile signora: scrive? Sce- , 

glie il prossimo mio o vo
stro' In che modo intervie
ne sulle coscienze e sul 
programma questa ; firma 
cosi perentoria quanto si
billina?). Alle 10,55 (Ram
no) la S. Messa che, leggo 
sempre sul bollettino dei 
programmi, si giova della 
regia di Attilio Monge. Che 
termine « affascinante - «re
g i a » ! :• •;>;>'>•' ".•• .'*-• -•»"•• '',-.V»V 
. S'è tenuto un dibattito la 

settimana scorsa sulla fun
zione del regista televisivo, 
in un'Università romana. 
C'erano tutti. Tutti i soliti. Il 
regista televisivo c'è, hanno 
stabilito in molti: lo voglia
mo scrivere sulle autostra
de? Oppure lo vogliamo si
gnificare firmando il firma-
bile e oltre? 

II regista, si sa, è un crea-

ENRICOVAIME 

tivo. Cosa mi inventa il regi
na delle Messe? E nella fat
tispecie, - il,, regista della ; 

• messa .-. di stamattina ; su ,•; 
< Raiuno, come s'è guada-y 
r gnato la sua qualifica do- r 
'l'rhenicale? Certo, di questi :!",' 
• tempi, con la messa detta ^ 
'. in faccia al pubblico dei fé-1: 
».; deli, si possono assemblare f." 

inquadrature più suggestive :' 
•'• che una volta, quando la S. ;'.'• 
"': Messa era detta di spalle e Z-
;' c'era un abuso di nuche e ,; 

chieriche. Ma il regista di •' 
£ messe deve purtroppo ri- ? 
V prendere quello che c'è. È ]. 
Hi tutto un «buona la prima», [-. 
*,: non si può ripetere, il regi- ì; 
;; sta (questo Strehler catodi- , 
: co, questo Coppola dei pol-
; liei) non può, com'è tradì-jV 

zione del suo mestiere, dire 
all'officiante - magari in ro- -

manesco, lingua del cine
ma accettata da tutti tranne 
che credo da Salvatores -
«A reveré, sta benedizione 
me la rifai di profilo». ••«"•• '• 
• Non si può e quindi - for
se.—non si deve firmare «re
gia» quella che è una bana
le quanto onesta «ripresa 
televisiva». O no? •-• ., •„ -

Cosi come non ci si può 
attribuire una regia dell'An
gelus (Tmc, ore 12), altri
menti cosa penserà il tele
spettatore meno avvertito: 
«Ma guarda che s'è inventa
to questo: far affacciare il 
Santo Padre da una finestra 
laterale! > • Accidenti ••-• che 
idea!»? Meno male che la 
rubrica Riflessioni (Raidue 
tutti i giorni alle 12,50, dieci 
minuti col Papa) è opera di 
montaggio e si giova di 

spezzoni a costo zerofomiti 
- sempre a Daniela Ghezzi, 
quella del Prossimo tuo che 
è di certo un'esperta di ro-

. be mistiche - dall'archivio 
'"i della tv vaticana. E amen. 
' Meno male che la regia non -

è evidenziata nella solita 
^.generosa e imprecisa rna-
. : niera. E ancora meno male 
'J'che, come vuole un uso ' 
. : spregiudicato e fin troppo 

diffusivo, non risulta un re-
, sponsabile di sceneggiatu
ra, di scritture. Altrimenti 

7 potrebbe esserci qualcuno 
-- che, come vuole una certa 
•'" tradizione, insinua: «Certo, ' 
*Lui bravo è bravo.. I testi 
•purtroppo... Eh, oggi non 

c'è più chi scrive!»!», -.•«•y.'--
; • , Comunque, buona do-
' menica a tutti. Anche ai lai-

• ci, agli agnostici e a quelli 
'" che se ne fregano del cal

cio. 
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: -E bravo e bravo e bravo, : 
facci vedere il tuo fascino slavo: 

Fred Buscagliene 
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A leader dalla tv chiama il popolo II presidente dell'Alta corte Zorkin lo accusa 
a un voto di fiducia su se stesso di promuòvere un colpo di Stato 
Regime straordinario in vista del referendum II Parlamento oggi in seduta d'emergenza ; 
«Le forze armate stiano fuori dal conflitto» mentre Khasbulatov rientra da Alma Ata 

Eltsin per decreto scippa il Congresso 
«Fino al 25 aprile ho poteri speciali, poi decideranno i russi» 
Un «regime speciale di amministrazione» decretato 
da Eltsin. Sino ai 25 aprile quando il popolo verrà 
chiamato ad un «voto di fiducia» sul presidente. Il Par
lamento non è sciolto ma non potrà abolire i decreti 
del Cremlino. Oggi riunione straordinaria del Soviet 
supremo. Rutskoi nel fronte anti-Eltsin con Zorkin e il 
procuratore Stepankov. «Il presidente tenta il colpo di 
Stato». Difesa, Sicurezza e Interni con Eltsin? • -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - • 

smoiosHiai 
• I MOSCA. Eltsin ha scelto: 
sfida il Congresso e Khasbula
tov mettendo in gioco, con 
una proposta abile, la propria 
carica di presidente della Rus
sia. A sette giorni dalla fine del 
Congresso, c h e gli ha sbattuto 
tutte le porte in taccia, il presi
dente russoha parlatoal pàe-
s e e agli elettori. In 24 minuti di 
un discorso registrato nel tardo 
pomeriggio e trasmesso a reti 
unificate. Eltsin ha annunciato 
l'entrata in vigore di un decreto 
che fissa il «voto di fiducia» su 
se stesso e sulvicepresidente 
(Alexandr Rutskoi) per dome
nica 25 aprile. «Scegliete voi 
elettori chi deve dirigere», ha 
detto Eltsin. Appunto: chi deve 
governare la Russia? Il presi
dente o il Congresso con "il 
quale si sono «esaurite» tutte le 
possibilità di compromesso? 11 
decreto di Eltsin non scioglie 
ne il parlamento ne 11 tanto 
odiato Congresso: «Continue
ranno a svolgere le loro funzlc-
ni» Macon un non lieve parti
colare: non potranno, per rutto 
il periodo del «regime speciale 
di amministrazione» che è en
trato in vigore da ieri sera, abo
lire le decisioni del presidente: 
i decreti che verranno dal 
Cremlino. Almeno sino al 25 
aprile: Se Eltsin non otterrà la 
fiducia; « chierc-e-automauco' 
che se ne dovrà andare:' ' -'"-

Il decreto di Eltsin prevede 
che il 25 aprile si volerà non 
solo'sulla fiducia ma anche sui 
principi della nuova Costitu
zione e sulla nuova legge elet

torale. Il che significa che se 
-' Eltsin uscita vittorioso dalla ' 
" prova, - l'attuale - parlamento . 
' dovrà sciogliersi e si andrà, di ; 

conseguenza, alle elezioni an-
: ticipale ma con la sparizione 
• del Congresso. Al suo posto ci 
• sarà un parlamento federale 
" bicamerale. Ecco la sfida del 
' ' presidente. Niente dichiarazio- : 

".•' ne di «stato-di emergenza» di 
•'cui si era anche straparlato nel 
? giorni scorsi Ma un regime un -
- 'po' particolare perche Eltsin 

-'.' ha detto di' «essere deciso a 
compiere azioni risolute per 

; ' porre fine al caos» In cui si tro-
V va la Russia. Il Soviet supremo 
; ed i suoi deputati sono stati 
.•'•' apertamente' accusati di aver 
> : messo inatto un «colpo di Sta-
*'- to» con le decisioni prese an-
• ' che al recente Congresso che è 
>; stata «la prova generale della-
% rivincita».._:;.• •:-•'•••--• •*•'•• ,^->-> 
•'•• L'annuncio di Eltsin è stato ; 

seguito, praticamente in diret-
'ta, dal presìdium del Soviet su- ' 

v, premo che si è riunito d'urgen- ; 
' za alla Casa Bianca. Era assen- ' 

' : te Ruslan Khasbulatov che si ' 
'•' trova ad Alma Ata, in Kazakh-
';. stan, dopo aver fatto un viag-
. ', gio lampo In altre tre capitali ' 
'r. della Csi. Dopo una conferen- • 
';!za stampa, lo schieramento 
h antipresidente è andato poco 
- - dopola mezzanotte alla tv e In 
- diretta ha fatto il 'processo al 

presidente.'C'era il vicepresi
dente'Rutskoi, in rotta di colli
sione con Eltsin per essersi ri
fiutato di firmare un decreto 
che «viola diciotto articoli della 

Costituzione». Ma Rutskoi ha 
invitato la gente ma anche le 
forze armate a «non cedere al
le provocazioni e a non dram
matizzare»; c'era il presidente 

; della Corte costituzionale, Va
lerti Zorkin, rientrato precipito
samente l'altro ieri dagli Usa. 
Zorkin, prima che Eltsin si re
casse a registrare il suo «appel
lo al popolo», ha tentato di in
contrarlo. Ma non gli è riuscito 
di parlargli nemmeno per tele
fono: «Il presidente ha tentato 
un colpo di Stato, è uscito dal-

• la Costituzione. Ci rientri subi
to. Con il suo operato Eltsin si è 
screditato». Contro- Eltsin an
che il vice speaker del Soviet 
supremo, Juri) Voronin, che ha 
annunciato la -. riunione > di 
emergenza del parlamento cui 
spetterà di constatare la viola
zione della Costituzione che 
porterà alla richiesta dì «im
peachment», ed anche il pro
curatore generale, .Valentin 
Stepankov. :'-,K™-.,....' . 
-.Nel suo appello,.probabil

mente sostenuto dai ministri 

: della Difesa, della Sicurezza 
(l'ex KGB) e dell'Interno, il 
presidente russo ha dichiarato 
che la Russia non può conti
nuare ad avere praticamente 
due governi, uno costituziona-

: le e l'altro del Soviet supremo 
- (e del Congresso), «La Russia 
- ha affermato - non è il Con
gresso». Che vuol riportare la 
gente a «mangiare il salame 
vecchio dei tempi sovietici». Il 
presidente ha promesso, usan
do la tecnica della carota, 

" provvedimenti per I pensiona-
; ti, per la privatizzazione della 
' terra e degli immobili, la com
pensazione per i depositi ban- ' 

; cari erosi dall'inflazione. Ha 
dato precise disposizioni al 
premier Cemomyrdin, ha assi
curato -che-le forze 'armate si 

«asterranno dal prender'parte 
ad «alcun conflitto» e ha ribadi
to il mantenimento di qualun
que impegno Intemazionale. 
Andrà tutto liscio? E da dubi
tarne. Il clima s'è fatto rovente. 

IL PUNTO 

• i NEW YORK. II forte ritardo 
- quasi due ore - con cui Geor
ge Stephanopoulos si è infine 
presentato al briefing con la 
stampa, avevano fatto pensare 
a qualche •• incertezza : ed a 
qualche possibile ripensamen
to dell'ultima ora. Forse davve
ro nel corso della lungo incon
tro (protrattosi ben oltre il pre
visto) tra il presidente, il segre
tario di Stato Christopher ed il 
nuovo super-ambasciatore nei 
resti del vecchio impero sovietico, il giornalista Strobc Talbott, si 

Bill Clinton lo appoggia 
«Sono ansioso d'incontrarlo 
al vertice eli Vancouver» 

il suo cammino verso la demo
crazia e l'economia di merca
to». 

Resta il mistero di quelle due 
lunghe ore di ritardo. A che co
sa erano dovute?' Stephano
poulos si è limitato a ricordare 
come appartenga alla normale 
pratica democratica ncorrcrc 
alla consultazione popolare 
nei casi di insuperabile empas
se politica. 

Può la drammatica piega as
sunti dagli avvenimenti a Mo

sca, gli ò stato chiesto, inficiare il programma di aiuti (peraltro 
è registrato qualche dissenso e qualche esitazione. Ma quando il ; ancora alquanto teorico) che i paesi occidentali si apprestano a 
portavoce presidenziale si è presentato di fronte ai giornalisti le 
sue parole non avrebbero potuto essere più chiare: Bill Clinton 
appoggia pienamente Boris Eltsin, auspica un pieno successo al
la sua battaglia per «la democrazìa e l'economia di mercato» ed è 
ansioso di incontrarlo, come programmato, nel- summit di Van
couver, il prossimo 3di aprile. -,..-.......... 

Stephanoupoulos ha letto una breve dichiarazione con cui 
Clinton di fatto, se non avalla, quantomeno pienamente giustifica 

la decisione di spogliare il Par
lamento russo d'ogni potere.' 
Per gli Stati Uniti non si tratta 
infatti che di un legittimo tenta
tivo di «rompere uno stato di 
empasse politico». Ed «inco
raggiante» è, per Clinton, il fat
to che, nel porre in atto lo stato 
d'emergenza, Eltsin abbia «ga
rantito il pieno rispetto delle li
bertà civili». «Quello che davve
ro conta -affermava la dichia
razione letta da Stephanopou
los - 0 che la Russia prosegua 

. varare? Stephanopoulos lo ha negato con forza. «Ciò che è acca-
. duto - ha detto il portavoce di Clinton - caso mai rafforza la ne-

-. cessità di un intervento urgente. Il segretano di Stato Christopher 
: ; sta consultando tutti gli alleati per definire al più presto un piano 
V in questo senso». -••...... : -
; V Sostegno a Eltsin anche dal Londra. Il Foreign Office ha nba-
' dito, ieri sera, il pieno appoggio del governo britannico al proces-
. so di riforme intrapreso dal presidente russo. Un portavoce ha 
..' detto che John Major e il Segretario al Foreign Office Douglas 
: Hurd si sono mantenuti in contatto con Eltsin e con il ministro de-
' gli esteri russo Kozyrev: «Il governo bntanmeo ha sempre appog-

v giato il processo di riforme in Russia - ha detto - Noi ed i nostri 
,', partner del C-7 ci stiamo consultando strettamente sulle vie per 
t," mantenere la nostra solidarietà». :.;•;> .-.w:-; <• • ' ' - . ' ,>•;.'-•. "'• 
* La Farnesina, infine,. ha «preso atto» della situazione e «si au-
- gura» che le decisioni «non comportino un inasprimento delle 
:•' gravi difficoltà istituzionali e politiche in Russia e esprime com-
•_.[ piacimento per l'intenzione di assicurare lo svolgimento demo-
;• cratico della consultazione elettorale, di garantire i diritti fonda-

mentali dell'uomo e di proseguire la politica di collaborazione 
con l'OccIden'e* 

Il leader eletto dal popolo 
scommette su un'altra investitura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. Quella del voto 
di fiducia è l'unica scelta che?, 

. Boris Eltsin poteva fare.' t a 
sola che gli era rimasta. Do
po sofferte riflessioni e una 
miriade di consultazioni, s'è -
deciso a compiere il passo , 
inevitabile e più. grave.. Pro-, 
prio l'unico c h e nelle sue in
tenzioni dovrebbe riportarlo 
alla vittoria sul Congresso, su ' 
Khasbulatov, sufiapparato 
burocratico ed anche sulle ti-
midezze ' , . ' dell'Occidente. . 
Mossa coraggiosa 6 gesto di-, 
sperato,, frutto comunque di 
un calcolo politico ben stu
diato. Che sicuramente è sta
to pensato a tavolino da Elt
sin e da pochissimi suol ami
ci ancora prima dell'inizio 

dell'ultimo Congresso quan
do già era assolutamente 
chiaro che il Cremlino non 

. poteva e né intendeva anda
re ad un nuovo compromes
so con i mille parlamentari 

- quasi tutti a lui: ostili dopo 
averlo portato In trionfo a ca
vallo, dello sfaldamento del-

, l'Urss. Altra strada, che non 
degenerasse In una violazio
ne aperta delle pur precarie 
regole democratiche, il presi-

, dente eletto quasi due anni 
facon un risultato quasi ple
biscitario non l'ha intravista. 
Un ricorso al voto per ricon
quistare il Cremlino in uria' 
nuova battaglia'elettorale il 

. cui unico arbitro sarà il po

polo. Ma più che un referen
dum, sul cui esito non si po
teva giurare, essendo da ogni 
versante stata pronosticata 
una astensione di massa del-

' la gente stanca delle lotte di 
potere, delle risse e della gra-

.. ve situazione economica del 
".paese.; -r •_-•.""<' • •* -i.-v-"r••' -, 
v La mossa di Eltsin guarda ' 
• alla prospettiva. Se davvero il 
• popolo è «l'unico interlòcu-
.; tore» di Eltsin, sarà il popolo 

a gridare con le schede la 
conferma dellla sua perma
nenza al Cremlino, Una mio» 

. va investitura, in questo sce
nario, spazzerebbe qualsiasi 

>f ulteriore mira del Congresso, 
smetterebbe, in un angolo i 

'•"' Khasbulatov • e offrirebbe 
davvero ad Eltsin persino la 

possibilità di ncorrere anche 
a qualche «scorrettezza costi
tuzionale» per far valere la 
propria volontà. Del. rèsto, 
l'uso della mano forte, la n-

. chiesta di ordine e di serenità 

. in Russia è un sentimento 
' sempre, più crescente. E, do

po un ritomo a furor di popo
lo al Cremlino, chi potrebbe 

' opporsi alle scelte rigide, n-
• solute, del presidente? : 

. La scelta di Eltsin, suggeri
tagli probabilmente da un 
esperto • in strategie (forse 

: l'ex segretario di Stato, Bur-
: bulis, che è a capo di uncen-
':• tro politologico dopo essere 

stato escluso.dalla squadra 
ufficiale del presidente?) 

; presenta ovviamente delle 
serie incognite. Come tutte le 

sfide Ma l'analisi compiuta 
al Cremlino avrà certamente 
tenuto nel debito conto an
che le vananti più negative. 
Che farà il Congresso? Se la 
sentirà, per dime una, di riu
nirsi e decidere l'abolizione 
delia carica presidenziale 
una volta che Eltsin si è mes

so in gioco? Andrà tutto per il 
verso giusto? O ci saranno 
imprevisti che bloccheranno 

,. il piano di Eltsin? E chi avrà 
tanta forza e tanto carisma. 

' capace di contrastare, in una 
', campagna elettorale roven- > 

te, le più che ottime possibili- : 
tà di Boris Nikolaevich? La 

' drammatizzazione dello 
scontro, allo stato dei fatti, 

, sembra poter giovare ad Elt-
: sin. Al quale tornerà comodo 
'• il panorama di sfascio del 
" paese, che ha indicato nel 

suo appello, il disastro dell'e
li coiiomia e potrà indicarne i 

responsabili nei dirigenti del 

E Khasbulatov 
mette le mani 
sulla radio e la tv 
M MOSCA. Nella battaglia tra il presidente russo Boris Eltsm ed 
il presidente del parlamento Ruslan Khasbulatov per il controllo 
dei massimi organi di informazione del paese, il maggior awer-
sano dei capo del Cremlino ha segnato un nuovo punto a suo fa
vore nella via per «ristabilire il regime nazional-bolscevico», pò-.; 
nendo sotto la sua tutela le due maggiori reti televisive e la più 
importante agenzia di stampa del paese. Lo scrive il Rossiìskie 
viesti. •••-•:•• ,..-.•-:.:•;':."•••"•> ;.'J.̂ ra--;.r,;-':;'v"...<' -',.*. --• •-'.••:•••'-.;•' 
- - Il giornale, organo del governo russo, precisa che il parla- i 
mento, con un progetto di decreto che dovrebbe essere approva- • 
to domani (salvo sorprese legate agli ultimi sviluppi), ha deciso ! 
che la compagnia radiotelevisiva Ostankino (che trasmene per 

la Comunità di stati indipendenti, la radiotelevi
sione russa e l'agenzia liar-Tass saranno infatti ; 
subordinate allo stesso Soviet supremo. Il quoti- • 
diano aggiunge che come nuovo direttore di , 
Itar-Tass potrebbe essere nominalo addirittura , 
Konstantin Zlobin. attuale portavoce di Khasbu- ' 
latov Nella risoluzione «anti-Eltsin» approvata il 
12 marzo dalla ottava sessione del congresso : 

dei deputati del popolo (il maxiparlamento rus
so) si stabiliva, tra l'altro, che il parlamento eia- • 
borasse una nuova legge sujfejccmunk'azioni 
radiotelevisive. Adesso/la' lèggérsta 'per'arrivare ; 
in porto e sarà un altro colpo contro il presiden
te russo' la battaglia infaKi per il coouollo dei 
mass-media è diventata particolarmcnte-impor-
tantc dopo il congresso-conclusosi una settima
na fa. 

aspettare l'esito della nuova 
battaglia di Mosca Che, se la 
strategia di Eltsin risulterà 
vincente, dovrebbe portare 
chiarezza sotto le stelle del 
Cremlino. In questo scena
rio, manca, ovviamente, un 
Eltsin sconfitto. Un Eltsin che 
esce di scena definitivamen
te. È anche uno dei possibili 
esiti del voto che si terrà, se si " 
terrà, tra un mese. Ma Eltsin 
non poteva scegliere una so
luzione diversa. L'opzione 
militare, che pure sarà stata 
valutata, lo avrebbe danneg
giato non poco. Dentro e 
fuori il paese e avrebbe aper- • 
to una buia prospettiva per i 
russi e per il mondo. 1 giochi 
sono aperti e Eltsin spera di 
poterli condurre. Rimanere 
in posizione di attesa, avreb
be significato condannarsi al • 
fuoco lento dell'opposizio-

. ne. AI prossimo Congresso il ' 
•s presidente sarebbe arrivato 
' cotto e stracotto. Ma la rea-
' zione del Soviet Supremo è 

già durissima. „ 
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Moscoviti 
si accalcano 
per il the, 
accanto 
Khasbulatov, 
in alto 
a destra 
Eltsin 

Soviet supremo e del Con
gresso. 

Ci sono altre incognite. 
Come reagiranno le provin
ce? Come verrà presa la mos-

• sa nelle repubbliche autono-
; me? E ancora: che farà l'Oc-
-' cidente? Le potenze del G7 

dovranno, a questo punto, 

Su pressione americana il Giappone accetterebbe la creazione di un fondo di dieci miliardi di dollari 

Tokyo fe marcia indietro: «Aiuteremo Mosca» 
Sotto pressione americana, il Giappone fa mar
cia indietro sugli aiuti straordinari. Ora Tokio ac
cetterebbe l'idea di un fondo di 10 miliardi di ; 
dollari a patto che sia prevalentemente mirato : 
alla riconversione dell'industria militare. L'Ovest; 
ossessionato dal rìschio che via Eltsin la Russia 
avvìi una politica estera ostile. Da Mosca una 
proposta in 7 punti per il G7. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBBNI 

• • ROMA. Qual e la scelta mt-

flfore per l'Occidente: aiutare. 
Itsin o aiutare la Russia? L'in- ' 

terrogativo non è ozioso dal ' 
momento che In molte capitali ' 
del sette paesi più industriale-
zati del mondo, Washington -' 
compresa, cominciano a esse
re molti quelli che pensano al 
presidente russo come ad un 

uomo a sovranità limitata se 
non addinttura dai giorni con
tati (al potere). Ma diventa 
ozioso se si passa dalle astra
zioni alla realtà e la realtà dice 
chiaro e tondo che la caduta di 
Eltsin rischia di riportare nei 
rapporti tra Est e Ovest un brivi
do da guerra fredda. E per que
sto che il presidente america

no in questi giorni ha messo al-
; le strette i giapponesi perché • 
togliessero dal negoziato del. 

. G7 la restituzione delle Isole 
Kurili occupate dall'Urss nel 
1945. Ed è per questo che nelle 
capitali dell'Ovest • ha preso 
quota un argomento che qual-
che anno fa sarebbe stato ban-
dito dalle conversazioni politi
che: meglio regole autoritarie 
che garantiscano le riforme 
economiche e il libero merca
to che 11 rafforzamento degli 
antiriformatori. Meglio una so
luzione plebiscitaria che non 

. una Russia nucleare sotto con
trollo semixenofobo o addirit
tura fuori controllo. Clinton, 

7 però, ha accuratamente evita-
• to finora di dare a Eltsin un se
gnale di via libera per dichiara
re lo stato di emergenza a Mo
sca. Ora si tratta di vedere co

me reagirà 11 C7 all'ultima 
: mossa di Eltsin. Negli ultimi 

giorni, sia il presidente ameri-
. cano.che altri leaders del G7 si 

sono resi conto di inseguire 
: due speranze fasulle: la prima 

e che nel giro di qualche setti-
:' mana il governo di Mosca sia 

in grado di raggiungere quei ri-
' sultatl che non è riuscito a rag-
- giungere in un anno e mezzo: 
' la seconda 6 la pretesa di 

un'automatica applicazione 
delle ricette del Fondo mone-

( tarlo. Sembra siano stati i giap
ponesi a trovare la soluzione. 

' Un paradosso perchè Tokyo fi-
. no a ieri aveva eretto Una mù-
,; raglia contro l'anticipazione 
' del vertice di capi di stato e di 

governo organizzato per lu
glio Stando all'autorevole 
quotidiano economico Nihon 
Keizai, all'incontro dei ministri 
degli esteri e finanziari del C7 

che si terrà a Tokyo il 19 aprile, 
i hberaldemocratici giappone-

• si accetteranno la proposta 
• americana ed europea di Isti-
, , mire un fondo di 1 Ornila dollari 
'K (da aggiungere" ai finanzia
ci menti già decisi l'anno scorso 
:
 : e solo parzialmente concrctiz-

',:•, zati) e si dichiareranno dispo-
,; sti addirittura a sborsarne un • 
:• terzo purché una parte rilevan- : 
j te del «pacchetto» serva a ri- '. 
'•u convertire il potente apparato. 
r< industriale russo che lavora 
S per la difesa. Il resto dei finan-
;,; ziamenli dovrebbe sostenere 
• la cassa integrazione per i la-

,.' voratori che resteranno disoc-
;'cupati e le imprese minori. • . 
: E un'idea in piena sintonia 
• con le preoccupazioni della 

Casa Bianca, alcuni consiglieri 
di Clinton hanno fatto balena
re la possibilità che di fronte 

ad un aggravamento della crisi 
;• russa sia rivista la nduzionc 
; delle spese per la difesa ameri
cana. Secondo fonti ufficiali 

. del governo russo, prima del 
. 1988, il 46% della produzione 
industriale russa era militare, a 
fine 1992 la percentuale era 

• calata al 20% ma lo stato conti-
. nua a sovvenzionare le impre
se del complesso militare-in
dustriale come prima per pa
gare gli stipendi e mantenere 

• in piedi le strutture. La secon-
; da condizione del pacchetto 

straordinario di aiuti alla Rus
sia che il G7 definirà entro un 

' mese è la stretta supervisione 
» sull'uso del finanziamenti at-
? traverso il Fondo monetario in-
, temazionale. . - * •" .. ^ 

- Da Mosca non c'è stata alcu
na reazione. Anche perchè 

' troppe cose sono ancora in di
scussione Bons Fyodorov, vice 

pnmo ministro per l'economia 
. e la finanza, ha proposto un 
' •. piano in sette punti chiedendo 
>'•• maggiori risorse e un maggiore 
J; ' coinvolgimento del : G7: un 
• "• supporlo del bilancio pubblico 
•idi 3-4 miliardi di dollari per 

'. creare la rete di protezione so-
•; ciale per i disoccupati; finan

zi ziamenti alle piccole e medie 
imprese: 6 miliardi di dollari 

; ; per il fondo di stabilizzazione 
..del rublo: sconto sul debito 
;;.estero (ma secondo il presi-
;' dente della Banca per l'Est di 
,'. Londra Attali la Russia ha biso-

' gno di «un azzeramento dei 
». conti come avvenne con la 
'!': Germania di Weimar o la Ger-
...mania del 1945»): possibilità 
: di vendere all'ovest produzioni 

belliche ad alta tecnologia e 
acciaio: crediti bilaterali; coor
dinamento degli aiuu. 

Gorbaciov il 1° maggio '87 
scampò a un attentato 
proprio sulla Piazza Rossa 

• i MOSCA. Il pnmo maggio 
del 1987, al termine della ma- -
nifestazione popolare sulla •-
Piazza Rossa a Mosca, fu ar- • 
restato davanti al Mausoleo • 
di Lenin un cittadino georgia-
no che progettava un attenta
to contro la vita dell'allora se- • 
gretario generale del Pcus Mi- ' 
khail Gorbaciov. A rivelarlo, a i 
quasi sei anni di distanza, è il -
quotidiano • dei ; - sindacati S 
Truci. Subito dopo la manife- »' 
stazione -scrive il giornale - ' 
due ufficiali di polizia che. ; 
camminavano sulla Piazza ì 
Rossa nei pressi del Mauso- •'; 
leo di Lenin udirono un col- -
pò di pistola notando con- '• 
temporaneamente un ferito '•' 
accasciarsi al suolo. A pochi 
passi essi videro e fermarono 
un giovane georgiano che 
nascondeva in tasca una pi

stola. Portato al commissana-
to. l'uomo - afferma il Trud -
subito confessò di aver voluto 
sparare contro Mikhail Gor-

-: baciov nel corso della mani
festazione, senza tuttavia nu-

. srire ad avvicinarsi alla Tnbu-
na del Mausoleo sulla quale 
tradizionalmente i leader so
vietici salutavano la folla Al 

, termine della manifestazione 
- scrive ancora il quotidiano -

• il giovane georgiano senza 
volerlo aveva schiacciato il 

' grilletto della sua pistola, fe
rendo un passante. Nel corso 
delle indagini era stato suc
cessivamente accertato che 
l'uomo - per preparare l'at
tentato a Gorbaciov - era 

' giunto due mesi prima a Mo
sca, fermandosi a casa di co
noscenti ed esercitandosi al 
tiro al bersaglio. • { . . , , 

I •5 I 
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Nei circoli diplomatici clima di attesa senza particolari inquietudini 
Il previsto cambiò di governo dovrebbe lasciare immutata 
una politica estera imperniata suirassepreferenziale con la Germania 
Ma è un'incognita il peso del fronte antieuropeista 

Le cancellerìe escludono scossoni 
La supremazia della destra non rovescerà la linea sulla Cee 
L'Europa guarda al previsto esito delle elezioni fran
cesi senza particolari inquietudini. Il governo cam-
bierà, ma tutti sono convinti che la politica estera di • 
Parigi resterà immutata. Unica incognita, almeno in 
prospettiva, il peso politico che le urne assegneran-
no alla forte pattuglia conservatrice che si è schiera-. 
ta contro il trattato di Maastricht. Ma per ora l'asse 
franco-tedesco non si discute. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•DOARDOOARDUMI 

che viene dato come proba-
bile c a p o del prossimo co-
verno francese ' quelrE- ; 
douard Balladur che passa 
per suo buon amico. : , 

Ma Major sa bene che non 
può illudersi. Anche Kohl ap- ,'' 

. partiene alla scuderìa dei ca-
valli di razza della destra eu
ropea e ciò non ha impedito 

che le buone relazioni anglo-
tedesche si infrangessero sul
lo scoglio di una radicale di
versità nel modo di intendere 
il futuro politico del conti
nente. Con Balladur, Major lo 
sa, non andrà meglio. 
• All 'appuntamento col po
tere la destra si 6 preparata 
bene e per tempo. Gli uomini 

. dello schieramento conser
vatore che in occasione del 
referendum organizzarono 

i • un vero partito anti Maastrì- : 
- cht sono stati tutti relegati in 

seconda fila. Non emargina-
'.. ti, certo. Rappresentano pur : 
.•'• sempre una rispettabilissima 

forza. Tra i dirigenti gollisti 
sfiorano quasi il 50 percento 

Nessuno di loro tuttavia è 
candidato a posti di primo 
piano nel prossimo governo. " 
•.-.- Il sanguigno Charles Pa-
squa, che ancora tuona con-
tro la tragedia della possibile : 

: perdita dell'autonomia mo-
netaria del Paese, si è fatto Sf
avami per il ministero degli -
interni. Neppure lui, che pure 

è il capo della fronda a Chi-
rac e nel partito conta parec
chio, se l'è sentita di proponi 
per gli esteri. Possibilità di : 
spuntarla non ne avrebbe in 
ogni caso avute. Il timone 
della politica europea reste
rà, almeno per il momento, -
saldamente nelle mani di chi * 
e ben consapevole che le for-

• • PARIGI. Una cosa è certa: 
questa sera nelle cancellerie 
delle capitali europee non ci 
sarà gente piena di patemi 
d'animo in ansiosa attesa di 
conoscere il verdetto delle 
urne francesi. L'angosciosa 
incertezza che sei mesi fa, 
nel giorno del referendum 
sul trattato di Maastricht, ca- ' 
lanuto capi di Stato e finan
zieri di tutto il mondo di fron
te agli schermi televisivi non 
si ripeterà. Allora dalla preva
lenza di un sfo di unno pote-
va dipendere la dissoluzione 
o la sopravvivenza della Co
munità europea. Gli insonda
bili, dispettosi umori anche '• 
di un piccolo pugno di fran- : 

cesi avrebbero ' potuto "far ; 
precipitare, rendendola de- 1 

vastante. la crisi dei rapporti -
monetari tra le maggiori aree 
economiche del mondo, '.•••; 

Sei mesi fa Mitterrand se la •: 
cavo. Per il rotto della cuffia, : 
ma se la cavo. E fu un gran 
sospiro, corale e liberatorio, -
quello che si levò dai quattro : 

angoli del continente. ., •' -
Questa volta invece non la : 

spunterà. Il presidente-mo- ; 
narca va incontro alla più co - ; 
cent<isconfitta.di tuftajà sua ' 

. -» -JtS^fcV,*^* 

camera politica Ma nessu
no, è sicuro, si scomporrà 
più di tanto. Dopo un'oc
chiata ai risultati, nei palazzi 
che contano, a Bonn come a 
Londra o a Washington, tutti 
con ogni probabilità se ne 
andranno tranquilli a dormi
re. - '- '. • --•'• '•-•'•-

'•••• La sinistra fa le valige e ar
riva la destra. Ma l'opinione 
generale è che cambierà po
co o nulla nella politica inter
nazionale della Francia. E in 
quella europea, in particola
re. In altre circostanze il pre-

, mier • inglese ; John . Major 
avrebbe avuto di che essere 

: allegro. Paralizzato dalla ri- • 
volta . anti comunitaria . nel 
suo partito, costretto nella 
sua marcia di avvicinamento 
all'Europa a fare un passo 
avanti e due indietro, il capo 
dei conservatori inglesi ha 
trovato per mesi'nei socialisti -
francesi degli > implacabili 
persecutori. Gli sono arrivati 

'rimbrotti, minacce e anche 
' qualche villania. Il piacere di 
' liberarsi alla fine di uria dolo
rosa spina nel fianco avrebbe 4l 

; potuto unirsi per lui alla bella "• 
' soddisfazione di una ritrova
ta solidarietà ideologica tra 

' Londra, .e JParigi. Tanto/ più ' 

$M>m-n mim-iM* 
Cd: Centro democratico. 
Cdp: Centro democratico e 
del progresso. Cd»- Centro 
dei democratici-.-• sociali 
Coi: Centro nazionale degli 
indipendenti. Cnlp: Centro 
nazionale degli .indipen
denti e ••: dei contadini. 
Crai»: Centro repubblica
no d'iniziativa contadina e 
sociale. Ee: Patto degli eco
logisti. Fgda: Federazione 
della sinistra democratica e 
socialista (cartello della si
nistra non comunista che 
sostenne la candidatura di 
Mitterrand nel 1965). Fn 
Fronte nazionale. Fori Fe
derazione nazionale dei re
pubblicani - indipendenti 
Gè: Generazione ecologia 
Me: Movimento ecologista 
(diventerà Mep). Mrg Mo
vimento dei radicali di sini
stra. Mrp: Movimento re
pubblicano e popolare Pc 
Partito comunista. Pr Parti
to repubblicano. PrL Parti
to repubblicano della liber
tà (conservatori '•'•• 1946-

^1951). PK Partito socialista 
iPra: Partito socialista unifi
cato. Rgr Raggruppamen
to delle sinistre repubblica
ne (cartello creato nel 1946 
dal Partito radical-socialista 
e dall'Udsr per contrastare 
l'intesa tripartita Mrp-Sfio-
Pc). RI: Repubblicani indi
pendenti. Rpf: Raggruppa
mento del popolo francese. 
Rpr Raggruppamento per 

' la repubblica. Sflo: Sezione 
francese dell'Internaziona
le operaia. Ud-V»: Unione 
dei democratici per la quin
ta repubblica. Udf: Unione 
per la democrazia francese. 
Udr Unione per la difesa 
della Repubblica, successi
vamente • divenne Unione 
dei democratici per la Re
pubblica. Vàar. Unione de
mocratica e socialista della 
Resistenza. Udt- \ Unione 
democratica g del y- Lavoro. 
Uff: Unione e fratellanza 

• francese. Unr. Unione per 
la Nuova Repubblica. 

In alto il 
presidente 
della 
Commissione 
CeeDelors 
Sotto il 
generale De 
Gaulle A 
fianco l'ex 
presidente 
francese 
Pompidou 

tune economiche del Paese 
sono strettamente legate al 
patto di ferro stipulato con la 
Germania. Anche se a pro
muoverlo e a sostenerlo sono 
stati i vituperati nemici socia
listi. •, -

Negli ambienti diplomatici 
già si dice che la prima visita 
di stato il nuovo premier la 
compirà a Bonn, e senza la
sciare che passi troppo tem
po. Perchè tutti, e i grandi 
speculatori finanziari innan
zitutto, si rassegnino all'idea 
che al centro dell'Europa 
cambiamenti politici non ce 
nesararjio. . v "-..(.».•;-,'•-•; 

Le cose potrebbero cam
biare naturalmente, per lo 
meno in prospettiva, se dalle 
urne la forza d'urto anti euro
pea uscisse premiata più del 
previsto. Come ha mostrato il 
referendum, la sua è una vo
c e che non si perde affatto 
nel deserto ma è in grado di 
trovare echi profonai tra la 
gente. Un compatto gruppo 
anti Maastricht tra le fila della 
prossima maggioranza ,• al-
I Assemblea nazionale < pò; 
irebbe, se le circostanze si 
mostrassero favorevoli, crea
re qualche serio problema 
alla linea «continuista» del 
vertice neogollista. E anche 
se per ora si tratterebbe di 
nient'altro che di qualche se
gnale di fumo, da questo 
punto di vista il risultato elet
torale - potrebbe ...riservare 
qualchesorpresa.-Jv.~-i,; ... 

Per ogni evenienza, Jac
ques Chirac ha comunque 
pensato bene di cominciare 
a coprirsi le spaile. Se il rigur
gito di orgoglio nazionalista 
dovesse farsi pencoloso po
trà'trovare altre strade per le 

quali incanalarsi. Proprio alla 
. vigilia del voto il leader con-

"•:; servatorc ha annunciato che 
su! problema della liberahz-

* zazione dei commerci i nuo-
v- vi ministri non cederanno 
ii «L'accordo agricolo del Gatt -

ha detto - non passerà, an-
.' che se ci dovesse costare una 
; crisi con i nostri partners cu-, 
v ropei e un braccio di ferro ' 
ì. con gli americani». ••: ,o-
' Qualche ; grattacapo in

somma è riservato anche agli 
' amici tedeschi. È il prezzo da 

"•', pagare •*. alla •• riconfermata 
• lealtà europeista della Fran- • 
;• eia. È vero che ne potrebbero 
; derivare guai seri e imprcvc-
; dibili, ma in fin dei conti non 
§ sarebbe diverso se a Pangi 
y restassero in sella i socialisu 
1 Finora, quando si è parlato di 
.•'•.. commercio, non è andata 
- mai meglio. Sull'argomento i 

francesi sanno ritrovare sem-
*". pre un'invidiabile concordia 
•:', nazionale. e.r".," '•--••.•,•'"-.•*• 
:'• Se ancora qualche ansietà 
?•: restasse sospesa, nelle capi-
;; tali europee, a proposito del-
-: la continuità della politica 
pesterà di Parigi basterebbe 
; forse rammentarsi del fatto 
" c h e se ne andrà Béréaovoy • 
!; 'ma Mitterrand resterà, fi pre-
:v;: sidente ha ancora due anni 
O di mandato e la Costituzione 
y gli assegna il ruolo di rappre-
$ sentante del Paese all'estero 
'. Secondo Chirac ciò non ìm-

' . plica un sua preminenza isti-
'•? tuzionale sul governo. .?, 
<j.-. Ma bisogna vedere cosa 
{.' ne pensa lui. la vecchia vol-
'V pe. Chi è in grado di mettergli 

i piedi in testa, si dice, proba
bilmente in Francia non è 
ancora nato 

La Repubblica socialista coniata da De Gaulle 
AUGUSTO PANCALOI 

• i Dopo undici anni conse
cutivi di mitterrandismo, e di 
conseguente relegazione for
zata delle forze di centro-de
stra nel purgatorio dell'opposi
zione - c i o è fuori da quelle sfe
re di potere di cui il generale 
De Gaulle aveva creato le strut
ture (Quinta repubblica presi
denziale o «monarchia repub
blicana») e gli strumenti (leg
ge elettorale maggioritaria in 
due turni) per difenderlo da 
ogni «sinistra» intrusione - i 
francesi sembrano decisi ad 
operare la grande svolta. E do
menica prossima, a conclusio
ne del secondo turno legislati
vo, il potere dovrebbe tornare 
nelle mani di coloro che non 
hanno mai cessato di conside
rarlo come - una : proprietà 
esclusiva dei • rappresentanti 
della Francia «francese» e di 
ravvisare nei socialisti degli in
trusi inaffidabili, di patriotti
smo incerto e, comunque, dei 
pessimi gestori degli interessi 
della nazione. 

Raramente, qui, I sondaggi 
d'opinione si sono rivelati erro
nei. E da quattro mesi il centro
destra e dato come sicuramen
te e largamente vincente. Si ve

drà. È comunque vero che. la 
situazione della Francia d'og-

- gi, a conclusione - c o m e dice-
- v a m o - d i undici anni di potere 
;. socialista e mitterrandiano, 
- con oltre tre milioni di disoccu-
" pati, con un franco alle corde, 

con forti sintomi di recessione 
; economica, la caduta delle 
'•.esportazioni industriali e la 
'•.' palla al piede di una agricoltu-
. ra straripante, sembrerebbe 
' spiegare perché la stragrande 
< maggioranza del francesi ab-

,. bia deciso di mettere, fine a 
. questa fin troppo lunga ammi

nistrazione «socialista». •;• -•••"• •-• 
-'' Del resto, se è vero che la di-

: soccupazione, oggi, non è un 
; ; dramma sociale esclusiva-
;'' mente francese e sta colpendo 
.• tutti i paesi sviluppati, Germa-
, nia compresa, per non parlare 
• della Spagna, dell'Italia o del-
. l'Inghilterra, è altrettanto vero 

-: che, per questa Francia che fu 
•'••: per un secolo e fino all'altro le-

• ri grande importatrice di mano 
'•'• d'opera (e ne sanno qualcosa 
' gli italiani, gli spagnoli, i porto-
>: ghesi, i polacchi ecc.), la cifra 
, di tre milioni di senza lavoro 

;.; non è soltanto percepita come 
un enorme fallimento sociale 

" ma soprattutto come un ndi-

mcnsionamento nazionale, 
come fine del ruolo «storico» 

, della Francia «terra d'asilo e di 
v: lavoro» per i diseredati d'altrc-
,.' ve, dunque come dimostrazio-
V ne della perdita forse definitiva 
' di quella dimensione incom

mensurabile e propriamente 
v francese che ha nome «gran-
'.*• deur». .-'•'•;'Ì:--"^"'V,O"'-, . •..-••'-'• 
' . - A l l a fine dei conti, quella 
;> che oggi viene definita, alla vi-
' gilia del voto, una rivolta di 

massa contro il fallimento eco-
. nomico della gestione sociali-
; sta, è soltanto un'interpretazio-
. : ne congiunturale delle ragioni 
-: di questa rivolta. Perche la crisi 
;; economica è generale e mon-
' diale, e i francesi lo sanno be-
; nissimo; come sanno benissi-
: mo che, una volta al potere, le 
• destre non potranno fare mira-
'' coli essendo evidente, come 
i' diceva Delors qualche tempo 
> fa, che nessuno può pretende-
>.{ re di disporre della ricetta mi-
;::i racolosa. -•',*-m"-•••ÌM:-"-....v 
'•'••-•• Il problema è ' molto * più 

complesso. La verità è che 
;' questa reazione di rigetto ha 
Vi motivazioni e ragioni beri più 
'• profonde ed intime di quelle 
•v congiunturali: • motivazioni e 

ragioni che vanno ricercate 
nella storia di questo paese 

che - essendo stato grandissi
ma potenza mondiale e su-

r'- bendo da oltre mezzo secolo. 
.: al di là della perdita di un im-

' menso impero, progressivi e 
<•. costanti ' ridimensionamenti 
• del proprio ruolo intemaziona-

i le fino a sentirsi «diluito» nelle 
U regole comunitarie e al rimor-
;.:• chio della potenza tedesca -
' oggi vive una profonda crisi di 
. identità e riprende a nutrire 

'." sentimenti xenofobi, a detesta-
: re tutto ciò che minaccia le sue 
^ abitudini, anzi la sua inegua-
f. gliabile art de uivre. ravvisa in, 

• Mitterrand e nei socialisti i re-
• sponsabili ultimmi del declino 

\ e nella destra presa In fascio, e 
*:, soprattutto nei gollisti chirac-
'. chiani, la forza politica più affi-
: dabile per guidare, più che il 
...rilancio economico, la neces

saria riscossa della Francia e 
;.'. dei francesi..---- • •-• 
!*. Ricordiamoci del risultato 
;•;. del referendum su Maastricht: 
'• quasi la metà dei votanti disse 

Pi «no» all'Unione europea se-
;: guendo le parole d'ordine dei 

'gollist i Pasqua e Seguin, dei 
" comunisti, dei neofascisti di Le 
' Pen che avevano chiesto al 
. paese una reazione d'orgoglio 
'. nazionale (nazionalista?) ad 

una integrazione della Francia 
in quella Unione europea dove 

essa avrebbe perduto la pro-
, pna sovranità e il proprio ruolo 
> europeo e mondiale. E questa 
' «contraddizione» tra spinta al-

;. l'evasione verso altri orizzonti : 

- e necessità di integrarsi nell'U
nione europea per evitare l'i- . 
solamente che oggi «alimenta ' 

' u n a crisi di identità che deve 
V essere superata a tutti i costi», 
" ha scritto Jean Marie Colom- : 
' Dani in questi giorni su Le Mori-, 

.' de facendo un bilancio della ' 
legislatura. ••'• •• ••••••:«,,,y.-i...;.,w---;,i 

Ma c'è dell'altro. Quando 
Balladur, chiracchiano tra i più , 

• fedeli e credibile candidato al-
; la carica di primo ministro, di

ce-accusando indirettamente 
;;' i socialisti - che «il nostro pae-
; se non s'è preoccupato in mi- ' 

sura sufficiente di associare la 
popolazione alla definizione 

. dei grandi progetti», coglie in- \ 
dubbiamente una delle cause 

'maggiori di questa crisi ma 
.g ioca sottilmente nell'indica- • 
'r zione del responsabile. - . --•'•; 
f Non è certo «il nostro paese» 
;' che non si è occupato abba-
: stanza di associare i cittadini : 

' alla definizione dei grandi pro-
' getti ma sono stati i presidenti : 
- e i governi della Quinta repub-1 

blica, di destra e di sinistra, a 
ignorare il paese e a governare , 

dall'alto, in base ai criten della 
Costituzione degolliana che, 

; dopo aver privato il Parlamen-
• to di un qualsiasi mezzo di 
controllo dell'esecutivo, aveva : 
concentrato tutti i poteri nelle : 

'. mani del presidente della re- ' 
pubblica. - . ' - • •«•--•;% 

«Non parlate al manovrato- ' 
• re» era diventata la parola d'or- ' 
dine di questa «monarchia re
pubblicana» nata nel caos del- ' 

" la guerra d'Algeria per dotare il ' 
' paese, sull'orlo della guerra ci
vile, di un potere forte, fondato ) 
sull'autorità e il carisma del :' 
«sovrano» e sulla totale condì- , 

, scendenza dei «sudditi». . . . 
Questo «sistema» ha funzio- : 

; nato perfettamente perventitré ;• 
anni, da un «manovratore» al-

. l'altro, da De Gaulle a Pompi- ( 

. dou e da Pompidou a Giscard ' 
i d'Estaing, che non era un golii- ' 
sta ma un concorrente libera- ' 
le. Allora il paese si riprovò a •; 
parlare, a dire quello che non [ 
funzionava nella macchina un ; 
po ' arrugginita, un po ' disarti- " 
colata dalle liti intestine tra chi- i 
racchiani e giscardiani. E furo- : 
no queste liti ad aprire la stra- " 

; da al trionfo di Mitterrand,, nel
le presidenziali del 1981, e del < 
partito socialista, nelle succes- • 
sive legislative anticipate, che, 
col 3?.* dei vou - miracolo del

la legge elettorale maggiora
na -conquistò la maggioranza 
assoluta dei seggi della Came
ra. • ..,.:.,•.,••; . -.;-..• vi . -,-ì . 

'-. Tre. a questo punto, sono 
- stati gli errori dei socialisti e di 
. Mitterrand.-il primo fu quello di 
'. credere in una Francia definiti-
. vamente orientata a sinistra, 
' nello «stato di grazia», nella 

omogeneità di un voto che, in 
- verità, non era rappresentativo 

né di una maggioranza di sini
stra né di consenso ad una po
litica di grandi riforme (molti, 

• in effetti, gollisti compresi, vo
tando Mitterrand al secondo 

, turno avevano voluto soltanto 
votare contro Giscard). E, nel-

; l'euforia del successo, ('allora 
primo segretario socialista Jo-
spin dichiarò che «per la prima 
volta, alla maggioranza socio-

\ logica : corrispondeva :•, una 
: maggioranza politica». >-' ••. 
s.- Il secondo errore dei vincito-
;: ri fu quello di gettarsi nei primi 

tre anni in una avventata politi
ca di nazionalizzazioni che 
scombussolò il sistema econo
mico tradizionale, che costrin-

. se il governo Mauroy alle di
missioni e quello successivo 
ad un precipitoso dietrofront 
mai più smentito. 11 terzo enti-
re, addebitabile essenzialmen

te a Mitten-dnd, fu quello di 
adagiarsi nelle istituzioni gol-

' liane ch'egli aveva combattuto '• 
sul nascere denunciandone gli "*: 

•a:, aspetti autoritari e di rinuncia- ;: 
re a quelle riforme istituzionali •*'.. 

; promesse nel suo programma " 
'." elettorale in 110 punti. • 
'•>'.. . Tutti sanno che soltanto .'" 
, qualche settimana fa Mitter-

:'• rand ha dato avvio ad un prò- '.; 
\ cesso di revisione della Costi- i; 
i'. tuzione. per ristabilire un giù- * 
C sto equilibrio tra le istituzioni, :: 
',' per ridare cioè al Partaiento *" 
L le prerogative che gli spettano •' 
j ' e quindi per permettere di '., 
'"• nuovo al paese, di cui il Parla- \ • 
.;•• mento è l'espressione, di «par- • 
'['• lare al manovratore». Ma per- .-, 
'; che aspettare undici anni per •; 

affrontare questa revisione sul- 'k 
'}} la quale avrebbe trovato l'ac- ••' 

r cordo, non soltanto delle sini- '•', 
- ' sue, ma anche di liberali come 
;: Giscard d'Estaing oLeotard? -,-, 
,;. Difficile rispondere: a meno , 
[5 di pensare ad un Mitterrand .. 
' perfettamente a suo agio nella 
£'• situazione «monarchica» offer- -
-';": tagli dalla Costituzione (e mol- -, 
fi ti aspetti della sua complessa i 
~" personalità possono accredita- -.'• 
?'. re questo sospetto) ; o anche a , 
'°:iun Mitterrand certo di avere 

davanti a sé, se non propno 
l'eternità almeno tempi lun

ghissimi di nflessione, contan
do sulle insanabili discordie 
dei suoi avversari per prolun
gare il loro purgatorio. , 

6 dunque un Mitterrand ap
pesantito dagli anni, celano 
dalla malattia, che - poco pn-
ma di queste legislative - sco
pre le carte della revisione co
stituzionale. Ma è tardi, forse ' 
troppo tardi. A destra lo si ac
cusa di bassa manovra eletto
rale e a sinistra è ancor peggio 
Perché nel partito socialista, 
per il quale i sondaggi suona- • 
no come marce funebri, sta ac
cadendo quello che accade a 
bordo di una nave che affon
da. Ognuno cerca di salvarsi 
come può, anche facendo ap
pello - come.Rocard, per 
esempio - ad una imbarcazio
ne di fortuna d i e dovrebbe sal
vare il salvabile. ". ... 
.-. Ma nella solitudine dell'Eli

seo, misurando indubbiamen
te la dimensione del naufragio, 
il comandante ha deciso di re
stare al suo posto. Toccherà al 
nuovo vascello e al suo nuovo 
equipaggio fare i conti con lui 
nella definizione della rotta da 
seguire nel mare tempestoso 
della crisi. E saranno giorni du-
n per tutti, non c'è da dubitar
ne 

' • ' I 
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Francia 
alle urne 

nel Mondo 
Trentasette milioni di elettori per il primo turno delle legislative 
Si prevedono un terzo di astensioni, stasera i risultati 
Scontati nei sondaggi la punizione del Ps e il successo della destra -
I socialisti sperano nel 20 per cento, i verdi s'aspettano U15 
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Distrattamente si cambia regime 
La solitudine di Mitterrand veglia sulla rivincita conservatrice 
Trentasette milioni di francesi sono chiamati oggi 
alle urne per il primo turno delle elezioni legislative. 
I seggi chiuderanno alle 18 in provincia, alle 19 nelle 
grandi città, alle 20 a Parigi. Un minuto dopo le 20 si 
conosceranno i risultati. Martedì la campagna elet
torale ricomincerà per il secondo turno, dal quale 
scaturirà il volto della nuova Assemblea nazionale. 
Si prevede un 30 percento di astensioni. • -„• • -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - * 
OIANNIMARSILLI 

. governo - nell'81, nell'86, 
nell'88. Sarà la quarta volta in 
quattordici anni, come se vo
lessero dar aria alla casa, dove 

', l'atmosfera si era fatta stantia. 
Non sono troppo sicuri del 

,\ gran colpo di scopa che si ap-
. prestano a dare: un buon terzo 
* dell'elettorato, una settimana 

fa, era ancora incerto su chi ' 

votare. Sembrava volessero far 
nascere un terzo polo, timo di 
verde e odorante di bosco. Ma 

, quando hanno visto che erano 
circa il 20 percento a volerlo si 
sono ritratti: agli ecologisti do
vrebbe andare un onorevolissi
mo 15-16 percento, ma non di 
più. Lalonde e Waechter do
vranno ancora mangiar polve

re e polenta, penalizzati inoltre 
dal sistema maggioritario. 

Ogni partito, quasi per con
venzione, ha una sua soglia, 
un crinale. Per gli ecologisti è 
quella del 15 per cento. Al di 
sopra è una bella vittona, al di 
sotto è una buona affermazio
ne. Per la destra e il 40 percen
to. Al di sopra e un voto di ade-

m PARICI. Quasi inavvertibile ' 
il passaggio al silenzio. Da ve
nerdì sera, momento in cui la 
campagna elettorale si è chiù- ' 
sa, a sabato; non c'è stata pra
ticamente differenza. Il fatto è 
che si è trattato della campa
gna più atona da molti Anni a 
questa parte. La destra, una 
volta capito che la partita era 
pericolosamente vinta in anti
cipo, ha rinunciato a far la vo
ce grossa. Nessuna violenta ar
ringa, nessun leader che si sia 

' sgolato contro «il socialismo 
alla francese». Chirac e com-
pagnUuhanno annusato che si 
rischiava l'overdose, e non 
hanno voluto maramaldeggia
re. La sinistra, il Ps in particola- -
re, ha ceduto le armi da un 
pezzo. Non ha opposto resi-,. 
stenza, ha lasciato le truppe 
avverse avanzare in piena li
berti. Unica azione di contrai- ' 
tacco quella.di Rocard, per il 
quale il mondo non finisce sta- -
sera ma comincia, negli auspi
ci, appena tra due anni. GII al- ' 
tri • Fabius, Bérégovoy. Jospin • 
hanno parlato con esile voce 
come se i buoi fossero già usci
ti dalia stalla e fosse inutile in
seguirli nella notte, scura. 
Quanto a Mitterrand, si appre-w 

sta a giorni di solitudine. Giorni 
che comportano qualche van
taggio. Sari liberato per esem
pio da quella preoccupazione 

costante che erano' i rapporti 
tra partito (Ps) e governo. Le 
beghe future tra Balladur e Chi
rac non saranno certo di'sua 
competenza. Un emmerde-
meni di meno, il presidente sa
ri solo, ma con le mani libere. 
Libere anche dal «mitterrandi-
smo». quel conglomerato di 
uomini, idee e interessi che ha 
funzionato per vent'anni. - Il 
presidente .sarà insomma, più 
che mai, il presidente «di tutti i 
francesi». Alla sinistra, che in 
questa campagna mai una vol
ta ha fatto appello alla «mag
gioranza presidenziale», do
vranno pensarci i più giovani, 
da Rocard in giù fino a Fabius. 
Mitterrand veglierà sull'Euro
pa, la sua ultima frontiera, che 
gii umori contraddittori della 
destra potrebbero mettere a 
repentaglio. -

Poca passione In questa 
campagna elettorale. Gli elet
tori, attraverso i sondaggi, han
no mandato due messaggi net
tissimi, incontrovertibili: pri
mo, il Ps va punito; secondo, 
alla destra non si d i fiducia in
condizionata. Il 40 percento e 
più o meno la percentuale sto
rica, costante, della destra. 
Non c'è passaggio di consensi 
da sinistra a destra. C'è fiducia 
piuttosto nel sistema dell'alter 
nanza. Fiducia ribadita, poi
ché i francesi hanno cambiato 

!•."-, : 

/'i-t . 

D ritomo 
di «Jacques 
pigliatutto» 
m ' Combattivo, ai limiti della rissositi, 
Jacques Chirac gusta oggi il sapore dolce di 
una parziale rivincita. Usci malconcio da 
due anni di coartazione con Mitterrand tra 
l'86 e l'88. pronto per essere battuto alle pre
sidenziali. Stavolta si è rimesso in corsa. Il 
suo obiettivo dichiarato sono le presidenzia
li del '95, per le quali le legislative di oggi 
non sono che una pista di lancio. Chirac ha 
messo sotto chiave Parigi, dove probabil-

. mente conquisterà tutu i seggi disponibili. 
Tantoché ha snobbato la cittiai cui è sinda
co nel corso della campagna elettorale.con-
dotta piuttosto in provincia. A 61 anni anche 
Chirac sembra aver trovato nuovo slancio, 
dopo cinque anni di traversata del deserto. 
Instancabile, ha percorso tutto il paese, più 
di ogni albo. Ma dietro di sé un partito di.*.o 
su molte cose ma unito, perora, nel consi
derarlo come l'unico vero papabile all'Eli
seo. Il suo Rpr è un po' il partito pigliatutto 
della'destra: comprende nazional-populisti, 
tecnocrati, dirigisti, liberisti Tra I suoi massi
mi dirigenti vi sono Charles Pasqua e Philip
pe Seguin, i più feroci avversari di Maastricht 
e del franco forte. Un groviglio di contraddi
zioni che si risolve nella figura' dt Chirac. 
Avrà le spalle per reggere? Non è escluso, 
anche se improbabile, che Mitterrand gli 
tenda la trappola di offrirgli il posto di pre
mier. Chirac è contrario all'idea, ma alcuni 
dei suoi amici (ad esempio Pasqua) riten
gono che dovrebbe accettare. Il Mitterrand 
del '93 non è più l'uomo che logorò Chirac 
dall'86 311*88. Il leader dei neogollisti deve 
guardarsi anche da Giscard. Tra i due la riva
liti è di vecchia data. Tanto che nell'81 Chi
rac diede con discrezione la consegna di fa
vorire Mitterrand piuttosto che Giscard. Tan
to Giscard è freddo e distante; cosi Chirac è 
invece caloroso e gioviale. Ma è una macchi
na da guerra, dotato di grandi capaciti di la
voro. Davanti a lui i due anni più importanti 
di una lunga carriera politica. 

sione, un'onda gonfia, nutnta 
di speranza. Un bastimento ' 
con le vele spiegate verso le 
presidenziali del '95. Al di sot
to è solo la sconfitta del nemi- • 

; co, la riconferma di una forza • 
che tutti sapevano esistesse, 
ma non è il trionfo perentorio, 
il segno di una chiara volontà ' 
conservatrice che emerge dal 
paese. Per i socialisti la soglia 
fatidica è il 20 per cento. Al di 
sopra è ana. possibilità di re
spirare. Ai di sotto è Caporetto. 
Nel primo caso si potrà lavora- ' 
re con calma alla ricostruzione ' 
e al big bang, nel secondo tutto ' 
sarà più affannato, ansiolico. E 
tutti saranno, soprattutto i ca- * 
pi, più irritabili, rissosi. Sono ' 
questi gli interrogativi di queste -
legislative, poiché il risultatoti- ' 
naie è annunciato da tempo., 
Neanche la grande stampa na- * 
zionale sa più cosa scrivere, • 
cosa analizzare. Le Monde, , 
con un fondo del direttore Jac- -
ques Lesourne, ha annunciato -
che continuerà a militare per i 
suoi valori di sempre: lo Slato . 
di diritto, l'equità sociale, fan- ' 
tirazzismo. Si consuma male il ' 
divorzio tra giornali come Le 
Monde e Liberation e il mitter-
randismo, in un sottofondo di > 
intercettazioni telefoniche e il 
crepitio di raffiche di querele. 

Ieri era primavera a Parigi. -
Sole e aria tiepida, minigonne 
e tavolini finalmente all'aper- ' 
to. Non c'è aria di «ribaltone». ' 
Ai mercatini di quartiere, per 
un mese, timidi signori e signo
re hanno consegnato volantini 
dell'uno o dell'altro. Una foto, 

• uno slogan. Molto spesso vo
lantini personali-stavolta si vo

ta l'uomo più dell'ideagli cui è 
portatore. È per questo'che Ro
card è in pericolo'gli abitanti 
della sua circoscrizione guai-

GISCARD 

La resistibile 
ascesa 
di Mr. Europa 
• i A 67 anni Valéry Giscard d'Estaing vive 
la sua seconda giovinezza. Dopo esser stato 
battuto da Mitterrand nell'81 ha ricostruito 
passo passo la sua immagine politica, piut
tosto offuscata da\\'affaire dei-diamanti"di 
Bokassa. In queste elezioni ha ricominciato 
dal suo feudo dell'Auvergne, la sua regione 
d'origine. L'ha battuta in lungo e in largo, 
per fiere e mercati, tra meeting e soste al bi
strot sulla piazza. Non più tardi di due mesi 
era'contrario alla coabitazione. Ora è torna
to a più miti consigli, per esigenze di unità a 
destra. Potrebbe essere il prossimo primo 
ministro, anche se finora non si è mostrato 
molto favorevole alla prospettiva. Mitterrand 
potrebbe chiedergli di presiedere il governo 
qualora l'Udf riportasse più voti e più seggi 
del Rpr di Chirac. Per il presidente sarebbe 

-un modo di mettere I bastoni tra le ruote di 
Chirac. Due anni di Giscard a palazzo Mali-
gnon relegherebbero un po' nell'ombra il 
sindaco di Parigi. 

Il fatto è che Giscard d'Estaing non ha ri
nunciato alle sue ambizioni di rivincila presi
denziale. Non lo dice apertamente, cometa 
invece Chirac. Ma tutto il suo percorso è 
quello di un futuro candidato all'Eliseo: uo
mo di rassemblement più che di parte, invita 
esplicitamente a votare Udf perchè la sua 
formazione politica è quella in grado di ra
strellare dal centro alla destra, di rassicurare 
gli elettori timorosi dello spinto revanscista 
dei neogollisti. Infine è inequivocabilmente 
un (autore dell'unione europea, della non 
svalutazione del franco, dell'asse franco-te
desco. Si ricordano ancora i suoi eccellenti 
rapporti con Helmut Schmidt, quand'erano 
uno presidente e l'altro cancelliere. Un po' 
come Mitterrand e Kohl. Se Mitterrand do
vesse scegliere il suo successore tra Chirac e 
Giscard, non c'è dubbio che lavorerebbe per 
favorire il secondo. 

ROCARD 

Sarà l'ultima 
carta 
socialista 
• H Ha lasciato la moglie (è stato lui stes
so ad annunciarlo l'anno scorso), ha smes
so di fumare (due pacchetti di gitanes al 
giorno), si è reso più disponibile per tv e 
giornali (praticava con severità la discrezio
ne) e si è gettato nella mischia dopo il bru
sco licenziamento di cui fu vittima due anni 
fa da parte di Mitterrand (dice sempre: 
•Quando mi fu chiesto di dimettermi...»). 
Anch'egli' sessantenne d'assalto. Anch'egli 
candidato dichiarato all'Eliseo. Per il suo 
partito candidato «naturale», poi «virtuale». 
Sempre con riserva, perchè Michel Rocard è 
sempre rimasto una presenza atipica nel Ps 
di Mitterrand. Ispettore delle finanze, crede 
profondamente nella competenza, nella co
noscenza dei dossier, nello studio. Il contra
rio del presidente, che si fida solo del suo 
naso. Di Michel Rocard si è sempre apprez
zata la dirittura, la capaciti di ricerca politi
ca, la competenza. Di lui si è sempre temuta 
l'Ingenuità, la predisposizione a scivolare 
sulle bucce di banana, l'assenza di senso tat
tico. Difetti che gli sono stati rimproverati ap
pena un paio di giorni fa, dopo le sue dichia
razioni sui «conti personali» che i francesi 
avrebbero da regolare con Mitterrand. Cosi 
come si è stigmatizzata la sua scelta di can
didarsi in una circoscrizione a rischio, met
tendo a repentaglio la forza dirompente del 
suo big bang politico. La sua elezione a de
putato è infatti tra le più pericolanti. E stato 
comunque l'unico a sinistra a non aver supi
namente accettato la sconfitta. Ne va anche 
del suo avvenire. Rocard sari candidato al
l'Eliseo nel '95. Del resto l'aveva detto già 
molti anni fa: «Non so quando, ma quel che 
è certo è che un giorno sarò presidente della 
Repubblica». Si prepara con meticolosità e 
nuova pugnacità. È appassionato di vela (fa 
lunghi gin nei mari svedesi e sulle coste dal
mate) , gioca a tennis e pratica perfino il del
taplano. Anche per lui I prossimi due anni 
saranno i più importanti. - . >, -

dano con simpatia ad un sin
daco neogollista del posto, 
che abita II, non ha ambizioni 
presidenziali, li conosce uno 
per uno. Pragmatici, i francesi. 
I grandi debats sembrano roba 
d'archivio storico. E poi w sa: 
la sinistra governa al centro, la 
destra invece pure. L'impor
tante è cambiar squadra. I par
titi l'hanno capito: la destra ha 

, presentato un programma suf
ficientemente fluido e impreci
so, i socialisti ne hanno fatto 
addinttura a meno. Per non 
parlare di comunisti o ecologi
sti, le cui proposte si confon
dono in una inconsistente ca
cofonia. Eppure > i sondaggi 
non fanno gridare al lupo 
astensionista: secondo loro 
potrebbe restare a casa (o an
dare a pesca) arca il 30 per
cento degli aventi diritto al vo
to, come accadde per il refe
rendum su Maastricht e per le 

, regionali dell'anno scorso. Ci
fre da democrazia matura, di 
buon senso. Sembra che in 
Francia siano • in molti gli 
«astensionisti intermittenti». Si 
chiamano cosi gli elettori che 
non si disinteressano della po-
liuca, ma che vanno a votare 
solo quando considerano alta 
e importante la posta in gioco. 
Gli astensionisti fissi, i mene
freghisti ad oltranza, non sa
rebbero più del 3 percento. Il 
Ps pagherà anche perché la 
gente che ha deluso resterà al
la finestra. Non voterà a destra, 
ma guarderà il cadavere pas
sare con l'acqua del fiume. 1 ri
sultati stasera alle 20 e un mi
nuta' Poi, datnaTtedl, si ricoJ 
minceri la -campagna^ per 
qualche giorno in vista del se
condo turno, quello da cui sca
turirà il volto delia nuova As
semblea nazionale. . .'• < .;• ' 

• >' " " l * , - » „"•' • 

Un verde . 
alla scuola 
di Gore 
***• È lui il grimaldello che sta facendo 
cambiar faccia ai paesaggio politico france
se. Un po' sessantottino, un po' ambientali
sta, un po' politico scaltro e avvertito, Brice 
Lalonde. a 47 anni, ha trovato finalmente 
una dimensione autonoma e nazionale. E 
stato ministro con Rocard e Cresson per 
quattro anni e non ha avuto alcuna esitazio
ne, un giorno dopo essersene andato, a fon
dare un movimento politico («Generation 
ecologie») il cui fine elettorale dichiarato è 
di succhiare il sangue del Ps. Lalonde è stato 
il primo a capire che queste legislative 
avrebbero significato la fine dei Ps di Mitter
rand. Tanto valeva cominciare subito a spar
tirsene le spoglie. Ecologista della prima ora, 
raccoglie i frutti della sua lunga militanza 
contro gli esperimenti nucleari nel Pacifico, 
contro la desertificazione delle campagne, 
in favore dell'industria «pulita». Realista, La
londe non ha nulla del «mangiacarote» An-
toine Waechter, il leader dei Verdi. Lalonde 
è parigino, il suo è ecologismo moderno, ur
bano. L'altro è rurale, passatista. Grande 
amico del vicepresidente americano Al Go
re, Lalonde aveva avviato da tempo il suo big 
bang. Quello di Rocard J'ha preso un po' in 
contropiede, poiché qualsiasi socialista gli è 
molto più uule da nemico che da amico. An
che se con Rocard la compliciti è di vecchia 
data. Quando Lalonde fondò «Generation 
ecologie» si pensò - e si continua a farlo - ad 
un'iniziativa utile per le presidenziali del '95. 
Lalonde avrebbe raccolto gli scontenti del Ps 
e li avrebbe condotti, al secondo turno delle 
presidenziali, all'ovile rocardiano. I due han
no lavorato In stretto accordo a Matignon, e 
hanno fatto della modernità la loro divisa. 
Diversi, ma potenzialmente alleati. Rocard è 
ospite fisso e applaudito ai grandi meeting di 
«Generation ecologie». Lalonde ha un altro 
atout, sua moglie Patricia, addetta alla co
municazione nel partito. Come Clinton e Hil-
lary, fanno tutto insieme. Lei dice che sono 
complementari: «Bncc è un artista, lo sono 
pragmatica, terra terra». -, •,,, , 

Ecco le regole 
del sistema 
maggioritario 
• H PARICI Le dimensioni del
la sconfitta che i francesi po
trebbero infliggere all'attuale 
maggioranza socialista verreb
bero amplificate dai meccani
smi del sistema elettorale mag
gioritario vigente in Francia. La 
coalizione di destra potrebbe 
ottenere sino all'80 per cento 
dei seggi nonostante i più re
centi sondaggi diano circa il 40 
per cento delle intenzioni di 
voto all'attuale opposizione. 

1 partiti emergenti, quelli che 
non possiedono cioè • feudi 
elettorali come per esempio gli 
ecologisti, potrebbero invece 
ottenere pochissimi seggi ben
ché il 15 per cento dei francesi 
si siano pronunciati per loro. 

mentre i comunisti, ben im-
• piantati in alcune circoscrizio

ni, avranno circa una ventina 
di seggi, col 9 per cento circa 
di voto «annunciato». • 

In Francia, dall'ultima con
sultazione del 1988, si volo di 

• nuovo con il sistema maggion-
tano uninominale a due turni. , 

^ Il sistema è stato reintrodouo > 
dal governo di destra di Jac
ques Chirac, dopo che nell'85 , 
il governo socialista di Laurent * 
Fabius aveva istituito il sistema ' 

. proporzionale per impedire al- ' 
la destra la maggioranza asso
luta dei seggi, ma l'alleanza 
Rpr-Udf aveva ugualmente 
conquistato nell' 86 due seggi 
più della maggioranza. 

È lui il volto 
morbido 
del gollismo 
tm Dicono che assomiglia molto, anche 
fisicamente, a un cardinale e molti lo para
gonano a Mazarino. E in effetti non è un uo
mo che spicca. All'estero lo conoscono pò- * 
co e anche in Francia ha passato prevalente
mente nell'ombra gran parte della sua lunga 
carriera politica. Eppure, stando a voci scm- ' 
pie più insistenti, il prossimo primo ministro 
sarà lui: Edouaid Balladur, 64 anni, neogolli- ' 
sta. È Jacques Chirac che lo vuole. Il leader . 
del Rpr si vuol risparmiare per la corsa alla * 
presidenza della repubblica nel 95. Non 
vuole correre il rischio di farsi di nuovo 
schiacciare da una «coabitazione» con quel 
vecchio leone di Mitterrand. E per questa ra- ~ 
gione si dice che abbia già dato via libera, , 
nel caso per altro scontato di una sua vittona 
elettorale, a quello che è considerato il suo 
delfino. Balladur per Chirac è l'uomo più fi
dato, quello che diligentemente si farà in 
quattro per tirargli la volata all'Eliseo. » •• •'.. 

Ma l'ex ministro delle Finanze non è solo 
un uomo di paglia, una controfigura destina- ' 
ta a fare la sua parte e a rientrare nell'ombra. 
Balladur, è l'opinione comune, ha personali
tà e non poca esperienza. Viene dal vivaio 
neogollista che si formò sotto la supervisio
ne di Georges Pompidou. Quando regnava 
l'erede de! generale, agli inizi degli anni Set- -
tanta, era già considerato l'eminenza grigia ' 
dell'Eliseo. E uomo di cultura, tiene i rappor- • 
ti con gli intellettuali e coltiva molte buone 
amicizie nel mondo dell'industria e della 
grande finanza. Al governo finora è stato po
co, ma si dice che si sia preparato all'appun- •-
lamento che lo attende con grande intelli
genza. Il suo è un conservatorismo morbido, 
nel quale trova posto anche l'ipotesi di una ' 
correzione in senso proporzionale dell'ai- -
tuale legge elettorale maggioritaria. - <• „ t , \ 

Nessuno chiederà 
il sole alla destra 

- AUOUSTO PANCALDI 

• • A quante elezioni legislative e presidenziali ho assisti
to nei miei lunghi anni di lavoro a Parigi? Molte, moltissimi, e 
oggi ncordo... 

Ricordo il voto legislativo del 2 gennaio 195G. La guerra 
d'Algeria era cominciata da poco più di un anno come sem-

, plice «operazione per il mantenimento dcl'ordine in un di
partimento francese». Dal grande dibattito tra guerra e pace, 
destra e sinistra, usci vincente la sinistra, il Fronte Repubbli
cano composto dai socialisti, dai radicali e da quello che re
stava del vecchio partito gollista. Si diffuse nell'aria un odore 
di pace, col Pcf deciso ad appoggiare dall'esterno la nuova 
«equipe» governativa capeggiata dal socialista Guy Mollet. 
Poi Guy Mollet andò in Algeria, fu coperto d'insulu e di po-
modon dai «colons» francesi che non volevano perdere i lo
ro possedimenti. Cosi, tornato a Pangi, Mollet decise la spe- ; 
dizione di SOOmila soldati, col voto favorevole dei comunisu -
francesi. E andò come doveva andare. La «guerriglia» ciiven- ì 
tò guerra sanguinosa (e sarebbe durata altri sette anni, con 
un milione di morti algerini) sicché nel 1958 la Quarta Re- >' 
pubblica si auto-affondo, De Gaulle riprese i potere e nac- • 
que la Quinta Repubblica presidenziale... 

Ventitré anni dopo, ricordo la notte del 10 maggio 1981, 
secondo turno delle elezioni presidenziali. I risultati sono or- ' 
mai definitivi. Francois Mitterrand ha sconfitto il presidente 
uscente Giscard d'Estaing, è riuscito al terzo tentativo (dopo 
essere stato sconfitto nel 1965 da De Gaulle e nel 1974 dallo 
stesso Giscard d'Estaing) a conquistare l'Eliseo. • • -

È notte fonda, umida, a tratti piovigginosa. All'Odeon, alla . 
Bastine, alla Republlquc, sciamano migliaia, decine, ccnu-_ 
naia di migliaia di pangini.il «peuple de gauche» vittonoso. E ' 
un grido passa da una strada ad un'altra, da una piazza ad ' 
un'altra piazza: «Mitterrand, du soleil»! SI, Mitterrand, dacci il * 
sole, un modo per dire che da quel momento la gente aveva £ 
il diritto di chiedere «il sole», cioè una società più equilibrata, * 

.più giusta, soprattutto più solidale. - •- : « w • 
Oggi, dodici anni dopo, si vota per le legislative Non ri- ' 

cordo, ovviamente. Cerco di capire. Cos'è accaduto, da allo
ra ad oggi, perché i socialisti siano dati largamente perdenti 
e Mitterrand il bersaglio di tante accuse? Comunque, questa ' 
notte, a conclusione del primo turno elettorale, le urne do- .; 
vrebbero già assegnare una buona percentuale di seggi alle 
destre. Ma quanti saranno, nel buio, a gridare «Chirac (o Gi
scard) dacci il sole?». '- .»-.', - v i-, .,,-.. .-
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A Warrington ordigni esplodono in una strada commerciale. Quasi certo attentato dell'Ira 

La bomba falcia due bambini inglesi 
Il terrorismo colpisce di nuovo crudelmente War
rington. Due bombe sono esplose ieri nella strada 
più affollata del quartiere commerciale, dove molti 
bambini si accingevano a comprare un regalo per la 
festa della mamma, che ricorre oggi. Le due vittime 
sono proprio un bimbo di 4 anni e un ragazzino. 47 i 
feriti. Nessuna rivendicazione ma secondo gli inqui
renti l'attentato porta la firma dell'Ira. 

• • LONDRA. Wamngton. non 
lontana da Manchester, di 
nuovo bersaglio dei terroristi.' 
Due bombe fatte scoppiare a 
pochi secondi runa, dall'altra 
in un quartiere commerciale ; 
affollato di bambini che si ac
cingevano a comprare un re- ;: 
galino per la festa della mam
ma, che in Gran Bretagna si fé-. 
steggia il 21 marzo, ha. fatto . 
proprio tra i più piccoli le sue 
due vittime. Un bimbo.di quat- :; 
Irò anni e un ragazzino sono ri

masti uccisi nell'esplosione 
. Nell'ultimo, comunicato del 

portavoce, dell'ospedale citta
dino però non si e fatto più 
cenno all'adolescente ma solo 

:: al bambino. E quindi restano 
dubbi sul numero dei morti. 

, Quarantasette persone sono ri
maste ferite, cinque di esse si 
trovano in pericolo di vita. 

Un atto gravissimo di terrori
smo. In mancanza di medi 
cazioni ufficiali, gliinvestigato
ri puntano il dito sull'Ira. Gli ir li centro di Warrington dopo le due esplosioni 

redentisti irlandesi avrebbero 
scelto Warrington per «vendi
carsi» dei tre arresti seguiti al
l'attentato al gazometro della 
città. L'esplosione, che risale 
al 26 febbraio scorso, aveva 
provocato ingenti danni ma 
nessuna vittima, perchè verifi
catosi in piena notte. Due per
sone del commando vennero 
arrestate nella notte durante 
un inseguimento con la poli
zia, dopo aver ucciso un agen
te, una terza nei giorni succes
sivi a Nottingham. Ieri i terrori
sti avrebbero voluto far pagare 
alla città il prezzo di questa 
sconfitta. -•-,-• ' . .^" • .;;;• • 

Gli ordigni erano sistemati 
nei cestini dei rifiuti davanti al 
drugstore della catena «Boots», 
che si trova nel quartiere com
merciale di Warrington. Se
condo le testimonianze, : le 
esplosioni sarebbero avvenute 
a poche decine di secondi l"u-
na dall'altra, intomo alle 12,15. 

I passanti, che cercavano ripa-
'-• ro dopo la prima deflagrazio-
,' ne, sono corsi proprio nella di

rezione in cui è esplosa la se- . 
. conda bomba. , 
• Il centro della città è slato 
l immediatamente evacuato nel 
< timore che dopo i primi due 
;'• potessero esplodere altri ordì-
- : gni. Ma i controlli sono stati dif-
' ficilissimi per la grande quanti

tà di pacchi abbandonati dalla 
;'' gente in fuga. Nelle perlustra-
-;: zioni successive, in tutta le zo-
:.< ne più calde dell'Inghilterra, gli 
:; artificieri hanno fatto esplodc-
v re un congegno sospetto, tro-
- vaio a bordo di un'automobile, 
• nel villaggio di Meldretti. un 

centinaio di chilometri a nord 
'i- di Londra. . -w<«x.%:>>- ar 
'•;.;.. Non c'è stata per tutto il pò-
.' meriggio di ieri nessuna riven-
. dicazione ma secondo la poli-
V zia di Warrington. e gli uomini 
' dell'antiterrorismo inviati da 

Scotland Yard l'attentato por-

' tcrebbe il marchio dell'Ira. An-
' clic se non è arrivata la solita 

precisa telefonata di preawer-
. limento. O meglio, secondo il 
vice capo della polizia del 
Chcshire, una telefonata sa
rebbe giunta mezz'ora prima 

,' dell'esplosione. Uri uomo, con 
marcato accento • irlandese, 

., avrebbe annunciato un atten-
. tato, utilizzando però un codi

ce sconosciuto . alla ' polizia. 
Comunque mentre il messag
gio ha raggiunto Warrington gli 
ordigni erano già esplosi. .,..-.. 

L'attentato di ieri è il più 
sanguinario compiuto in terri
torio britannico dall'aprile del-

.- lo scorso anno quando un vei
colo dell'Ira esplose nella City 
di Londra uccidendo tre perso-

> ne e ferendone una novantina. 
. !l primo ministro John Major 
. ha condannato «l'atrocità» del-
1 l'attentato di ieri, affermando 

che si tratta di un atto che «sfi
da la ragione» 

Morillon porta via i feriti da Srebrenica. Il Consiglio di sicurezza moltiplica le pressioni su Karadzic per siglare gli accordi 

Orni: «Sì al piano di pace senza firma dei serbi» 
MARINA MASTROUICA 

• i La gente di Srebrenica 
ora vorrebbe intitolargli una 
strada o una piazza. Re Hus
sein lo ha già insignito con «la 
stella», la più alta onorificenza 
militare giordana, per il corag-
gio dimostrato nel soccorrere < 
1 musulmani bosniaci. Il gene
rale Morillon ha riacceso le 
speranze di una òtta allo sire-
mo. Ieri, i 18 camion arrivati 
carichi di viveri e medicinali • 
sono ripartiti con un centinaio -
di- feriti e le loro famiglie, 673 ; 
persone in tutto, che sono sta- -
te trasferite a Tuzla, sotto con
trollo musulmano. Gli accordi' 
raggiunti: con ì serbi prevede- '• 
vano l'evacuazione di un nu
mero decisamente inferiore di 
profughi, rna ai posti di bloc
cò nessuno siièiopposto al 

i f ni io l s>(| i t 

passaggio del convoglio scor
tato fino alla linea musulma

ni na dal comandante dei caschi 
blu, che è poi rientrato a Sre-

' brenica: si tratta ancora con i 
* serbi per un cessate il fuoco e 
> per l'apertura di un corridoio 
/umanitario che consenta 
,, un'approvvigionamento rego-
V lare della cittadina. Un altro 
' convoglio dell'alto commissa-
: riato Onu per j rifugiati aspetta 
, il via libera a Mali Zvomik, in. 
- Serbia. Morillon sta anche ne
goziando l'evacuazione dei 

• serbi trattenuti a Tuzla, 18.000 
secondo i militari di Karadzic: 
le operazioni potrebbero co-

1 minciare nei prossimi giorni.. : 
Tuzla e ancora sotto il tiro 

dell'artiglieria serba, l'aero

porto che si pensava di utiliz
zare per un ponte aereo uma
nitario per portare assistenza '• 
in Bosnia orientale è inawici-

s nabile. Ieri sono stati sospesi •• 
anche i voli su Sarajevo, dopo ': 

[ che un aereo britannico era : 
stato sfiorato da un colpo 
d'artiglieria. L'unica speranza ' 

\ per Srebrenica e per tutti i pie- } 
, coli centri assediati della Bo- -
snia orientale sono ancora gli f 

, aiuti che piovono giù dai C-
130 americani: gli Stati Uniti, 

; accogliendo la richiesta del--"-; 
'. l'Alto commissario dell'Onu £ 
per i rifugiati, Sadako Ogata, ? 
hanno raddoppiato il numero •• 

, dei lanci, comunque insuffi
cienti a sfamare villaggi che . 

. da mesi non ricevono.viveri e • 
; medicinali..La:Francia ha an-
nunciato l'invio di un ospeda

le da campo a Srebrenica e si 
è detta pronta a partecipare 
insieme ad altri paesi all'èva- ' 
cuazione dei feriti con l'inter
vento di elicotteri sotto super- | 
visione Onu. Washington, ini- -
zialmenle diffidente, ha fatto 
sapere che sta studiando la : 
possibilità di partecipare a si- . 
mili operazioni. -v.--; •'.-.''•!' 
• Sui serbi si moltiplicano le ' 
pressioni e le minacce. Il Con
siglio di sicurézza potrebbe 't 
decidere di adottare il piano 
di pace Vance-Owen anche r, 
senza la firma dei serbi, con il,';. 
sostegno dei due mediatori in- \ ' 
(emozionali. Se i musulmani, 
accettano di siglare la mappa ' 
territoriale, che prevede la '. 
suddivisione della Bosnia in '}; 
10 province larga'mente auto- ' 
nome e definite sulla base 

della maggioranza etnica, il 
leader serbo bosniaco Karad
zic si troverebbe completa
mente isolato e la comunità 
intemazionale potrebbe usare 
maniere più pesanti per co
stringerlo ad accettare la pa
ce. Come, con quali mezzi, è 
tutto da vedere, anche perché 
finora si è parlato del dispie
gamento di una forza multina
zionale in Bosnia solo per ga
rantire l'applicazione del pia
no e non per imporlo, calco
lando uria presenza di 50.000 
militari sulla base di presumi
bili sacche di resistenza non. 
di un intero esercito: costrin
gere con la forza i serbi, che 
attualmente.occupano più del 
70 per cento del territorio bo
sniaco, a ritirarsi nelle provin
ce assegnate loro da Varice 

edOwen (il43 percento circa 
•-. della Bosnia) comporterebbe 
..; uno sforzo militare molto più • 
.? consistente, che nessuno sta- ; 
*.' to finora ha sponsorizzato. ; • 
.: Ma il riconoscimento .del ; 

piano da parte del Consiglio . 
di sicurezza sarebbe di perse -

V un mezzo di pressione sulla ' 
;' delegazione serba, da affian-iu 

care ad altre misure. Si toma a ; 
parlare di un inasprimento ; 

-, delle sanzioni contro Serbia e 
. Montenegro • ma soprattutto ' 
' del ricorso a misure militari 

per imporre la «no fly zone» 
• sulla Bosnia, violata in questi ', 
•l giorni da aerei che sarebbero • 
'•• partiti dalla neo-federazione ' 
. iugoslava. Domani con ogni ' ' 
probabilità il consiglio di sicu-

• rezza darà il via libera alla ri
soluzione "che autorizza'ad 

abbattere i veivoli non autoriz
zati di sorvolo e che consente 
di colpire basi a terra. 

: Gli Stati Uniti hanno già ma
nifestato la loro intenzione di 
partecipare alle operazioni di 

• pattugliamento aereo, mentre 
la Russia potrebbe astenersi 
dal voto in Consiglio di sicu
rezza, come sembra sia inten
zionata a fare anche la dele
gazione cinese. Astensione e 

> non veto, la risoluzione ha lar
ghe probabilità di essere ap
provata anche se resta incerto 
il termine entro il quale il 

' provvedimento entrerebbe in 
vigore. Si parla comunque di 
una o due settimane, contro i 
30 giorni previsti nel progetto 

: iniziale. Il leader serbo Karad
zic ha replicato: «Quello che è 
troppo è troppo. Potremmo ri
tirarci dai negoziati» ' 

Nella Tangentopoli 
alla tedesca 
c'è Waigel nei uai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

.•BERLINO. Theo Waigel, 
ministro federale delle Finan
ze, . praticamente il numero 
due del governo Kohl. presi
dente della Csu bavarese, ri
schia di essere travolto dall'en
nesimo scandalo che si abbat
te sulla scena politica tedesca. 
Secondo la SOddcutschc Zeì-
tung, autorevolissimo giornale 
di Monaco, avrebbe impedito 
alla giustizia di incriminare 
una ditta disonesta per una 
truffa da 300 milioni di marchi 
emanando un decreto od hoc 
per bloccare l'inchiesta. Un 
bel «colpo di spugna» alla tede
sca, insomma, vòlto a cancel
lare le responsabilità dell'a- * 
zienda zootecnica Moksel, no- • 
tortamente legata alla Csu e ai > 
suoi dirigenti. Le rivelazioni i\ 
hanno messo a rumore Bonn e '"-' 
in un mare di guai il gabinetto , 
Kohl. Anche perché sono arri- ;;.; 
vate appena poche ore dopo ;'. 
quelle, meno gravi ma a loro J 
modo anche più piccanti, su ; 
un altro ministro federale, il ti- -.;• 
tolare dei Trasporti Gunter ' 
Krause, che è anche il più au- :;' 
torevole esponente della Cdu *:-
dell'est sulla scena federale. . 
Krause, già molto chiacchiera- !;, 
to in passato per certe «disili- '' 
volture» con cui avrebbe gesti- ';, 
to il ministero, è accusato di '•;' 
essersi fatto pagare il 70% delio .,-
stipendio (circa 800 marchi al ;.• 
mese) dovuto alla domestica , ' 
della sua famiglia dall'Ufficio ' 
del lavoro di Bad Doberan, la i. 
cittadina nei pressi di Rostock " 
che è anche il suo collegio ;' 
elettorale. L'idea che un mini-
stro federale con uno stipeti- c< 
dio non proprio da poveraccio % 
accolli alle casse pubbliche la 1-
paga della dorma di servizio, ' 
specie in tempi in cui il gover- : 
no stesso tuona sulla necessita \\ 
che tutti facciano sacrifici e ri-, 
nuncino ai troppi vantaggi del-,.; 
lo stato sociale, già era appar- j'. ' 
sa molto sgradevole, nono- ;/ 
stante che Krauàc avesse cer- ?{ 
cato di sostenere che non c'è- ' 
ra nulla di illegale. Ieri mattina, 
poi, ci hanno pensato le solite '*• 
anticipazioni dello Spiegai ad •' 
assestare il colpo di grazia al ''•> 
ministro: secondo la rivista di "'• 
Amburgo, • infatti, > Krause .'-
avrebbe anche mentito sulle & 
circostanze con cui avrebbe y 
ottenuto la sovvenzione A 

questo punto,-se non trova 
qualche giustificazione nelle , 
prossime ore può anche pre- : 
parare le valiRie. : 

E Waigel? Anche il supernii-
lustro cone lo slesso rischio. 
\.a si 6 capito subito, da quan- . 
do -era ancora notte- s'è sapu-

. lo dello scoop che la Sùddcul- ' 
sclic avrebbe sparato su un 'i-
tolone in prima pagina. La se
rietà del giornale è fuori di
scussione, perciò delle due l'u- ' 
na: o ha preso una topica : 
gigantesca (come sostengono • 
da ieri mattina con disperante 
monotonia al ministero delle '. 
Finanze), oppure la storia che ; 
ha raccontato è vera. E se la 
storia é vera, rappresenta il più 
clamoroso episodio di corru
zione politica degli ultimi anni, 
roba da non sfigurare al con
fronto con Tangentopoli. ' 

.... La vicenda 6 complicatissi
ma, ma la trama della truffa è 
chiara: una ditta dell'allora an
cora esistente Rdt nel 90 chie
se al governo federale 300 mila 
marchi di sovvenzioni per l'e
sportazione all'ovest di uri cer
to numero di capi bovini. I ca
pi, però, erano stati fomiti dal
la consociata Moksel,'Un'a
zienda zootecnica dell'Allgàu 
notoriamente legata ai vertici . 
della Csu, e, secondo l'accusa, 
provenivano non dall'est ma 
dall'ovest, quindi non poteva
no essere sovvenzionati. Eppu
re lo furono sulla base di docu
menti falsificati. E'proprio sulla 
traccia di questi documenti fal
si che la magistratura di Augu
sta era arrivata a un passo dal
l'incriminazione dei colpevoli 
Ma nel gennaio scorso il mini
stero delle Finanze emana un • 
decreto che rende superflua 
l'esibizione dei documenti e si 
accontenta di una dichiaralo 
ne. Per i dirigenti della Moksel 
è la salvezza: il 5 mar/o scorso 
la Procura di Augusta è costret
ta ad archiviare il procedimen
to. Qualcuno, però, si chiede il 
perché di quello strano e auto-
lesionistico decreto arrivato 
proprio dal ministero che j 
stato vittima della truffa. 1 lega
mi di Waigel e di tutta la Csu 
con l'azienda sono noti; qual
che indagine in più e comin
ciano a venir fuori particolan 
imbarazzanti sul modo in cui si 
è giunti al decreto. E per Wai
gel cominciano . guai 
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Dura replica da Firenze del capo del governo al senatore 
Contestazioni davanti al Consiglio regionale al grido di «ladri» 
Il presidente a Padova per ricordare Ezio Franceschini 
Dai goliardi una valigetta di pronto soccorso istituzionale 

Amato: «Cossiga è un irresponsabile» 
E Scalfaro: «Saper tacere quando si lasciano posti di potere» 
D presidente del Consiglio polemizza: 
«Ci sono persone che fanno solo confusione» 
Replica Cossiga: «È un poveraccio 
che non ha capito le mie dichiarazioni 
D suo voler restare aggrava tutti i problemi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RmzocASsraoLi 
• • FIRENZE. «Giudico Jé affermazioni 
del senatore Cossiga irresponsabili». Il ,'• 
presidente del consiglio Giuliano Ama- ' 
to, a Firenze con i ministri Spini e Ba- . 
ruccl per siglare un accordo di prò- ' 
gramma con la Regione Toscana, ha ri-, 
sposto seccamente alla richiesta di una • 
valutazione sulle ' ultime affermazioni ' 
dell'ex presidente della Repubblica sul-. 
lo stato del Paese. L'incontro di Amato • 
con i giornalisti, presente il presidente • 
della Regione Vannino Chitine awenu- " 
to nella conferenza stampa che ha pre- ; 
ceduto rincontro con il consiglio regio- • 
naie toscano convocato in -seduta ' 
straordinaria. «L'ho già detto ieri, ci so-. -
no delle persone che stanno agitando •' 
acqua ed aria producendo solo confa- : 
sione»,'ha proseguito Amalo replican- • 
do a chi chiedeva una precisazione sul-
la esistenza di mestatori. «Credo nella ' 
possibilità di uscirne civilmente. Non 
vorrei comunque che si confondessero 
le esternazioni di questo o quello come, 
un reale pericolo perla democrazia». 

In serata l'ex presidente della Repub
blica, Francesco Cossiga. ha replicato 
con asprezza alle dichiarazioni di Ama
to «Quel poveraccio, mio amico, non 
ha letto beitele mie paradossali dichia
razioni al quotidiano «La Stampa», forse •• 
perché troppo frastornato da tutto ciò 
che gli accade attorno. Se invece ha ca
pito bene e sa che io mi riferisco-alla ' 
gravissima situazione di cui Amato ', 
stesso è vittimarla finta di non capire ' 
che il suo Insistere nel voler rimanere . 
alla testa del paese, aggrava tutti i pro
blemi L'Italia - ha concluso Cossiga -
ha invece urgente bisogno per la sua 
salvezza di u m larga unita democrati
ca». -

La giornata di Amato a Firenze è sta
ta, tutto sommato, tranquilla. Arrivato 
puntuale alle 10, il presidente del con
siglio ha attraversato una citta presso
ché deserta e insonnolita. Nulla di con
frontabile con i fischi della Bocconi e la 
bagarre della Camera. Solo qualche 
contestazione al grido di «ladri, ladri» 
davanti alla sede del consiglio regiona
le dove II gruppo di Mondazione co
munista - che ha disertato la seduta 
consiliare assieme al gruppi del Verdi e 
del Msi - ha tenuto un sit-in Innalzando 

• un grande striscione con la scritta «Il 
governo Amato, il più odiato dagli ita
liani». 

Amato ha dichiarato di votare si al 
referendum del 18 aprile, in particolare 
per 11 quesito riguardante il Senato, ma 
n«valutat04TK>Ho unilaterale» la tesi di 
chi sostiene che la proporzionale aves

se in qualche modo favorito l'ascesa 
'del nazismo dopo Weimar. Dopo di 
; che il capo del governo ha detto di cre-
' dere che «in Italia sia utile superare la 
j proporzionale». 

Amato non è sicuro che'il Parlamen-
' to riesca a completare le riforme istitu

zionali. «Non so se questo periodo di 
, tempo - ha detto - sarà sufficiente a si
stemare la questione delle riforme isti
tuzionali, che sta trovando ostacoli e 

' metodi ostnizionistici in Parlamento. 
' Cosa che ci fa capire quanto potrebbe ' 
• essere peggiore il prossimo parlamento . 

se (osse eletto con l'attuale legge eletto-
rate». Amato ha sottolineato a questo 
punto la necessità di assegnare comun-

' que alte Camere «un periodo di vita he-
cessano per dare al Paese una nuova ' 

' legge elettorale» e il tempo di organiz- '•• 
•• zarsi con la nuova legge; «Chi dice an-
' diamo a votare subito dopo la legge 

elettorale - h a proseguito il presidente 
'• del consiglio - nega la premessa neces- ' 
. saria al rinnovamento. Se andassimo a 
. votare subito dopo la messa a punto 

della nuova legge elettorale - ha soste-
• nuto Amato-ci sarebbero ancorai vec

chi partiti che giocherebbero con le 
carte cambiate ma restando seduti al 

,:. solito tavolo da'gioco». Amato ha insi- . 
' stilo su questo punto rilevando che «ai 
-cittadini deve essére dato il tempo di 
..' organizzarsi per votare con nuove rego

le i candidati della nuova tornata elet-
:; forale. Sarebbe questa anche la cartina 
; di tornasole per distinguere tanti vecchi 

travestiti da nuòvi». ', —..•'---«--,>• 
Intervenendo nella seduta del consi

glio regionale toscano, Amato ha poi 
sferrato un durissimo attacco al federa
lismo targato Lega e a quanti, In qual
che modo, lo stanno seguendo anche a -
sinistra. Parafrasando una frase di Mar-
tinazzoli. Amato ha detto di «non aver 
mal visto dei naufraghi salvarsi attac
candosi alla forza delle onde credendo 
di andare da qualche parte. «Non vo
glio essere accusato di false nostalgie • 
ha soggiunto il capo del governo - ma 
rimpiango l'antico ceto dirigente di si
nistra che aveva il coraggio di guidare 
le masse, magari dalla parte sbagliata, 
ma le guidava Se queste masse, sulla 
forza dell'onda, si guidano verso 11 fe
deralismo, allora si porta il Paese verso 
la disgregartene. Lasciamo perdere 11 
professor Miglio - ha chiarito Amato -
che ha solo nostalgia di quando la 
Lombardia era parte dell'Impero au
stro-ungarico» Per Amato unico argine 
al federalismo di questo tipo è un regio
nalismo forte che ricostruisca la Regio
ne come capofila di un governo locale 

Il capo dello Stato ha lodato la capacità 
di scendere dalle responsabilità in silenzio 
«Verità e libertà vivono insieme 
o assieme muoiono. Così era un tempo 
così può essere oggi, così certo sarà domani» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHCLISARTORI 

Oscar Luigi Scaffalo a Padova 

Giuliano Amato a Firenze 

M PADOVA «Dalle sue responsabilità 
discese in assoluto silenzio» Oscar Lui
gi Scalfaro a Padova celebra il decen
nale della scomparsa dell'amico Ezio 
Franceschini, membro della Resistenza 'fi 
e rettore della Cattolica, con trasparenti '.' 
allusioni ai protagonisti di quest'ultima 
settimana di passione. «Un insegna-
mentoche ci ha lasciato? Verità e liber- -

: tà vivono assieme, o assieme muoiono., 
Cosi era un tempo, cosi può essere OR-
gi, cosi certo sarà domani». » ;•..;•* .,. 

•Ah, si, questa ci vuole». Il presidente 
sorride, finalmente, di fronte ai goliardi ' 
che lo bloccano sulle scale e gli offrono 
una «siringa per fare iniezioni di fiducia 
al governo». È di nuovo al Bo, sede sto
rica dell'Università. Viene da una setti- " 
mana tremenda, appare stanco, tirato. 
Ha ascoltato per due ore i professori 
impegnati a ricordare un suo grande,; 
amico, Ezio Franceschini, protagonista ;. 
della Resistenza ed ex rettore della Cat- i' 
tolica scomparso dieci anni fa in odore " 
di santità. Alla fine anche Oscar Luigi '.'.' 
Scalfaro è intervenuto, un discorso ore-, • 
vissimo, neanche tre minuti, ma denso .'; 
di allusioni. Franceschini, ha iniziato, è , ' 
«i'uomoche ha cercato in tutta la vita la 
verità, dunque non poteva che essere , : 
difensore ad oltranza della libertà: veri- '.' 
tà e libertà o vivono assieme o muoio- '; 
no assieme, valeva allora, vale sem
pre». Ha ripetuto ed allargato ilconcel- ' 

, to, alla, fine; «Quello che mi apre il cuore' v 
a grandi speranze è ripensare là vita di '.'• 
questi uomini eccelsi della cultura 
Franceschini ebbe amici fra operai, fra 
contadini, fra persone modestissime. • 
Ricordo un operaio, Brambilla, suoj 
compagno inseparabile di scalate, sin
daco di un centro lombardo, che ri
schiò la vita con lui nella Resistenza. 
Quando nposano su ingegni limpidi, sur,,, 
coscienze trasparenti di uomini usi alla" 
durezza della fatica e del lavoro, libertà 
e venta possono stare tranquille. Cosi 
era un tempo, cosi può esserlo oggLu 
cosi certo sarà domani» DelPamico. ' 
nel frattempo, aveva sottolineato altn 
menti «Dalla responsabilità come cal
colo nfuggl sempre». E poi «DaJutte Ie„ 
sue responsabilità, quelle eroiche della 
lotta di liberazione e quelle scientifiche 
come rettore della Cattolica, discese in 
assoluto silenzio» Basta nasnimere, 
quello che 6 capitato in quest'ultima 
settimana per decifrare il discorso Voci 
su un coinvolgimento del presidente in 
Tangentopoli, anche se prontamente 
smentite dalla procura di Milano, senza 

venta non c'è libertà, ed oggi il legame 
pare rotto Attacchi di Andreotti- la re
sponsabilità non può essere calcolo... 

; Bordate di un Cossiga ntomato grande 
esternatole- dal potere è bene scende-

: re in silenzio Paure di golpe, intrighi 
subdoli: ah, se si potesse ancora conta-

. re sul legame con la gente comune 
? «usa alle durezze del lavoro».. E forse 
> anche la voglia di far capire che non è 
; dalla ricerca della venta, quella che vo-
: gliono scopnre i giudici di «Mani puli-
; te», che vengono rischi per la liberta: 
, perchè venta e libertà marciano, ap

punto, insieme 
-1 quirinalologi ascoltano e nascolta-

; no, soppesano ogni virgola, ogni pau
sa, ogni piccolo indizio. Avrà voluto di-

; re qualcosa Scalfaro ricordando com-
-r mosso anche l'amicizia profonda tra il 
- comunista Concetto Marchesi ed il cat-
; tolico Franceschini'' La stessa stnnga-
» tezza del discorso non sarà un nfiuto di 

farsi trascinare dal suo predecessore in 
: una bagarre7 Lo spunto per parlar chia-
; ro, ih realtà, non gli sarebbe mancato, 
dal saluto, ufficiale del rettore Mano : 

.' Bonsembiante, tutto un attacco a «cor- . 
..razione e malcostume», alla tangibile ) 
• proiezione di Tangentopoli fin dentro 
l'aula magna. In prima fila il presidente -
dimissionario della giunta regionale, il ' 

• de Franco Frigo, raggiunto da tre avvisi 
, di garanzia, ed il vicesindaco di Padova ' 

> lles Braghetto al posto del sindaco pi-
diessino Flavio Zan'onato dimessosi 
poche ore pnma Unica boccata d'ana, 
alla fine, è propno il consueto assalto 
dei goliardi Scalfaro si fa convincere a 
bere con loro l'apennvo «Polifonico» 
nel bar universitano presidiato da due 
studentesse in costume da corazziere 
«Asclepius Pantaleo», futuro medico, gli 
consegna tutto serio una «valigetta di 
pronto soccorso istituzionale» Scalfaro 
la apre, adocchia subito la sinnga, poi 
esclama: «Vedo un'utile peretta'» È la 
«peretta per sbloccare situa7ioni intasa
te», accompagnata dal «sapone st i l iz
zante per avere sempre mani pulite», 
da un «tennometro per misurare la feb
bre elettorale», da spugnePe vane «ad 
uso prowedimenti-spugna», «per dare 
un colpo di spugna al passato», «per 
gettare la spugna» Allegna generale 
Ma alle spalle del gruppo un funziona
no di polizia perde la testa e urlando 
sbatte via contro le vetrate cronisti e fo
tografi La situazione tanto tranquilla 
non dev'essere 

Occhetto temè per la tenuta delle istituzioni e si dice certo della fedeltà dell'Arma 

Si riaffaccia il «governo del 18 aprile» 
Lo chiede Mancino, lo vuole Benvenuto 
Occhetto si dice certo della «fedeltà dei carabinieri», 
cui esprime «tutto il rispetto», e teme semmai per la 
tenuta delle istituzioni. Si chiudecosl una breve po
lemica, innescata da un'intervista di Cossiga. E ri
prende il lavorio per dar vita, subito dopo il 18 apri
le, ad un governo rinnovato, con il Pri e il Pds. Lo 
chiedono i de Mancino e Castagneto, lo chiede il se
gretario socialista Benvenuto. 

FABRIZIO ROHDOUNO 

• • ROMA. Sulla scena un po' 
nevrotica della politica italiana 
tramontano i carabinieri e si 
riaffaccia il «governo del 18 
apnle». «Segni ha detto di esse
re contrario ad un "governo 
del SI*, ma noi non lo propo
niamo Auspichiamo invece, 
dopo il 18 apnle, una maggio
ranza forte per rispondere alle 
domande della gente» Pierlui
gi Castagnetti, capo della se
greteria politica di piazza del 
Gesù, è tra coloro che più atti
vamente s'impegnano, dietro 
te quinte, per condurre in por
to una difficile e complessa 
trattativa. Il cui esito - ora, a 
quanto sembra, più probabile 
- è la formazione, all'indoma
ni del referendum, di un nuovo 
governo In grado di metter ma
no alla riforma elettorale, alla 
•soluzione politica» a Tangen
topoli, agli indispensabili prov
vedimenti di politica economi
ca e sociale. Il «governo del 18 

aprile» sarà necessanamente 
un esecutivo a termine, ma 
non per questo - nelle inten
zioni di chi vi sta lavorando -
di brevissima durata Potrebbe 
essere un «governo istituziona
le», affidato cioè al presidente 
della Camera (o del Senato) e 
formato prevalentemente da 
personalità «non politiche» Ma 
potrebbe anche - e per alcuni 
dovrebbe essere - un esecuti
vo politicamente molto forte 
Guidato per esempio da Mino 
Martinazzoli, segretario del 
partito di maggioranza retati- ' 
va, e composto da dirigenti po
litici di primissimo piano. Con
tro l'ipotesi del «governo istitu
zionale», infatti, congiurano 
due considerazioni la prima è ' 
che si tratta comunque di 
un'«ultima spiaggia», senza 
eventuali soluzioni di ricam
bio La seconda, e più forte, è 
che i provvedimenti da adotta
re richiedono una forte com

pattezza della maggioranza, e 
dunque un'altrettanto forte as
sunzione di responsabilità da 
parte dei partiti che decideran
no di formarla 

Nella fitta trama di colloqui 
e incontn discreti che legano 
onnai piazza del Gesù, via del 
Corso e Botteghe Oscure, non 
si è mai esplicitamente parlato 
né di nomi per palazzo Chigi, 
né di struttura dell'esecutivo Si 
sa però che Martmazzoli sa
rebbe pronto a sostituire l'inte
ra squadra de, con la sola ec
cezione di Nicola Mancino, e 
che Benvenuto non pone alcu
na pregiudiziale alla nmozio-
ne di Giuliano Amato Quanto 
al Pds, tramontata la tentazio
ne di rimandare a dopo il voto 
anticipato l'eventuale ingresso 
al governo, sembra perdere 
impercettibilmente terreno l'i
potesi di un governo in cui «i 
partiti facciano un passo indie
tro» Di due cose, comunque 
sia, i tre partiti sembrano ormai 
convinti una cnsi al buio può 
nuocere, anziché agevolare il 
ncambio, e il ricambio è indi
spensabile, se almeno si vuol 
approntare una nforma eletto
rale in grado di portare il paese 
alle urne senza sconquassi e 
con qualche risultato 

Il tempo è poco, e tuttavia il 
percorso da compiere è anco
ra lungo. Giuliano Amato, sep
pur con punte di nervosismo 
inedite nel personaggio, resta 

asserragliato a palazzo Chigi 
affidandosi ora alla benevola 
protezione del Quinnale, ora 
alla persistente inaetermina-
tezza del futuro. Per dirla con 
le parole di Mancino, «c'è un 
clima di progressivo sfilaccia-
mento dei rapporti politici che 
dipende anche da convenien
ze, da mancate assunzioni di 
responsabilità, da un nnvio ad 
un domani sempre incerto di 
quel confronto che pure si ren
de necessario». E. in questo 
contesto che il ministro dell'In
terno colloca gli scenandipinti 
da Francesco Cossiga di più 
se ne serve per portar acqua al 
mulino del «governo nuovo» 
•La sua analisi - dice - contie-

1 ne un grido di allarme sulla 
questione generale» 

E per il «governo nuovo» è 
ormai schierato anche Giorgio 
Benvenuto II segretario del Psi, 
che negli ultimi giorni ha in
tensificato le cntiche al gover
no, toma a invitare la sinistra a 
«fare presto» e ad «allargare la 
base parlamentare e sociale 
del governo», visto che l'esecu
tivo presieduto da Amato «fati
ca ad attuare una politica eco
nomica e sociale» Per il «go
verno istituzionale» si schiera 
Ennco Manca, fra i leader della 
minoranza di via del Corso 
•Nebulosa», per il Psdì, l'idea di 
un «governo del SI» e tuttavia, 
senve VUmamlù, la proposta 
lanciata da Martinazzoli (ma 
anche dal Pn) «ha il pregio di 

indicare i paletti che delimita
no a destra e a sinistra il nuovo 
schieramento». Il panorama 
dei partiti di maggioranza è 
poi completato ddTPIi, l'ultimo 
decapitato di Tangentopoli 
Valeno Zanone, alla ricerca di 

' un nlancio politico dopo l'inci
dente occorso ad Altissimo 
spiega che «non basta dire SI al 
referendum per governare in
sieme», ma non esclude «un al
tro governo» Paolo Battistuzzi 
pare invece scommettere sulla 
rapida scomparsa del pianilo 
di cui è capogruppo alla Ca
mera, sposando la tesi di Pan-
nella sul bisogno di «nuovi 

- strumenti politici» Per la venta, 
lo sfannamento dei partiti co
siddetti laici (peraltro simme-
tnco all'esasperazione dei toni 
nelle frange estreme dello 
schieramento politico), se an
ticipa il processo che una leg
ge elettorale maggiontana ine
vitabilmente innescherà, ren
de anche chiara la debolezza 
sempre più insostenibile del 
governo in canea, e la centrali
tà di De e Pds nella definizione 
degli equilibri futuri 

Si spegne intanto l'eco della 
polemica sul ruolo dei carabi-
nien nella crisi italiana. Achille 

, Occhetto toma a precisare di 
non aver ma. dubitato della fe
deltà democratica dell'Arma, e 
anzi esprime «tutto il rispetto ' 
per il compito arduo e difficile 
che l'Arma dei carabimen sta 
svolgendo in questi momenti» 

AchiHe Occhetto Nicola Mancino 

•Ho invece paura - aggiunge il 
segretario del Pds - che siano 
le istituzioni democratiche a 
non fare fino in fondo il pro
pno dovere» len il comandan
te generale dell'Arma, Luigi 
Federici, ha annullato alcuni 
impegni pubblici, probabil
mente per evitare nuovi stra
scichi polemici «Stima e grati
tudine» ai carabimen vengono 
dal capo della polizia, Vincen
zo Parisi II Psdì ha presentato 
un'interpellanza al governo 
Gerardo Bianco, bonanamen-
te, ricorre all'ironia «Lasciamo 
i carabinieri fuori dalle nostre 
beghe, cosi come si usava fare 
per i pianisti nei saloon' E 
Umberto Cappuzzo, che i ca-
rabinien li ha comandati, pn
ma di approdare a palazzo 
Madama sui banchi de, nel di
fendere l'Arma anche osserva 
che «dall'emotività, data la si
tuazione difficile, possono an
che nascere tentazioni per in
terventi poco ortodossi di ele

menti facinorosi». 
La situazione insomma n-

mane delicata, a prescindere 
dai carabimen Occhetto de
nuncia le «manovre della vec
chia politica», incarnata da An
dreotti e Cossiga, Acquavrva 
teme I «vuoti di potere», Batti-
stuzzi accusa t colpiti da Tan
gentopoli di «sognare la gran
de rivincita» Il Quinnale, per 
tranquillizzare gli animi, preci
sa che la visita di Scalfaro in 
Danimarca e Finlandia era già 
stata annullata appena saputa 
la data del referendum, perché 
il presidente «non nteneva op
portuno lasciare il paese nel 
corso della campagna eletto
rale» Magari perché potrebbe 
esserci la cnsi di governo Dice 
Mancino «Non abbiamo molto 
tempo C'è bisogno di npren-
dere il dialogo fra i partiti, so
prattutto con Pn e Pds, per un 
viaggio insieme Ora, o appe
na dopo il 18 apnle» 

Indagine del Cirm per Panorama 
Oltre il 70% dei deputati: si voterà 
nel '94 su tre soli raggruppamenti 

Voto del 5 aprile: 
66 elettóri su 100 
si sono pentiti 

Che opinione ba dei deputati 
del partito che ha votato 

lo scorso 5/6 aprile ? Cosi ha 
risposto al 
quesito un 
campione ;;, 
significativo 
di mille 
elettori •' 

Questa la 
risposta di 

161 
parfamentari, 

scelti tra le 
diverse aree 

politiche 

Gli attuali partiti verranno 
sostituiti da due o tre 

grandi raggruppamenti ? 

M ROMA Li hanno votati 
appena un anno fa Eppure 
adesso, se potessero, li man
derebbero a casa. La pensa
no cosi esattamente i due ter
zi dell'elettorato. Che alla do
manda: «che opinione ha dei 
deputati che ha votato lo 
scorso 5 aprile?», nel 66% dei 
casi risponde: «Cattiva». Par
lamento non più rispondente 
alla volontà degli elettori, si 
direbbe. Ma non la vedono 
cosi i diretti interessati, i pro
tagonisti della vita politica. Il 
63% dei deputati e dei sena
tori, infatti, è convinto d'esse
re «pienamente legittimato». 
Questi due dati, forse un po' 
contrastanti, sono i «numeri» 
più interessanti dei sondaggi 
che saranno pubblicati do
mani dai «Panorama». Le in
dagini a campione sono due: 
una fra mille elettori, chia
mati, soprattutto, a disegnare 
il ritratto del «deputato idea
le». L'altra è un sondaggio fra 
161 deputati e senatori, che 
rispondono a domande sulla 
propria attività 

Il deputato ideale, si dice
va. Stando alle risposte otte
nute, la Cimi - la società che 
ha condotto l'indagine - lo 
tratteggia cosi. Deve essere 
un uomo (preferito dal 60% 
degli elettori), naturalmente 
onesto, e poco importa se sia 
competente. Le risposte han
no tracciato questa classifica 
dei meriti richiesti: il 44% 
chiede ad un politico soprat
tutto di «non rubare», il 16% 
di «interessarsi ai problemi 
della gente», l'I 1% di «mante
nere le promesse», l-e doti di 
competenza, dinamismo ed 
intelligenza, sono, invece, 
state > indicate - (rispettiva
mente) dall'8, dal 4 e appe
na dal 2% degli elettori. La 
caratteristica meno votata è 
•l'assiduità - in Parlamento»: 
appena l'l%. Una curiosità 
(inquietante?): nessuno ha 
indicato la «tolleranza» fra ie 
caratteristiche desiderate. . r-

Fin qui, la gente. Ma «Pa
norama» ha condotto un 

sondaggio anche fra i prota
gonisti del mondo politico. 
Che poi significa soprattutto 

-" onorevoli e senatori. Il cani-
, ; pione era rappresentato da 
;,."-161 eletti alla Camera e a Pa-
1 lazzo Madama. La stragran-
*. de maggioranza di loro (il 
: 58%) ritiene «giustamente in-

" dignata» l'opinione pubblica 
••'. nei confronti del Parlamento. ; 

!',' Solo una piccolissima mino-
".-• ranza (il 13%, poco meno) è 
' convinta che «la gente sia 
' ' animata da pericolose ten-
. denze al giustizialismo». Un 

v"po' più alta la percentuale 
-*' (29) di chi crede che l'opi-
';'; nione pubblica sia «condi-
f; zionata dai mass media». - •-
. • Interessanti anche te rispo-
v, ste dei politici sui magistrati. 
" Il 56% dei > parlamentari è 
,; convinta che Di Pietro e gli 

- altri abbiano come unico ob-
i; bietivo quello di «scoprire e 

giudicare i corrotti». Anche 
• : se, certo, non è irrilevante 
:. (attorno al 30%) la percen-
, tuale di chi attribuisce «un in

tento politico» al lavoro dei 
l magistrati. Detto che il 63» 
' dei deputati ritiene -piena

mente legittimate le attuali 
"• Camere», le altre risposte ri-
-• guardano il futuro politico. 

•".' Che i deputati e senatori «in-
':'. tervistali» dipingono cosi: si-

. atramente gli attuali partiti 
. saranno sostituiti da «due o 
V tre grandi raggruppamenti» 
.. (ne è convinto addirittura il 
,: 77% del campione). Più o 
l meno la stessa percentuale 
.*:' (74) crede che l'attuale legi-
,.'• slatura durerà almeno un al-
> tro anno. E prevede eiezioni 
•: nella primavera del '94. Ri-

;: strette le truppe dei pessimi-
: sti: appena il 7% crede che 

- siamo già alla fine della legi-
'. slatura. Elezioni d ie comun-
••• que creano tensioni fra i par-
; lamentali Tanto più se fosse 
'• varata la riforma elettorale. 
• Col sistema maggioritario, in-
• • fatti, un quinto «non ha più 

.', intenzione di ripresentarsi». 
un altro quinto «prevede di 
non essere neletto» 
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°s™i^ italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Domani 22 marzo 

Leopardi 
l'Unità+llbro 
lire 2.090 

> i 
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Personaggi della cultura 
del mondo dell'informazione 
e dello spettacolo rispondono 
in «anteprima» ai quesiti 
del prossimo referendum 
Grandissimo è il desiderio 
di novità, ma sono in molti 
a lamentare poca chiarezza 

Voglia di sì 
ma «fateci capire» 

Tra quattro domeniche ci troveremo di nuovo a 
dover scegliere tra l'andare a votare oppure al mare. 

C'è da scommetterci che, data la già provata 
impopolarità della seconda ipotesi, la gran parte 

degli italiani deciderà di non disertare il seggio 
elettorale. Al voto dunque, per i referendum. I 

sondaggi hanno già delineato le posizioni: oltre il 
50% i s), sotto il 10% i no. E il resto? Indecisi. Abbiamo 
provato a fare una verìfica, «sul campo» interpellando 

personaggi noti e alcuni direttori di settimanali e 
mensili. I risultati del sondaggio un po' empirico, 

realizzato via telefono/cogliendo alla sprovvista tra 
le mura di casa o nel pieno del lavorò gli ignari 

italiani noti, nella sostanza confermano quelli delle 
società specializzate. In pochi si sono sottratti. Alla 

fine su 24 «vip» i si senza riserve sono risultati 14, uno 
è1 accompagnato da un punto interrogativo<prontoa 
" " " " " ' ''^^réttdereilHwtó'èbrtosoriòlèposizioni 
" > "^"o^'.PWbl^atiché^rèssiòrie;dimòra degli 

interrogativi che tutti in questi giorni si stanno 
ponendo. Il no è uno sólo, ma autorevole: Cosa 

chiedono questi italiani famosi e impegnati? 
Innanzitutto di capirci di più. Di avere spiegazioni 

costanti edettagliate delle diverse posizioni.In 
particolare sulle conseguènze della vittoria del si o 

del no sul quesito che riguarda il Senato. La voglia di 
cambiamento accomuna, comunque, tutti. C'è un 
desiderio di aria pulita, di facce nuove, di un dopo 

Tangentopoli che consenta agli onesti di governare. 
E, se non lo faranno bene, di essere sostituiti (da altri 

si spera altrettanto onesti) senza traumi. In una 
alternanza senza drammi. Il referendum, questo è 

chiaro a tutti, non è. la soluzione. Dopo ci vorranno 
buone leggi capaci di cambiare nella sostanza il 

meccanismo di voto. Un'indicazione di lavoro, 
dunque. Ma perché non darla? 

« — , * • ,~, | t | i-W|| fa 

Myriam De 
Cesco 
direttrice de 
«L'Europeo» 
(sopra)e 
Maurizio 
Costanzo 
(a sinistra) 

MAURIZIO COSTANZO 
giornalista e anchorman 

Voto si perchè voglio credere 
che farlo sia un primo, concre
to momento di rinnovamento. 
Io, poi, sonodasempre un fau
tore delle consultazioni refe
rendarie. -.,..-

PAOLO OCCHD1NTI 
direttore di •Oggi' 

Voterò si. lo sono per l'abroga
zione della legge proporziona
le esperò che dopoil referen
dum-si arrivi a fare una'legge 
elettorale che preveda il dop
pio turno alla francese e il bal
lottaggio. Mi sembra l'unico 
modo per ridimensionare la 
classe politica e 1 partiti che a 

3uet punto o saranno in grado 
i presentare volti credibili e 

nuovi o potranno solo ritirarsi 
in buon ordine. 

AIBAPARIETTI 
showgirl 

Voterò si. Mi sembra anche 
questo un modo per far conta
re di più la gente. Continuare 
come adesso vorrebbe solo di
re ai vecchi volti della politica 
che, nonostante tutto, possono 
ancora restare al loro posto. E 
non mi pare che il Paese in 
questo momento chieda que
sto- .:>. ,-';,,̂ -

ENRICO MONTESANO 
attore 

Non so come voterò. Dopo 
aver visto, in tv da Barbato, Ga-
ravini e Fini d'accordo non ho 
capilo più niente e mi è scop
piata llnflucnza. Mi sento di 
sfidare tutti gli italiani «norma
li» a dire' che hanno capito 
qualcosa di questo enorme pa-
pocchio. E per questo voglio 
chiedere che i giornali, la tele
visione e quant'altri si impe
gnino lino al 18 aprile a spie
gare al metalmeccanico come 
al contadino della Basilicata o 
a me, cosa significa votare si e 
cosa significa votare no. lo più 
leggo e più mi si confondono 
le idee specialmente in questi 
giorni che ho scoperto che ol
tre a si o no si può anche vota-
reni. ,- '• 

FRANCESCO ALTAN 
disegnatore 

Ho sempre pensato che avrei 
votato si. Ma ora le cose si 
stanno un po' complicando e 
non si capisce più bene qua) e 
la cosa più utile. Ma credoche, 
alla fine, voterò si. 

ANDREA MONTI 
direttore di •Panorama-

SI. Panorama vota si. Ma voglio 
precisare che io voto «si» e non 
per «II fronte del si» in cui si ri
schia' di trovare anche chi sta 
facendo pericolose operazioni 
di trasformismo. Il rischio che 
avverto è che qualcuno abbia 
deciso di saltare all'ultimo mo
mento sulla carro del vincitore. 

CORRADOAUGIAS 
giornalista e scrittore 

SI spaccato, Per due ragioni, 
una positiva e l'altra negativa. 
Penso che la demolizione del 
sistema proporzionale è l'uni
ca cosa che ci resta da fare per 
uscire dall'impasse in cui ci 
troviamo. E questo è il lato po
sitivo della faccenda. Quello 

-' negativo è che sono spinto a 
votare si (e Io farei anche se la 
pensassi' diversamente) ve
dendo che sul no si stanno 
coagulando forze come Rifon-
dazione e il Movimento socia
le. 

MARCO RISI 

Sono combattuto. Sono inte
ressato da tempo a quello che 
fanno Orlando e la Rete ed in 

- più mi insospettisce questo si 
generalizzato che viene anche 
dalla parte più deteriore della 
De. Nel rush finale deciderò. In 
fondo manca ancora quasi un 
mese. ^ • 

MINO ROTANO 
cantante e conduttore 

Non sono-ancora convinto. In 
Italia c'è una situazione politi
ca caotica e confusa, cambia
menti continui, quasi ora per 
ora. E poi ci sono uomini poli-

- tici che spingono a votare In 
modo opposto a quello che ti 

L'opinionista 
Roberto 

D'Agostino 
(sopra) 

e, a destra, 
Enrico 

Montesano 

aspetteresti. Per fortuna c'è an
cora tempo per capire di più. 
Sono d'accordo che questo si
stema politico corrotto che ha 
portato a Tangentopoli vada 
cambiato. Seguirò, allora, tutte 
le singole posizioni e poi deci
derò convinto come sono che 
l'attuale situazione vada rifor
mata. Bisogna finirla con poli
tici che fanno leggi come quel

la sulla sanità che colpiscono 
solo i poveri. Le leggi vanno 
fatte con il cervello, non con i 
piedi. In Svizzera, tanto per fa
re un esempio, hanno deciso 
di aumentare i pedaggi auto
stradali ma lo faranno solo tra 
due anni, dopo aver fatto tutte 
le verifiche che la decisione sia 
veramente nell'interesse della 
gente. 

ENZASAMPÒ 
conduttrice televisiva 

Sono in attesa di chiarirmi le 
idee. Sto cercando di informar
mi anche perché i quesiti sono 
molti. Diciamo, insomma, che 
ci sto lavorando 

GIGIVESIGNA 
direttore di -Noi-
e •Sorrisi e Canzoni' 

Se lo scopo è quello di fare de
finitivamente pulizia, «Noi» farà 
in modo di essere essenziale e 
preciso nelle informazioni per
chè ognuno, nell'urna, assie
me alla scheda, ci metta la 
«sua » volontà di nmettere in 
sesto il Paese. 

CRISTINA COMENCINI 
regista 

SI, senz'altro. Credoche il refe
rendum costituisca un passo 
importante verso le nforme 
istituzionali. Il passaggio ad un 

' nuovo sistema di voto è fonda
mentale per cominciare ad 
avere dei partiti in grado di 
confrontarsi e proporre und 

; guida diversa del Paese 

CLAUDIO RINALDI 
direttore de -L'Espresso' 

SI. 

UMBERTO MARINO 
regista 

SI, per cercare di arrivare a un 
sistema che renda chiaro per 
chi si sta votando. Per tentare, 
anche se in prospettiva, di vo
tare per un'ipotesi di governo 
cena e per fare in modo che 
non succeda più che, su altri 
tavoli, si cambino le cari» del 
glOCO. •-•'•-•> ••':•-• 

GIANNI MINA 
giornalista 

Avevo deciso di votare si. Ora 
invece sento che dovrò riflette
re molto bene. I pnmi entusia
smi si sono affievoliti. In queste 
settimane starò molto attento 
al dibattito e poi deciderò. 

ANTONINO CAPONNETTO 
magistrato -

Ho riflettuto molto sui prossimi 
quesiti elettorali e sulle conse
guenze che l'esito della con
sultazione potrà avere sull'av
venire della nostra democra
zia. Mi sono convinto che solo 
votando no i cittadini onesti e 
responsabili possono garantire 
il trapasso dal vecchio al nuo
vo con chiarezza e nel rispetto 
di tutte le regole della demo
crazia. Quel referendum, che 

era stato concepito per rompe
re il vecchio sistema, è diventa
lo ora, dopo le gravi vicende di 
questo ultimo anno, un mezzo . 
per difenderlo: e lo dimostra la 
sollecitudine con la quale tanti V 
uomini politici screditati che si •' 
erano battuti contro il referen- ';-• 
dum si siano ora affrettati a sa
lire sul carro del si. _, ,, *,,.<:•; 

LUCAGRANDORI 'fi: ' 
direttore di-Dove- r: , • 
cGulliver-

Voterò si. Forse non è il modo ' 
migliore per cambiare la situa- ; 
zione e forse non riuscirà a •• 
cambiarla. Di certo, però, co- , 
stringerà i corrotti a non ripre
sentarsi. .„.. ....... 

ROBERTO D'AGOSTINO ' 
opinionista 

Voterò si perchè credo che la 
democrazia per essere tale ab- ; 

bia bisogno di un sistema che 
preveda un ricambio, quell'ai- '' 
temanza al potere che finora • -
in Italia non c'è stata e che in
vece in tanti altri Paesi c'è. Vo- '•> 
terò, insomma, per un mecca- * 
nismo che preveda partiti al 
governo e un'opposizione che ' 
fi controlli. Che preveda che i ' 
cittadini possano dare, col vo- : 
to, un giudizio e favorire Uri-/ 
cambio. Il consociativismo ha -'•' 
ridotto il nostro Paese nello 
stato in cui si trova. Il nodo è • 
tutto qui, talmente evidente -
che perfino Stevie Wonder lo -
avrebbe visto. Roba da farti ca
dere i calzini. , _ , 

GIANNI IPPOUTI 
conduttore 

Potetidó-voterel forse.-'Quanto--' 
ci costa questo referendum7 E 
in questo momento ce lo pos
siamo permettere? lo mi sono 
stufato di veder buttare via tan
ti soldi e di veder questa coinu-
nua corsa al referendum su ar- *' 
gomentl sui quali sarebbe me- -
alio fare rapidamente • delle " 
leggi. Tutto quel danaro non lo ' 
potremmo dare ai minatori 
della Sardegna? 

GJC^ANNIGIOVANNINI 
presidente della Fieg 

Per istinto voto si 

MYRIAM DE CESCO 
direttrice de •L'Europeo' 

SI. Considerando i quesiti, le 
proposte e quanto si va ad 
abrogare. Penso che la vittoria 
del stabbia un significato che 
va oltre il fatto in sé Lo consi
dero un segnale, una sorta di 
raccomandazione popolare 
che il Paese si trova a poter n-
volgere alle istituzioni 

SAVERIOTUTINO 
giornalista e scrittore 

Voto si in modo convinto 
Cambiare al Senato vuol dire 
aprire la strada ad un muta
mento complessivo del siste
ma di voto. E questo non può 
che garantire tutti. 

RTTADALLACHIESA _ 
conduttrice 

Ho una grande confusione 
nella testa e quando mi si chie
de se andrò a votare mi do
mando per cosa Sono molto 
combattuta perchè ho una 
profonda stima per mio fratel
lo Nando e quindi le sue idee ' 
le trovo convincenti In più. il 
fatto che lui all'inizio si sia tan- • 
to battuto per la consultazione 
referendaria ed ora si schien 
col no mi fa pensare che il per
corso deve essere cambiato e 
deve essere diverso da quello 
in cui lui e i suoi compagni 
avevano creduto. Ma è anche 
vero che non mi sento di rifiu
tare quanto afferma Mano Se
gni, altra persona che stimo * 
Mi piacerebbe che riuscissero " 
a trovare un'unità che, al mo- ' 
mento, mi sembra lontana. 
Quello che però potrebbero 
fare, sia quelli del si che quelli 
del no, è di far capire a noi cit
tadini le ragioni di un voto o 
dell'altro Con chiarezza. Que
sta volta è veramente dura. -

GUIDO CARRETTO 
direttore di •Nouella2000-

Credo che sia comunque ne
cessario un elemento di chian-
hcazione e perciò voterò si. E 
non m'importa se lo faranno 
anche esponenti di quel vec
chio regime che tutti vogliamo 
mandare a casa. Il poter sce
gliere direttamente è un eie- • 
mento di semplificazione della 
politica troppo importante per 
farsi frenare da obiezioni di 
questo tipo. D'altra parte, in 
questi anni, se c'è una cosa su 
cui tutti gli italiani sono stati 
d'accordo è che ci sono troppi ' 
partiti. Votare si significa an
che puntare a una loro nduzio-
ne. E, con il nuovo sistema di 
voto, sarà anche possibile 
cambiare la coalizione che go
verna 

L'architetto 
ha paura 
delta «servitù 
per debiti» 

ani Cara Unità. 
apparentemente la mini

mum tax riguarda i liberi 
professionisti, cioè persone 
che nell'immaginario collet
tivo hanno sempre soldi a 
sufficienza, che tendono so
stanzialmente a frodare lo 
Stato non rilasciando fatture 
per le proprie prestazioni. Al 
di là delle conseguenze più 
o meno dirette che i non-sti
pendiati (nome forse talvol
ta più corretto del più altiso
nante «libero . professioni
sta»), stanno subendo in 
conseguenza di Tangento
poli, vorrei richiamare un 
caso reale ed uno storico. 
Sarò costretto, a causa della 
minimum tax, io, come mol
ti altri, a prendere un presti
to personale per pagare tas-

, se su 40 milioni che non ho 
mai. guadagnato in vita mia. 
Questo mi ricorda un certo 
periodo di schiavismo, par
don colonizzazione, che i 
francesi esercitarono ad ini
zio secolo sui popoli africa
ni. In Africa occidentale la 
moneta è stata introdotta 
praticamente dai francesi, i 
quali, obbligando gli abitan
ti dell'attuale Buriana Fase a 
pagare le tasse con un dena
ro che i burkinabè non pos
sedevano, li hanno costretti 
ai lavori forzati sulla ferrovia 
Ouagadougou-Abodjan. 
Quante * emigrazioni per 
scappare ai lavori di battitu
ra della terra prima di posa
re le rotaie. Certamente la 
differenza c'è, ma vedo in 
questo stato collettivo l'om
bra di «servitù per debiti» 
abolite da secoli. Possibile 
che la cosa interessi solo la 
Lega Nord7 ..-,---vr1"-. 

Carlo De Angeli* 
(architetto) 

- , » ,r < Roma 

Uvtósstoidmi 
di uno psicologo 
alla frontiera 
italo-aiistrìaca 

Una insegnante 
e il diritto 
di andare 
in pensione 

nnl Caro direttore, 
- ; sono insegnante - di 
..; scuola media ed avendo 
; maturato una anzianità di 

'•;' servizio e di contribuzione ' 
_• superiore ai 30 anni, vor-
" rei • presentare domanda 
- entro il 31 marzo, per il' 
',• collocamento - a riposo, i-
j. Purtroppo, : pero, questo ! 
K mio diritto, come certa-,' 

mente accade ad altri in- ' 
- segnanti, risulta fortemen- ; 
"• te penalizzato dalle recen- • 
1 ti disposizioni in fatto di : 

;*; pensioni. Sarei infatti con-
;,; siderata in servizio, con 
• relativo stipendio, fino a 

;.; settembre, ma percepirei 
•::. la pensione solo a partire 
;V dal gennaio 1994. Dovrei 
> quindi rinunciare a quat-
;••? tro mensilità, più la tredi- '• 
; cesima. 11 danno econo-
"mico è notevole, troppo , 
' - grave per la nostra catego-

: ria, che ha sempre perce- : 
pito stipendi molto esigui. 

;: Inoltre risulta che gli inse-
-i gnanti subiscono un trat-
:' tamenio diverso dagli altri 
'.' statali, che possono anda-
. re in pensione tranquilla-
. mente il primo gennaio 
.'•: 1994. mentre noi siamo 
•-tenuti a terminare l'anno 
; ; scolastico, cioè dobbiamo 
,.', restare in servizio fino al ; 
'r settembre 1994. Ebbene, . 
,;:. questa mi sembra una pa-
. lese ingiustizia alla quale :. 
:-;•'. fino ad ora il governo non .' 
" ha posto rimedio. .••:•• » * 
',.'- . Gabriella Ravera ; 
*'; :••" Roma 

Garavini 
risponde 
a Bernardini 
sulP«unHà ; 
della sinistra» 

• • Cara Unità. -
sono uno psicologo e, 

purtroppo, invalido al 100%. 
Il 23 agosto del 1992, alla 
frontiera italo-austriaca del
la stazione ferroviaria dei 
Brennero, > proveniente da 
Bolzano e diretto a Zurigo 
con il sig. Dhimiter Shpata-
raku, cittadino albanese re-

. solarmente in Italia e da me 
assunto in qualità di assi
stente domiciliare e accom
pagnatore privato, veniva
mo fermati dalla polizia di 
frontiera austriaca. Dopo 
averci controllato i docu
menti, gli agenti contestava
no al sig. Shpataraku la vali
dità e l'autenticità dei suoi 
documenti e del visto di 
transito rilasciato dal Conso
lato austriaco di Roma, e fir
mato dal console generale 
Christine Savel, affermando
ne l'assoluta inautenticità. 
Tutto ciò, nonostante le ras
sicurazioni e le conferme 
contrarie fomite dalla poli
zia di frontiera italiana. La 
cosa più ridicola è stata 
quando uno di loro ha mes
so in dubbio la stessa validi
tà e autenticità del mio pas
saporto italiano. Dopo uno 
scambio di vedute con gli 
agenti austriaci, siamo do
vuti scendere dal treno e se
guirli nei loro uffici. Qui, insi
stendo più volte, li ho gentil
mente pregati di informarsi 
presso il loro Consolato di 
Roma. La signora Savel, av
vertita immediatamente via 
fax dagli stessi agenti au
striaci, pare, secondo quan
to mi è stato poi detto dalla 
stessa, avesse confermante 
l'assoluta regolarità' del do
cumento e dei visti: Nono
stante ciò ci hanno negato 
l'ingresso nel loro paese, per 
cui siamo stati costretti a tor
nare a Bolzano. Il giorno se
guente siamo riusciti a rag
giungere la nostra destina
zione. Ritornati a Roma, ho 
chiesto le scuse ufficiali e il 
nmborso spese alle autorità 
austriache (la signora Savel 
mi ha assicurato il suo per
sonale interessamento). Eb
bene, sono passati ormai 6 
mesi e non ho ricevuto alcu
na comunicazione, i.-v-'.r 

' - Dott. Alessandro 
- De Francesco 
• •• - - Roma 

a** Caro Bernardini, " ' 
d'accordo, come mi hai 

- scntto: «Il vero nemico è 
sempre lo •• stesso, < cioè 

; quello di ieri e di domani, 
. i l capitalismo». Caliamo 
..nell'attualità politica que-
: sta affermazione. Capitali-
« smo vuole dire, in Italia, 
,"' oggi, anzitutto la Confin-
7 dustria. Anche per questo 
• propongo nel referendum 
~ Segni di non votare come 
- vuole la Confindustria,' e 
}; quindi votare-No. E per la 
,7 legge elettorale propon-
• gono non la riforma che 
| vuole •" la • Confindustria, 
? una < legge maggioritaria 
- uninominale a doppio tur-
V no «alla francese», ma una 
iì legge proporzionale, ma-
•''•; gari con uno sbarramento 
?;'che elimini la'frantuma-
£ zione. Invece la maggio-
' ranza del Pds vuole esatta-
\ mente quello che preten-

; de la Confindustria. Que-
t- sto «mi infastidisce moltis-} 
tt simo» per dirla con tue pa-
j ' role, e malgrado questo 
'•; chiedo agli elettori di vota-
• re no contro la De e il Hsi e 
• la Confindustria, mentre la 
;*' polemica con >! Pds è se-
;v, condaria, anche se inevi-
g tabile. Ci vuole l'unità del-
.--, la sinistra, certo. Ma l'uni-
,•-< tà ha senso contro un av-
*;:' versario, per una proposta 
" politica. E l'unità non può 
''essere la costrizione di 
.. una legge lettorale: questa 

t: costrizione può solo al-
•! •> lontanare chi ha idee di-
£ verse, gettare parte della 
''sinistra nella rinuncia e 
'"'. nell'abbandono. Mi pare 
-, necessario ribadire questa 
•-. realtà, ma sempre con spi-
2 rito unitario. Io ero nella 
;•'•; manifestazione di Roma, 
i il 27 febbraio, come in 
r' quella del 13 marzo a Mi-
.*> lano. in seconda fila die-
• tro ai Consigli unitari che 
J; l'hanno promossa, come 
;', era giusto appunto per 
;J... privilegiare l'unità. E c'ero 
ÌS con le mie idee. Cari salu-
, t i .-..•.>_: • •.• •:<.' /.r.,[ ,-,.,;-J-j.x->' 

r,';:," .;'.* V; \ Sergio Garavini 
•*.'.' ' '•'. '.'-. , Segretariodi 
. . .. Rifondazione comunista 

/v 
* • 
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Verso 
il 18 aprile 

A Roma, Catania e Torino in ottomila collegati in video , 
Impegno per il referendum, plauso per la lettera di Occhietto 
Adomato: votiamo sì, poi pensiamo a statuto e programma 
Tiepidi con Segni, acclamato Ayala. De Gregori entusiasma 

Alleanza democratica alla ribalta 
Manifestazioni in tre città: «Costituente dopo il 18 aprile» 
Roma, Torino, Catania, contemporaneamente. Il 
movimento verso l'Alleanza democratica si è pre
sentato con una manifestazione e ha aperto la cam
pagna referendaria, alla presenza di ottomila perso
ne. Brevi interventi di tutti i promotori, conclusioni 
di Ayala. 11 discorso di Segni. Attenzione al Pds, in-. 
terlocutore di una possibile costituente dopo il 18 
aprile. Francesco De Gregori infiamma la platea. 

ROSANNA LAMPUOJf ANI 

•1ROMA. Francesco De Gre
gori e suo figlio Federico, 14 
anni, insieme sul. palco per 
lanciare una sfida: «ma chi l'ha 
detto che non si deve provare 
a provare?». Con 11 verso sim
bolico di «Viaggi e miraggi», 

, unadelle sue ultime canzoni, il 
cantautore romano ha conclu
so ieri la prima manifestazione 
nazionale di Alleanza demo
cratica. Sul palco a cantare 
con lui c'erano Augusto Barbe
ra e Willer Bordon, Giovanna 
Melandri e Giancarlo Giglio, 
Ferdinando Adornato e Aldo 
Passuelto e Giuseppe Ayala. 
Mentre nella platea di un hotel 
romano signori in giacca e cra
vatta «signore in rigorosi tail
leur battevano ritmicamente le 
mani. Grande entusiasmo per 
questa «prima»,: che ha visto 
oollegate. attraverso 1 video, la 
capitale con Torino e Catania. 

. ottomila persone, per ribadirei 
'si ai referendum elettorali e 

• gettare le premesse-come ha 
'! detto l'ex ministro Carlo Ripa 
; di Meana-di un futuro partito 
'democratico e di progresso. 
- Quello è l'obiettivo, perora i 
'. conti vanno fatti, a breve, con il 

• • 18 aprile. Dopo-è la proposta • 
• di Adomato - si penserà ad r 

una costituente che pensi a ' 
uno statuto, al criteri e al meto
di di quella che sarà la vera Al-

'; leanza democratica. Insomma 
-': una prova generale, quella di 
-' Ieri, studiata nei minimi parti- : 
scolari. Dai rami di mandorlo a 
' simboleggiare «la primavera. 
• politica Italiana» (come ha 

detto Enzo Bianco da Cata-
. • nla), alla poesia- letta da Carla 
'•: Gravina in omaggio a Falcone 
•:e Borsellino. aTFaltra poesia 

per la vedova di un agente di 
scorta, letta da Marinella Lo 

Giudice. Alle canzoni di De 
Gregon. Discorso conclusivo 
di Giuseppe Ayala, sommerso, 
al termine, dagli applausi. Al
leanza democratica con l'ex 
giudice sembra aver trovato il 
suo leader carismatico. • ••• -

Segni è arrivato a meta mat
tina e come a ottobre - nell'in
contro costituente di Alleanza 
nell'hotel romano Parco dei 
principi - ha parlato, portando 
il suo contributo per. Il 18 apri
le. Ma a differenza di sei mesi 
fa la platea l'ha salutato non ! 
con un'ovazione, ma come ' 
uno tra gli altri che è sulla stes-
sa barca delle riforme. Segni, ;•' 
come sempre quando è ospite, 
ha speso poche parole («al- , 

; tenzione a chi ci vuole scippa- :';'. 
re dei referendum, la legge che : ' 
uscirà dai si sarà ottima per il ?;. 
Senato e traccerà.un confine ' 
per quella futura della carne- : 

ra») e poi via, seguito dal co- è 
dazzó di giornalisti, a cui non • 
ha concesso nulla. Glissa sulla :.' 
sortita di Cossiga, e sul gover- i 
no dei si: come sempre evita di 4' 
rispondere a domande che 

' esulano dal tema referendario. ; 
E de! resto anche l'accenno ai v 
rappresentanti della vecchia • 
politica era rivolto ai soliti Po- • 

: micino e Sbardella. Andreotti 
non è mai menzionato. „,.!•-. 

Invece accenti nuovi sì sono 
sentiti negli interventi intrec

ciatisi tra le tre città. Certo non 
è mancata una certa dose di 
retorica, del tipo: «vogliamo es-

; sere l'arca di Noè del pensiero 
•democratico di questo secolo», 
' ma è anche stato votato un or-
dine del giorno per le popola-

: zioni dell ex Jugoslavia, è stato : 

fatto proprio dall'assemblea 
un appello per i lavoratori del- . 
l'Uva di Piombino. Molti, del rc-

. sto, i riferimenti ai temi del la
voro, come quello di Giovanna 

- Melandri. Ma c'è stato anche 
i una diversa attenzione verso il 
' Pds. Se una lettera di Cicchetto , 
era stata contestata dalla pia- : 
tea un po' faziosa dei Parco ': 
dei principi, quella che il lea
der della Quercia ha inviatole- • 
ri è.stata invece molto apprez- ; 

" zata in più di un intervento. Da 
Willer Bordon, per esempio, il ' 
quale, sottolineando che nes- _ 
suno vuole umiliare le storie , 

personali, ha anche aggiunto • 
che se il Pds .decidesse dì ano- : 

, carsi «attorno ad una specie di 
; zona franca sarebbe un'inutile 
nemesi di una sconfitta prean-, 
nunciata». Ad Adomato, che 
con il discorso di apertura si è 
rivolto alla sinistra democrati- : 

ca, con un palese riferimento 
alla Quercia. E del resto Walter < 
Veltroni è stato invitato sul pai- ' 
co della presidenza.'.' Naturai-
mente si è parlato molto dei re
ferendum (Barbera si è ram- . 

mancato che Orlando e la mi- .-.., 
noranza del Pds non abbiano . 
capito l'importanza della va- ^ 
lenza riformatrice di questo re- ."'••' 
ferendum») e non sono man- -
cali riferimenti a Cossiga e alle '•;,-
sue recenti uscite. Che si goda ;., 
la pensione è stato detto, men- ?• 
tre 11 costituzionalista Paolo; 
Barile è stato anche più duro: '•';"' 
«Dobbiamo resistere alle pic
cona'.? dei pazzi e di coloro 

che fingono di essere costitu
zionalisti senza averne alcun 
titolo». , -•-- -.;.-;•••. ••.•.>:..••••• 

Al termine degli interventi 
(hanno parlato dalle varie cit
tà anche Mafai, Muzi Falcone, 
Pratesi, Veltri, Passuello, Vatti
mo, che è uno dei probabili 
candidati per le amministrative 
di Torino, come Bianco lo è 
per Catania). è stata letta una 
lettera aperta a Scalfaro per-

. che si arrivi quanto prima ad 
•un governo istituzionale al di 

1, fuori dei partiti e si facciano le 
: riforme elettorali. Poi Giancar

lo Giglio ha tirato le somme: 
S sono 1300 le carte sottoscritte, 
L: quasi delle tessere del valore di 
];• lOOmila lire ciascuna. La ma-
•S: nifestazione, invece, è costata 
' 230 milioni, di cui 80 per l'Ini-
"' pianto di collegamento video 

tra lecittà. , 

Sondaggio tra gli elettori pds: il 76% è d'accordo con il segretario 

Amato si converte: «Voterò sì» 
Occhetto: «Col no sinistra battuta» Ayala, Bordon e, in alto, De Gregori Ieri a Roma 

Amato prende le distanze da Cr^T voterà si ài refe-
rendum.sul Senato, che aveva aspramente avversa
to. E Benvenuto assicura l'impegno del Psi:«la pro
porzionale è una battaglia di retroguardia». Occhet
to ammonisce: «Se vince il no sarà una rissa di tutti 
contro tutti, con una sinistra che non vince mai». Or
lando attacca ancora Segni, mentre Garavini colle
ga il no all'antifascismo; ma per il no è anche Fini. 

MMOINWINKL 

••ROMA. «Voterò si al refe
rendum sul Senato, credo 
che in Italia sia utile superare 
la proporzionale perchè esi
ste la possibilità di aggregare 
le forze sociali, civili e politi
che secondo poli vitali per il 
sistema» democratico». A par
lare cosi è Giuliano Amato e 
per il presidente del Consl-

Slio è un ripensamento non 
a poco. Come non ricorda-

Benvenuto: 
«Ricambio 
al congresso» 
Ma è polemica 

•iROMA. «Il rinnovamento si 
fa con un congresso». Benve
nuto mette le mani avanti do
po il completamento degli or
ganigrammi che ha destato 
più di una polemica. Parlando 
a Bologna alla conferenza del 
Psi emluano il neosegretario ri
sponde a chi Inalberava un 
cartello con su scritto "dimo
stra con le epurazioni di non 
essere il delfino di Craxi, man
da a casa gli artefici dello sfa
scio del partito". «Stiamo 
uscendo dal bunker - afferma 
-da una visione che dà più im
portanza a un posto nell'ese
cutivo che all'Impegno politi
co, ma la strada e quella trac
ciata» • Benenuto ribadisce 
3uindi1l concetto «dell'Innesto 

el nuovo sulla vecchia pianta, 
senza però ammazzarla» 

Tuttavia la polemica non si 
placa. Su organigrammi e que
stione morale attacca Pietro 
Mancini, ex sindaco di Cosen
za, secondo cui nella scelta 
delle persone per gli organismi 
dirigenti si è fatta sentire in 
modo pesante la pressione 
della maggioranza e soprattut
to di Craxi e De Micheli*. Se
condo Mancini, anche sulla 
norma che riguarda l'esclusio
ne di chi è rinviato a giudizio, il 
Psi rischia di «essere in ritardo 
rispetto alla Do e di deludere 
l'aspettativa dell'opinione 

Eubbllca. Mancini contesta poi 
i «promozione» nell'esecutivo 

di Zavettieri, deputato calabre
se chiacchierato e tutt'altro 
che muovo». 

re, due anni fa, il professor 
Amato a fare da «punta di 
lancia» dell'offensiva craxia-
na contro I «referendum in-
costituzionalissimi»? Il tempo 
è galantuomo, verrebbe da 
dire. E il neosegretano del Psi 
Giorgio Benvenuto sostiene, 
per parte sua, che «difendere 
la proporzionale vuol dire fa
re una battaglia di retroguar-

D Mondo: 
«Non veritieri 
i bilanci 
dei partiti» 

• • ROMA. «Molti partiti han
no omesso di segnalare in bi
lancio gli sconti pubblicitari 
fino al 90%, praticati da reti 
televisive private o da loro 
concessionarie di pubblici
tà». Lo sostiene il settimanale 
«Il Mondo» che dedica un ser
vizio all'argomento dei bilan
ci dei partiti, dopo che la pre
sidenza della Camera ha tra
smesso al miniselo di grazia 
e giustizia il rapporto del co
mitato dei tecnici che contie
ne i nlievi mossi alla corretta 
formulazione dei bilanci Tra 
le reti televisive che farebbe
ro sconti ai partiti II Mondo 
cita «Publitalia 80», conces-
sionana delle reti Fimnvest e 
•Telemontecario». 

Secondo il settimanale, le 
osservazioni del comitato dei 
tecnici hanno riguardato an
che «la presunta inesistenza 
di propnetà immobiliari di
chiarata da quasi tutti I parti
ti, che hanno mascherato i 
loro possedimenti dietro so
cietà appositamente costitui
te». Infine il settimanale ri
porta alcuni dati, secondo 
cui al dicembre 91 il Psi ave
va un defdt di 26 miliardi, il 
Pds di 43. la De di 12. Alla 
stessa data Psdi e Hi avevano 
accumulato 9 miliardi di de
bito 

I '1 IH i 
dia, legata al passato» e assi
cura che il suo partito sì-imO 

: Degnerà a fondo per il sue-
: cesso del si, con l'obiettivo di 

favorire l'aggregazione di un • 
' polo progressista che vada.' 
; oltre la sinistra tradizionale. ' ', 
: Dai microfoni di «Italia ra- >; 
dio» Occhetto ammonisce i 
•autori del no: «La situazione . 
che si determinerebbe se il 
18 aprile vincesse il no è ' 
quella che vediamo tutti i 
giorni, con Rete, verdi e Ri
fondazione che attaccano il ; 
Pds sperando di avere l'I per : 
cento in più. Una rissa di tutti • 
contro tutti, con una sinistra • 
che non vince mai». La rifor- ; 
ma, ripete il segretario della '» 
Quercia, deve «unire la sini
stra e mandare all'opposizio
ne la De». Altrimenti, «in un 
Parlamento frammentato si 
può andare incontro ad un 

pericolo dTjdesmiif perchè 
crollano le Wituziorti ed en-

•• tratto in campo i poteri forti». , 
'Il Pds è per una legge eletto- : 
' rate che cpmpenerri sia te / 
: esigenze def massimo di rap-

presentanza pluralistica, sia .• 
[ la possibilità delle aggrega- ;: 

zioni e delle alternative, per. ' 
dare ai cittadini un potere in 
più, quello di scegliere la 

- maggioranza che deve go
vernare. Intanto un isondag-
gio della Swg per T'Espresso» • 
indica che tra gli elettori del 

, Partito democratico della si- ' 
: nisba c'è una larga maggio- : 
':: ranza per il si. Il 76 percento ' 
'; degli intervistati è a favore '. 
' del quesito sul Senato, solo il < 
, 6 contrario; Ì1Ì7; percento^>:i 
ancora incerto. La metà di 
quelli che voteranno st ritie
ne che la nuova legge eletto-

rate provocherei un ricambio 
dei gruppi dirigenti, il 27 ere-
deche si introdurrà un buon 
sistema elettorale, il 20 spera 
nel superamento del sistema 
dei partiti..; ». :••.,.. 
•''• ConSegni (cui Benevenu-
to dice di guardare con inte
resse e attenzione, ma preoc- • 
cupato perchè non vede ri- ; 
sposte . precise • rispetto ai ' 
grandi problemi sociali) tor
na a polemizzare Leoluca ; 
Orlando, che si è visto respin
gere la sfida a un confronto , 
televisivo. «Dovrei trarre la 
conclusione - obietta' il diri- : 

gente della Rete- che tutta.: 
quella sicurezza che fino a 
poco fa ostentavi sul risultato 
del referendum è veloce
mente sfumata, tanto da te
mere le conseguenze di un 
confronto dialettico e di 
idee». E accusa Segni di la-

' sciare «la gestione della cam-
.;; pagna per il si e il suo soste- ; 
'•' gno agli apparati dipartito e • 
' agli interessi forti del nostro ,: 
j paese». Al deputato sardo 
•'; fanno riferimento, con oppo-', 
,.ste conclusioni, due espo- ; 
*: nenti della De. Secondo Pier- ; 
," luigi Castagnetti, *i divorzi !'. 
. non si annunciano e quando 
. lo si fa vuol dire che c'è an- • 
* cora spazio per il dialogo». •"• 
. Per il capo della segreteria! 

politica scudocrociata, dun- • 
. que, Segni non uscirà dalla :", 
De dopo il referendum, sul ': 

: quale piazza del Gesù • si .;;• 
:. schiera «senza i dubbi e le in-1 
..certezze come è avvenuto f 

',' nella Direzione del Pds». Al i 
i contrario. Clemente Mastella -, 
" giudica la frattura più che 

probabile: «Non è più in dub-
bio che Segni esca dalla De, 

là'sua storia procede in mo
do da portarlo fuori dal parti
to». • 

Nel dibattito elettorale si 
inserisce Giulio - Andreotti, 
con un accenno nostalgico 

.. alla proporzionale, il sistema 
che ha segnato il suo annoso 

. potere ormai al tramonto 
. «Tra qualche anno - prevede 
l'ex presidente del Consiglio 
- si tornerà a propagandare il 
sistema proporzionale, resti
tuito al suo significato distrut
to dalle coalizioni». Arrocca
to alla proporzionale è più 
che mai Sergio Garavini, che 

,; nel corso di una manifesta
zione a, Torino collega il no 

. di Rifondazione comunista al 
no al fascismo. Ma sullo stes
so fronte è Gianfranco Fini, 
anche lui a Torino. Il segreta-
no del Msi insiste per le ele
zioni anticipate; al suo fianco 

Cosa succede (e cosa no) 
se passa il quesito 
sull'elezione del Senato 

M ROMA. Attualmente il sistema elettorale tn vigore a> Sena
to è sostanzialmente proporzionalistico. I collegi sono solo 
apparentemente uninominali, nel senso che ad ogni partito 
sulla scheda elettorale corrisponde un solo candidato; non ; 
anche nel senso che ogni collegio esprima un solo eletto, il 
più votato. Ciò avviene solo dove un candidato ottiene ii 65 • 
per cento dei voti (il che si realizza solo in alcuni collegi del
l'Alto Adige e, per legge, in Val d'Aosta). Tutti gli altri seggi ' 
(la quasi totalità) vengono distribuiti con la proporzionale, 
su base regionale. - .... -.-„.....• •> ... 

Se vince ii quesito referendario in ognuno dei 238 collegi 
passa il candidato che ottiene il maggior numero di voti. 177 
seggi restanti si attribuiscono con il recupero proporzionale 
dei resti, regione per regione. Quindi, tre quarti di eletti con ; 

l'uninominale maggiorano, un quarto con la proporzionale. ' 
Non il maggioritario secco, come sì sostiene da taluni; ma • 
corretto, in grado di assicurare la rappresentanza delle mino-: 

ranze. L'effetto più importante è quello di cambiare la logica '. 
di competizione fra i partiti. Il sistema delineato dai quesito 
spinge infatti i partiti e gli altri gruppi a presentare candidati ; 
comuni. Non avremmo quindi in ogni collegio 10-15 candi-
dati, con le conseguenti frammentazioni e dispersioni: ma 
quelli delle coalizioni alternative e alcuni altri, espressi da for
mazioni minori che scelgono di non coalizzarsi (e saranno 
comunque rappresentate in Parlamento). ••-• ..-,." 

In caso di successo del referendum abrogativo, il rima
neggiamento della vecchia legge elettorale non impedisce -
lo ha precisato la sentenza della Corte costituzionale del me
se scorso - un nuovo sistema funzionante. Il presidente della : 
Repubblica ha in ogni caso G0 giorni di tempo prima di pro
mulgare i risultati del referendum. Un termine che. dopo il re
ferendum sulla responsabilità civile dei magistrati, fu utilizza
to per dar tempo alle Camere di varare una nuova normativa. 
Nel caso attuale, le Camere potrebbero intervenire solo sulle 
parti della legge non investite direttamente dal quesito. Po
tranno essere .ridisegnati i collegi elettorali, operazione .tecni
camente complessa e. politicamente assai delicata. Quanto 
.alla Camera dei.deputati,non coinvolta, dal, referendum, si 
porrà rèslgenza'diuna'riuova legge elettoraleconforme (an- • 
che se non eguale) a quella del Senato. Resta da considerare 
un'ultima variante. La revisione della Costituzione, di cui si 
sta occupando la commissione bicamerale, potrebbe trasfor
nare il Senato in una sorta di «Camera delle regioni» (è la pro
posta del Pds, condivisa anche da altri gruppi), con compiti 
assai diversi dagli attuali (la fiducia al governo, ad esempio, 
diventerebbe esclusiva dell'assemblea di Montecitorio)? A 
questo punto le norme elettorali delle due Camere potrebbe
ro essere ampiamente differenziate 

è Claudio Pioli, un deputato ' 
fuoruscito dalla Lega Nord. „ , 

^ -; • «Non sta scritto da nessuna ; 
j ;. parte - sottolinea polemico ' 
\ Giovanni Spadolini - che il 
. Parlamento, una volta indet- ; 

• to un referendum, debba ta- ; 
i cere ed attendere il responso •• 
- delle urne». Per il presidente '" 

del Senato «è un errore con
trapporre la volontà popola

re, che si cspnme diretta
mente attraverso i refem-
dum, a quella che si manife
sta nella libera scelta dei rap
presentanti , del popolo e, 
successivamente, nelle loro 
deliberazioni». • E definisce 
«inaccettabili le lamentazioni 
di taluni osservatori politici 
che chiamano in causa, con 
linguaggio scorretto, ì vertici 
istituzionali». 

Dietro lo scontro sul leader il confronto aspro al congresso sui referendum 

Sul «portavoce» i Verdi si dividono 
Ripa di Meana la spunterà a maggioranza? 
Lunga atttesa per l'ex ministro dell'Ambiente, men
tre l'assemblea verde era bloccata sul voto del nuo
vo statuto.' Lo scontro si gioca sui referendum eletto
rali e l'intruduzione della figura del portavoce. Die
tro le quinte il gran lavorìo per evitare il fragore di 
una spaccatura. L'arrivo e il discorso di Carlo Ripa 
di Meana rimescolano le carte. 150 delegati lo can
didano, passa il nuovo statuto. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

. LUCIANA DI MAURO 

• i MONTEGROTTO (Padova) 
Alleanza democratica voleva 

che parlasse a Catania, Torino 
o a Roma, Carlo Ripa di Meana 
ha scelto di venire sui colli Eu
ganei alla XVII Assemblea na
zionale dei Verdi. £ rimasto 24 
ore in albergo e alla fine è arri
vato, mentre la galassia verde 
era ancora Immersa nel voto 
sul nuovo statuto e dentro il 
gioco delle correnti inteme. Lo 
sommergge un applauso al gri
do di «portavoce», «portavoce», 
ma c'è anche chi ostenta fred
dezza o peggio. Quando l'ex 
ministro si siede alla presiden
za un gruppetto tira I fuori del 
manifesti. C'è scritto «No al re
ferendum di Segni sul maggio
ritario. SI all'abrogazione del 
finaziamento ai partiti».' Alcuni 
arrivano a gridare «a casa 1 so
cialisti». Lo scontro ruota intor
no alla posizione che la Fede
razione verde deve assumere 

sui referendum elettorali 
Il gruppo «Su la testa», che si 

ha assunto un ruolo da pasda-
, ran, vuole che si vada alia con-

" ta. Ci vuole «chiarezza politica 
,.< - dicono - la libertà di coslen-
•'• za riguarda i singoli, una forza 
. ' politica deve assumersi la re-
•::•. sponsabllità di dare un'indica-
•,'•!'• zione netta». Critici sulla con-
/ dotta del gruppo In Bicamerale 
• : accusato di non avere sostenu-
*' to la proposta verde per le ri-
/.: forme istituzionali: sistema 

proporzionale per le assem-
' ; blee rappresentative, elezione 
- diretta con maggioritario per 
: gli esecutivi. Sul portavoce, vo-

,'••' gliono che sia.eletto insieme a 
•/una squadra di quattro'e che 
/sia espressione di una mozio
ni ne politica. Insomma un ribal

tone e una sconfessione del-
'. l'attuale coordinamento. E su 
' Ripa portavoce dicono: «Ci ver-

gognamo di questa tristissima 

operazione» Ritengono la sua 
candidatura un colpo di mano 

., e una strumentalizzazione di 
. una personalità che «stimano». -
•• • • Dall'altra parte la posizione 
, di Francesco Rutelli che punta j 

>•' tutte le sue carte a scongiurare 
una clamorosa spaccatura che 
porti la Federazione dentro il 
cartello del no ai referendum e 
che a suo avviso rappresente
rebbe per i Verdi una sconfitta 
politica. Su questo punto il de
putato marchigiano Maurizio 
Pieroni è arrivato a prospettare 
l'ipotesi di una possibile scis- ' 

, sione se prevalesse la volontà 
di schierare tutta la federazlo-

j! ne sul fronte del no. Non cosi 
' Rutelli: «Siamo in una fase prò-
7 cessuale della politica italiana 
; - ha affermato -. Tutte le forze 

fi politiche sono attraversate da 
"•: differenze. Ognuno esprima in 
. libertà le sue opinioni». E an-
. cora: «Sui refendum registria

mo le posizioni dell'assem-
'. blea», masi metta in risalto che 

«i Verdi sono d'accordo sul ti
po dì riforma elettorale e istitu-

.: zionale, si dividono solo sul 
: fatto se sia il si o il no ad aiuta-
-; re a o meno il toro disegno». 
t; «Mi batterò - aggiunge - con-
;;' tro il fatto che ogni volta si cer-
\ ca l'argomento per diverdersi. 
,»: Siamo di fronte a un anno di 
' elezioni, i Verdi devono essere 

parte del cambiamento non 

una retrovia di se stessi» 
La candidatura di Ripa a 

portovace, Rutelli l'ha definita 
«un'opportunità per i Verdi». 
Uno scontro a tutto ca-npo che ; 

' vedeva Gianni Mattioli e Massi-: 

- mo Scalia in posizione di ago 
<' della bilancia e possibile pun- ; 
:' to di congiunzione tra presa di \ 
'. posizione per. il no ai referen-
• dum e elezione del portavoce. , 

:; Ma l'arrivo dell'ex ministro ha . 
. rimescolato tutte le carte. Ha 
: preso la parola dopo uria gior-
• nata passata dà solo ad aspet-
. tare che si aprisse il dibattito 
. politico. «Solo ma-come ci ha ! 
detto - ho con me i miei libret-

; tini». Alla platea verde ha ricor- • 
:. dato che la sua uscita dal go- : 
., verno dopo i ripetuti «contri 
,: sulla politica ambientale, è av-
,; venuta su altro. «Mi sono di-
: messo - ha detto -quando ho 
'avuto la prova, con i decreti 

sulle tangenti, della continuità 
, del governo Amato con un 
• passato disastroso e ripugnan
te». Un caldo scroscio di ap-

' plausi questa volta di tutta la 
'; sala ha accolto questo passag-
; gio. Poi ha. ricordato: «I Verdi 
: dispongono . di posizioni. di 
grande vantaggio, di una gran-

'• de disponibilità della società 
' italiana ' alle tematiche am
bientaliste. Sono l'unica for-

: mazione a vocazione interna
zionalista, mentre altre forze 

stonche hanno collegamenti 
sovranazionali burocratici o 

.affaristici. Hanno un retroterra 
costituito di grandi e piccole 

: organizzazioni ambientaliste, 
: con buoni argomenti possono 
! rivolgersi agli elettori progressi-
: sti delusi da una nomenclatura 
' arrogante e corrotta». A questo 
: punto l'invito a non dividersi 
• su questioni «importanti e di 
: attualità» ma non «di prospetti
va» e a guardare al di là del 18 

, aprile. «Le storie, le battaglie, i 
volti che rappresentano il mo
vimento - ha detto - ne fanno 

• gli eredi di tante speranze che 
, hanno animato gli elettori so-
' cialisti e dopo il 18 aprile non 
' ci sarà più spazio per la vec
chia politica». <»'4'.-" v '«••--••»" 
' Dopo il discorso la rimonta. 
. La sua candidatura a portavo-
; ce ha raccolto subito 150 fir

me. Poco prima era stata ap-
', provata la clausola dell'incom

patibilità tra elezione a porta-
£ voce e carica parlamentare. 

Una norma che ha messo fuori 
- dalla gara Mattioli e Scalia, 
non disponibili alle dimissioni. 

' Restano in lizza Edo Ronchi, 
pronto a dimettersi se eletto 

. portavoce, e Gian Paolo Silve-
• stri del gruppo «Su la testa». A 
' questo punto la partita si gio
cherà sulle due candlture di 

' Ronchi e Ripa di Meana. L'esi
to finale dell'Assemblea è tutto 
ancora aperto. , -

Una sottoscrizione 
popolare 
per finanziare il Pds 
• • ROMA. Parlando a Italia 
Radio ieri mattina Achille Oc
chetto ha lanciato un appello 
perchè riprenda con slancio 
l'iniziativa per sostenere finan
ziariamente il Pds. Anticipan
do un tema fondamentale che 
sarà affrontato anche all'As
semblea nazionale della Quer
cia prevista per il prossimo fine 
settimana a Roma, Occhetto 
ha afferrato che «ciascun mili
tante che ritiene il Pds utile per 
combattere le battaglie della 
sinistra e dei lavoratori, deve 
porsi il problema del finanzia
mento». 11 leader della Quercia 
ha ribadito che il Pds. come 
prima il Pei, è stato sostanzial
mente fuori del sistema di Tan-
rmtopoli. Ha riconosciuto che 

giusto rimettere in discussio
ne i meccanismi del finanzia
mento pubblico: «Giustamente 
non si vuole un generico finan
ziamento dello Stato. Natural
mente non vogliamo le tan
genti. Ma la politica e la demo
crazia costano, quindi è neces
sario che ciascun cittadino 
contribuisca e colleghi diretta
mente la militanza, il tessera
mento e anche il finanziamen
to delle proprie idee. Ne faccia 
un grande fatto ideale». Anche 
da qui - ha osservato Occhetto 
- nasce la «moralizzazione 
della politica». •--• •**•-.-• 

Il leader della Quercia non 
ha nasconsto la gravità della 
situazione finanziaria del suo 
partito: «Ora anche i crediti che 
venivano ai partiti dalla ban

che, che scontavano il nentro 
- sicuro rappresentato dal finan

ziamento pubblico, vengono 
' meno, e di questo l'attività po-
- litica di un partito di massa co-

, me il nostro soffre moltissimo. 
-"Proprio per questo-ha prose- • 
jii guito-vogliodirecheun parti-
:%v> nuovo, un partito diverso 
,- che vuole collegarsi ai movi-
% menti, al volontariato, un parti-
*• to dalle mani pulite, non deve ' 
* vedere più in modo separato , 
'' chi fa politica e chi si occupa ' 
'• di amministrazione». Coloro 
-.: che nel partito, a tutti i livelli, 
•".' hanno la responsabilità di de- '-
V cidere e orientare le iniziative 
; politiche, devono cioè porsi 
;'. anche il problema del com* ;: possono essere finanziate. 
> Nelle prossime settimane di 
:, intensa campagna politica, il 
*; Pds lancerà dunque «una sot-
~. toscrizione popolare che onon 
'M. - ha concluso Occhetto - ' 
P- queiio che ho detto andando 
" la seconda volta alia Bologni-
' na: benché noi siamo stati toc-
: " catj solo in parte dagli scandali ' 
" e sicuramente slamo fuon dal 
" ' sistema di Tangentopoli, dob-
' biamo superare ogni possibile 
i"••;• elemento non chiaro». Il <:r«in-
>*' ziamento popolare, da parte di ' 
:": iscritti, militanti, rappresentan-
'.•• ti eletti in Parlamento e nelle • 
. Regioni, è quindi lo strumento 
•;. principale per sostenere la po-
;.. litica e la possibilità di una in-
"': formazione libera, sostenuta 

da un partito radicato nella so-
' cietà. „ -. • . 
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L'imprenditore chiede trattamenti «di favore» 
E un settimanale scrive: «Ritardi nelle indagini 
Il pm Virici denunciato dalla Procura di Roma» 
Immediate le smentite: «È tutto falsò» 

Ciampico tratta la resa 
E scoppia il «giallo » del Csm 
Un'anticipazione de // Mondo: presentato un 
esposto al Csm contro il giudice Antonino Vinci. 
«Tutto falso», afferma il procuratore capo, Vittorio 
Mele. Vogliono • delegittimarmi, ribatte il pm. 
Smentite anche a palazzo dei Marescialli. Clima 
avvelenato alla procura di Roma. Gli arresti sono 
stati ordinati la scórsa settimana. Ciarra, secondo 
la Criminalpol, venerdì era a Londra. 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA. Giuseppe Ciarrapl-
co? b ancora latitante, una ; 
•prìmula rossa». Sembra che 
per «consegnarsi» abbia chle-1 • 
sto ai giudici un trattamento 
privilegiato: interrogatorio in'. 
carcere e ricovero immediato : 
in una cllnica della quale il ' 
presidente della Roma è prò- "• 
pnetano. Ma adesso la storia < 
del suo mandato di cattura si 
tinge anche di giallo." Le «voci» 
diventano 32 righe dattiloscrìt- ' 
te, lo stralcio di un articolo che 
verrà pubblicato domani dal 

Tangentopoli 
A Bologna 
gli avvocati 
a convegno 
• • BOLOGNA. «Meno male 
che c'è stato uh tribunale della 
libertà che si è ricordato come 
e senno il codice penale», dice 
l'avvocato Vittorio Caissotti di 
Chiusane E il segnale di un as
salto pacifico ma deciso alla 
roccaforte- giudiziaria in cui si 
demollscc'ranoeritopoll. Il «la» 
è venuto da Milano;dovetre 
gtudtei'harrnoibòcclato bn' or
dinanza di custodia cautelare 
allermandoche non basta una 
chiamata dì correo per far 
scattare le manette. E la prima 
decisione del genere in óltre 
dodici mesi di vita di Mani Puli
te, ma basta a confortare le fa
langi di avvocati convenute a 
Bologna per il convegno pro
mosso dall'Unione Camere Pe
nali • • • •• »•* -••••''. 

È un giornata intensa, piena 
di interventi anche durissimi. 
Ma i giudici di Mani Pulite non 
vengono mai nominati. Anche 
i processi di mafia servono da 
esempio e termine di parago
ne per criticare il fenomeno 
delle manette facili, della car
cerazione ' preventiva «usata 
come mezzo per raggiungere 
la prova regina, la confessio
ne». Comincia Chiusano, da 
anni legale del gruppo Fìat 
Continua, con una dura requi-
sitona contro la stampa, Vin
cenzo Siniscalchi, avvocato di 
Michele De Mita, il fratello del
l'ex presidente della Bicamera
le, arrestato per le vicende del
la ricostruzione in Irpinia.. E 
non può mancare Marco Pan-
ne'la che! come uri disco rotto, 
continua a citare se stesso e a 
parlare di una «magistratura 
che deve recuperare un tempo 
infinito nel quale è stata com
plice e molto spesso e di fatto 
istigatricc del regime». 

settimanale // Mondo Parlano 
. di un esposto inviato al Csm 
dalla procura della Repubblica 
di Roma che mette sotto accu
sa «per ritardi nelle indagini» 
Antonino Vinci, uno dei due 
pm che hanno richiesto l'arre
sto del Ciarra, di Mauro Leone 
e di altre quattro persone coin
volte nello scandalo Italsanità-
Safim. «Nulla di vero, è tutto 

". falso», afferma il procuratore 
> capo, Vittorio Mele. «Non ab-
, biamo ricevuto alcun esposto», 

dicono a palazzo dei Mare

scialli. Antonino Vinci contrai-
tacca: una campagna di dele- < 
gittimazione portata avanti da ;..' 
settimane nei suoi confronti. • 
Domani del «caso Vinci» discu- ;; 
tera la prima commissione re-
ferente del Consiglio. Una se-
dula che avrà al centro proprio ?. 
le dichiarazioni, rese ai com- • 
missari dal pm. .<•••• •• •- ;-»../•;'' 

Alle 10 di giovedì mattina, , 
Vinci, sì era presentato sponta-.' 
neamente al Csm. Aveva parla- •:',' 
to per due ore abbondanti. ••' 
Aveva riferito le «voci» insistenti " 
che circolavano da più giorni :•••• 
sul suo conto. Il succo delle > 
sue dichiarazioni è più o meno 
questo: in ambienti giudiziari;.: 

: si parla di confessioni rese ai -
giudici di Torino da Dario Bar- $ 

i bato (l'ex amministratore del- ft 
la Safim Leasing, pluriarrestato: ' 

. in Piemonte e a Roma, le cui i 
confessioni sono diventate la ì' 

• chiave di volta dell'inchiesta • 
che ha portato giovedì scorso 

• ai sei mandati di cattura); se
condo queste «voci» Barbato 

avrebbe detto che non avrei 
verbalizzato, dopo il suo primo 
arresto, avvenuto lo scorso set
tembre, alcune sue dichiara- ; 
zioni che chiamavano in cau
sa, già da allora, Mauro Leone 
e Giuseppe Clarrapico; avreb-, 
be detto che questo e successo : 
perche io avrei avuto rapporti ', 
con l'enturage andrcottiano : 
della Capitale; che mi sarebbe-
ro stati anche offerti due mi-
liardi di lire per mettere in son-
no l'inchiesta su Italsanìtà e ; 
Safim: io. ho voluto riferirvi, 
queste cose prima ancora che , 
le «voci» giungano fino a palaz-. 
zo dei Marescialli e dirvi che è 
tutto falso. Vinci - che è titola
re, tra l'altro, dell'inchiesta sui 
•palazzi d'oro» acquistati, a : 
prezzi gonfiati da enti asslsten-
ziali - ha ricostruito davanti al " 
Csm le diverse tappe dell'in- • 
chiesta sulla Safim. Poi, come ! 
prova della sua buona fede, ha 
parlato dei mandati di cattura 
per Ciarrapico, Leone, Squa
driti, Benedetti, lannini e Bar
bato, chiesti da lui e dal pm 

Cavallone, il venerdì prece
dente e firmati, martedì 16 

' marzo - la sera prima della sua 
deposizione a palazzo dei Ma
rescialli - dal gip. Augusta lan
nini. ••• - ••-"' ... -
• Solo che le «voci» che circo
lano a palazzo di giustizia par
lano di cinque successivi rap-

' porti della Guardia di finanza, 
: consegnati da ottobre in poi ai 
. magistrati che indagano sulla 
Safim. In ognuno una richie-

. sta: arrestare Leone e Ciarrapi-
'•:. co. I mandati di cattura pote-
; vano essere spiccati almeno • 

sei mesi prima. Perché questo 
; non è avvenuto? Soltanto l'ulti-
'• mo rapporto delle fiamme 

gialle, quello consegnato il 10 
marzo, forniva tutti i riscontri: 
sostiene Vinci. Ma il clima, in 
procura, si avvelena. Chi ha av
vertito Ciarrapico in anticipo 

. del mandato di cattura? Chi gli 
ha consentito di fatto di fuggi
re? 11 Ciarra, secondo un rap
porto della criminalpol, vener
dì pomeriggio si trovava a Lon-

Cagliari resta in carcere. Indagato il presidente del Genoa, Spinelli 

Bastìanini: «I restauri alla sede pli? 
coi soldi delTItinera» 

Attilio Bastianini, vicesegretario del Pli in carcere a 
Milano, ha ammesso aver ottenuto 250 milioni dalla 
società «ltinera». L'impresa ha pagato il lavori di ri
strutturazione delle sede del Pli a Roma. Bastianini 
nega che si sia trattato di una mazzétta versata per 
farpttenerea|la società appalti Arias. Resta in carce
re il prési'de'rité dell'Eni Gabriele Cagliari. Indagato il 
presidentèdel Genoa Aido Spinelli. ..,.,„•-

i,V"'."'io'> /Uni nbir'"-'!'': ,.-.. -. • • ! , , ;^"*^ ' "^S^. te ' v"frV.:»'-:; 

. ;•>..•; ,( . . , . , . , ;- . ,- ' , MARCO BRANDO •., ;,.,. ••MILANO. Se il Pli ha una ' 
sede nazionale tirata a lucido, : 
in via Frattina, a Roma, lo deve 
al buon cuore della società :' 
piemontese di costruzioni «Iti- ' 
nera», che ne ha pagate le spe
se. Tale sostegno finanziario 
non ha niente a. che fare con 
appalti Anas e tangenti, come ' 
invece ritiene la pubblica ac- :'• 
cusa, sebbene i 250 milioni ; 
versati dalla società non siano 
stali registrati nel bilanci del 
partito. Uri peccato veniale, : 
dunque. Lo ha detto ieri ai ma- • 
Bistrati milanesi di «Mani puli- • 
te» Attillo Bastianini, il vice se- -' 
gretario del Pli arrestato l'altro ' 
giorno a Roma perconcorso in 
corruzione aggravata e finan- k 
ziamenlo illecito della sua for- • 
mazionepolitica. .,., yv'. 

Bastianini era finito in ma
nette dopo essere stato chia
mato in causa da Bruno Bina-
sco. amministratore delegato i 
deir«Itinera», inquisito a Mila- •'.' 
no e ad Aosta (l'azionista di •. 
maggioranza della società, ' 
Marcellino Gavio, socio in affa- ,' 
ri di Salvatore Ligresti, è latitan- ». 
te da luglio). Bastianini ha am- !•• 
messo di aver ottenuto da Bi-
nasco un finanziamento di 250 
milioni in due «rate» di 100 e ' 
150 milioni. Il vieesegretano li
berale ha detto di non aver 

neppure visto quel denaro, 
perché Bruno Binasco avrebbe 
provveduto a pagare diretta
mente le fatture delle imprese 
che avevano ristrutturato la se
de nazionale del Pli. Ieri ì suoi 
avvocati, Luigi Vanni e Fernan
do Santoni, hanno detto di • 
aver chiesto agli inquirenti di 
verificare . un misterioso «n-
scontro oggettivo» che dovreb
be far piazza pulita di qualsiasi 
sospetto su Bastianini. Dopo 
chiederanno che il loro cliente -
sia rimesso in libertà. Il vicese
gretario del Pli infatti ha negato 
di essere mai stato corrotto o 
di essere stato un corruttore 
Ieri ha Insistito nell'cscludere 
che ci sia stalo qualche rap- • 
porto tra lui e Antonio Crespo, " 
ex direttore generale dcll'A-
nas, arrestato nell'ambito del
l'inchiesta romana sulle tan- " 
genti. Secondo gli inquirenti, 
sarebbe spettato proprio a Cre
spo garantire cheT«ltinera» ot
tenesse gli appalti Anas una 
volta pagata la mazzetta offer
ta a Bastianini. In attesa di 
chiarimenti, il vieesegretano 
del Pli resterà in una cella di 
San Vittore. . . . » 

Anche il presidente dimis
sionario dell Eni, Gabriele Ca
gliari, continuerà ad essere 
ospitato nel carcere milanese 

Attillo Bastianini 

Il giudice delle indagini preli
minari Italo Ghitti ha accolto il 
parere del pubblico ministero. 
La procura aveva sottolineato 
che. esistono ancora ulteriori 
necessità istruttorie e il perico
lo che pòssa inquinare le pro
ve.. L'ingegner Cagliari era sta
to arrestato il 9 marzo scorso 
per corruzione e violazione 
della legge sul- finanziamento 
pubblico dei partiti. Lo aveva
no inguaiato' le indagini sulla 
mazzetta di 4 miliardi pagata 
per far inserire la «Nuovo Pi
gnone-Eni» tra le aziende forni
trici dell'Enel (per ora ha am
messo solo di aver dato un 
consenso genenco al paga
mento senza poi entrare nel 
mento dell'oliare»). Inoltre 

potrebbe avere qualcos'altro 
da dire sui fondi neri che l'Eni 
ha messo a disposizione di De 
e Psi. A quest'ultimo proposito. 
Cagliari aveva affermato che il 
sistema di fondi occulti era già 
efficiente quando ottenne, nel 
1990, la presidenza .dell'Eni;, e 
aveva.aggiunto di averne ap
preso l'esistenza dall'altera se-
gretario amministrativo del Psi'; 
Vincenzo Balzamo (decedu
to). Restano a San Vittore an
che altri due manager dell'Eni: 
Pio Pigorini, presidente della 
Snam, e Raffaele Santoro, pre
sidente dell'Agip, arrestati 1*11 ; 
marzo scorso. ... 

Ieri a palazzo di giustizia il 
sostituto procuratore del pool 
di Mani Pulite Elio Ramondihi 
ha interrogato l'imprenditore 
Aldo Spinelli, presidente del 
Genoa. Spinelli.- presentatosi 
spontaneamente dopo aver 
appreso che i fratelli Da Mon
te, titolari della società Tecno
sviluppo, della quale lui stesso 
faceva parte, erano stati arre
stati- avrebbe ammesso di 
avere effettuato versamenti di 
denaro alla De a titolo di con-

. tributo al partito cui appartie-
... ne il suo amico Gianni Prandi-
'•":, ni, ex ministro dei Lavori pub-
; blici,' e non per ottenere apnal-

"fi ti o altre concessioni: 80 milio-
"j. ni (che sarebbero andati al se-
", gretario amministrativo della 
<*• De Severino Citaristi nel 1988), 
':'''• 100 milioni (nei successivi tre 
"••• anni) e infine altri 300 milioni 
:."nel marzo 1992. Gli inquirenti 
'-' puntano comunque l'attenzio-
v ne sull'impresa di costruzioni 
•>'. «Tecnosviluppo», appartenen-
: - te a Spinelli. L'imprenditore è 
> ora indagato per violazione 

della legge sul finanziamento 
dei partiti. Dopo l'interrogato-
no è nentrato a Genova. 

L'Imprenditore Giuseppe Ciarrapico 

dra. ieri poi, l'incontro miste
rioso con l'avvocalo Petrelli, ;•*. 
uno dei suoi difensori. Mentre *; 

l'altro, ravwocato Taormina, * 
sostiene che «la latitanza è una '• .'< 
garanzia» tutelata dalla legge . 
in altri paesi europei. Intanto il ' • 
«re delle bollicine» ancora non £, 

.toma, smentendo cosi le voci ;?; 

circolate ieri sulla sua immi- ;V 
nenie «resa». Se ne parlerà, for- •• 
se, la prossima settimana, an- • 
che se i giudici non hanno al- v 
cuna intenzione di trattare con »,ì 
il Ciarra ricoveri ccondizioni di 

Busto Arsizio 
In prigione 
il sindaco 
democristiano 
••VARESE. II sindaco di Bu
sto Arsizio, la cittadina in pro
vincia di Varese, Gian Piero 
Rossi, ex senatore della De
mocrazia cristiana,* stato ar
restato ieri dal Nucleo di Poli
zia Tributaria della: Guardia 
di Finanzisi/ordine di custo
dia cautelare del Gip di Vare
se Ottavio D'Agostino con 
l'accusajdi concorso in con
cussione in relazione all'in
chiesta su presunte tangenti 
pagate per le case di riposo 
della Provincia d'i Varese. Se-
'condo l'accusa una coopera
tiva di Cavriago, -la Orion, 
aveva, dovuto versare una 
«mazzétta» di 100 milioni per 
l'iter della costruzione di una 
casa di riposò per anziani 
non autosufficienti. . 

Gian Piero Rossi, originario 
di Olgiate Olona, sempre in 
provincia di Varese, 66 anni,. 
è stato arrestato nella sua abi
tazione di Busto. Il provvedi
mento „è stato disposto dal 
Gip su richiesta del Pubblico 
Ministero Agostino Abate: -•«• 
: Oltre a Rossi è stato arre
stato, nell'ambito della stessa 
inchiesta, anche il suo prede
cessore nella carica di primo 
cittadino, Luigi Caccia, 45 an
ni, democristiano, attuale as
sessore all'Urbanistica. An
che Caccia è accusato di 
concorso in corruzione. 1 due 
arrestati sono stati portati nel 
carcere varesino del Miogni. 
In. precedenza, nell'ambito 
della stessa inchiesta, erano 
slati arrestati l'ex vice sinda
co di Busto. Vito Trotta, so
cialista e il democristiano 
Francesco Landom, ex asses
sore i 

detenzione «privilegiate» 
Ieri, il gip Augusta lannini, ha 
interrogato Mauro Leone. Il fi
glio dell'ex presidente della 
Repubblica si é presentato in 
carrozzella, sempre più debili
tato. Intanto, per i 300 miliardi 
di soldi regalati a destra e a 
manca dalla Safim, e stato 
aperto un nuovo filone d'inda
gine. Riguarda la Siac spa, so
cietà italiana assicurazione 
crediti, presieduta dall'ex pre
sidente de dell'Ina, Giovanni 
Pieraccini 

Delitto Cools 
In Italia 
i magistrati 
beigi#:si;;n; 
wm MILANO. Anche a Roma 
saranno - fatti . interrogatori 
dal giudice istruttore di Lie
gi, Veronique Ancia, che in
daga sull'intreccio tra la for
nitura di 46 elicotteri «Agu
sta» all'esercito belga (nel
l'ambito della quale sembra 
che il Partito Socialista Val
lone abbia ricevuto una 

insomma di cinque milioni e 
mezzo di dollari) e l'oscuro 
omicidio dell'ex . ministro 
belga, Andre Cools, assassi
nato il 18 luglio di due anni 
fa in un agguato a Flcmalie, 
una cittadina belga di cui 
Cools era sindaco. « -<•>;?•. 
:•• Lo stesso magistrato, che 
la settimana prossima rac
coglierà a Milano attraverso 
rogatoria. la testimonianza 
dell'ex segretario del Psi Bet
tino Craxi, ha chiesto di po
ter ascoltare nella capitale 
alcuni personaggi politici, di 
cui per il momento non si 
conoscono i nomi. •> • • »• 

La dottoressa Veronique 
Ancia ha raccolto anche al
cune testimonianze a Vare
se ie a Firenze. Sembra che 
tra le persone il magistrato 
belga vorrebbe sentire vi sia 
anche uno dei latitanti del
l'inchiesta : milanese «Mani 
pulite»: I' ex segretario del
l'onorevole Craxi, •• Mauro 
Giallombardo, che da alcuni 
giorni ha fatto perdere le sue 
tracce. Alla deposizione di 
Craxi potrebbe assistere, ol
tre al Gip della rogatoria/An
tonio Pisapia, anche un rap
presentante della procura 
milanese ••. 

Peronorare la memoria di 
AROLDO .;. 

ed EMILIA TEMPESTA 
la fiRlia ed i fiRli sonoscrivono a la
voro de l'Unilù. . , 
Pesaro, 21 marzo 1993 •• „•• . • •. 

Lo Spi Cgil nazionale partecipa al 
dolore della famigliu per la scom
parsa di ^,,-.... . . . . -....— 

IGINO COCCHI 
stimato dirigente del sindacato pen
sionati nella Regione Campania che 
in tutta la .sua vita ha assolto un 
grande ruolo alla guida delle lotte 
dei lavoratori e dei pensionati. 
Roma.21 marzo 1993 **/" . \z •'[• 

La Cgil e il Sindacalo pensionati 
(Spi) della Campania annunciano 
lamortedi , . .,., _ .„.,i. 

; J . . IGINO COCCHI . 
I lavoratori, i pensionati stringendosi 
intorno ai familiari ricordano il suo 
instancabile impegno per i diritti e 
per la solidarietà e la sua coerente 
battaglia meridionalista per lo svi
luppo della Campania. ,. 
Napoli. 21 marzo 1993 •£ ':•••'-•• v"-« 

La Segreteria nazionale del Spi-Cgil 
nel partecipare al dolore dei lamina
ri perla morte di - . - - j ; , ; , - . - — - -

IGINO COCCHI '•' ?-;:-v 
ne ricorda la figura esemplare di di
rigente del Sindacato pensionati e 
della Cgil. ,-.-,^--,.. ,.,- . ; 
Napoli,21 marzo 1993 yV>,-.\.«:' ,\ 

Improvvisamente e mancato il com
pagno ;.....;•<-. uW-fìZ. - .-.••.' 
., MARIO SALVADOR! : 

M.-; • a*nl85 ,- >..,,.-'< •-, 
Addolorati lo annunciano il figlio, la 
nuora ed i nipoti. I funerali. In forma 
civile lunedi 22 marzo ore' 11,30. 
dall'ospedale Giovanni Bosco, ore 
11,45, via Cervino angolo corso Ver
celli presso il Centro zona Pds. La fa
miglia sottoscrive per l'Unito. -!•-:?••":: 
Torino(21 marzo 1993 •&""?'?'*•': ': 

Nel 16° anniversario della morie di : 

PILTROGUGUELMINI 
la famiglia lo ricorda. tf„.v ;•-.. 
Genova, 21 marzo 1993 ^ ' ; i; 

Nel 21" v 17° anniversario della 
scomparsa del fratelli .- -

GIOVANNI 
e ALFONSO MONTANARI 

.-••.,. OBwogo» , 
la sorella Maria li ricorda e sottoscri
ve L 100.000 per VVnitù. .. 
Genova,21 marzo 1993 ,-,;v / , ! . 

Il giorno 19 marzo è mancalo all'af
fetto dei suoi cari r'i.x..-'..; 

rSUJO BRUSCHI -
con profondo dolore lo annunciano 
la moglie, la figlia, i parenti tutti. -.,-
Firenze, 21 marzo 1993 ' r .*"-• ''•;- -

È mancato all'alleilo dei suoi cari * 

MARIO OUVA 
Addolorati ne danno il trisle annun
cio la moglie Angela, i figli Matteo. 
Marco. Edoardo e Riccardo, 1 fune- -
rali si svolgeranno nella chiesa par- " 
rocchiale Sacra Famiglia di Novate ' 
Milanese alle ore 15 di lunedi 22 : 

* marzo 1993. *-> -••',{ . . . - - . 
NovateMilanese.21 marzo 1993 ;\ . 

Quindici anni or sono moriva la 
' compagna .,,, r \--\r. '*;*" 

k-:; . MARIA AZZAU 
v ardente antifascista, una delle fon-
' datrici dei gruppi di difesa delle 

donne partigiane. La ricordano con 
tanto affetto, perché tanto hanno ;, 

v imparato da lei, la sorella Bice e la ; 

sezione Calosci Leone. > ; • 
\ Milano. 21 marzo 1993 / ?' 

\ Èmancato . "! .. :,. • .'• • 

MARIO SALVADOR! 
partigiano e comunista esemplare. 
La 9* sezione «Antonio Banfo» ed i 
compagni della O circoscrizione ' 

. Pds partecipano al dolore della fa- v 
; miglia. Sottoscrivono per t'Unito, v-
.' Torino, 21 marzo 1993 ;^ '-.j:. f ; 

t È prematuramente scomparso il 
Scompagno e amico -v.-' • --

DARIO ROBBA 

Le compagne e 1 compagni dell'I)* 
*'nione comunale del Pds di Muggia, -. 
• profondamente addolorati, si sento* 
; no particolarmente vicini alla fami
glia. Sottoscrivono in sua memoria 
per t'Unito, . '%v ^i.'-. .*.: : ' ; 
Muggia (Ts).21 marzo 1993 *(»"• ' 

„ La Federazione triestina del Pds si 
' associa ai dolore della famiglia per 
*• la scomparsa del compagno ., p. . 

DARIO ROBBA;; 
Trieste, 21 marzo 1993 ^ ,\,..",?,, 

Profondamente colpiti per la pre
matura scomparsa del nostro caro 

: DARIO ROBBA 1 ; 
il padre Miro, la moglie Laura, I figli 
Boris e Sìlvia, la sorella Vittorina e il 
cognato Elio, nel ricordarlo con al* -, 
ietto, sottoscrivono lire 150.000 per 

' iVnitÙ. W:-YV:v;;;-V>/̂  - fw ,..-...• 
Muggia (T0.21 marzo 1993 -•.•;•', 

Per onorare la memoria del compa-
'"• &no . ',.•::.:•• -x, :. :• 

DARIO ROBBA >'•' 
•sottoscrivono per i'Unitù. famiglia 
Pacor lire 50.000; famiglia Gianni 
Bossi lire 50.000: cugini Linci, Aldo, 
Carlo, Bruno. Evia lire 150.000; l'a- ; 
mica Paola Braico lire 50.000. ,.., ;•' 
Muggia CTs),21 marzol993 'd&'"'. 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate è 1 deputali del gruppo Pds sono tenuti ad essere,presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 23 mar»). Inizio ore 
16.30: mercoledì 24 (ore 9.00/14.00 • 16.00/21.00); giovedì 25 (ore 
11.00/20.00) e a quella anllmerkjiana di venerdì 26. Avranno luogo votazioni 
su decreti, riforma COA RAI. Autorizzazioni a procederò, legge per elezione 
diretto Sindaco. . . ., -., -* ; . . . ,• . . -• . . . . . . . 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presemi SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta antimeridiana di martedì 23 marzo e a quelle dell'In
tera settimana (decreti legge - legge ccsilluzlonale - autorizzazioni a proce
dere), ->^ ^- ' 
L'assemblea del senatori del Gruppo del Pds e convocata martedì 23 marzo 
alleore18.30. , , - . - „ . •••„•-„. .-..,••.-.-.•.,• — ' ',.••-:;• •• -n.«-e ,; 

L'ARCI Nazionale e ARCI Solidarietà 

Invitano alla più ampia -• 
'partecipazione alia ;"•' 

MARCIA NAZIONALE 

PROMOSSA UNITARIAMENTE DAI 
MOVIMENTI DI PACE, 

VOLONTARIATO, SOLIDARIETÀ' 
DELLE MARCHE • 

PER LA PACE E I DIRITTI UMANI 
NELLA EX JUGOSLAVIA " 

DA ANCONA A FALCONARA 
domenica 28 marzo, ore 10 

C H E T E M P O FA 

il 
SERENO VARIABILE; 

NEVE MAREMOSSO 

ILTEMPO IN ITALIA: il centro di alta pressione 
che governa il tempo sull'Italia si sposta lenta
mente verso levante; si Intensifica molto lenta
mente il flusso di correnti umide di origine atlan
tica. Per il momento il tempo sull'Italia conserva 
le caratteristiche dell'alta pressione anche se si 
verificano moderate azioni di disturbo prove
nienti dal Mediterraneo occidentale. La nebbia è 
sempre di attualità e In queste ultime ore tende 
ad estendersi in banchi anche al Litorali e questo 
per la notevole differenza di temperatura fra le 
coste, più calde sotto L'effetto dell insolazione, e 
i mari più freddi. Le temperature continuano a 
mantenersi al di sopra del livelli stagionali. Il 

-mese di marzo non ha potuto manifestare que
st'anno le bizzarrie climatiche che lo contraddi
stinguono e questo per la persistenza delle alte 
pressioni. .^ . , . - . - , 
TEMPO PREVISTO: durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina formazioni di nebbia 

. sulle pianure del nord e nebbia in banchi lungo i 
litorali specie quelli orientali. Durante il corso 
della giornata ampi rasseneramentl su tutte le 
regioni italiane ma nel pomeriggio tendenza a 
formazioni nuvolose irregolari sulla Sardegna la 
fascia Tirrenica centrale II Golfo ligure II Pie
monte e la Lombardia. • - • •"••-\-?"..--
VENTI: deboli di direzione variabile, v '.' > » ; 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: si prospettano correnti calde e umide 
di provenienza meridionale e questo potrà pro
vocare una intensificazione della nuvolosità lun
go la fascia occidentale della Penisola. Sulle al
tre regioni prevalenza di cielo sereno salvo le 
nebbie notturne e in pianura. 

• ' 

TEMPKRATUM IN ITALIA 

Bolzano 
• Verona 
. Trieste 

. Venezia 
' Milano 
- Torino 

Cuneo 
'.'. Genova 
, - Bologna 
• Firenze 

'•• Pisa 
e,- Ancona 
' Perugia 

Pescara 

3 23 
6 23 

10 18 
6 18 
8 22 
9 21 

12 18 
9 15 
9 22 
4 23 
5 19 
5 20 

10 22 
5 19 

L'Aquila 
Roma Urbe 

. RomaFlumic. 
^ Campobasso 

Bari 
! Napoli 
, Potenza 
; S. M. Leuca 
> Reggio C. 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

' Cagliari 

T E M P E R A T U R E A U - ' E S T E R O 

Amsterdam 
Atene 

•'•' Berlino 
. Bruxelles 

' Copenaghen 
. Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

4 13 
9 17 
4 10 
1 10 
S 8 
5 17 

-3 6 
11 20 

Londra 
Madrid 

. Mosca 
' Oslo 
, Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

S 
10 
10 
10 

7 
8 
7 

10 
11 
13 
11 
4 
S 
5 

1 
7 
0 
1 
2 
3 
3 
0 

17 
20 
16 
17 
17 
18 
18 
19 
20 
20 
19 
22 
18 
17 

16 
24 
4 
6 

14 
8 
6 

16 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.10 Italia Radio Classica. A cu
ra di A. Montanari v 

8.45 W II cinema. Con-Walter 
Veltroni e Francesco Ma-
Selli ''-.v" •.•.'••;.'•' 

9.10 Rassegna stampa '. 
10.10 Filo diretto. In studio Mas-

' simo D'Alema. Per interve
nire tei. • 06/6791412-
6796539 

11.10 Un Requiem per Falcone e 
Borsellino. Con Vincenzo 
Consolo $v;•':,.. •>•':_ :-:X..:.ì- '•• 

15.30 Tv: «In fuga per la vita». In 
studio Gianni Morandi ?'...'...• 

16.10 II programmone. Con Ste
fano Benni•:•£v,...,.;.".;' ' ,:,,. 

17.10 Musica. «A cavallo dell'on
da». In studio Mario O'Azzo 

17.30 Adesso tocca a noli». La 
- radio dei ragazz i . ' " v:. 

18.30 Sabato rock. ;.f 

Tariffe di abbonamento -• 
Italia Annuo . Semestrale 
7 numer i - ' L 325.000 , L. 165.000 
6 numeri L 290.000 ' ' L, 146.000 

Estero •" Annuale • •••. Semestrale 
"7 numeri ' ' L 680.000 <• " L 343.000 
6 numeri " ' L. 582.000 : L 294.000 ; 

> Per abbonarsi' versamento sul cc.p. n. 29972007 • 
intestato all'Uniia SpA. via dei due Macelli. 23/13 

. : - •• 00187 Roma • 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds • • 
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Finestrella 1" pagina festiva L 4.830.000 ' 
, Manchette di testata L. 2.200.000 ; , • 

Redazionali L 750.000 : 

Flnanz.-LeRali.-Concess.-Asie-Appalti •'•'•' 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 •• . 

' ' A parola: Necrologie L 4.800 •— --•*••• -
Partecip. Lutlo L 8.000 - •••::.' 

' • • • Economici L 2.500 >-••'•••• •'-

Concessionarie per la pubblicità • 
SlPi?A. via Berlola 34, Torino, tei. 011/ 
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monde 
«Mister centomila» getta la spugna. Lascia il Parlamento -
e plaude i pudici. «Èofondati i riferimenti al Pei» 
I politici chiamati in causa dalle sue dichiarazioni: Pomicino 
Scotti, Viscardi e Grippo smentiscono e querelano. Gavatace 

Vito si dimette: inquisiti fate come me 
Crisi nella de napoletana dopo la confessione del deputato 
Alfredo Vito si dimette da deputato ed abbandona 
la politica, la De trema e si spacca in un turbinio di 
querele, dichiarazioni al vetriolo, prese di distanza 
da quello che è stato definito l'«uomo forte» dello .; 
scudocrociato e della corrente gavianea. Il previsto 
interrogatorio di ieri pomeriggio del «grande penti
to» è saltato, c'erano^ troppi giornalisti. L'inchiesta 
sulla «Tangentopoli napoletana» è solo all'inizio, w 

• ' " ' • ' ' ^ * DAL NOSTRO INVIATO ^ ^ ':v'W;Y;:. :YY 

•.,- vnofAmzA.,., 
Mi NAFOU. • «Mi dimetto da 
deputato, me : ne vado ' dal 
mondo della politica, sono di
sgustato, vista la incapacità di 
risolvere I problemi della gen
te» Alfredo Vito lascia il mon
do in cui è vissuto vent'anni e 
lo la con una lettera al presi-
-dente della ."Camera Giorgio 
Napolitano nella quale invita i 
deputati sotto inchiesta segui
le il suo esemplo e a rassegna
re le dimissioni. E parlando 
con i giornalisti esprime la 
convinzione che i «magbtratl 
hanno capitò meglio e prima 
di noi politici». Intanto te sue 
dichiarazioni ai giudici, ripor
tate dai giornali, hanno già 
provocato una terremoto, han
no spaccato in tre, in quattro lo 
scudocrociato, » che- • sembra 
-unito solo In una cosa; sparare 
addosso ad Alfredo-Vito a 
smentire e minacciare querele. 
Querele 'vengono annunciate 
anche cóntro coloro che han
no tatto l nomi degli esponenti 
dello scudocrociato in relazio
ne alle dichiarazioni di «mister 
centomila»..: •:•'->• •''•• - ,v 

Nella sede della De parteno
pea, Ieri mattina none era nes
suno; solo un funzionario a ri
cevere uria signora che aderiva 
alla «nuova De», già debita-

, mente compilato alla faccia 
del rinnovamento. Il centro 
deH'«lmpero» era , desolata-

.f mente vuoto. Affollato, invece, 
il cortile del •tribunale, Un 

' aspetto insolito per Castelca-
,.' puano di sabato. Diego Teso-

rone, ex assessore dello scu-
... docrociato non sta nella pelle. 

Ieri mattina è tornato a casa. E 
tanto felice che lo comunica 

1 alle agenzie e dice di aver col-
• - laborato coi giudici. Lo aveva-
h no preso l'altra sera assieme 
;',' ad un costruttore che invece 
. resta in galera. Si dice che ab

bia collaborato, che abbia det-
, to più di quanto i magistrati vo-
Y. lessero sapere. Poi,lui lo con-
;, ferma con una. dichiarazione 
• in cui esprime apprezzamento 
Y per il gesto di AlfredoVIto. in-
• vita i giudici ad andare avanti e 
... comunica che per il '93 non ha 

preso la tessera: dello scudo-
crociato, è un ex. •• 

:' ' Cominciano a rispondere i 
; big, Pomicino, Scotti. L'ex mi

nistro de! Bilancio:' «Sembra 
•••,'• uno sport quotidiano quello di 
:• ricercare responsabilità di ogni 

',.;'• tipo da addossare alla mia per-
•f sona.- Leggo sui giornali che 
•r.' rHuomo forte" del gruppo do-
•; roteo che controlla la mag-

giomza assoluta del partito an
nega le proprie responsabilità 
accusando guarda caso tutti i 
propri avversari • intemi ed ? 
esterni. Quando saranno for- \ 
mutate le accuse rispondere- '. 
mo, come al solito con pun- Y 
tuallta.e fermezza senza la-
sciarci trascinare in una rissa , 
senza dare copertura a chic
chessia». Paolo Cirino Pomici- . 
no fa una pausa per aggiunge-' 
re: «So soltanto che gliarresti ; 

: avvenuti in tutti questi anni nel- • 
la provincia di Napoli, non : 
hanno mai riguardato amici , 
andreottiani se non in un caso ' 
relativo ad una inchiesta sul ' 
cosldetto voto di scambio». '*»v 

Scotti e tranquillo e Iaconi-
co «Leggo sui giornali che 
qualcuno .dell'area Scotti 
avrebbe ricevuto contributi d a ' 
un'impresa. Non conosco ries- ;• 
suno che lo abbia fatto. Se 
qualcuno vi fosse ne sarebbe 
responsabile' a titolo persona
le Ho dato mandato ai miei le
gali di sporgere denuncia con
tro chiunque abbia utilizzato il 
mio nome». Poi ci tiene a pre
cisare che nell'ultima campa
gna elettorale aveva visto spe
se miliardarie e'di essersene 
sorpreso. Aggiunge che lui ha 
goduto di un voto di opinione 
ed è «l'unica cosa certa che c'è 
in questa vicenda che mi vede 
assolutamente tranquillo». - • 

Ugo Grippo, altro esponente 
de tirato in ballo, ha annuncia
to che presenterà querela nei 
confronti di Vito e di quanti si •' 
siano resi responsabili della ' 
propagazione delle sue dichia- , 
razioni. Poi anche lui lancia 
parole velenose: «Voglio esclu
dere di essere stato trascinato 
in questa sporca vicenda per. 
motivi di rivalità politica, es

sendo noto a'tutti che mai in 
nessun momento della mia vi
ta politica vi è stata alcuna in
tesa ne alcun contatto con la 
conente di cui Vito fa parte. 
Non ho mai avuto, del resto, 
incontri o colloqui con Vito, ne 
con chicchessia aventi ad og
getto questioni di natura finan
ziaria». -•':.' 
,-.- Già raltra sera Michele Vi
scardi aveva smentito un suo 
conivolgimento con una dura 
dichiarazione in cui chiedeva 
di andare a chiedere a chi ave
va pagato le «mazzette» a chi le 
avesse date, quando e perchè. 
Una gran bagarre in cui l'in
chiesta giudiziaria sembra pas
sare in secondo piano e que
sto forse non può far che pia
cere ai giudici visibilmente 
preoccupati dalla valanga di 

: indiscrezioni. Poi ci pensa Al
fredo Vito a gettare qualche 

dubbio «Sono state niente co-
- se imprecise, anche sui nomi. 
:; :• Non posso dire d'i più perchè : 
: voglio • rispettare - il segreto • 
." istruttorio, ma vi ripeto che so-
-. no stale scritte molte impreci
sa sioni». Poi precisa «Non getterò 
_' croci su nessuno che non ab-
•• \ bla a che fare con le vicende In 
'. questione». • • - •••< •• J-
"'- Perchè Vito ha parlato? Per-', 
. che si è trasformato nel primo 
: «deputato pentito» della politi-
.; ca italiana? Solo voci. Qualcu- ' 
" no parla del sequestro di atti, 
•' di libretti di risparmio. Altri af-
\ fermano che l'on. Vito sapeva 
fi che era stato «scaricato» da tut-
' ti appena parti l'inchiesta sul 
'.-'< voto di scambio. L'interessato ! 
1 non entra nel merito, parla di : 
: ; una crisi profonda, che il suo 
,' partito e la politica non riesco-
; no a rinnovarsi, dice di sentirsi-
comuqnue ancora un demo

cristiano «Mi sono presentato 
spontaneamente ai giudici ed ••• 

v ho risposto alle loro domande. \ 
': Sono state scritte inesattezze» ,';: 
Y afferma Vito, il quale aggiunge '*..' 
, «In qualche giornale si parla di 
: un mio riferimento al Pei che è 
completamente destituito di ;• ,• 

, fondamento». E dal Pds arriva ',, 
la querela per il giornale che •' 

. ha riportato questa indisele- Y 
• zione e in un comunicato si 

rinnova, sia la fiducia al giudici •','; 
:: che l'invito ad andare avanti 

Salta l'interrogatorio di Al- ~\~' 
: fredo Vito previsto nel pome- '•• 
Yriggio, di ieri, troppi giornalisti r. 
;' marcavano stretto il suo awo-
; calo, lui toma al suo «ufficio» ••'• 
'? nei pressi della sede del «Matti- ~; 
'•'.. no», scambia quattro chiac- 5;-
•'• chiere coi giomalisti che lo '•: 
;' aspettano al varco. «Sono stan- " 
: co, molto stanco, voglio riordi-..: 

nare le idee, io non sono un 

uomo per tutte le stagioni non 
voglio riciclarmi». Poi aggiun
ge: «le centomile preferenze 
mi hanno nociuto nella lotta 
politica intema, ma il processo 
era in corso. Gli ultimi episodi 
non hanno fatto che aggravare 
la situazione e non posso na
scondere di essere profonda
mente amareggiato. Non ho 
motivi di astio con nessuno de
gli amici-. "•••;••; . «* 

Intanto la gente di Napoli 
esprime la propria soddisfazio
ne. Dai cattolici agli industriali 
tutti sì dichiarano concordi 
con le iniziative dei giudici. 11 
sistema di potere è alle corde, 
si spappola velocemente in 
questo primo giorno di indagi
ni, il «25 luglio» della De ha pe
rò un grande assente. Antonio 
Cava che è risultato irraggiun
gibile. Il suo potrebbe essere 
un «silenziocantatore». -_,. 

W , * w . ^ f ^ - t * H**"*VO*** V'Urtai»,*, w, ìtnn 
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1 
LE INCHIESTE 

Mren#olrifì^ stadb 
Molte inchieste per la «tangentopoli partenopea». 
Sulla linea tramvaria rapida, sui rapporti camorra-

i politica,, sugli .affaridel dopo-terrémoto,"sull'Arias,' 
sullo stadio, sulla nettezza urbana, sul voto di scam
bio. Un giro di miliardi e di voti, appunto voti di 

• scambiò, per trasformare l'amministrazione della 
città in una formidabile macchina da soldi. Che ha 
fattodiventare ricchi molti nomi eccellenti. 

I , , - - -
DAL NOSTRO INVIATO 

•ffi NAPOLI Sono numerose 
t le inchieste sulla «tangentopo
li partenopea» e riguardano 

i tutti i grossi appalti che si so
no avuti In questa città negli 

1 ultimi anni, a cominciare da 
alcuni che riguardano le ope
re di ricostruzione 

U r L'indagine riguarda la 
linea tramviana rapida, la li
nea doveva essere inaugurata 
per i mondiali del '90. Un ap

palto plunmlhardario che ha 
messo nel guai per primo Sil
vano Mascian del Psi, il cosi-
detto superassessore, e poi al
tre persone. L'altro giorno so
no stati arrestati per questa 
franche dell'Inchiesta Diego 
Tesorone, ex assessore comu
nale, democristiano, subito 
scarcerato, e il costruttore 
Bruno Brancaccio che sarà in-
terrrogato domani. .-

Camorra e politica, È 
; l'inchiesta più delicata e parte 
,.' dalle dichiarazioni di un pen-. 
'' tlto della camorra, il boss Pa- ' 
ò squale Galasso, che dopo far-. 
' resto sta collaborando da otto . 

> mesi con la giustizia. L'inchie
sta è divisa in due tronconi, 
una a Salerno, l'altra a Napoli. 
Potrebbe portare a sviluppi 
clamorosi. Secondo una indi
screzione pubblicata dall'/n- ; 
dipendente, • nell'inchiesta ' 
comparirebbe 11 nome dell'ex 
ministro Pomicino (che ha 
smentito preannunciando 
una querela), ma le voci par- : 
lano di grossi nomi della poli- . 
tka napoletana che hanno ri
coperto grossi incarichi .< in . 
partiti di governo. '"'•• 

Terremoto. L'inchiesta si 
divide in due tronconi e vede 
impegnati due gruppi di magi
strati. Per ora ha portato all'e

missione di quattro avvisi di 
garanzia (per il De Fantini, 
per l'ex sindaco comunista 
Maurizio Valenzi, per-il fun-
zlonario de) Clpe, Bausano, e ; 
per il segretario amministrati- -
vo della De, Citaristi) e a nove ; 
ordini di comparizione per al-
trottanti costruttori che si do
vranno presentare davanti ài j. : 
giudici il 29 marzo: Glilnterro- • 
gatòri preliminari ad altri co- ;' 
struttoli si sono conclusi ap- ; 

pena venerdì pomeriggio con 
l'audizione di tredici respon-

; sabill di imprese che hanno 
lavorato nel dopo.sisma. Pun- -, 
to nodale di queste inchièste, 
per ora, la bonifica del canale 
Conte Sarno e il raddoppio ; 
del tratto ferroviario della cir-
cumvesuviana da Pomigliano 
a San Vitaliano, opere.che 2 
avevano attirato l'attenzione 
anche della commissione di 

inchiesta presieduta da Seal-
faro. Altri tronconi che si po
trebbero aprire: quello relati
vo alle opere di cementifica
zione dei ragi lagni (spesa 
SO0 miliardi) e la lievitazione 
di opere infrastnitturali passa
te da tre a venti nel giro di un 
paio di anni. -- .•_•'•• • 

Anas. La parte napoletana 
dell'Inchiesta sugli appalti 
Anas ha avuto già una prima 
fase con l'arresto di 8 persone 
(e quattro ancora irreperibili, 
alcune delle quali potrebbero 
costituirsi domani stando alle 
dichiarazioni dei loro avvoca
ti) e nelle deposizioni degli 
imprenditori viene ancora 
una volta coinvolto il ministro 
Prandini che l'altro giorno ha 
i laconicamente affermato che 
. per quanto riguarda l'inchie
sta napoletana non può' che 
ripetere quello che ha già af

fermato per altre inchieste. 
L'indagine dei magistrati n-

,, guarda una variant&lche do-
£ veva collegare la dorsale cala-
•' bra alla statale del Busento. 

Stadio. L'inchiesta è solo 
- all'inizio e riguarda f lavori di 
.; ammodernamento dello sta

dio per i mondiali, lavori lievi
tati fino ad arrivare 3,120 mi-

• liardi, una cifra che avrebbe 
permesso la costruzione di 

i una struttura ex novo, come 
•'•• aveva richiesto persino il pre-
- sidente del Napoli, Corrado 
r.ferlaino. j>v- ; •-•••••••• ':•/•'"• ::1;. 

Nettezza 'urbana.'•' L'in-
ìi chiesta per la privatizzazione 
. :. della nettezza urbana è quella 
*v.che ha fatto le vittime più illu-
• stri. È nell'ambito di questa in-
' chiesta che è.stato inquisito 
. : Alfredo Vito,, democristiano, 
: assieme a Raffaele Mastran-

tuono e Giulio Di Donato, so-

Cinno Pomicino e, 
nella foto piccola, 
Vincenzo Scotti 

cialisti. In carcere è finito an
che l'assessore comunale del 
Psi, Antonio Cigliano. È l'in
chiesta che sta fornendo ai 

: magistrati uno spaccato incre
dibile della gestione . della 

' macchina comunale parteno-
:; pea . • ^;.V-":VÌV.•;-'••'-.:>'>'''•.'.••..-. 

•'• Voto di scambio. L'inda-, 
j gine si riavvia dopo la conces-
. sione • dell'autorizzazione a 
;', procedere concessa dalla Ca-
'• mera per Alfredo Vito, Giulio 
; DI Donato e Francesco Di Lo-
"1 renzo. Per le dichiarazioni su 
• una presunta perquisizione 

i: nella sede della segreteria del
l'onorevole Di Donato è stato 

: raggiunto da un avviso di ga-
•:' ranzia nel quale si ipotizzano i 
'reati di false dichiarazioni al 
, pubblico ministero e di con-
f corso in calunnia aggravata. •-•• 

QV.F. 

Assolti agenti che «perquisirono» lo studio del deputato 

La «visita» era legittima 
« Q t a n k » ^ 
• • NAPOLI'. I guai giudiziari 
per Giulio Di Donato sembra- ' 
no non finire mai. 11. sostituto , 
procuratore Alfonso D'Avino 
ha emesso ieri una informazio- • 
ne di garanzia nel confronti 
dell'ex vice segretario nazio-V, 
naie del Psi nella quale si ipo-
lizzano i reati di false dichiara- ' 
zioni al pubblico ministero e di 
concorso in calunnia aggrava- : 
ta L'inchiesta è nata dopo l'as- ' 
soluzióne degli agenti della Di- .' 
gos che si erano presentati 
quattro mesi fa alla segreteria :;-: 

politica dell'esponente sociali- ••; 
sta chiedendo alcuni docu- • 
menti utili per l'Inchiesta sul 
«voto di scambio» aperta dalla 
Procura della Repubblica pres
so la pretura. La visita degli '• 
agenti'della Digos aveva prò- •"••' 
vocató grosse polémiche. Alla ;' 
Camera il ministro della Sanità ,, 
De Lorenzo avava tenuto un ' 
discorso di fuoco attaccando i • 
giudici L'accusa nei confronti " 
dei magistrati era continuata ' 
anche attraverso una iniziativa ' 

del ministro guardasigilli Mar
telli che aveva, promosso nei 
confronti dei quattro responsa
bili dell'inchiesta .una azione 
disciplinare. . -«•'.-' 
- È stata eseguita una vera e 

propria perquisizione, affer
mavano coloro che attaccava
noi giudici, in realtà le cose, 
come ha appurato una inchie
sta puntigliosa sono andate in 
maniera diversa. Tant'è vero 
che alla fine degli accertamen
ti gli agenti della Digos che 
avevano effettuato l'acquisi
zione dei documenti sono stati 
prosciolti da ogni addebbilo; 
non solo avevano rispettato le 
regole, ma avevano fatto solo e 
semplicemente il proprio do
vere. Naturalmente il magistra
to nel corso dell'indagine ave
va ascoltato anche 1 compo
nenti della segreteria, dell'e
sponente politico, una decina 
di persone in tutto, oltre che 
l'esponente politico. :••.-• 

Congiura inventata, dunque 
tanto che è stata chiesta l'ar-

- ' chiviazione del primo procedì-
/. mento, a carico dei poliziotti, e 
?S la trasmissione degli atti all'uf-
'Y Odo ..del pm per 1 prowedi-
;•':•, menti del caso. Il primo atto di 
. • questa inchiesta è stata l'emis-
' sione dell'avviso di garanzìa 
' c h e sarà seguito 30 giorni do-
• pò la richiesta di autorizzazio

ne a procedere. Avvisi di ga-
' ranzia sono stati emessi nei 
-; confronti di alcuni componen-
;.; ti componenti la segreria del 
.' parlamentare socialista • che 

';;nei prossimi giorni dovranno 
• comparire davanti al magistra-
< to. Per loro si ipotizzano gli 
, stessi reati indicati nell'avviso 

'o inviato a Di Donato. --•••••. 
^., : Per Giulio Di Donato è il ter-
<zo avviso di garanzia, dopo 

quello sul «voto di scambio», 
, per il quale la Camera ha con-

; cesso l'autorizzazione a prece-
' dere, e quelto relativo alla pri-
' vatizzazione della Nettezza ur

bana e alla elargizione di maz
zette. D V.F. 

• 1 NAPOLI «Cerco casa, a 
prezzi modici» Sembra essere 
questo l'assillo per molti politi
ci campani, La crisi dei poten-
tati colpisce anche, «segrete- > 
rie», «centri studi»; e apparati ;.. 
S'ari, motori della' grande mac-,. 
china elettorale; I trasferimenti 
idi sede e le chiusure di «centri 
studi» sono il, primo, segnale 
ben visìbile della crisi che col
pisce certi ambienti politici a 
Napoli e in Campania 

A Salerno ha chiuso i bat
tenti I' «Irersm», il centro studi 
caro a Carmelo Conte, mini- ; 
stro per le Aree urbane, mentre • 
a Napoli uno dopo l'altro stan-
no chiudendo .i. «centri studi» : 
rionali che ruotavano attorno. „ 
ad Alfredo Vito, «mister cento- _ 
mila preferenze». Da Monte- " 
calvario all'Arenella • le sedi Y 
della rete del!'«onorevole più • 
votato d'Italia» hanno affisso il 
cartello «chiuso». Continuano 
ad esistere, invece, ma aprono ', 
sempre più raramente, l'ufficio 
personale di Antonio Gava a 
Napoli e la sede della sua cor- • 
rente «Azione propolare». Ha ;; 
cambiato «casa», invece, Cirino 
Pomicino, che ha trasferito il % 
suo centro studi dalla presti
giosa sede di via Palcpoli ad 

Uffici chiusi, trasferimenti in sedi più modeste, im
mobili venduti. La politica si ridimensiona e «centri 
studi» e «segreterie» politiche stanno chiudendo una 
dopo l'altra, oppure cercano locali più economici. 
Qualche partito resta senza sede provinciale, qual
che altro vende. In questo quadro c'è un politico 
che apre una «segreteria», ma in un «quartino» di 
proprietà dei suoi genitori. , 

DAL NOSTRO INVIATO 

un appartamento di via S Lu
cia, 1S dove si appoggiano (di
videndo le spese) anche due 
europarlamenti (Mario Forte 
'e'AnlonioTantini) e due altri 
deputati de (Francesco Ian-
nuzzì e Franco Polizio). . -

L'ex ministro del Bilancio 
comunque i contatti più im
portanti continua a tenerli a 
Roma, come Enzo Scotti che 
non ha mai ampliato il suo stu
dio dì via S.. Carlo a Napoli, 
avendo a disposizione una se- y 
greterìa a piazza San Silvestro 
a Roma, sede anche di un pe
riodico. Nel giro dei ridimen- . 
slonamcnti vengono coinvolti '1 
gli apparati. Secondo i bene ' 
informati ì deputati socialisti 
Demitry, D'Amato e tossa stan

no provvedendo in tal senso, 
, mentre regolarmente protesta
no i dipendenti della Federa-

: zione provinciale socialista per 
' il pagamento degli stipendi ar-
,:.retrati. .•"•••->,<•., ••: --. . . >•;: 
.••,-'• Se il Pds ha venduto l'ultimo 
• piano della sua sede di via dei 
'Fiorentini, risistemando gli or

ganismi provinciali e regionali 
- sui piani restanti, il Pri ha chiu-
> so i battenti. Da via De Pretis la 
:: federazione provinciale dell'e-
* dera è dovuta andare via e la 

nuova sede sul «Rettifilo» pare 
• costi tròppo (2.400.000 lire al 
',• mese) per le finanze del parti-
'? to di La MalfayLa De intanto ha 
;•' spostato la segreteria cittadina 

nella sede provinciale, nei lo
cali acquistati due anni fa. 

Alfredo Vito 

l M carrier 

a«misb^ » 

La biografia di Alfredo Vito, l'uomo che nono
stante la «preferenza unica» alle elezioni del 7 
aprile scorso, riuscì a superare addirittura le cen
tomila prefemze. La storia di una particolarissima ; 
ascesa politica, da oscuro funzionario dell'Enel a 
«mister centomila», per diventare un uomo intervi
stato, fotografato, perfino temuto. Un po' da tutti: 
ora, anche dai suoi amici di partito 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I NAPOLI Altezza 1.65, pe
so 75 chili, 46 anni segni parti
colari: una calvizie un po' più 
che incipiente, passo corto e •' 
frettoloso, voce fredda e nasa- -
le, occhiali piccoli di metallo. ' 
È la scheda di Alfredo Vito, '." 
l'uomo De che nonostante la 
preferenza unica alle elezioni,' 
del sette aprile "32 riusci a su- . 
perare quota centomila, prefe
renze, battendo tutti, compresi 
Scotti e Pomicino. È slato il suo ; 
debutto sulla scena politica ' 
nazionale, da quel giorno è di- '' 
ventato «mister centomila» e •: 
tutti lo hanno intervistato, foto
grafato, ricercalo. .... -• -' 

La .carriera politica l'aveva -, 
cominciata > navigando nel
l'ombra. Oscuro funzionario 
dell'Enel nel 1975 era stato 
eletto consigliere comunale. 
Di lui non si accorse nessuno. 
La De napoletana era stata tra- '• 
volta dal colera e dalla giunta ' 
dì sinistra. Lui meticolosamen- .' 
te aveva aperto una segreteria 
nel popoloso quartiere di Stel-
la-S.Carlo all'Arena dove rice
veva lutti.' discolpati in cerca • 
di un posto, padri preoccupati, . 
persone in cerca di un favore, v 
Non diceva mal no e scriveva : 
nomi su un libricino all'inizio, 
poi su uno schedario. Diventa : 
un signore delle tessere. Fede
lissimo di Antonio Gava, lavora 
costantemente alla sua ombra 
e sta molto attento a non fare 
nulla che. possa scontentare il • 
«capo». In silenzio dal consi- : 
glio comunale passa a quello 
regionale, viene eletto con un ; 
nugulo di preferenze ma non , 
sfonda. Lui uomo grigio riesce 
ad ottenere quasi subito un as
sessorato, quello all'Agricoltu- : 
ra. Sembra uno di quegli inca- ; 
nchl di serie B, nella Campania 
sconvolta dal terremoto, inve- « 
ce diventa un punto importan

te per estendere 'I controllo 
anche m provincia di Caserta e 
in quelle zone di Napoli anco
ra a forte vocazione agncola, 
poi passa all'assessorato al 
Personale (quanti siano ì di
pendenti - dell'ente regione 
Campania, nessuno lo sa). 

Nell'87 il grande salto-) wli. 
racconta,Vito, «me li sono gua
dagnati giorno per giorno nel 
contattocon la-geniere racco
glie 135 mila preferenze dopo 
, aver fatto il pieno nelle regio
nali dell'85 (121 mila prefe
renze). Si racconta che anda
va tanto forte questo candida
to ultimo della lista che stava , 
superando tutti, se non si fos
sero incendiate le schede a 
Marcianise ed i computer non 

. fossero stati spenti per qualche 
ora avrebbe già allora supera
to tutti, Gava compreso. Storie, 
racconti da bar sulla politica. > 
Eppure proprio in quella ele
zione ci furono colossali brogli 
elettorali nella circoscrizione 
Napoli-Caserta e proprio in 
quel giugno dell'87 i computer 
si spensero con Vito in testa al-

:le preferenze e si riaccesero 
con Gava oltre i duecentomila 
suffragi. Alle ultime elezioni ha 
avuto mano libera. Nonostante ' 

: la preferenza unica ha supera
to quota centomila ed ha por
tato numerosi deputati della 
sua corrente con sé al Parla-

, mento. È stato il primo degli , 
eletti e «don Antonio Gava» 
non ha avuto di che lamentar-

-, si. era passato al senato. Sem
brava il massimo del successo, 
l'inizio di un volo che doveva 
portarlo al governo, prima ad • 
un sottosegretariato e poi ad 

; un ministero. Doveva essere l'i 
: nizio di folgoranti successi per 
il delfino di Gava quel sette 

: aprile del '92, invece è stato l'i
nizio della fine > DVF 

A.AA Politico nuova sede cerca 
Questa sede però qualcuno 
già pensa di venderla, non !os-
s'altro che per pagare gli sti-

. pendi ai dipendenti che non lo 
& ricevono da circa sei mesi. -

Giulio Di Donato qualche 
mese fa ha abbondato l'appar-

. lamento di' cui disponeva nel 
" centro di Napoli, per trasferirsi 

a qualche centinaio di metri di -. 
distanza in una sede di sette 
stanze, dove ha accorpato sia 
la sua segreteria che il club 
«Socialismo oggi». Qualcosa di 
nuovo però c'è: la segreteria di 

. Alfredo Vito in via Orsini, 42 
: era aperta tutti i giorni e c'era 

la fila fuori, oggi apre solo due 
, volte a settimana, il lunedi ed il 
. venerdì dalle 9,30 alle 18,00, 
,Y ma non è che ci vada molta 
,': gente. Per tanti che ridimensio-
• nano uno che apre. Gianfran-

ry co Rotondi, consigliere regio-
• naie democristiano avellinese, 

:, vicino alle posizioni di Gerar-
.", do Bianco, ha aperto una se-
'h greteria. L'appartaménto è dei 
J-suoi genitori, le spese (luce 
. : acqua e condominio) invece 
Y le paga il professor Bianco 
"Sulla porta bene in vista un 
:•; cartello: «Si prega di astenersi 

dal chiedere posti di lavoro». 
OVF 

Associazione Bianchi Bandinelli 
HOMO di «Hall t fonnaiioiK Ranuccio Stanchi BMdloeUl 

Convegno di studi 
sulla nuova normativa della Comunità 

europea sulla 
circolazione e sull'esportazione : 

di Beni culturali e relativi 
problemi d'attuazione 

PROGRAMMA 
22 marzo 

ore 15 - via di S. Chiara 4 
(ex albergo Bologna) 

1) La normativa Cee alla luce del dibattito 
giuridico sulla tutela (prof. Stefano 
Rodotà, dell'Università di Roma). 

2) Tre punti di vista: di Italia Nostra (giudice 
Giovanni Lo Savio); dell'Associazione 
Dimore storiche (avv. Nicolò Pasolini 
Dall'Onda); del mercato dell'arte (dr. 
Casimiro Porro, di Finarte). . 

3) Le misure urgenti adottate da alcuni 
paesi Cee, come Spagna e Francia. 

4) Interventi, domande, repliche. r 
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L'onorevole socialdemocratico si «difende» 
dopo la pubblicazione di un artìcolo 
che racconta di un suo comizio a Tortorici 
Al suo fianco, sul palco, c'erano due boss 

in Italia 
«Conosco solo Foraci, sta nel mio partito» 
«Le accuse del pentito Calderone? Balle» 
«Non mi dimetto, perché dovrei farlo?» 
«Querelo il giornale e lei là prendo a schiaffi» 

Domenica 
21 marzo 1993 

Madaudo all'Unità: «Vi farò guerra» 
Mafia e politica, le minacce del sottosegretario alla Difesa 
«Vi querelo, vi ho già querelato e vi querelo di nuo
vo. Volete la guerra? Ditemelo, la volete? L'avrete... 
Porco, miserabile, se t'incontro, dovunque t'incon
tro, ti prendo a schiaffi. Bandito». Cosi l'onorevole 
Dino Madaudo da Messina, socialdemocratico, sot
tosegretario alla Difesa, risponde a «l'Unità» che, ie
ri, ha pubblicato un articolo e una fotografia: lui, su 
un palco, con due boss al fianco. 

GIAMPAOLO TUCCI 

\r 
V&" 

uri 

< __• ROMA. Il telefono, in re
dazione, squilla alle 1635 È 
l'onorevole Dino Madaudo, 
socialdemocratico, sottose
gretario alla Difesa «Mi avete 
cercato?» «SI, onorevole, per 
farle un paio di domande» 
«Prego». La voce è calma, il to
no gentile. Sorge il sospetto 
forse non ha letto, forse anco
ra non sa. 

Onorevole, ha letto l'Unità? 
«No, io l'Unità non la leggo» 

Pubblichiamo un articolo 
che la riguarda. Lei, nella 
primavera del *81, tenne un 
comizio a Tortorid. Sol pal
co, al suo fianco, due espo
nenti di rilievo della locale 
mafia. Due bota, In gergo. 
Due bota vicino all'aUora 
sottosegretario delle Finan
ze, attuale sottosegretario 
della Difesa... 

«Erano tre, i boss» ' 
Lei ha voglia di scherzare, 
onorevole. 

«lo vi querelo Vi querelo, ca
pito? lo sono una persona per 

i 

Siracusa 
Imprenditóre 
ferito da 
Cosa nostra 
• • FRANCOFONTE (Siracusa) 
Un consiglio affidato alle pal
lottole di una pistola «Ti con
viene rinunciare a quell'ap
palto. .». Poi due colpi di rivol
tella La mafia I suoi contratti 
li chiude cosi. E accaduto Ieri 
a Francofonte, in provincia di 
Siracusa La vìttima è un mo
desto imprenditore si chiama 
Natale D'Augusta, ha 40 anni 
e l'unica colpa di aver vinto 
un appalto che faceva gola ai 
padrini di Cosa nostra. Un ap
palto che aveva provocato già 
guai a un altro imprenditore, 
Francesco Di Rosolinl, che 
qualche tempo prima si era 
aggiudicato la gara per la 
«compattazione in discarica» 
dei rifiuti. A lui hanno fatto 
saltare in aria una ruspa. Di 
Rosolini ha mollato l'appalto 
e ha fatto le valigie. L'appalto 
è stato aggiudicato alla ditta 
D'Augusta. Poco dopo anche 
per lui sono inziati i problemi 
Prima, due avvertimenti «soft», 
poi, ieri, due uomini hanno 
avvicinato D'Augusta e dopo 
aver ripetuto il messaggio, so
no partiti i colpi che hanno 
raggiunto l'imprenditore a un 
piede. - CÌWR 

bene. Sono un galantuomo 
Vi querelo Avete le prove, 
scommetto » 

SI, onorevole. Pubblichia
mo, con l'artìcolo, anche 
una foto: lei e I due «boss». 

«Benissimo Siete meravigliosi 
C è solo un fatto quelli non 
sono boss» 

Vediamo. Sebastiano Fora
ci, ex segretario della sezio
ne socialdemocratica di 
Tortorici, arrestato, nel 
1988, per associazione ma
fiosa; coinvolto, con l'accu
sa di favoreggiamento, nel- ' 
l'assassinio di un boss. Trai 
suol precedenti, denunce 
per rapina, furto, violenza e 
danneggiamenti. Eccoci al 
secondo nome. Francesco 
Bontempo Scavo, denun
ciato per associazione ma
nosa, detenzione di armi, 
truffe alla Cee, arrestato 
per estorsione. Suo fratello 
Antonino è considerato 11 
capo del clan mafioso che 
domina Tortorici. n cugino, 
Cesare Bontempo Scavo, è 

L'onorevole 
Madaudo 
durante un 
comizio con a 
fianco un boss 

ritenuto 11 capo del clan 
condannalo per le estorsio
ni al commercianti di Capo 
D'Orlando. 

«Io conosco solo Foraci» 
Nonèpoca cosa. 

•È un mio amico, Foraci £ un 

mio compagno di partito Ed è 
stato assolto da tutte le accu
se» 

Scusi, onorevole, lei va a 
Tortorici, per le elezioni 
amministrative, va 11, nel 
messinese strozzato dalla 
mafia, va lì, lei uomo di go

verno, va sapendo di rap
presentare lo Stato, e al suo 
fianco d sono due boss. 
Che cosa pensa abbiano 
provato, I cittadini, I com
mercianti taglieggiati, nd 
vedere, insieme, lo Stato e 
la mafla, contìgui, vicini, 

fianco a fianco? 
Un sibilo un sussulto, la co
municazione sembra interrot
ta, la linea pare inabissarsi 
Veloce, ruvida, toma la voce 
di Madaudo «Io quell'altro, 
Scavo, non lo conosco Foraci 
s) Foraci era 11 segretario dei 
Psdì lo per non subire un n-. 
catto politico, sono andato a " 
mettermi in lista a Tortone! 
Sono consigliere comunale, 
ma ora mi dimetto Mi dimet
to, capito?» , t 

Possibile che tei non abbia 
mai sentito parlare di Sca
vo? Guel'avranno presenta
to, qud giorno. 

«Non lo so lo a Tortorici ci sa
rò andato due volte, non di -
più Ma la cosa più assurda è f 

che voi, è che l'Unità se la ' 
prenda con un socialdemo- i 
eretico Un giornale di sinistra 
lo faccio parte della sinistra 
Sono un uomo di sinistra Che •• 
fine fa, in questo modo, la si
nistra? Voi. voi Volete la 
guerra? La volete? E allora fac
ciamola» Di nuovo silenzio II 
clima, a questo punto, è sur
reale Tace Madaudo, grac- ' 
chia il telefono La voce esan
gue ora, ritorna: «Che schifo» 

Non è la prima volta, onore
vole Madaudo, che Id viene 
coinvolto In pessime storie. 

«Ah, non è la pnma volta? E di
ca, a che cosa si riferisce''» > 

Bè, Il pentito Antonino Cal
derone, parlando davanti 
alla commissione Antima
fia... 

«Vi querelo Vi ho già querela
to E vi querelo di nuovo an
che per quello che avete scrit
to allora Su, su, dica di cosa 
mi ha accusato Calderone Lei 
non ha letto le carte» . 

Lette, onorevole, lette: il 
pendio Calderone dice che 
Id, nd 1979, alla vigilia dd-
le dezkml politiche, chiese 
di essere sostenuto dalla fa
miglia catanese di Cosa No
stra. 

«Calderone dice che lui, m 
realtà, non si occupò della vi
cenda Accusa schiacciante, 
no? Ripeto volete la guerra?» 

Senta, Id è sottosegretario 
alla Difesa, Id è parte, tal
volta faccia, detto Stato: ' 
perchè non si dimette? 

«E perché dovrei dimettermi7 

Perché, su? Perché? Lei che • 
mestiere fa, il giornalista? E se 
io dicessi che sua moglie è 
una prostituta. » 

Onorevole, vada a qud pae
se. 

La comunicazione tra Roma 
(l'Unità) e Messina (Madau
do) s'interrompe violente
mente Passano trenta secon
di, forse meno, e il telefono, in 
redazione, squilla di nuovo II 
respiro dell'onorevole Dino 
Madaudo ha fremiti cupi, la 
voce sale s'impenna, esplo
de «Miserabile, porco Maiale 
La prenderò a schiaffi. Bandi
to T'incontrerò E se t'incon
tro, dovunque t'incontro, ti 
prendo a schiaffi» Fine della 
conversazione ». 

Il dottor Pandolfo non era riuscito' a salvare la figlia di un boss. Arrestato il presunto mandante 

Lodo: giustiziato in piazza un neurochirurgo 
Per una vendetta «privata» della 'ndrangheta 
Domenico Nicolò Pandolfo, pnmario di neurochi
rurgia ai «Riuniti» di Reggio, è stato ammazzato ieri 
mattina a Locri da un killer solitario ed esperto. Una 
vendetta della 'ndrangheta, perché dopo un'opera
zione al cervello (riuscita) la bimba di un boss era 
ugualmente morta? In serata è stato arrestato a Bo
logna Cosimo Cordi, parente della piccola Paola. È 
accusato di essere il mandante dell'omicidio. 

" DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

_ • LOCRI Forse è morto 
perché per eccesso di gene
rosità aveva tentato un'ope
razione disperata per strap
pare alla morte una bimba 
con un tumore alla testa 
Un'operazione riuscita anche 
se il tumore aveva continuato 
a dilaniare la piccola Paola, 
nove anni, (ino a vincerla La 
bambina apparteneva a una 
famiglia in odor di 'ndran
gheta. In serata è Stato arre
stato a Bologna Cosimo Cor
di, suo parente e presunto 
mandante Forse, però, è 
morto per far capire a tutti gli 
albi medici di Reggio e pro
vincia che bisogna tornare ai 

bei tempi quando i cerificati 
fasulli per consentire ai boss 
di starsene tranquillamente 
in corsia all'ospedale piove
vano che era una bellezza e 
non venivano mai negati a 
nessuno Qui a Locn si può 
morire ammazzati per mille 
motivi vale poco la vita di un 
altro e se serve a qualcosa o a 
qualcuno si spazza via senza 
pietà 

Una trappola mortale dalla 
quale non si poteva sfuggire 
quella tesa contro Domenico ' 
Nicolò Pandolfo, pnmario di 
neurochirurgia degli ospedali 
Riuniti di Reggio, ammazzato 

•ien mattina sotto gli occhi 

Nicolò Pandolfo 

spaventati di decine di testi
moni oculari, alla luce di un 
sole caldo che di botto sem
bra tagliar via la primavera 
per annunciare l'estate 11 kil
ler è rimasto calmo aspettan
do appoggiato ad un'auto 
che il professore arrivasse 
Quando ha visto il chirurgo 
avvicinarsi ha estratto una 7 e 

65 bifilare è gli ha scaraventa
to addosso l'intero caricato
re Sette colpi, sette cenni in 
testa ed al torace Non colpi 
all'impazzata come chi è ac
cecato dalla voglia di vendet
ta, ma il lavoro di un profes
sionista consumato e preci
so Pandolfo è scivolato a ter
ra tra il fuggi-fuggi terrorizza
to dei presenti nessuno dei 
quali si è presentato agli inve
stigatori per uno straccetto di -
testimonianza Solo una tele
fonata anonima, per avvertire * 
quelli del pronto soccorso 
che II nello spiazzo, tra l'usci
ta dell'ospedale e la rampa 
d'accesso, accanto alle màc
china, c'era un uomo in un 
lago di sangue / 

I medici di Locn hanno ca
pito subito che il loro collega 
era gravissimo e l'hanno tra
sferito al reparto rianimazio
ne del capoluogo A Reggio, 
altre tensioni, altre lacnme e 
rabbia di colleghi e collabo-
raton Poi, dopo un po', la 
morte 

II professor Pandolfo ogni 
sabato veniva a Locn perché 
il locale reparto di neurochi-

l^r. 

,r 

Il critico ha proposto le nozze a due donne, senza successo 

Sgarbi e la sua vita privata 
«Volevo sposare Silvia 
• 1 ROMA. Scapolo impenitente, playboy indiscusso, celebre 
•tombeur de femmes», Vittorio Sgarbi non rinuncia a denudarsi 
ancora sulle pagine de L'Espresso Questa volta, però, non sono i 
vestiti a cadere, bensì le ultime riserve sulla sua vita sentimentale 
Cosi, in un'intervista che sarà pubblicata domani sul settimanale, 
il più cnucatocriUco d'arte confessa, tra l'altro, che nonostante 11 
suo «terrore» del matrimonio, per due volte ha osato chiedere la 
mano di una donna. Ed ha ricevuto due sonori rifluii 

Disposto a tutto pur di fare notizia. Sgarbi svela con noncu
ranza anche I nomi delle due donne che voleva sposare La pn
ma si chiama Anna Castel, dice il critico, «le feci la proposta su 
una spiaggia della Corsica, ci ha pensato un'ora e poi mi ha detto 
di no» La seconda si è presa due giorni di tempo per valutare me
glio, poi ha rifiutato lo stesso Chi è? Silvia Costa, parlamentare, 
esponente di spicco della democrazia cristiana «Eravamo sul la
go di Ora - racconta Sgarbl - e guardando questa donna cosi alta 
e sicura mi sembrò che sposarla potesse essere una ottima ope
razione di marketing Mi sembrò geniale unire quel simbolo di 
immacolata militanza democristiana a un individualista maniaco 
sessuale A ripensarci, dovevo essere uscito di senno per mette
re a repentaglio la mia libertà e la mia fantasia» 

Garbato e sottilmente ironico il commento di Silvia Costa «La 
cosa che apprezzo di più in Sgarbi - ha detto - è il fatto che sia 
un critico d arte» , 

» 

Vittorio Sgarbi e Silvia Costa 

rurgia ha un rapporto di con
sulenza con quello di Reggio 

* Era un professionista stimato, 
' di ottimo livello Visitava gli 
ammalati più gravi per deci
dere assieme ai colleglli di 
Locn come procedere Ien 
mattina, era arrivato molto 
presto, aveva solo due visite e 
un po' prima delle undici si ' 
era già incamminato verso 
l'auto per far ntorno a Reg
gio L'assassino è intervenuto 
propno in quel momento -, 

Il sostituto Nicola Cratten 
ha disposto lo «stub», un siste
ma più affidabile che ha so
stituito il vecchio guanto di 

.paraffina, agli uomini della 
«famiglia» Cordi, gente in 
odor di 'ndrangheta, parenti 
della piccola Paola morta 
cinque mesi per il tumore al 
cervello Ma c'è chi dice che 
11 provvedimento sia stato de- -

> oso per scrupolo si sapeva 
che la possibilità di salvare la 
bimba era fragile e labile 

Maggiore consistenza, in
vece, potrebbe avere la pista 
delle telefonate che pare stia
no sconvolgendo la vita.di 
molti prìman minacciati per-

Walter Rizzo 
Solidarietà 
al cronista 
dell'Unità 
uni CATANIA. Continuano 
ad anvare attestati di stima e 
solidanetà a Walter Rizzo, il 
giornalista de L'Unità rag
giunto da un avviso di garan
zia per aver fatto il propno 
dovere e aver dato conto del
le confessioni di un pentito 
della mafia catanese A Rizzo 
hanno telefonato molti colle
glli, i deputati del Pds Tano 
Crasso e Pietro Folena Soli
darietà è stata espressa dal-
l'associazione della stampa 
siciliana, dalla cdr della tv lo
cale «telecolor» e dalla nvista 
<i siciliani» In difesa di Rizzo 
e contro ogni bavaglio alla 
stampa si è schierata anche 
Minam Mafai, intervenuta nel 
corso dell'assemblea di Al
leanza democratica 

che si nhutano di sottoscrive
re diagnosi fasulle per poter 
ottenere privilegi nel carcere 
ed arresti domicilian Aveva 
subito minacce di questo tipo 
anche il professor Pandolfo? 
Oppure s'è scelto l'obiettivo ' 
più indifeso ed esposto per 
lanciare un messaggio di inti
midazione ad altri medici? 

La tragedia di ien sembra 
la fotocopia di quella del no
vembre del 1988 quando un 
commando uccise il pnmario . 
di chirurgia di Locn, Gino Ma- -
rino 11 medico aveva operato 
la figlia di un boss latitante in 
Aspromonte, Marcella, sei * 
anni, che nei giorni succesivi 
mori per allergia a medicinali 
postoperatori che, tra ('altro, 
non aveva ordinati Manno • 
Dall'Aspromonte arnvò un 
«soldato» della 'ndrangheta . 
per punire il chirurgo assassi
nato, anche lui, all'usata del-
l'opspedale 

Ien a Reggio, assemblea 
dei medici che hanno con
dannato il gesto «vile e barba
ro» Ci sono preoccupazioni, 
paura e si annunciano pole
miche infuocate , 

Sìndona nel'79 
«fu aiutato , 
da mafiosi , 
e massoni» 

Il 30 mano 
l'udienza per 
la semi-libertà 
a Renato Curdo 

«Zeffirelli 
non deve più 
lavorare 
alla Scala» 

La Scala di Milano non deve più assegnare una regia a Fran 
co Zeffirelli (nella foto) a causa delie sue dichiarazioni sul 
le donne abortiste Lo chiederà al prossimo Consiglio di am
ministrazione scaligero Luigi Pestalo^» 11 consigliere ha 
aggiunto che la questione che porrà «non e di censura bensì 
di stile» 11 regista aveva dichiarato nel corso della conferen 
za stampa del suo nuovo film «Stona di una capinera» «Met
terei la pena di morte per le donne cheabortiscono. e una 
ghigliottina in piazza del popolo per ì corrotti di tangentopo
li il palmellarne laico e cialtrone che difende assassini e li
bera colpevoli è la vera plaga sociale dei nostn giorni» * 

Michele Smdona nel 1979 al 
tempo del suo lalso rapi
mento si recò in Sicilia dove 
fu «ospitato» nel paese di 
San Cataldo dalla famiglia 
mafiosa del luogo e dove cb-

________________________ bc anche rapporti con la lo 
"^"^^•""^^^^^"™™*" cale massonena. Lo ha det
to, ien il pentito Leonardo Messina ascoltato insieme a Gia
coma Filippcllo ed altri collaboratori della giustizia ex «uo
mini d onore» nell'ambito dell udienza che si sta svolgendo 
nell aula bunker di Rebibbia a Roma. Messina viene ascolta
to dai giudici della sezione del tribunale di Trapani a propo
sito dei legami e collegamenti fra mafia e la loggia massoni
ca coperta trapanese «Iside 2» Secondo I accusa, sostenuta 
fra l'altro dal pubblico ministero Luca Pistorclli, la finalità di 
questa loggia sarebbe stata quella di Interferire nell'esercizio 
delle funzioni politico-amministrative di van enti pubblici 
nel trapanese » „ _ 

i. ., * - ^ „ 
È prevista per il 30 marzo 1 u-
dienza per la semi-libertà 
per il leader storico delle Bn-
gale rosse Renato Curcio( 
nella foto) La vicenda al
l'attenzione dei giudici già * 

" dallo scorso 10 febbraio 
"'•"™~™̂~,l™™™™™™™,~""*™ aveva subito un nnvio a nuo ' 
vo ruolo per la mancanza «di un provvedimento di determi
nazione della pena da parte della corte d Assise d'appel'o. e 
del relativo ordine di esecuzione» La «data di fine pena» è ' 
stata calcolata dalla Corte applicando il cumulo delle con
danne nportate da Curcic nell'ordinanza viene indicato il S 
febbraio 2004 II meccanismo di legge che regola il cosid
detto cumulo stabilisce che sommando le diverse condanne 
subite da un imputato (ovviamente purché non vi sia di 
mezzo un ergastolo) il totale delle pene non può superare ì ' 
30 anni di reclusione 1 quali però decorrono dal! ultimo rea
to Nel caso dell'ex leader delle Br risale al gennaio '81 Da 
qui la possibilità che il Tnbunale di sorveglianza accetti la ri
chiesta avanzata dall'avvocatessa Giovanna lombardi, per 
la concessione della semi-libertà, t " »>-4 

La pnma sezione penale 
della Corte d'appello di Mi
lano ha assolto il «Comere 
della aera» dall'accusa di 
aver diffamato, con un arti
colo del 1988 l'on Marco 

___________________________ Pannella. 11 14 febbraio di 
^•«•«««••••••••••«««•»•• cmque ajjm ; a ,i «Corriere» 
pubblica in pnma pagina, un articolo dal titolo «Come è 
difficile fare i conti in tasca all'onorevole» Nel testo si preci
sa che, per legge tutti ì deputati uscenti dalla nona legislatu
ra avrebbero dovuto presentare alla presidenza della Carne- -
ra una dichiarazione relativa alla propna situazione patri
moniale accompagnata da una copia della dichiarazione 
dei redditi. Ma in-quella tornata, rivela il «Comere» mancano 
all'appello 140 deputati. Tra di essi si precisa nell'occhiello 
molti 6ig di pruno piano tra cuiCraxi, Visentini «Cannella., 
Da qui la querela di Pannella al quotidiano In prima istanza 
i giudici gli dettero ragione, ma ora la Corte d'appello, di Mi
lano, nbaltando la sentenza, ha assolto &a l'autore dell'arti
colo Gianfranco Ballardin che Ugo Stille direttore all'epo
ca. Visto che Pannella e gli altri 139 deputati non avevano ef
fettivamente presentato la documentazione patrimoniale, la 
Corte ha deciso che la diffamazione «non sussiste» ed ha 
condannato Pannella al pagamento delle spese k , 

Esordio di primavera a Ge
nova ali insegna della neb- , 
bia L inconsueto fenome
no dovuto all'alta pressione 
e ad un alto tasso di umidità i 
atmosfenca, si e verificato a -
partire dal pnmo pomeng- '• 
gio, quando un banco di fo

schia densissirr.. é calato sul capoluogo ligure estendendosi 
da Portofino ai comuni nvieraschi al confine di ponente Al ' 
tramonto in alcune zone, la visibilità non superava i cin
quanta metn ed ha provocato qualche disagio agli automo
bilisti. „ „ 

Non ha diffamato 
Pannella 
Assolto il 
«Corriere» 

Portofino ' 
Con la primavera 
è arrivata ' 
una nebbia 
da record 

j Un operaio 
licenziato 
tenta 
il suicidio 

Vjene licenziato e tenta il 
' suicidio Remo Lai 29 anni 

operaio edile, sardo ma resi
dente in Val Fontanabuona, 
nell entroterra chiavarese. 
soccorso da alcuni passanti 

__________________ m una via centrale di Geno-
•"•*™"*"*—"*~™"~"'"™™ va, è stato ricoverato ien al
l'ospedale con sintomi di intossicazione da psicofarmaci e 
alcuni tagli al polso sinistro In tasca, insieme ai documenti 
aveva una lettera di licenziamento appena ncevuta dalla dit
ta presso cui lavorava. Il padre, rintracciato dai carabimen in 
Sardegna, ha raccontato che il ragazzo viveva con grande 
sconforto l'incertezza del posto di lavoro ed era in crisi dal 
dicembre scorso, quando era stato messo in cassa integra
zione 

GIUSEPPE VITTORI 

mmMmmm. 
. . __, 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti y 
umani. /&k 
le chiediamo di > ^ ^ | 
Dimettere che / «aaaaal 
Silvia y ^ ^ F 
Baraldini \ ^ ^ B 
sconti il resto \ ~ H 
della sua \ ^ | 
pena in Italia \ 

1, President Clinton, 

' >. ]j » in the nanne 
•jaa^ X ' i of human riuhts. 
• • jav \w.-. w e a s k y o u 
IH_^_B. V : •• » to allow 

jHWP \ ' , Silvia 
+-KjM^^^^t Baraldini 
^WW-naaaaaaw^"f t 0 serve " ^ 
BaHCraPanaan^V sentence in 

^^* 9*1 

Pinna 

ProTcuionc 

psjsyg* an ,ta,ian pn»n 

Stgmiuro 

Oocupation 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela In una busta chiusa affrancata con 
un bollo d a l 250 lire, e speditela al seguente indirizzo PRESIDENT W J CLINTON. 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV , 20500 WASHINGTON D C USA 
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Il provvedimento risale a tre mesi fa. I giudici I proprietari dell'albergo e i responsabili 
gli contestano una «raccomandazione» a favore di «Migrantes» avrebbero vessato i profughi 
di una fondazione che curava l'assistenza per suscitare pietà e ottenere più finanziamenti 
ai cittadini somali alloggiati all'hotel Giotto Battaglia, pds: «Ha l'aria di una ritorsione» 

Immigrati, Di Liegro sotto inchiesta 
D direttore della Caritas romana indagato per «maltrattamenti» 
Concorso, in tentata truffa ai danni della Provincia e 
maltrattamenti ai danni degli immigrati. Con queste 
accuse, riguardanti i somali dell'Hotel Giotto, indi- ;• 
cembre il direttore della Caritas romana Luigi Di Lie- • 
grò è stato indagato e poi ascoltato dal giudice Ma
rio Ardigò. «Ma cori quell'albergo la Caritas non v 
c'entra nulla», spiega Di Liegro, da sempre il primo a -
denunciare chi sull'«affare immigrati» guadagna. 

. ALESSANDRA BADIMI. 

• i ROMA Luigi DI Uegro. Il 
direttore della Caritas romana 
da sempre In prima fila per .-" 
aiutare gli emarginati ed accu- % 
sare tutu quelli che li sfruttano, ' 
ora si ritrova sotto accusa. Dal • 
21 dicembre ha in tasca un av-
viso di garanzia per concorso ; 
in tentata truffa ai danni della . 
Provincia e,maltrattamenti ai ;. 
danni dei somali ospitali,tra 
mille traversie fino allo scorso ':,. 
novembre all'Hotel Giotto di 
Primavalle, quartiere popolare :: 

della capitale^ Gli stessisomall, ••:• 
peraltro, furono allora indagati 
per llprimo reato, la truffa, ed i, ,.-
loro capi perii secondo. Due 
giorni dopo' Di Liegro venne .. 
ascoltato dal magistrato Mario ,-« 
Ardigò, che da mesi sta inda- '.'.' 
gando. in parte affiancato an- :'-.' 
che dal giudice. Franco tonta, r 
sull'assistenza , agli immigrati •. 
della capitale. Finora l'indaga-
to più famoso era Giovanni Az- , 
zaro, ex assessore al servizi so- •' 
ciati del Comune da sempre ••'•" 
attaccato per la sua politica ? 
proprio dai direttore della Cari-
tas romana. Accanto a Di Lie- • 
grò ieri si è schierato il deputa- : 
to Pds Augusto Battaglia. «Ben 
altri ambienti-ha detto Batta
glia - dovrebbero «^re^rKte-1 • 
galrpercapireconiquislicriterl,r> 

sono staU'scem'ilberghf*dltt«J ' 
per assistenza e rlstoraziohe.' 
Non vorrei che ci si trovi'di •>• 
fronte ad una ritorsione contro•'*•• 
chi ha sempre denuncialo le * 
malefatte'''della' gestione dei 
servizi sociali a Roma». 

È stato Di Liegro stesso. Ieri, 
a raccontare l'episodio per cui 
Il giudice l'ha convocato: «Mi è 
stato contestato li-fatto di aver 
raccomandato all'assessore 
pegionale per i problemi del

l'immigrazione Giacomo Troia 
la fondazione Migrantes,. lega
ta alla Conferenza episcopale 
italiana, che assisteva un grup
po di profughi e rifugiati-politi
ci somali ricoverati all'Hotel 
Giotto e che per questo voleva 
una convenzione». Ma In quel
la stessa occasione Troia spie
gò che la cosa non. era di sua 
competenza e rimandò 1 din-
genti di Migrantes alla Provin
cia, che nel giugno del '91, tra
mite l'allora assessore delega
to all'immigrazione Salvatore 
Licari, stipulò effettivamente la 
convenzione per circa un mi
liardo e mezzo. Peraltro, come 
fa notare lo stesso Di Liegro, 
Migrantes dipende dalla Gei e 
non c'entra niente con La Cari
tas. Però nel '91 la fondazione, 
dopo che l'Orni aveva annulla
to 1 finanziamenti per^'-assi-
stenza a profughi e rifugiati po
litici, si rivolse a monsignor Di 
Liegro chiedendo aiuto. E luì, 
come ha dichiarato al giudice, 
ne parlò con Troia, senza poi 
occuparsi ulteriormente della 
vicenda. Ultimo particolarie: fin 
dall'89 la Caritas non utilizza 
più gli alberghi per ospitare gli 
immigrati, perchè la considera 
tma soluzione «problematica e 
1h&oddisfaeerife».rAnzfc:còti>e 4 
Roma,tuttt<stonò.: proprio Di 
Liegro si è sempre scagliato 
contro gli-assessori perla loro 
politica allogglativa. '"•"'•.•'.;," 

Di avvisi di garanzia, lo scor
so dicembre, Ardigò'ne-inviò 
molti. Il primo fu perTeurode- • 
putata Dacia Valent, accusata 
di «occupazione» insieme a 
tutti i somali che, sfollali dal 
Giotto, si erano trasferiti in un 
altro'albergo. Era appena ac
caduto l'ennesimo episodio 

negativo, nell'hotel di Pnma-
valle. Dopo un assalto degli • 
skin del quartiere a base di -,' 
molotov, subito lo scorso mag- , 
gio, il 2 dicembre un altro in- f ' 
cendlo dalle cause mai del tut-1" 
to chiarite aveva distrutto un ' 
paio di stanze. I 400 somali •• 
che resistevano da un mese 
nell'albergo con la luce stacca

ta ed un'ingiunzione del Co
mune ad andarsene, erano 
stati infine cacciati. E dopo : 
qualche notte all'addiaccio si 
erano trasferiti all'Hotel World. ; 
Ardigò però inquisì tutti, e non 
solo per l'occupazione ma an
che, appunto, per truffa ai dan
ni della Provincia. In pratica, i 
somali furono accusati di con

tinuare a premere sulla Provin
cia, tramite Migrantes, per otte
nere fondi. Soprattutto, i capi 
della comunità avrebbero 
mantenuto «artificiosamente 
uno stato di emergenza presso 

• l'Hotel Giotto», per il quale da 
marzo nessuno pagava più i 
propnetan. Secondo il giudice, 
Migrantes e i somali sostituiva-
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Luigi Di Liegro. 
direttore della 

Caritas romana 

no i profughi che trovavano 
una sistemazione altrove con 
nuovi somali a cui dicevano 

-: che avrebbero potuto contare 
•, su un'assistenza illimitata. Poi 
'' sottoponevano i loro compa
re gni a privazioni e vessazioni 

' per suscitare «la pubblica pie
tà». Il tutto, in combutta con i 
proprietari,. Francesco Morabi-
to e Cario Alberto Cariettl I 
quali, in quei giorni di dicem
bre, avevano affisso un cartello 
sul Giotto: «Vendo albergo. Li
bero gennaio '93».-Quanto a 
quel miliardo e mezzo, i pro
prietari e Migrantes ribadivano 
proprio in quei giorni di averne 
avuto dalla Provincia solo una 
piccola parte. --•-•- ' --,-,-• 

Tra gli Inquisiti dell'inchiesta 
sull'assistenza c'è l'ex assesso

re ai Servizi sociali del Comune 
' Giovanni Azzaro, per presunte 

' tangenti ricevute dagli alberghi 
" „ che volevano ottenere conven-
: zioni per ospitare immigrati a 
- spese del Comune e per i 19 
" miliardi gestiti dal suo assesso-
;' rato nel '92 per assistere i circa 
. 2mila immigrati ' sgomberati 
- dall'ex Pantanella, che la ma

gistratura vuole capire dove 
" siano finiti. Per le tangenti, l'ac

cusa parti dal principe Mario 
,; Chigi, arrestato da Ardigò per 

aver «gonfiato» I prezzi del suo 
'. «Country Club», dove ospitava 
•' immigrati a spese del Comune. 
• Chigi spiegò che Azzaro pre-
. tendeva soldi, e il giudice Fran

co tonta lo stava sospendendo 
dall'incarico in Comune quan
do Azzaro si dimise. 

I.?INTE»VIS1** 

«Ma se sono stato io 
a far partire 
le indagini...» 

M ROMA Da dodici anni a capo della 
Caritas romana, monsignor Di Liegro si 
è sempre battuto'contro «l'elemosina», ; 
come lui chiama con amarezza il (radi- -
zionale atteggiamento della sua stessa 
Chiesa e delle Istituzioni > liAnotx} inai ; 
confronti dei poveri. Altrettanta foga Di 
Liegro ha messo nel denunciare,chi da ; 
queH'«elemosina» che mette In movi
mento fior di miliardi ha saputo ricava
re vantaggi perse e peri propri amici. „.. 

' Motdgoor DI Uegro, quest'accusa 
potrà avere del risvolti sol futuro la- ' 

•'•:': VOTO detta Caritas? :;•!'':.:,'.,-'<.>';-'•'• 
No, assolutamente, dato che si tratta di 
una notizia destituita di ogni' fonda

mento. Cosa avremmo guadagnato, vi
sto che con l'Hotel Giotto la Caritas non 
c'entra nulla? lo non feci neppure pres
sioni : nei -confrónti della Provincia. 
Quanto a Migrantes, non scarico nulla 

' su-idi,.lbró,<sl&>chialt>.'Mi! Hsulta;'éssere 
un'ottima fondazione. •;;.-,»,;-,;.: », 

C come si. sente, nel ritrovare li suo 
:" nctoe afflltaeato a quello dell'ex a*-

*' «essere Azzaro, l'uomo che Id ha 
.;'; [ sempre accusato di sfruttare ."•affa-
.:-{ rttondgrrtM.,^,,.^;,.;^,^'.;, •.;„> ;,; 

.Ma sa, un incidente è sempre prevedi
bile per chi sta dalla parte dei poveri e 
deve quindi scontrarsi con tanti politici 
Posso solo auspicarmi che la giustizia 

faccia il suo corso quanto prima. 
,••,: • Ld ha ricordato anche di enere con-
.:.' trarlo da anni all'uso degli alberghi 

perl'astistenza. ^.-' 
Getto, perchè lai Regione paga circa 
23mila lire ad immigrato per vitto e al
loggio di un giorno, il che è.poco. E gli 

'albergatori, che riescono con le con- -
! venzloni a riempire hotel fatiscenti, ci 
' speculano sopra. Il risultato è che gif 
: immigrati vengono trattati male e so

prattutto non ricevono nessun aiuto per -
. uscire dalla loro situazione. Questi so

no solo I servizi dell'emergenza, che' 
condannano le persone ad un'emaigi- < 
nazione etema, come denuncio da tan

ti anni. 
Appunto, lei tutto d ò lo denuncia da 
annL Coline mal l'avvito di garanzia, 
aHor»? . ,VÌV,>•. . . - . . , ; - , . . . - . 

È davvero, strano, infatti. L'inchiesta 
parte proprio dai dubbi che io stésso' 
avanzai sull'uso dei! 9 miliardi avuti da 
Azzaro, per sistemare gli Immigrati de-' 
portati dalla Pantanella verso la provin-

- da nel '91. Finirono tutti in alberghi, 
senza un aiuto per l'integrazione, per 

.trovarsi un lavoro. Lasciati in balla, 
spesso, degli attacchi razzisti. Io ho lot
tato tanto. Carraio non ne poteva più di 

, me. Ed ora, Le dirò, temo ci possa esse
re proprio una manovra dell'ex sinda
co, dietro questa vicenda. DA fi 

Pubblicità/1 
Censurato 
uno spot 
sui poveri 
• • ROMA. Nessuna televisio
ne nazionale e locale ha accet
tato di trasmettere uno spot di 
90 secondi sui poveri di Milano 
adottato dalla Caritas. A rende
re noto il brutto episodio è il 
gruppo pubblicitario Young & 
Rubicam. Il filmato - precisa 
l'agenzia - è stato realizzato 
da due firme illustri della pub
blicità italiana, Gavino Sanna e 
Aldo Biasi, e offerto gratuita
mente alla Caritas. ?» ..-- — 

Lo spot, intitolato «Ipoveri» e 
girato in bianco e nero, con
trappone allo scenario della 
Milano bene - come quella 
della «Milano da bere» di un al
tro famoso spot - alcuni mo
menti di vita dei clochards, dei 
tossicodipendenti e degli an
ziani abbandonati. Una scelta 
evidentemente troppo - osée 
per i responsabili dei network 
pubblici e privati, che a quanto 
pare ritengono più «educative» 
e adatte al pubblico quelle di 
Beautiful o di Rombo. ..--:•.,; ..-

L'amministratore delegato 
della Young & Rubicam, Ugo 
Castellano, già presidente di 
•Pubblicità progresso», com
menta: «Non siamo mica an
dati nelle favelas brasiliane. Al 
massimo al parco Sempione 
della Milano capitale econo
mica. Ma le immagini sono 
crude. ! barboni «testimonial» 
parlano da soli. Il film della Ca-
ntas realizzato dalla Young & 
Rubicam e che nessuno vuole 
trasmettere è solo un episodio 
di un problema che meritereb
be di essere affrontato con re
gole più definite». -' -,....; ••- ;-

Secondo Castellano, l'Italia 
dovrebbe adottare la regola 
che esiste negli Usa, in base al
la quale i network televisivi si 
fanno carico di riservare una 
quota dei propri spazi televisivi 
a iniziative di volotariaio pub
blicitario che veicolano conte
nuti sociali e temi scomodi an
che nell'ambito dei consigli 
per gli acquisti. Dopo aver ri
cordato che l'ammontare della 
spesa pubblicitaria globale si 
aggira in Italia intomo a 9.500 
miliardi.di Jire .(di cui la metà 
va alla televisione), Castellano 
dice: «Se solo l'I per cento di 
-questo mercato venisse desìi-
nato alla pubblicità sociale, ci 
sarebbero 90 miliardi di spazi 
disponibili. La legge Mamml 
casca a fagiolo, perchè con 
l'assegnazione delle frequenze 
sia i network pubblici sia quelli 
privati dovrebbero essere.ob
bligati a destinare una quota 
dei propri spazi alla pubblicità 
che invece di veicolare panno
lini veicola valon». ,-, ,c -

Pubblicità/2 
Beneficenza 
Raissa; 
testimonial 
M ROMA. • Sarà Raissa Gor-
baciova la prima «testimo- . 
nial» della campagna pubbli
citaria della Habitat Italia, 
un'azienda bresciana di arre- ( • 
damento. L'ex first lady, tan
to amata dagli italiani per la ',-•• 
sua semplicità, parteciperà ,' 
all'iniziativa per via dei suoi 
scopi umanitari. -'S. '^:.-vrv^ 

• Un personaggio d'eccezio-": 
ne per una pubblicità altret- -•„ 
tanto fuori dal comune visto • 
che Habitat ha deciso di de- ;:': 
dicare, nei prossimi cinque i 
anni, un milione di dollari ^ 
(fino a un massimo di 1,4 
miliardi di lire), pari a 1/4 '_'•' 
del proprio budget pubblici- "" 
tarlo, ad iniziative umanitarie v 
rivolte soprattutto alla cura di •". 
malattie infantili. -, ;- 7..;,,^.,. 
"• «invece di buttare queste , 
risorse economiche nel tubo > 
digerente deila macchina ,'.. 
pubblicitaria, preferiamo im- ;.'• 
piegarle per motivi umanità- "• 
ri», afferma Guido Cupolo,•'.•. 
presidente della società, che '.-,; 
ha 30 dipendenti e circa 10 &" 
miliardi di fatturato. Ciò non ;•;.-' 
vuol dire, aggiunge Cupolo. ^ 
che questa strada non possa * : 
dare anche un ritomo in ter- ¥ 
mini di immagine aziendale. ¥ 
Insomma un atto di bontà .;'.-' 
che si spera sia ripagato an- -, 
che in termini di fatturato. ;-•• „ 
.. Ciascuna iniziativa, infatti, V 
avrà . come ogni «spot» che si • 
rispetti, il suo «testimonial». ;•'•' 
Prima della lista, appunto, !a ; • 
moglie dell'ex presidente so- -,•.. 
vietico, che il prossimo au-1--. 
tunno donerà lOOmila dollari ;; 

messi a disposizione da Ha- * 
bitat alla fondazione Img di ' 
Milano per finanziare la ri- '••<• '-
cerca nel campo delle malat- • 
tie neurologiche che colpi- ,"• 
scono in particolare i bambi- \ . 
ni. Fondata da Luciano Pava- i 
rotti, che ne è presidente '••: 
onorario, la fondazione con- t 
ta tra i propri consiglieri il ' 
presidente Cariplo, Roberto ,' 
Mazzotta, e il presidente In- ':-'"• 
ter. Emesto Pellegrini. »-. : .-,,- • -
>r* Quali saranno gli altri per
sonaggi chéiaf loHèràhcO •/"•• 
piccolo schermo per la Habi- ' 
tat? Ancóra non si sa. L'idea '•-. 
di avere un Vip che perora \ 
una causa umanitaria in tele- '. 
visione non è delle più mio- *-, 
ve. Proprio negli ultimi mesi *$ 
abbiamo potuto ammirare ."s 
sul piccolo schermo il giudi- -;;,;; 
ce Di Pietro, la nobel Rita Le- f 
vi Montalcini e il cardinale" 
Martini che consigliavano ai 4 

giovani di evitare la droga. :' •'• 
Chissà se funziona.- - • 

L'APPELLO Ad Assisi l'assemblea nazionale dell^Arcisolidarietà» 
Una tavola rotonda con D'Alema, Trentin, Giordano e Manconi. Iniziative per gli immigrati 

«Fermare razzismo e violenza. Subito» 
Una grande, ordinaria (proprio cosi: ordinaria) 
mobilitazione politica e culturale contro razzismo, 
intolleranza, violenza: è L'appello lanciato ieri ad 
Assisi dalla assemblea nazionale di «Arcisolidarietà» 
che riunisce quasi trecento gruppi di volontari sparsi 
in tutta Italia. Trentin e D'Alema per iniziative che 
accrescano il peso politico degli immigrati, ben ol
tre le pur significative soglie della solidarietà. -. 

DAL NOSTRO INVIATO 

niantio MANCA 

• i ASSISI. Fermare il razzi
smo Subito. Prima che sia tar
di, prima che le radici di que
sta malaplanta, già troppo ri
gogliose, ; affondino nella. so - . 
cietà italiana e ne soffochinola 
promessa ancor gracile di di
venire una moderna società : 
multìetnica, multireliglosa. so- -
lidale, aperta alle-razze e alla 
culture d'ogni continente. Lo 
stillicidio di violenza e di morte 

•deve allarmare 1 democratici, 
la sinistra soprattutto: dove an- \ 
diamo? Versò.quale Infausto . 
approdo? '-'••'". 

Da Assisi, 'luogo esemplare : 
di Incontro e mutua compren
sione, l'assemblea nazionale -
delie associazioni che si rico
noscono nel •Patto per un Par- ' 
lamento antlrazzlsta» lancia un 
appello perché una -grande ; 
battaglia - culturale e civile 
prenda corpo nel paese, subi
to' contro la violenza, contro ' 
l'intolleranza, contro l'indiffe-
renza che del razzismo costi-, 
tuisce il livido, immancabile : 
sostrato. ;-.,- » 

Trentin,- segretario '. della 
Cali, ha auspicato una fitta e 
minuta «pedagogia» antirazzi- -
sta, fatta di cose concrete, di : 
gesti quotidiani nel luoghi di ! 

lavoro,.persinodl.scib(r>erispe-.. 
rimeritali che sulle prime po
trebbero forse apparire mode- : 
sti, ma 11 cui valore è decisivo. 
E D'Alema. presidente del de
putati del Pds, insieme alla ne
cessità di una forte iniziativa 
che presenti l'immigrazione 

non come problema, ma co
me risorsa, ricchezza, valore, 

- ha posto la necessità di farete-
. scere il potere politico degli 

immigrati - attraverso il diritto 
-di elettorato attivo e passivo 

• nelle elezioni-amministrative, 
ad esempio - di modo che il 
loro peso sia visibile, misurabi-

• le; e induca tutti ad agire ben 
> oltre la logica della mera soli

darietà. . . . - . - . . -
- È una prospettiva possibile? 

. Hanno risposto si i quattro in
terlocutori della/ouofa rotonda 
(vi partecipavano anche Fran
c o Giordano, di Rifondanone 

'comunista eli sociologo Luigi 
- Manconi); e hanno risposto si 

. : i quattrocento di «Arcisolida-
,. rietà»„che da venerdì affollano 

la sala di questa assemblea na-
; zionale' i cui lavori prosegui-' 
-ranno sino all'una di oggi. Ma 
; cer to -ha notato Manconi - I l 
.: ritardo è terribile. Grave anche 
a sinistra. Basti pensare che a 

- Milano, la grande e civilissima 
; Milano, un regolamento co-
r munale ancora ' odoroso di 

stampa non contempla che" I 
cittadini stranieri, ancorché re-

: sidenti, possano aver voce in 
; capitolo. Essi non sono titolari 
.d i ajeun diritto, politfeo p.ciyi^ 

le: semplicemente non esisto
no. Al massimo, gli immigrati 

• sono un problema di «ordine 
pubblico»... ' 

Tutto questo fa a pugni con I 
buoni sentimenti? Meglio I 
buoni sentimenti che i pugni. 

Il presidente del gruppo Pds della Camera, 
Massimo D'Alema e il segretario 
generale della Cgll Bruno Trentin ' 

In marcia per l'ex Jugoslavia 
• i ROMA. Muoverà dal porto di Ancona e 
giungerà all'aeroporto di Falconara la Marcia 
per la pace nella ex Iugoslavia, che si terrà do
menica 28 marzo promossa dall'Arci, dalle Adi, 
dalle Pubbliche Assistenze, dall'Associazione 
per la pace. Entrambi i luoghi - quello di parten
za e quello di arrivo, distanti fra loro dodici chi
lometri - sono legati alla Jugoslavia da sempre, 
e oggi in modo speciale: dar porto anconetano, 
via mare, vengono inviati gli aiuti verso l'altra 
sponda dell'Adriatico, mentre dal campo di Fal
conara sale il ponte aereo che unisce l'Italia alla 
martoriata Sarajevo. Tutta l'Italia, e non soltanto 
le Marche: ne è conferma la pronta adesione 
che le municipalità di molte città rivierasche, da 
Trieste fino a Brindisi, hanno voluto esprimere 
ai sindaci di Ancona e Falconara, promotori es
si pure della manifestazione. v> / . . - - . , - . 

Parteciperanno alla marcia delegazioni paci
fiste provenienti da tuttaJtalla, ma saranno pre
senti soprattutto quelle donne e quegli uomini 
che nella ex Jugoslavia si stanno impegnando 
da tempo in un concreto lavoro di soccorso e di 
solidarietà. Raffaella Bollni, dell'Arci, calcola 
che nelle zone disastrate, nelle città, nei campi 

profughi della Croazia, della Bosnia, dell'Erze
govina agiscano oggi non meno di 300 gruppi di 

• volontan italiani, ciascuno impegnato in un prò-
. ' getto di assistenza, di animazione sociale, di ri-

, costruzione minima delle condizioni di vita. Si 
.- va utilizzando ogni mezzo utile, si portano vive

ri, attrezzature tecniche, medicinali, si dà il 
cambio a quelli che già erano andati, si conti-

v nua nei programmi di intervento cercando di ri
mettere in moto quelle semplici, essenziali atti-

v vita che la guerra ha sconvolto; la scuola e iigio-
• -.; co per i bambini, l'assistenza ai vecchi e ai ma-

iati, la mensa, l'ospedale... Nella campagna di 
|C,: Mostar arriveranno a giorni centinaia di quintali 
\ di semi di patate, e forse fra qualche mese la fa-
!:', me sarà meno acuta; nei centri antiviolenza che 
', i volontari italiani stanno aiutando a mettere in 
,' piedi le donne bosniache potranno forse trova-

: '.' re qualche aiuto. -;, .;,v-;:,;.:>.; '.-•,:.. - : . j - ~a;.:;«':-<.!?-'̂ : 

, '. - La marcia di Ancona sarà l'avvio di una setti-
• mana di iniziative volte a chiedere appunto un ' 

maggiore impegno politico. E la conclusione 
' sarà un'altra marcia: il 4 aprile, a Verona. 

si capisce, ma la faccenda va 
ben oltre la semplice commo
zione filantropica. - Franco ! 

Giordano teme ad esempio ' 
che dentro una cornice di vio
lenza e ostilità, e dentro la 
coatta clandestinità che ne de
riva, si nasconda un tentativo . 
neppure tanto segreto di dare-
golamentazlone del lavoro, 
quasi la creazione di un mer
cato del lavoro parallelo, fon
dato sul sottosalario, sul super-
sfruttamento, sul caporalato. 
Nel Mezzogiorno, in Puglia, 
questo è già visibilissimo. E 
quindi italiani contro stranieri, '. 
possibile variante di un calei
doscopio inquietante che mol
te altre ne prevede: giovani ; 
contro anziani, uomini contro 
donne, permanenti contro sta- -
gionali. Nord contro Sud... 

È - questo del mercato del •'; 
lavoro parallelo - un pericolo 
a cui anche Trentin guarda : 
con preoccupazione: pericolo 
che vedrebbe negli immigrati-
le prime vittime; ma non le s o - . 
le. Del resto, dice, non appaio- ' 
no . davvero - rassicuranti - gli -
orientamenti del governo in ; 
materia, volti come sono alla • 
•stabilizzazione del precaria- -
to». Certo, cinquantanni fa la ; 
Costituzione non immaginava 
un'Italia multìetnica; né venti- • 
cinque anni fa la immaginava ' 
lo «Statuto dei diritti dei lavora- -
tori»: ma é il nostro destino,. 
ineluttabile, di paese occiden
tale sviluppato. •- *.; <}•;/••"> 

,.-, Maallora-cisièdomandati 
- perché il problema immigra
zione è sparito dall'agenda po
litica? Perché l'intervento più 
•efficace» continua ad affac
ciarsi alla memoria collettiva > 
con le immagini degli albanesi . 
respinti? Perché la legge Mar
telli ha assunto soltanto i carat
teri di una sanatoria del tutto < 
sganciata dall'attuazióne delle -
pur previste misure di acco
glienza? E perché l'Italia non 
ratifica la convenzione Onu sui -
diritti dei lavoratori immigrati e 

loro famiglie? Perché, soprat
tutto, non si esamina con spiri
to aperto la possibilità non già ' -
di nuove sanatorie ma di nor- -
me diverse a tutela di chi è alla ' ' 

' faticosa ricerca di un lavoro? ' 
Se sono questi gli interroga- • -

tivi, hanno dunque ragione ' 
Giampiero Rasimeli!, presiden- " 

'• te dell'Arci, o Stefano Magna- ' 
• bosco, coordinatore di «Arci- k-
solidarietà», a dire che questa •-

: grande assemblea-di Assisi-.' 
non è fuori tema rispetto al '" 

, momento che vive il paese. '•• 
' Certo, è distante dalle crona- 'Z 
: che oscene di «Tangentopoli» •: 
' ed estranea a qualsivoglia sug- " 
gestione golpista; ma é perfet- • 

- tamente collocata nel cuore di ; 
un processo storico che ridise- ' 
gna il volto stesso della nostra -: 

società e controluce ne mostra '. 
caratteri e soggetti. »-.-.».-,.. ^ 

• - Non mancano, in questa as-
, semblea, voci che reclamano 
- una più puntuale definizione 
- del razzismo nelle sue molte
plici espressioni: razzismo «pn-

1 mordiate», oppure «colto» e 
«differenzialista», oppure -: di 
semplice «reazione» al feno-

- meno immigratorio; cosi come 
-non mancano le note anche ', 
autocritiche sulle espressioni -1' 
che assume l'antirazzismo: 

' «accreditato» (specie istituzlc- •' 
inale), «facile» (in quanto vo- :;" 
; glioso di autorappresentazio- •': 
r ne) , e cosi via. Riflessioni, tut- :,:.. 

te, tendenti a precisare meglio 'i-
: strumenti politici e culturali ;-'' 
• per vincere quella che anche ";' 
Giorgio Napolitano, nel suo-, 

; messaggio, ha definito «una ; 
sfida» che «richiede uno sforzo f ' 
straordinario e complesso». Ma . 

, già un nuovo strumento sem-
' fera esser nato: un «tavolo co-
mune» tra forze politiche, sin- '• 

'• dacati, governi locali, associa- ;< 
: zioni di volontariato sociale, • 
che valga a coordinare le mille -
iniziative che sorgono e si svi
luppano. Di fronte ad un go
verno che smobilita e latita, é 
già un risultato apprezzabile. 

Trento, morte 
di 5 immigrati 

un assessore 

• • TRENTO L'assessore 
comunale di Trento agli Af
fari Sociali, il democristia
no Giorgio Paolino, Ila ras
segnato il proprio mandato 

Q i / 4 ì r n o t + 0 in ^S"'1 0 all'incendio che 
O l U l l l l C L l C in un maso alla periferia cit

tadina • ha provocato . la 
morte di cinque extraco
munitari. Nel motivare la 

••'.-' • '..- ';.'.' -.-.•'•••-•' ' - decisione Paolino ha affer-
> . •': ••''•:' malo che «nell'amministra-
re chi non arriva in tempo sbaglia e chi sbaglia paga». La 
mancanza di assistenza ai profughi del Kossovo da parte 
delle autorità era stata criticata nei giorni scorsi dalle asso
ciazioni volontariato che in Trentino si occupano dell'assi
stenza agli extracomunitari, in particolare il presidente 
dell' Associazione trentina accoglienza stranieri (Atas) 
Beccara aveva ricordato ieri che da mesi era stata segnala
ta alle autorità la situazione precaria in cui viveva la comu
nità di slavi, ma che fino a questo momento solo il volon
tariato parrocchia'e aveva avviato azioni di sostegno e 
qualche tentativo di scolarizzazione de, rmnon. 
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Romiti, Lombardi e Abete concludono 
il convegno sulla scuola e la formazione 
Provano con iniezioni di ottimismo sul futuro 
a cancellare rimmagine di Tangentopoli 

Per la prima volta da mesi, però, arriva 
un attacco al governo: «Se ha fiato, resti 
Altrimenti vada. Ma faccia le scelte giuste» 
E per Cossiga un secco: «Stia zitto» , -

«Se Amato non ha più fiato se ne vada» 
Confindustria invita ad aver fiducia, ma indurisce i toni 

t-(v , 
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PS 

M 

ri1 
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La Confindustria prova a cancellare l'immagine ne
gativa che Tangentopoli ha gettato sugli industnah. 
L'economia e l'industria italiana non vanno poi cosi 
male come si dice. Possiamo ancora farcela, dicono 
gli imprenditon privati. Inezioni di ottimismo di; 
Abete e Romiti. Mentre Lombardi attacca per la pri
ma volta ii governo che «non ha fiato» e dice a Fran
cesco Cossiga: «Per favore stai zitto». 

DA UNA DEI NOSTRI INVIATI 
RITANNA ARMIMI 

••VENEZIA, Le parole di 
Giancarlo Lombardi nella 
scuola di San Rocco dove gli 
industriali privati sono riuniti a 
discutere di scuola e formazio
ne suonano tanto dure quanto 
Inaspettate. Un attacco al go
verno, come la Confindustria 
non aveva mai latto (almeno 
nell'ultimo periodo) e uno « 
stai zitto» a Cossiga aspro e . 
stizzito. Frasi tanto più signifi
cative perchè fra le poche "po
litiche" di un convegno che 
per due giorni aveva ostentata
mente evitato i temi can ai pa
lazzi di Roma e si era concen
trato su quelli della scuola e 
della formazione E frasi pe
santi perchè maturale in un cli
ma in cui è evidente che fra gli 
industriali la misura è colma 

«Se il governo ha fiato resti -
ha detto Lombardi alla fine del 
suo intervento - se no se ne va
da. Ma Sé résrjrHccla le scelte 
giuste» Quanto a Cossiga1 non 
vtenéIJnomlnato<. <A"KiMI diri
gente confindustriale si rivolge 
indirettamente. Mentre il pae
se ha bisogno di guardare se
renamente al futuro - ha detto 
-c i sono •interventi di disturbo 
capaci di creare solo tensione -
da parte di persone che in pas- "\ 
salo hanno ricoperto alte cari
che dello Stato e che proprio „ 
per questo motivo farebbero 
meglio a lacere». Sembrano 
seccati gli industriali riuniti a 
Vanezia dell'andazzo politico. 
E seccati anche di quella con- ' 
fusione, pessimismo, agitazio- • 

ne che oramai regnano sovra
ni nel paese e che i mass me
dia rispecchiano ogni giorno 
E naturalmente sono preoccu
pati di quello che di tutto que
sto cade sull'industria e sugli 
industriali Con pochi cenni 
autocritici, a dire il vero, e con 
molti cenni accusaton hanno 
deciso di rispondere per tenta
re di cancellare l'immagine ne
gativa di una Italia distrutta e 
sull'orlo del collasso 

Il -là» a questo tentativo di 
restauro viene da Cesare Ro
miti «Viviamo giorni molto dif
ficili - ha detto l'amministrato-
re delegato della Rat - sia per 
la politica e per le istituzioni, di 
cui constatiamo con preoccu
pazione la crescente instabilità 
, sia per l'industria, che è stata 
anch'essa toccata dalle recenti 
vicende giudiziarie» Ma-pro
segue 11 dirigente Fiat - a guar
dare te CÒSE con Wmrnlmo di 
serenità, bisogna riconoscere 
che, se>ci confrontiamo con il 
passato, l'Italia ha saputo fare 
molta strada» Ma ora-questo 
il messaggio -occorre ritrova
re calma e serenità Anche il 
governatore della Banca d'Ita
lia , secondo Romiti, ha detto 
che il paese si deve attrezzare 
per questo, per dare serenità a 
tutti quelli che lavorano Tran
quillità e serenità, fiducia nel 
futuro. Qualche ottimismo, e 
anche quelche rimozione Gli 
Industriali privati consigliano 
tutto questo L'instabilità infatti 
onnai è fonte solo di guai A 

cominciare dalla mancata ul
teriore riduzione dei tassi di in
teresse «Mi sembrava-ha det
to l'economista Arcelli - che le 
condizioni per un ritocco dei 
tassi di interesse ci fossero Evi
dentemente anche le autontà 
monetarie hanno delle incer
tezze e dei timori Se ne hanno 
loro, figuriamoci gli imprendi
tori Se i capitali stanno fuon 
non dipende però dai tassi, ma 
dalle condizioni di instabilità e 
dal desiderio di diversificare il 
portafoglio che cresce» Gli fa 
eco il direttore generale della 
Confindustna, Innocenzo Ci
polletta, che rispondendo ai ri
lievi di Bankltalia sul capitali 
che restano all'estero afferma 
«Questa fuga di capitali nguar-
da soprattutto le famiglie. E, 
comunque, è un ennesimo se
gnale di confusione del qua
dro complessivo del paese 

Dopo il prelievo sui conb 
correnti correnti bancan del 
luglio scorso -ha concluso-
qualcuno continua a parlare di 
consolidamento o di patrimo
niale sono tutte affermazioni 
che aumentano incertezza e 
instabilità» Un'iniezione di ot
timismo viene, comunque, an
che dal presidente della Con
findustria Luigi Abete «La so
cietà e l'industria hanno un fu
turo - ha detto - lo dimostrano 
1 nostri trend di esportazione e 
i nostn settori forti». Natural
mente la necessità di cancella
re la confusione e il pessimi
smo e indicare gli imprendito
ri, malgrado tangentopoli, in 
grado di assicurare il futuro al-
Pltalia non ha impedito né a 
Romiti né ad Abete di indicare 
le condizioni per questo futu
ro E di indicarle al governo e 
ai sindacati Mercato del lavo
ro flessibile è stato ripetuto fi
no alla nausea «Non capiamo 
il no del sindacalo» ha detto 
Abete E Romiti ha chiesto una 
formazione dei giovani che si 
adegui «alla produzione snel
la» adottata dalle imprese 
competititive 

Cesare Romiti Luigi Abete 

E l'imprenclitore 
così vuole formare 
i lavoratori del 2000 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PIHIO 01 SIENA 

• i VENEZIA. Tocca a Gian
carlo Lombardi nelle conclu
sioni fugare un equivoco che, 
per le passate posizioni degli 
industriali, era del tutto legitti
mo potesse sorgere GII indu
striali, dice Lombardi, non solo 
non sono interessati a un rin
novamento della scuola che 
subordini quest'ultima ai fini 
dell'impresa, ma hanno ormai 
appreso che «il problema della 
scuola va al di là di quello del
lo sviluppo del paese» Non si 

può dire naturalmente che tut
ta la discussione sia a stata in 
sintonia con queste conclusio
ni E se la maggior parte degli 
interventi si sono limitati a in
dicare gli ambiti entro cui la 
scuola italiana avrebbe dovuto 
raggiungere standard europei 
6 stato Sergio Romano a nmet-
tere in campo molle delle idee 
correnti, di chiaro stampo neo-
libensta, che spesso da parte 
degl> imprenditon si sono agi
tate nel corso degli anni Ottan

ta (quegli anni che Luigi Abete 
non ha esitato a definire come 
narcotizzanti) Per I ex amba
sciatore italiano in Urss, e ora 
tra i più autorevoli opinionisti 
italiani il rinnovamento della 
scuola passa attraverso un esa
sperato processo selettivo, ele
vato non solo a sistema ma a '' 
valore Vi saranno secondo 
Romano quelli che saranno 
selezionati per essere quadri 
amgenti a livello comumtano, 
coloro invece che su un gradi
no più basso saranno i tecnici 
delle società locali, e la gran 
maggioranza con una qualifi
cazione per forza di cose bas
sa La selezione va fatta attra
verso le regole spontanee del 
mercato Sergio Romano non 
appare molto sensibile nem
meno alle preoccupazioni di • 
Salvati, che il giorno preceden
te sulla scia di un'analisi della 
società americana di Robert '•, 
Reich (il consigliere economi- ' 
co di Clinton) aveva adombra
to il pencolo che piegare la 
scuola ai temi dell'efficienza 
economica avrebbe potuto 
comportare dequalificazione 
per i più e altissima qualifica
zione per pochissimi E il fatto 
che il tema di un salto di quali
tà della formazione sia per lui, 
alla fine, solo un problema di 
efficienza, lo testimonia il suo 
auspicio che non ci sia più la 
necessità, per la Confindustna 
come per i sindacati, di occu
parsi di scuola Su questo è lo 
stesso presidente della Confin
dustna, Luigi Abete, a respin
gere al mittente l'invito, ricor
dando che gli imprenditon co
me i lavoraton sono anche cit
tadini e come tali interessati ai 
destini dell istruzione Ma la re
plica più secca alle posizioni 
di Romano arriva dalle conclu
sioni di Lombardi che non esi
ta a affermare che, a suo pare
re «I obiettivo della scuola non 
è la selezione ma l'umanizza
zione delle nuove generazio

ni» Che questa sulla scuola 
non sia per Confindustria solo 
un'operazione di immagine lo 
si capisce da come Cesare Ro
miti affronta in rapporto tra in
novazione della produzione e 
formazione continua Nelle 
parole dell'amministratore de
legato della Fiat, certamente 
non sempre appare evidente 
l'assunto da egli stesso formu
lato Vale a dire che «la scuola 
non può essere subordinata al
l'impresa» Nel suo ragiona
mento - e in particolare nel 
modo in cui egli parla della 
formazione fatta dalla Fiat per i 
nuovi insediamenti di Melfi e 
Pratola Serra - l'impresa assu
me sempre, comunque un 
ruolo esemplare Si potrebbe 
dire, con un linguaggio di altri 
tempi, traspare la pretesa a 
una sorta di ruolo di avanguar
dia Ma a parte questo tratto di 
«integrismo dell'imprenditore» 
peculiare al modo di essere 
dell'amministratore delegato 
della Fiat, anche da Romiti ap
pare chiaro che sulla scuola gli 
imprenditon vogliono fare sul 

'- seno, che il patto per le gene
razioni del futuro, su cui insiste 
Giancarlo Lombardi, significa 
restituire in formazione ai gio
vani quello che si è, tramile il 
debito pubblico dissipato di 
risorse ad essi destinate Per 
tutte queste ragioni Confindu
stna insiste sull'elevamento 
dell obbligo a sedia anni e su 
un'articolazione di camera de
gli insegnanti su più livelli di 
qualificazione, che se suscita 
molte diffidenze corporative 
può anche allettare quegli 
operatori che nella scuola si 
spendono molto sul versante 
dell'innovazione Si può dire 
che all'attenzione degli indu
striali sui problemi formativi 
corrisponda un pari impegno 
di altre forze? È difficile soste
nerlo E questo è propno il ca
so di dire sinistra se ci sei batti 
un colpo 

Il ministro Andreatta censura i suoi collaboratori per le anticipazioni sul deficit: «Nessuno parli senza la mia autorizzazione» 

Tassi alti, prezzi, manovra-bis: l'instabilità cresce 
I timori di un ritorno di fiamma dell'inflazione alla 
base della «prudenza» di Bankltalia su un ulteriore 
ribasso dei tassi di interesse. Ma a mantenere alto il 
costo del denaro contribuiscono anche le necessità 
di finanziamento de! Tesoro, che ha lanciato un'a
sta record di Bot per quasi 50mila miliardi, e la cre
scita dei deficit. Sulla manovra è scontro al Bilancio: 
Andreatta «striglia» Fiaccavento. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Ancora per un po' 
di tempo gli industriali dovran
no mordere 11 freno II costo 
del denaro non scende, le 
banche propongono strategie 
alternative per superare la re
cessione, e lo stesso governa
tore di Bankltalia nel giorni 
scorsi ha lasciato chiaramente 
intendere che sul fronte dei 

tassi di interesse non c'è da at
tendersi grandi novità La Bun
desbank ha finalmente tagliato 
il tasso di sconto, è vero, ma 
ciò non è considerato una 
condizione sufficiente A via 
Nazionale di questi tempi pre
me - molto più che un calo 
della struttura dei tassi - tenere 
sotto sorveglianza lira e infla

zione Già nel suo ultimo Bol
lettino la Banca d'Italia aveva 
lanciato l'allarme su un possi
bile ntomo di fiamma dell in
flazione, che in questo mo
mento potrebbe essere favori
to da una politica monetaria 
più disinvolta Questa settima
na tra l'altro verranno diffusi i 
dal! sugli andamenti dei prezzi 
nelle città-campione, dopo la 
brutta sorpresa registrata a feb
braio si teme una replica 

È un sentiero assai stretto, 
tra le necessità di una politica 
antirecessiva e quelle di un 
contenimento dell'inflazione 
Bankltalia agisce come può, 
usando da una parte la leva 
del cambio e dall'altra richia
mando governo e parti sociali 
a comportamenti coerenti» 
Non sono tali, e Ciampi non ha 

mancato di sottolinearlo, quel
li degli esportalon che non 
fanno rientrare in Italia i pro
venti delle merci vendute ali e-
stero (e con successo crescen-
te, grazie alla svalutazione) 
C'è un problema di fiducia ma 
è anche vero che cosi facendo 
non si contribuisce a migliora
re la bilancia dei pagamenti, 

v dando un'altra spintarella ver-
' so I alto ai tassi di interesse v 

Il resto lo fanno le necessità 
, di finanziamento del Tesoro È 

in amvo un asta record di Bot, 
49 500 miliardi a fronte dei 
47mila In scadenza Le statisti- . 
che dicono che si tratta dell'of-

'• (erta più elevata di buoni del 
, tesoro mai registrata E come 

se non bastasse, propno in 
questi giorni i ministri econo
mici stanno apportando gli ul
timi ritocchi alla «relazione tri

mestrale di cassa» dalla quale 
emergerà uno sfondamento di 
14-18mila miliardi rispetto al 
deficit previsto per il 1993 

Il problema è se fare scatta
re subito 1 allarme, mettendo 
ut cantiere una nuova mano
vra di aggiustamento In parti
colare, più del fabbisogno di 
cassa preoccupano ì conti su I-
('•avanzo pnmano», previsto in 
un primo momento sui 50mila 
miliardi e adesso fortemente 
ridimensionato II problema è 
serio perché la Cee è disposta 
a tollerare - ai fini della con 
cessione delle future tranches 
del prestito comunitario - sol
tanto quegli scostamenti dovu
ti al rallentamento dell econo
mia Al resto, dicono da Bru
xelles dovete pensarci voi 

Sui correttivi ipotizzati è sta-

i^MM^^^^tsM^l^^H1^: 
• • Pile l'abbreviazione comune
mente usata dall'espressione Pro
dotto interno lordo con la quale si 
intende il valore complessivo al 
prezzo di mercato dei tieni e dei 
servizi finali prodotti in un determi
nato arco di tempo (normalmente 
un anno) Il termine «finali» ìndica 
che vanno esclusi dal calcolo ì co
siddetti beni intermedi in quanto il 
loro valore è già incluso nel prezzi 
di mercato dei beni finali II termine 
«lordo» significa che non si bene 
conto degli ammortamenti e che 
cioè non viene sottratta dal totale la 
spesa per il rimpiazzo dei beni capi
tali usati II termine «interno» signifi
c a l e viene escluso dal calcolo il 
reddito originato da proprietà o in
vestimenti all'estero di cui si tiene, 
Invece, conto nella determinazione 
del Prodotto nazionale lordo (Pnl) 
In breve il Pil misura il flusso annuo 
di merci (beni e servizi) prodotti al
l'interno di un paese fi Pil viene 
espresso di norma in prezzi correnti 
(ciò significa che il Pil del 1992 è 
espresso in Italia in lire del 1992), 
se dunque si vuole fare un confron

to tra diversi anni per misurare la 
crescita reale di un paese occorre 
trasformare i prezzi correnti in ' 

• «prezzi costanti» prendendo come 
base il valore della moneta in un 
determinato anno In caso confa
no si rischia di misurare il tasso di 
inflazione invece del tasso di cresci
ta 

Il calcolo del Pil cosi come il cal
colo della sua crescita hanno una 
indubbia importanza nel ragiona
mento economico come sempre 
tuttavia, occorre evitare di Tare del 
Pi] una divinità pagana cosi come 

•_ occorre evitare di confondere cre-
' scita del Pil e progresso II Pil è una 

semplice espressione numenca e, 
, quindi, puramente quantitativa che 

somma insieme cose del tutto di
verse tra loro, non solo mette sullo 
stesso piano l'essenziale e l'effime
ro, ma mette sullo stesso plano ser
vizi reali e servizi apparenti Per 
esemplo i servizi della pubblica am
ministrazione vengono calcolati . 
sulla base degli sUpendi pagati, in > 
tal modo diecimila assunzioni 

ta stesa fino ad oggi una corU 
na di silenzio, ma l'aria al mi
nistero del bilancio sta già co
minciando a diventare elettri
ca, mostrando tra gli addetti ai 
lavori 1 esistenza di due •parti
ti- Per schematizzare, uno fa
vorevole alla manovra l'altro 
contrano (entrambi con cori-

' siderazioni non solo economi-
' che ma legate alla tenuta del 
* governo Amato) Lo dimostra 

la strigliata riservata len da An-
' dreatta al segretano alla pro
grammazione economica Cor
rado Fiaccavento Cosa aveva 
fatto di male questuiamo' 
Aveva rotto l'«embargo» par
lando ai giornalisti della situa
zione dei conti pubblici senza 
la preventiva autonzzazione 
«In mento alle dichiarazioni ri
lasciate ieri dal segretario ge

nerale della programmazione 
- prof Corrado Fiaccavento il 

ministero del bilancio precisa 
che le stesse non sono state 
concordate con il ministro del 
bilancio e non sono state auto
rizzate», è stata la secca reazio
ne di Andreatta Per la venta il 
segretano alla programmazio
ne si era semplicemente limi-

.; tato a riferire cose di cui ormai 
». tutti sono a conoscenza, rife

rendo che l'ordine di grandez
za del deficit eia in linea cori 
quanto previsto, e die ì proble
mi arrivano solo dalle entrate, 
a causa della recessione Quel
lo che Andreatta non ha gradi
to è stata la previsione di Fiac
cavento che, mantenendosi 
peraltro molto sulle generali, 
aveva dichiarato che I ipotesi 
di una nuova manovra si allon
tanava «drasticamente» < 

La parola chiave 
PIL 

clientelan di impiegali del tutto im
produttivi fanno salire 11 Pil 

- Con lo stesso spirito cntico va te
nuto conto del prodotto lordo prò 
capite che si ottiene dividendo il Pil 
per il numero degli abitanti di un 
paese o del reddito prò capite, che 
si otuene dividendo per il numero 
degli abitanti il reddito nazionale 
(che è l'equivalente del prodotto 
nazionale) Si tratta di indici aie 
vengono di solito assunti come in
dicatori di benessere di un paese e 
sulla base dei quali vengono pub
blicate graduatone intemazionali -
Essi non sono certamente pnvi di si
gnificato il fatto che il reddito prò --

capite degli Usa sia di 22 560 000 
dollan (la Svizzera è in testa a tutti 
con oltre 33 500 000) mentre quel
lo del Madagascar è di 210 dollan e 
3uello del Mozambico di 70 pone 

ei problemi morali, economici e 
politici di carattere generale e pone ' 
problemi specifici per i paesi indù- • 
stnalizzati che hanno curato la coo-
perazione con i paesi più poven (il 
Madagascar fino al 1960 ha fatto 
parte della Comunità francese1) . 
Appare ovvio tuttavia che gli indici '-
danno solo una pnma approssima
zione della realta sia per le gravi di
sparità interne che essi nascondo
no, sia perché suscettibili di mutare 

non solo per 1 aumento del nume
ratore (il reddito nazionale) ma 
anche per la diminuzione del deno
minatore e cioè del numero degli 
abitanti Per restare al Madagascar 
che ha solo 11 milioni e 560 mila 
abitanti con un territorio quasi dop
pio di quello italiano è evidente che 
una epidemia che uccidesse 
100 000 abitanti o una emigrazione 
equivalente farebbero salire in mo
do percettibile il reddito prò capite 
Va anche detto che tutto ciò che 
non è merce non esiste ai fini del 
calcolo del reddito e che questo 
spiega perché si nesca a sopravvi
vere con 210 dollan ali anno a non 
molte miglia dai paradisi per miliar-
dan delle Seychelles Tenendo con
to dei gravi limiti di certi indici il 
«programma dell'Onu per lo svilup
po» ha elaborato un indicatore di 
sviluppo che uene conto del reddito 
prò capile ma Include anche la 
speranza di vita alla nascita e il li
vello di istruzione Tale indice è tut
tavia poco usato e del tutto ignorato 
in Italia 

L Italia ha un Pil di 1 072 198 mi

lioni di dollan (dato della Banca 
mondiale) e un reddito prò capite 
di 18 580 dollan pressoché eguale a 
quello dei Paesi Bassi e tre volte 

' quello della Grecia 

_ N.B. Vorremmo rinviare ad un li-
"" bro di Giorgio Fuà recentemente 

pubblicato («La crescita economi-
t ca») l'approfondimento del tema 
«Il libro, che è estremamente utile 
per liberarsi di alcuni feticci e im
parare a leggere criticamente le 
statistiche che gli esperti fornisco
no ai politici, si conclude (nella 
parte destinata ai non specialisti) 
con un importante invito «Contra
stare la concezione imperante per 
cui un singolo modello di sviluppo 
e di vita (oggi quello centrato sulla 

x crescita delle merci) w n e propo
sto ed accettato come l'unico vali
do e apprezzare che ogni popola-

•. zione cerchi la via meglio corri
spondente della sua stona, ai suoi 
caratteri alle sue circostanze » M.» 

Roberto Mazzotta 

La Cariplo: 
no alle banche 
nelle imprese 
«Ognuno faccia il suo mestiere» Così risponde il 
presidente della Cariplo Roberto Mazzotta a chi pro
pone che le banche trasformino i crediti vantati nei 
confronti delle imprese in quote di capitale di ri
schio Un intervento nel corso di un convegno a Mi
lano sul futuro del capitalismo 11 filosofo Severino 
la lotta di classe si è allargata, basta pensare al Ter
zo mondo L'intervento di Gustavo Mmervirii. 

*- ,•> i 

DARIO VENECONI I 

1B MILANO Si toma a discu
tere dell'opportunità di rivede
re le norme che regolano il 
rapporto tra banche e imprese 
Qualche anno fa la preoccu- •' 
pazione prevalente era che le 
imprese potessero mettere le 
mani sugli istituti d. credito 
piegandoli ai propri interessi 
Oggi si discute se non sia piut
tosto il caso di autorizzare le 
banche a trasformare gli in
genti crediti vantati nei con
fronti del mondo industriale m 
quote di partecipazione al ca
pitale di rischio Se insomma 
un modo per uscire dalla crisi 
attuale non possa essere quel
lo di affidare alle banche una 
quota non marginale della 
proprietà dei gruppi industria
li 

In questo modo, ha detto a 
Milano il presidente della Can- -
pio Roberto Mazzotta, interve
nendo ad un convegno della 
Fondazione Giordano Dell'A
more sul «futuro del capitali- l 
smo» si rischerebbe di cnstal-
lizzare il debito delle imprese •-
che andrebbe a sommarsi a 
quello dello stato «Ci facciano 
fare i consolidamenti, non i 
consorzi per le imprese decot
te, dice Mazzetta r . -, '• 

Certo, in un momento di cri- , 
si come l'attuale sarà cura del
le banche più efficienti non fa
re mancare liquidità al sistema . 
industriale, dice il presidente 
della Cariplo Ma «ognuno de
ve fare il propno mestiere il 
banchiere capace non è detto 
che sia un buon imprenditore» 

D'accordo anche Albelo 
Falck. presidente dell'omoni
mo gruppo siderurgico, secon
do il quale sarebbe importante » 
impegnare il sistema bancario 
sostenere la crescita delle im
prese sane piuttosto che chia
marlo a intervenire a salvatag
gio di quelle ni difficoltà 

Si tratta di una questione 
cruciale nel nostro paese so-
nrattutto in considerazione 
della ristrettezza del suo mer
cato finanziano La Borsa non 
è un canale efficiente per ga
rantire alle imprese una ade
guata dotazione di capitale di 
rischio, anche per la povertà 
degli incentivi fiscali assicurati 

agli investiton nota 1 ex presi
dente della Finmeccaruca Giu
seppe Glisenti oggi vicepresi
dente della Saffa 

Ma il rettore della Università 
Bocconi Mano MonU non è 
d accordo piuttosto di molti
plicare gli incentivi dice lo 
stato dovrebbe «ndurre 1 in
gombro dei titoli di stato» che 
rappresentano il yero elemen
to distotsivp ,deJ mercato dei 
capitali nel nostro paese 

Insomma abbattuti i muri e 
tolti di mezzo i paesi de1 socia
lismo reale si scopre che il «fu- > 
turo del capitalismo» è tuttaltro 
che certo II presidente dell'As-
solombarda -. Ennio Presutti 
parla dell attualità di un pro
getto di «patto tra produtton-
»pcr indurre la politica ad oc
cuparsi dell economia reale 
del paese Ma il prof Gustavo 
Minervint va molto oiù m là 
chiedendo se il capitalismo è » 
capace di farsi carico dei valori 
del socialismo sconfitto «Non 
si possono nmuovere t poveri» 
dice e parla di un capitalismo 
sociale, capace di garantire il 
nummo vitale ai soggetti debo
li e quindi capace di offrite 
una speranza ai giovani, al di 
fuon di qualsiasi logica di assi
stenzialismo 

Alberto Quadno Curzio, pre 
side di scienze politiche alla 
Cattolica di Milano indica .iel 
confronto tra Nord e Sud del ' 
mondo la nuova sfida allo svi
luppo del capitalismo 11 Terzo 
mondo dice a sua volta il filo
sofo Emanuele Scvenno si 
rappoiìa a noi come il proleta-
nato classico al capitale In 
questo senso la lotta di classe 
si è allargata E dopo la fine del 
socialismo reale diviene più ' 
esplicito il conflitto tra capitali- •" 
smo. democrazia cattolicesi
mo e aspirazioni ecologiche 
«Quando la chiesa dice che il 
profitto non deve essere il fine, 
ina il mezzo per la promozio- , 
ne del beiime comune non * 
nega forse l'essenza stessa del 
capitalismo7» 

«Si discute qui del futuro del 
capitalismo conclude provo
catoriamente Minervini io un • 
accontenterei di conoscerne il 
presente» •-

Condannato un imprenditore 
«Mi dava mille lire Fora 
poi mi ha licenziata» 
Sentenza dopo sette anni 
••CARRARA. Millelire ali o-
ra, era la «lauta» paga che a 
conti fatti Giovanna Coron-
giu di Lena (La Spezia) ha 
percepito per otto anni dal 
suo datore di lavoro un im
prenditore che, nel 1986 le 
aveva dato il benservito Pro 
pno per reagire al licenzia
mento la donna si era nvolta 
alla giustizia e, sette anni più 
tardi, ossia 1993 con passo 
alquanto flemmatico (ma 
meglio tardi che mai) la pre
tura di Sarzana giunta al tra
guardo ha finalmente deciso, 
condannando 1 imprendito
re, Lorenzo Schiaffino ex 

docente di geologia a Pisa ed 
ora titolare di un camping a 
Marma di Massa a risarcire 
alla donna 63 milioni e mez
zo di lire a titolo di indenniz
zo Ls Corongiu aveva lavo
rato prima come impiegata 
in un agenzia immobiliare a 
San Terenzo e poi al Golf 
club di Lena, senza mai nce-
vere - a quanto risulta -una 
busta paga regolare, con 
quaranta ore settimanali e 
stipendio iniziale di 200 mila 
lire a! mese (ossia circa mille 
lire all'ora) ed aumenti di cir
ca 30 mila lire ali anno 
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mmmsm®E®a3asm asrassass» 
Una settimana di scioperi 
Venezia difende il porto 
In Umbria alt al degrado 
Baratta va in Sardegna 
wm MILANO. Sciopero genera
le martedì 23 a Venezia e in 
tutta l'Umbria. E venerdì 26 
toccherà alla Sardegna. Do
mani a Milano presso la Carne-. 
ra del lavoro l'assemblea na
zionale dei consigli unitari de
cide l'atteggiamento da assu
mere con lo sciopero generale 
del 2 aprile. Sono alcune tra le 
principali scadenze • di lotta 
della settimana. : .> 

A Venezia :alle 9,30, quan
d o le sirene degli stabilimenti ,', 
daranne-il segnale della mobi- :; 
Illazione, la città sulla laguna " 
sarà legata a Porto Marghera : 
con una fascia lunga 40 chilo-
metri, per sottolineare il comu- ; 
ne destino. Cinque i presidi: ' 
Marittima, Agrimont, Petrolchi- • 
mico, San Marco Petroli, Val-
dario. Obiettivi: sviluppo di>, 
Porto Marghera e di tutta l'a- •' 
rea, e una portualità legata al • 
territorio. Tra l'altro Cgil-Cisl-
UH sollecitano «la manutenzio- ' 
ne ordinaria e continua dei ca- , 
nali». La decisione che il gover-
no sta assumendo di escludere ' 
il traffico petrolifero della lagu- ; 

na «rischia di produrre effetti 
incontrollabili sulle attività ' 
produttive, senza peraltro ri
solvere il rischio ambientale», 
che rimane «una imprensclndi-. 
bileesigenza». • > < 

Martedì 23 sciopero genera
le anche in tutta l'Umbria, 

una decisione che, dice il pre
sidente della Regione, France
sco Ghirelli, «conferma una si
tuazione di enorme sofferenza 
che mette in discussione la 
qualità della vita». Ghirelli, che 
annuncia l'adesione allo scio
pero, chiede «una nuova politi
ca industriale ed un piano 
concreto di Investimenti». 

Venerdì. tocca alla Sarde-
'•: gna. Già lunedi 11 ministro Pao-
;: lo Baratta sarà a Cagliari per 

studiare l'impatto che il pro
cesso di privatizzazione avrà 
sull'economia dell'isola. Barat
ta incontra il presidente della 
Sardegna, Antonello Cabras, 
l'intera giunta, il consiglio re-

. gionale ed il suo presidente 
Mario Floris, e i vertici di Cgil-

' Cisl-Uil. Lo sciopero di venerdì 
.': culminerà con una manifesta-
;; zione a Roma da parte di circa 
• tremila lavoratori sardi e di 
' realtà produttive del Lazio. 
;. Martedì 23 da Civitavecchia 
, partirà una «marcia per il lavo-
: ro» con 123 rappresentanti di 
tutte le aree dell'Isola. Giunge
rà a Roma-il 25 per presidiare I 

; ministeri economici, oltre che 
la sede dell'Eni. Mentre la ma
nifestazione romana di vener
dì si concluderà al Colosseo e 
con un incontro con il presi
dente Amato,.nell'isola sarà un 
fermento di iniziative in tutti i 
centri principali. 

Crescono al rallentatore le vendite Acquisti col contagocce nei negozi, 
nel '92: solo +7,6% contro il +10% mentre supermercati e ipermercati 
dell'anno precedente. Lo rivela vanno a gonfie vele?À picco gli 
un'indagine diffusa ieri dalTIstat acquisti di elettrodomestici e mobili 

La crisi frena il commercio 
Le vendite al dettaglio crescono molto meno che nel '91 
Gli italiani comprano poco e le vendite al dettaglio, 
nel '92, rallentano vistosamente, specie nell'ultimo 
trimestre: + 7,6% contro il +10% del '91. Lo rivelano 
i dati di un'indagine Istat, svolta su un campione di 
3mila imprese. Se la cavano solo supermercati ed 
ipermercati, mentre per gli altri è crisi nera. Bene an
che le videocassette, mentre per mobili, abbiglia
mento ed elettrodomestici è una Caporetto. 

ALESSANDRO OALIANI 

• » • ROMA. Tasche e portafo
gli blindati. Gli italiani compra
no sempre meno. E nel '92 le 
vendite al dettaglio crescono 
al rallentatore: solo + 7 , 6 * (in 
media annuale) contro il 
+KMSdel'91. •'• . . • , . -

Lo rivelano i dati sfornati ieri 
dall'Istat. Per mobili, elettrodo
mestici, abbigliamento e libri e 
una vera Caporetto. Mentre 
reggono bene le vendite delle 

video cassette e degli articoli 
sportivi. Anche i fatturati degli 

. ipermercati e dei supermercati 
.- si mantengono su buoni livelli. 

A differenza della media distri-
: buzione e delle vendite specia-
• lizzate, dove è crisi nera. 

Insomma, tira una brutta 
ana. Si compra poco, con ocu
latezza, ci si orienta sulla gran
de distnbuzione, dove prezzi 
scontati e offerte speciali ab

bondano, e si evitano ì grossi 
-. investimenti. Il campanello di 
' allarme dei dati Iseo sulle . 
; aspettative delle famiglie, dif- : 
,' fusi nei giorni scorsi, viene ora ' 
' confermato da questa frenata • 

nelle vendite, registrata dall'I-
stat, L'indagine dell'Iseo met-
teva chiaramente in luce che 
gli italiani nel '93 e nel '94 sa- ' 
ranno restii a spendere grosse 
cifre. Si tenderà a rimandare : 
gli acquisti di case ed auto. -
Inoltre il sondaggio dell'Iseo. 
spazzava via gli ultimi residui , 

; di ottimismo, rivelando che sta 
' crescendo la schiera dei pessi- • 
.'• misti, mentre diminuiscono i : 
.' risparmiatori. Insomma, tra gli : 
•'. italiani c'è ormai una consape

volezza diffusa della cnsi e del ' 
fatto che bisogna tirare la cin
ghia. 

I dati Istat sulle vendite nel 
commercio fisso al dettaglio 

segnano con precisione la 
mappa del calo negli acquisti.. 

> Il '92 comincia benino, prose- : 

gue bene, poi peggiora e fini-. 
. sce malissimo. In pratica, man 
' mano che il '92 avanza, gli ac

quisii scendono. L'escalation : 

,_ negativa culmina a dicembre. 
' li tendenziale, quel mese,, indi
ca infarti un misero +5 ,2* , il 
che significa' che rapportando ' 

; tutto il '92 all'andamento delle ' 
vendite di dicembre l'incre- :: 

:; mento sarebbe stato di poco : 
>; superiore al 5%. Ma vediamo ' 
: più nel dettaglio 11 trend delle ; 
: vendite. Nel primo trimestre > 
; del '92 l'incremento degli ac- ' 
,' quisti è stato abbastanza con- -' 

tenuto : ( + 8,9) rispetto allo \ 
stesso periodo del "91. Nel se- ' 
condo trimestre sale a 
+ 12,2%, nel terzo scende a 
+ 7,1% e nel quarto cala in pic
chiata a+4 ,2%. 

L'indagine dell'lstat è stata 

svolta su un campione di oltre 
3mila imprese commerciali 
con più di 9 addetti e circa -
2mila punti vendita. Le cifre 
confermano un dato che or
mai è noto da tempo: nel com- / 
mercio i «grandi» vanno bene e • 
i «piccoli» se la passano male. : 
Infatti il rallentamente delie ; 
vendite riguarda soprattutto la : 
media distribuzione (+4,5%), ' 
mentre la grande distribuzione ' 
se la cava (+8,2%). Ma anche : 

: quest'ultimo settore, se osser-
vaio più nel dettaglio, mette in -
luce andamenti diversi: iper- % 
mercati ( + 15,5%) e super
mercati ( +10.4%) viaggiano a ' 
gonfie vele, mentre i grandi 
magazzini ( + 5,5%) annaspa
no e gli esercizi a vendita spe
cializzata (+2,7%) vanno a 
picco. 

Spostando la lente sui van 
settori merceologici osscrvia-

Il tentativo di mediazione del ministro Baratta iniziato ieri dopo 36 ore consecutive di trattativa fra le parti 
Seconda puntata stamattina. Posizioni distanti sull'uso della cassa integrazione e sui piani industriali, 

Fumata nera per PAlenia a palazzo Chigi 
Fumata nera per l'Alenia ieri a palazzo Chigi, dove il 
ministro Baratta aveva convocato le parti per una 
mediazione. Già dopo le prime battute dell'incontro 
con i sindacati la sede del governo comunicava che 
il confronto poteva proseguire stamane, e a tarda 
sera-raccordo non era in vista. Tre giorni di trattativa 

,Jnori''siòhò•,r^«tìtat^'ad,avvicinareiè posizioni;'tfotio-
stanteìa riduzione delle 5mila eccedenze. 

RAUL WITTBN BIRO 

• ROMA. Nonostante qual
che ottimismo della vigilia, 
non ha avuto successo il tenta
tivo di mediazione a Palazzo 
Chigi sull'Alenla, iniziato ieri 
nel tardo pomeriggio e aggior
nato a questa mattina. Che 
non si fosse alla stretta finale lo 
dimostrava, la decisione dei 
rappresentanti dell'Alenia di 
non recarsi a Palazzo Chigi. 
Sarebbero rimasti a disposizio
n e del ministro per le Privatiz
zazioni Paolo Baratta, che 11 
avrebbe chiamati dopo aver 
ascoltato i sindacati. E la dele
gazione del • metalmeccanici 
Flom, Firn e Uilm si è presenta
ta con facce piuttosto scure, 
mentre la Flom aveva già di
chiarato che non esisteva «al 
momento nessuna bozza d'in
tesa condivisa dalle parti», e 
che 11 testo presentato dall'Ale-
nia era stato «respinto dalle or
ganizzazioni sindacali». Palaz
zo Chigi avrebbe fatto poi sa
pere che «nelle posizioni delle 
parti ci sono notevoli distan
ze», e che la riunione poteva ri
prendete oggi, domenica, pre
sente anche il ministro del La
voro Nino Cristofori. ••••,-•-• 

Dopo un negoziato Ininter
rotto per 36 ore all'lntersind, i 

- coordinamenti delle tre fede
razioni s'erano riuniti per fare 
il punto della situazione. Alle 

• quattro del mattino l'Alenia 
" aveva finalmente presentato il 
, :• testo delle sue ultime propo-
-; ste. E nel pomeriggio Flom Firn 

e Uilm in una nota sottollnea-
vano le difficoltà del negoziato 
e chiedevano l'intervento del 

• presidente del Consiglio. «Do
po tre giorni, di trattativa con 

,.' l'azienda - hanno scritto - pu
re in presenza di una conside-

;, revole riduzione, delle ecce
denze strutturali', dichiarate 

' dall'Alenia», rimangono «note-
' * voli distanze di merito princi

palmente sugli stabilimenti in-
. dustriali e sull'uso degli stru-
: menti di gestione delle ecce-
. denze». Giorgio Cremaschi, se-
••.' gretario Fiom del Piemonte, 
/. spiegava che in quel testo si n-
-: proponeva un piano che aveva 
:' la stessa logica con cui l'Alenia 

era partita: prima si crea un 
/'serbatoio di cassintegrati, poi 
1 si vedrà come collocarli con- , 
• cretamente. L'Alenia dal canto 
' suo osservava che comunque 
;' tutti i 5mila esuberi dovranno 
• subito andare in cassa integra-
' zione per un paio d'anni, giu-

- sto il tempo per allestire le atti
vità sostitutive, realizzare la 

Una delle 
manifestazioni, 
a Napoli, 
dei lavoratori 
della 
Alenia 

mobilità intema ecc. Comun
que, a far intendere l'aria che 
tira, c 'è la conclusione della 
nota Fiom Firn Uilm, le quali 
«invitano le strutture di fabbri
ca a mobilitarsi per la giornata 
di lunedi 22 marzo e realizzare '• 
presidi unitari dei lavoratori». E 
c'erano i lavoratori di Pomi-
gliano, per l'ennesima volta in 
piazza a sostegno della trattati
va incorso. •• , ; - • ' ' • 

Sulla sistemazione dei cin- ' 
quemila, ricordiamo rapida- ' 
mente la proposta. 1.800 posti ; 
di lavoro assicurati grazie al- :' 
l'intervento del governo (1.600 ' 
miliardi) nel settore aereospa-

zf ale: 650 lavoratori in mobilità 
da posto a posto e verso nuove 
iniziative industriali; impegno 
dell'Alenia a trovare una solu- ' 
zione per 143 dipendenti. Dei '• 
restanti 2.550, diventati poi 
2.420, esuberi strutturali, p e r ; 
1.250 è prevista la mobilità ver- '.-
so la pensione (art. 7 della leg- " 
gè 223 su! mercato del lavoro) .' 
e per gli altri 1.300 si dovrebbe ~. 
provvedere con il blocco del.., 
tum over, dimissioni incentiva- \ 
te e altri strumenti. Fin qui tutto ' 
bene. Ma quando, quanto e 
come la cassa integrazione? È \ 
accolto il principio della rota-
zione nell'applicarla? Quale 

l'entità - chiedono i tre sinda
cati - dei contratti di solidane-
tà che permettono di ridurre la 
produzione senza ricorrere al
la cassa integrazione a zero 
ore? ••• '.•::-v,.rt-C---,V.l-: 

: E poi, c'è davvero un futuro 
industriale per l'Alenia, pur 
nell'ambito del programma d i . 
riconversione della produzio
ne militare? I sindacati sono ' 
molto preoccupati per l'ingres
so delle aziende ex Efim in Fin-
meccanica, - in particolare 
quelle del settore difesa. Nelle 
società incorporate, ve ne so
no alcune nel laziali, toscane, 
piemontesi e lombarde la cui 

produzione militare - nei cam
pi dell'avionica e dell'elettroni
ca - si sovrappone a quella 
dell'Alenia; ad esempio, la Ga
lileo, l'Orni; la Sma e la Fiar. 

; «Chi ci garantisce - si chiedo
no i sindacalisti - c h e fra qual
che mese Fìnmeccanka non si 

, presenti con un'altra lista di 
.eccedenze?» ''-.-•:•••• •- v 

La caduta dei blocchi milita
ri Est-Ovest, che ha frenato la 
corsa alle armi sempre più so
fisticate, si fa cosi sentire nei 
santuari dell'industria bellica. 
Ai governi toccherebbe non 
fame pagare i costi ai lavòrato-
n. 

mo il boom della cine-loto-ot-
oca ( + 18,8%), i buoni risultati 
del raggruppamento articoli 
sportivi, gioielleria e giocattoli 
( +15%) e la discreta perfor-
mace degli *•-alimentari 
(+9,5%). Insomma, i consu
matori non rinunciano alla 
buona tavola, si lasciano se-
dune dalle novità nel campo 
delle video cassette e dei video 
registratori e continuano ad 
apprezzare lo sport e certi lus
si, inoltre ai bambini i giocatto
li nessuno ha il coraggio di ne
garli Per il resto, però, è un 

*•. mezzo disastro. Nel campo dei 
; casalinghi e dei ferramenta si 

viaggia a quota + 7,4%, profu
meria e medicali scendono a 
+ 5,4%, libri e cartoleria stazio
nano a + 4,8%, abbigliamento-
calzature affondano a +4,1%, 
clettrodomcsici e radio-tv boc
cheggiano a + 3% e mobili ed 
arredamento crollano a +2%. 

Eva Taranto 
Lucchini 
si candida 
all'acquisto 
• i ROMA. L'imprenditore si
derurgico Luigi Lucchini e 
pronto a entrare in una coali
zione per l'acquisto dell'Uva di 
Taranto. Convinto de'le possi
bilità di ripresa del settore, av
verte che la siderurgia è anco
ra il «supporto» del sistema in
dustriale. In un'intervista pub
blicata s u i 'Espresso in edicola 
domani, Lucchini afferma che 
l'Italia «non si può permettere 
il lusso di dimezzare o di chiu
dere Taranto perchè l'Uva non 
è finora riuscita a far tornare i 
conti». La crisi, prosegue, «è 
più di prezzi che di consumi 
La possiamo affrontare con n-
duzioni programmate di pro
duzione, controllando meglio 
le importazioni dai paesi del
l'Est». Auspicando la privatiz
zazione dell'impianto taranti
no, Lucchini assicura che «e di
sponibile a entrare in una cor
data»: «vedo la prospettiva di 
una public company con un 
nocciolo duro di azionisti più ' 
forti: una coalizione di produt
tori siderurgici e di Istituti di 
credito nazionali ed esteri» 
Dell'impresa dovrebbero • far 
parte anche clienti dell'Uva: «la 
Fiat, i grandi produttori di elet
trodomestici come Zanussi, 
Nocivelli, Merloni, i consuma
tori di coils come Marcega-
flia» È però necessario cne 

tato e Cec riescano a «liquida
re gli errori del passato lascian
do alla futura nuova proprietà ' 
un'azienda gestibile» 

A Torino si discute delle norme europee e italiane 

Infortuni nell'edilizia 
Più sicurezza cercasi 
Nel nostro paese si registrano trecento «morti bian
che» l'anno nell'edilizia. Maastricht costituisce l'oc
casione per migliorare la prevenzione e la sicurezza 
dei cantieri edili. In sintesi, il tema di un convegno ' 
tenuto a Torino giovedì e venerdì scorso. Allinearsi ',' 
alle direttive Cee: c'è.chi sostiene invece che ciò po
trebbe rappresentare un arretramento rispetto alla 
nostra legislazione in materia antinfortunistica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

tm TORINO Trecento infortii-
ni mortali all'anno nel solo set- ' 
tore edile. E uno dei tristi pn-
mati italiani nel mondo del la
voro. Un tema arcinoto, ripetu
tamente denunciato dalle or- ; 

ganizzazioni dei lavoratori, 
che non trova però confortanti • 
risposte in campo legislativo. Il 
problema della sicurezza nei 
cantieri ha comunque una di- ; 
mensione europea. La Cee ha ; 
infatti rilevato che la frequenza ', 
degli infortuni nel settore edile 
è superiore a quella di altre at- ' 
tività produttive. Di qui, la ne- \ 
cessila di emanare una diretti-
va - la legge 57/92 - che te- 3 
nesse conto della specificità ' 
settoriale.-:'-';'"",f-.. -,.-.•• 

Di questo si è soprattutto di- : 
scusso nel seminario di due 
giorni dal titolo «L'Europa e la ' 
sicurezza nell'industria delle ' 
costruzioni» organizzato a To- ' 
rino dalla Commissione iìazio- \ 
naie prevenzione infortuni, dal -, 
Formedi! (Ente nazionale per 
la formazione • professionale 
nell'edilizia) e dal Comitato • 
paritetico territoriale torinese .' 
(Cpt) un organo diffuso a li- ' 
vello nazionale, gestito con- ' 
giuntamente da costruttori e : 
sindacato, che ha presentato 
una ricerca sul rischio derivan- ' 
te dal rumore nelle attività edi

li. C'è un deficit legislativo da 
colmare in Italia? Le «morti 
bianche» lo testimoniano con 
ovvietà tragica. Ma è una mez- , 

: za verità. In realtà siamo in ri- • 
: tardo rispetto ad un pezzo di ' 
Europa - Francia, Gran Breta- * 

' gna, Germania - per l'inappli- ' 
cazione delle leggi che spesso 

. si presentano sotto forma di " 
; emergenza (valga per rutti l'e
sperienza dei Mondiali). Tut
tavia, ò indicativo - e l'opinio- ' 

• ne di alcuni - che la 57/92 
: esprime principi innovativi per ; 
'. l'Italia. Non mancano però le ? 
voci dissonanti. Una di queste 
è del pretore del lavoro di Tori- ' 

: no Guariniello, che recente-
; mente ha messo in guardia gli 
operatori del settore capaci di -
entusiasmi per le direttive Cee.,' 
Il nostro paese ha già una legi- ' 
slazione tra le più avanzate in '• 
Europa, ma l'adeguamento ' 
pedissequo alle direttive co- " 
munitane, ' sempre secondo 
Guariniello. porterebbe addi- : 

' rimira ad un arretramento del 
nostro sistema legislativo. — 

. Per i presenti al convegno [ 
torinese, invece, Maastricht : 
non è soltanto selvaggia c o m - . 
petitività, se i paesi membri do- ' 
vranno allinearsi entro il 31 di- -
cembre ad una legge che per 
la pnma volta sottrae ai daton 

di lavoro il compito esclusivo 
di «tutelare» i lavoraton contro 
infortuni e tecnopatie, coinvol
gendo nel processo di preven
zione antinfortunistiche i com
mittenti ed i loro ausiliari tecni
ci (progettisti e curetton<lci la
vori). 

Questo nell'analisi <U Serafi
no Arcangeli, delia Commis
sione nazionale prevenzione 
infortuni, che ha trovato piena 
sponda in Carla Cantone, se
gretaria nazionale della Fillca-
Cgil, secondo cui «la sicurezza 
non è un elemento sovrastrut- ' 
turale dell'opera dell'impresa 
e propno per questo non defi
nibile al di fuori del contesto di 
pianificazione generale del
l'organizzazione dei-cantiere, 
dello sviluppo dell'opera an
cor pnma della stessa proget
tazione che deve contenere e 
prevedere rutti gli elementi e le 
misure necessane p " hvorarc 
senza rischio». . 

E quando si parla di rischi -
che potrebbero arrecare pato
logie croniche - il discorso ca
de sul rumore, se nmamamo 
alla ricerca condotta Cpt, con 
il contributo del ministero del 
Lavoro, della Cee e della Com
missione nazionale prevezio-
ne infortuni. Si tratta di un'in
dagine effettuata su un cam
pione di a rca 1.800 cantieri 
della provincia di Tonno, attra
verso 2.100 rilevazioni stru
mentali. Secondo l'attuale nor
mativa, il livello di protezione • 
scatta oltre la soglia degli 85 
decibel, ma una interpretazio
ne meno rcstntuva la fissa ai 90 
decibel. Soglia che viene ab
bondantemente superata per 
la cronaca dal comparto del 
laterizi, in quello della perfora
zione e nelle lavorazioni ferro- ' 
tranviane 
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CITROEN AX. 
UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 
Citroen AX non solo è simpatica e vi 24 comode rate mensili. Oppure, 10 

è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 

disposta a rinunciare ai suoi interessi. 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e fino al 31 marzo, avrete a 

disposizione due interessanti propo

ste. Potete avere fino a 8 milioni di fi

nanziamento a tasso zero, pagabili in 

Importo da finonziare 
24 roto mensili do 
Spese apertura protieo 
TAN. 
TAE.G. 

Ut. 8.000.000 
Ut. 333.400 
Ut. 200.000 

0% 
2A9% 

• 5ah*o ftpprovukx» QlroCn Finanziarli. Olitili non cumulablle con «Itre Inlxlatlvt in cono 
£ un'oHeru dui Coocctalourl Cltroèn tu little le vetture disponibili 

CITROÌN AX: A PARTIRE DA L. 1 2 . 8 3 5 . 0 0 0 
PREZZO CHIAVI IN MANO 'BASE IOMBAKDIA' • LISTINO IN VIGORE A l l ' 6.3.1993 : • , • '.••;• 

vero? Citroen AX. In questo mondo Se il vostro usato è veramente da 

che trascura i veri valori, finalmente "rottamare", le Concessionarie 

un finanziamento di grande valore. Citroen vi proporranno soluzioni 

alternative molto vantaggiose. mumumm A WMO •VMVOUUO' 
•MOAieMUM 

Importo da finonziare 
48 rate mensili da 
Spese apertura pratica 
TAN. 
TAE.G. 

• • 4 * MM 

L'U 0.000 000 
Ut. 
Ut. 

252500 
200000 
10,00% 
11.39X CITROEN 

Cllrden nnamivla -Citroen Leasing, r^parmlare tenti uptrture Otro*htaulttance24ore MI 24. CcgtnÈtDfkm. 
GII indirizzi dal ConcMitonarl C»ro*n *ono lulle l'aglne Gialle Cllroh. aceglleTOTU. ^IWiiii-lE 



Biologia 
La metà dei geni 
dei viventi è vecchia 
500 milioni di anni 
• i I batteri, l'uomo e tutti gli animali hanno 
in comune il 50 per cento dei loro geni. Un 
cinquanta per cento che ci arriva dritto dritto 
da una sorta di prototipo vissuto tra i 550 e i 
600 milioni di anni fa, un antenato comune 
che in realtà costituisce l'insieme di circa un 
migliaio di variazioni. Jacques Monod affer
mava che «quel che è valido per il battere è 
valido anche per l'elefante», tn realtà questo è 
vero per il 50%, cioè per quei geni vecchi di 
mezzo miliardo di anni che costituiscono la 
metà in comune del patrimonio genetico. Il 
resto è originale, costituisce la storia della 
grande differenziazione della vita sul nostro 
pianeta. Lo studio che rende più precisa l'e
redità ancestrale dei viventi ( e la loro paren
tela) è stato compiuto dall'Università di Wa
shington e dal National Center for Biotechno-
logy Information di Bethesda. Nella foto qui a 
fianco: alcuni batteri fossili che si ritiene sia
no vissuti 280 milioni di anni fa. 

Ingegnerìa 
Bicicletta 
superveloce 

• • MENTONE. Due ingegneri di Mentone, in Francia, Jean 
Louis Talo e Michel Sassi, hanno presentato alcuni giorni fa 
un prototipo innovativo di bicicletta. L'innovazione è nella 
«corona» o «moltiplica», cioè nella ruota dentata che trasferi
sce il movimento dai pedali alla catena. La nuova corona, 
infatti, con la sua forma elissoide, permette di guadagnare 
senza sforzo fisico dal 3 al 6 percento in più in velocita. , 

Medicina 
Sclerosi multipla: 
trovato iun farmaco 
sicuro ed efficace? 
• • Si chiama Betaseron, e pare che sia il pri
mo farmaco efficace contro la sclerosi multi
pla. Ad affermarlo è una commissione federale 
del governo degli Stati Uniti che ne raccoman
da l'approvazione da parte delle autorità sani
tarie. Con 7 voti contro 2, riportava ieri il New 
York Times, la commissione ha giudicato il far
maco sicuro ed efficace contro la malattia An
che se, bisogna dire, il Betaseron non cura la 
sclerosi multipla, ma si limita, secondo gli studi 
che hanno superato l'esame della commissio
ne federale di esperti, a rallentarne il decorso 
II Betaseron è un ormone del sistema immuni
tario, il beta interferone, che nduce significati
vamente gli episodi acuti della patologia 

C'è da dire, inoltre, che la Food and Drug 
Administration, l'autorità sanitaria Usa, non è 
vincolata dal parere della sua commissione 
Tuttavia, in genere, ne segue ì consigli. E' pro
babili, quindi, che il farmaco verrà presto ven- ' 
dulo negli Stati Uniti. 

L'Impero dnese commerdava con l'Egitto da faraoni? 

Nuovi misteri sulla via della seta 
Un filo di seta nei capelli di una mummia egizia di 
tremila anni fa propone una lettura diversa della 
storia di quella antichissima strada che portava mer
ci e idee tra il Mar Giallo e il Mediterraneo, nota co- ' 
me «via della seta». Quell'antichissimo percorso po
trebbe essere infatti molto più vecchio di quanto si 
credesse. Un articolo del professor Zaccagnini, do
cente di Storia orientale antica a Bologna. 

CARLO ZACCAONINr 

progressiva di commerci e/o 
di trasfenmenti cerimoniali, la 
seta giungeva , in Sogdiana, 
Bactriana, Partia e di 11, attra
verso la Persia e la Mesopota- : 
mia. arrivava sino ai porti siria
ni. Procedendo lungo le rotte 
del Levante e del Mediterraneo 
centrale, i tessuti pervenivano 
in Grecia, in Italia e nell'Euro

pa continentale. 
Un tragitto certamente 

straordinario ma non privo di 
paralleli: basti pensare alla via 
dell'ambra, che ha collegato 
per qualche millennio i depo
siti del Mar Baltico con i centri 
palatini vicino-orientali, sino 
alle rive del Golfo Persico, e al
la via del lapislazoli che, alme

no a partire dal 3000 a.C. assi
curava un regolare approwi-

.•:' gionamento della pietra blu - ' 
;•' estratta dalle miniere del Bada-
•: khshan, in Afghanistan -all'in- .' 

'̂tera Mesopotamia. all'Anato-
: Ha. alla Siria-Palestina e all'È-

gitto. 
Torniamo alla seta e ai tem

pi della sua diffusione In occi

dente. La più antica menzione 
del tessuto, nelle fonti classi
che, è contenuta nell'ottavo 
epodo di Orazio: descrivendo 
senza ritegno e pietà Io sfascio 
fisico di una vecchia matrona, 
il poeta si chiede: «Ma che ci 
fanno quei libretti stoici in 
mezzo ai cuscini di seta?*. In 
epoca imperiale, la seta gode

va a Roma di eccezionale favo
re, al punto che Tibeno decise 
di vietarne l'uso per gli uomini, 
avendo giudicato del tutto 
sconveniente l'eccessiva tra
sparenza delle vesti. 

Tra la fine del IV e gli inizi 
del V secolo a.C. la crisi dei 
rapporti commerciali tra l'e
stremo oriente e l'impero di Bi

n i Gli annunci di scoperte 
archeologiche sensazionali 
stanno, c*ma^as8wmej#o,,una 
periodicità-quasi settimanale e 

menti e revisioni al Gulnness 
del passato. A questo punto di
venta però sempre più difficile 
- specie per 11 profano - distin
guere tra il livello della serietà 
scientifica e quello dell'im
provvisazione più o -meno 
esaltata e cialtronesca (della 

' serie: il vitello d'oro ritrovalo 
ad Ascalona; fotografata dal 
satellite l'arca di Noe sulle ne
vose pendici del monte Ararat; 
rivelata l'identità di Salomone: 
il celebre re di Gerusalemme • 
non sarebbe altri che il faraone 
egiziano Amenophis Ili; e via ' 
dicendo).; t ' V s . > ; ; - .,*- ;•••';.wS 

La 'recentissima ''notizia, ; 
comparsa quattro-giorni orso- ' 
no sul New York Times, del ri-,; 
travamento di un filo di seta, 
•quasi certamente di origine ci
nese», nei capelli di una mum-
mia egiziana del 1000 a.C. me-
rita. invece attenta considera-
zlone, anche perché potrebbe 
fornire una'straordinaria con
ferma dei rapporti commercia
li a lunghissima distanza tra le , 
antiche .civiltà' dell'estremo 
oriente e 11 bacino del Mediter-
raneo. ben prima della.spedi- • 
zione di- Alessandro Magno e ' 
dell'espansionismo, imperiale .' 
io«nano.'r:̂ '-:,'!':'."'.̂ -;'.•••• .'V'1" -•».< 

Com'è nolo, lo sfruttamento 
del baco da seta (Bombyx mo
ri) e del suo prezioso fllamen- ; 
to ha Inizio in Cina intorno al k 
1500 a.C: l'apertura delle vie •; 
carovaniere che, lungo un tra

gitto di 6000 chilometri, face
vano affluire II tessuto negli 
eiqr^diAnlie«;h|a,e1d(Tiroe, 

.più tardi,' nella, ciBà. di Bisan-
zfc>,,wnfoa, stoprandrMa non 
prima del II secolo a.C 

Il rinvenimento odierno -
qualora confermato - permet
terebbe di retrodatare di circa 
800 anni l'apertura della cele
bre «via della seta», le cui origi
ni sono confuse tra storia e leg
genda. 

Gli antichi Seres («gli uomi
ni della seta») sono più volte 
menzionati nelle fonti greche e 

. romane: amanti della tranquil
lità, offrivano i loro tessuti, in 
cambio di prodotti occidentali, 
senza ricorrere ad alcuna for 
ma di contrattazione mercanti-

, le. Tutto si svolgeva in territorio 
neutro, sulla riva di un fiume: 1 
Seres valutavano a occhio le 
merci! depositale dai mercanti 
stranieri, e, procedevano allo 
scambio mantenendo il silen
zio plùtotale. La singolare pro
cedura rappresenta uno degli 
esempi- .classici - del celebre 
•baratto silenzioso», da tempo 
oggetto di analisi da parte di 
storici ed economisti del mon
do antico. ' ••>•-•••;•' 
' In realtà, l'afflusso della seta 

cinese sui mercati occidentali 
•costituisce il segmento finale 
di un complesso sistema di 
scambi, a lunga distanza. Alla 
base di tutto c'è l'esigenza da 
parte cinese di procurarsi ca
valli di razza, reperibili presso 
gli allevatori nomadi delle ster
minate praterie centro-asiati
che. Attraverso una catena 
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Qui a fianco, la 
ricostruzione della 
via della seta. 
Sotto, 
un'illustrazione 
tratta dall'Atlante 
illustrato delle 
esplorazioni, 
Fabbri editori. 
In aito, Marco Polo. 

Sanzio determinò una sena in
terruzione delle vie carovanie- ' 
re: Giustiniano organizzò nel 
552 una spedizione di due mo
naci che riuscirono ad impos
sessarsi di alcune uova del ba- •>•' 
co da seta e a riportarle in oc- :" 
cidente. Il segreto era stato or- " 
mai svelato e la sericoltura eb- • : 
be cosi inizio in area mediter- ;. 
ranca. ••:••> .;-...-.'.„.-..,r..--.... :•-. <",• 

Il filo di seta ritrovato in Egit- ' 
to apre ora prospettive del tut- ' • 
to nuove sulla più antica pene- ' 
trazione del tessuto cinese! nel " 
Vicino Oriente e in Europa. C e •'.-. 
però da dire che una serie di ri- >'• 
trovamenti archeologici - la ?i' 
cui rilevanza non era stata fi- '•'• 
nora sufficientemente apprez- : 
zata - e la testimonianza di al- , 
cune tavolette cuneiformi ba- y 
bilonesi consentono di far luce ; 
sulla «preistoria» della seta e 
forniscono un interessante • 
punto di raffronto per la recen- T 
bssima scoperta. ... - ::•; 

Frammenti di tessuti di seta ;. 
sono stati rinvenuti in Gemia- , 
nia (Heuneburg,, Rheingoe- ;.; 
nheim) in sepolture risalenti al ;; 

Vl-V secolo a.C. Si ha poi noti- v 
zia di un rotolo di seta, ritrova- 'f 
to agli inizi del secolo negli • 
scavi della città urartea di To-
prakKale. in Armenia, e attuai- -
mente conservato al Vordcra- ',;• 
siausches Museum di Berlino; , 
l'antico sito di Toprak Kale fu 
distrutto agii inizi del VI secolo ' 
a.C: il reperto confermerebbe •;, 
dunque la datazione dei tessu- ., 
ti provenienti dalle due tombe '-
tedesche. Due rendiconti com- :* 
merciali provenienti dagli ar- -'' 
chivi cuneiformi della città di ' 
Uruk (Mesopotamia meridio

nale), rispettivamente datati 
all'anno 6 e 5 di Nabonedo 
(551-550 a.C), includono, in 
una lunga so^e di mercanzie 
giunte dall'occidente; due par
tite di un tessuto (tumanu nel 

: documento) che è stato plau
sibilmente identificato con la 
Seta. ..•.'•;••;• •'.•»,* •'..'.'«..•..... . 

Pur non potendosi a pnon 
scartare l'ipotesi che la libra 
del tumanu non derivasse dal 
Bombyx mori cinese ma fosse 
ricavato dai bozzoli di un baco 
selvatico largamente diffuso m 
Siria settentrionale (il «baco 
assiro» di cui più tardi parlerà 
Plinio), la possibilità che si ab
bia a che fare con seta cinese è 
tutt'altro che azzardata. Una 
chiave per risolvere il dilemma -
viene offerta, ancora una volta, 
dal commercio dei cavalli. A 
partire dal IX secolo a . C gli 
Assiri prima, e i Babilonesi poi, < 
si rifornivano di quadrupedi di 
razza importandoli dalle regio
ni dell'est asiatico, in modo -
non dissimile rispetto a quanto 
facevano i Cinesi, già nel corso 
del li millennio. Un possibile 
punto di incontro per l'acquisi
zione di mercanzie estremo- ' 
orientali, tra le quali la seta. £ 
ragionevolmente localizzabile 
nella regione che diverrà in se
guito il regno dei Parti. 

Il filo ritrovato nella tomba 
egiziana può dunque effettiva
mente rappresentare la più an
tica e convincente testimo
nianza della celebre via della 
seta, i cui orizzonti cronologi
ci, geografici e storico-culturali 
sembrano a questo punto inte
ramente da riscrivere 

*docente di stona orientale antico 

• • Per un italiano, il sim
bolo del traffico commercia
le tra Oriente e Occidente è 
senz'altro la figura di Marco 
Polo. Il viaggiatore venezia
no, però, non fece che riper-
correre la più grande via di 
comunicazióne del pianeta 
sulla quale, prima di lui, i 
mercanti avevano commer
ciato per decine di secoli. Se 
la seta era senz'altro uno del 
generi più richiesti nella zo
na mediterranea, lungo le ; 
carovaniere dell'Asia viag
giarono moltissimo prodotti, ; 
spezie, - animali, • minerali, 
eserciti cinesi, greci, arabi e 
indiani e anche molte sco
perte ed innovazioni. La car
ta e la stampa percorsero i 
deserti dell'Asia dalla Cina 
verso Occidente attorno al X 
secolo, l'oro e le pietre pre- .< 
ziose dei Romani fecero in-
vece il tragitto inverso, an-
dando a ingrossare i tesori ; 
dei mercanti e degli impera- ; 
tori della Cina. 

Più che un solo Itinerario 
preciso, la Via della Seta 
(evocativo termine coniato 
nell'Ottocento del geografo 

tedesco Von Richtofen) era 
in realtà un grande asse di 
comunicazione che si spo-

- stava e variava di percorso 
' con il mutare delle condizio-
' ni politiche. Oggi un nuovo 
. interesse per le carovaniere 
. e soprattutto per i punti di in
contro tra le culture dell'O-

•'• riente e dell'Occidente sem-
bra : aver preso piede. Dal 
1990 l'Unesco ha dato U via 
ad un progetto di studio in-

; terdisciplinare sulle vie della , 
' seta, e molte spedizioni . 
:' scientifiche hanno percorso 

il lungo tragitto che collega 
la Cina con l'Europa. A fian- ; 
c o -alle missioni più Impor-1 

. tanti; molti progetti associati 
- di studio stanno scanda-

gliando le sabbie del Takla- . 
:; Makan o le valli dei monti 

del Tien Shan alla ricerca di 
tracce, archeologiche, etni
che e culturali, dei lunghi' 
contatti tra 'popoli diversi 
che fecero la fortuna della 
zona. 

I primi risultati dell'enor
me campagna di ricerche 
saranno esposti, alla fine 
dell'anno, in vari musei pari-

Su quella pista da millenni si incontrano le culture dell'Oriente e dell'Occidente 

Una carovaniera tra i due mondi 
FABRIZIO ARDITO 

gini. Per chi voglia seguire i 
percorsi degli antichi mer
canti, c'è da dire che la si
tuazione è in rapida evolu
zione. • •• .- •.- ••:•• ',.." 
.- Da un lato la Cina sembra 
essere sempre più interessa
ta al turismo intemazionale, 
quindi non-sono pochi gli 
operatori turistici che per
mettono di visitare Urumchi 
Kashgar e la collana di anti
che oasi che costeggiano le 
sabbie dei grandi deserti del 
GobiedelTakla-Makan. : 
- Le repubbliche asiatiche 

dell'ex Unione Sovietica, In
vece, restano un bel rebus 
da risolvere per il viaggiato
re. Accessibile il Kazachstan 
(oggi raggiungibile diretta
mente dall'Europa senza 
passare per Mosca), com

plesso l'Uzbekistan (a parte 
le tre famose città di Samar-

• canda, Bukhra. e Khiva), • 
'•,- sconvolto dalla guerra civile : 
; il Tagikistan e quasi irrag- . 

giungibite il desertico Turk-
• memstan. Percorrere un iti- • 

nerario ideale che, dal Ca- '.' 
' spio superi il lago di Arai, 
• (travolto dalla dèsertifìca- '; 

•' zione e abbandonato al suo : 

•: destino), per poi toccare Mi- • 
Ishdakhan, Kunja, Urgenc e . 
' l e altre città storiche della•? 

zona non è certamente faci- ' 
' le. Eppure, la zona è ricchis- ' 

sima di luoghi storici di gran-, 
de interesse, già toccati da 
Alessandro Magno, che rag- ' 
giunse quasi quelli che oggi 
sono i confini della Cina. 

Anche verso Sud, il viag
giatore non, troverà molto 

semplice il suo percorso. At
traversare Afghanistan e 
Iran, anche se teoricamente 

. i paesi sonoaperti, presenta 
' non pochi problemi agli 
': stranieri. E cosi il viaggio lun-
••• go le vie dell'Asia Centrale 

diventa una specie di puzz-
• le: un piccolo pezzo per vol-
' ta, da ricostruire poi con cal-
• ma tra un viaggio e l'altro. 
: Ma se viaggiare può essere 
, difficile, comunque, ci si può 
rifugiare tra le accoglienti 

i, pagine del «Milione» e segui
re le storie narrate da Marco 

: Polo: «Signori, principi, du-
' chi, marchesi, conti, cavalie

ri e gentiluomini e ciascuna 
: persona che ha piacere e 
desidera conoscer varie gè- . 
nerazioni di uomini e usan
ze di quelli, leggete questo li
bro, perché in esso troverete 
tutte le grandi e meravigliose 

cose che si contengono nel
le Armenie maggiore e mi
nore, Persia, Media, Tartaria ' 
e India, andando verso il 
vento greco, levante e tra
montana, le qual tutte per 

' ordine in questo libro si nar
rano secondo il nobile mes
sere Marco Polo, gentiluomo 
veneziano, le ha dettate, 
avendole con gli occhi pro-
pni vedute» 

» / f | T^k •?/ ' ' i l . 



La vecchiaia 
come «opera 
d'aite», convegno 
a Milano 

• • MIIANO Due giorni di convegno a Mila
no dedicati al «Soggetto mutante La vec
chiaia come opera d'arte». L'iniziativa, che 
ha raccolto artisti, psicoanalisti e scritton era 
promossa da La pratica freudiana, rivista di
retta da Sergio Finzi. len è stato, fra l'altro, 
proiettato La mente che cancella il primo e ra
ro film di David Lynch , - , .,, • .,• 

A Radiodue 
un inedito 
di Giovanni 
Testori 

• • La puntata di «Parole nuove» in onda oggi 
su Raidue alle 11, proporrà la registrazione <3i 
un nastro inedito di Giovanni Testori in cui lo 
scnttore scomparso nei giorni scorsi parla del 
linguaggio teatrale e legge l'inizio di «Sdisore», 
nvisitazione dell'Oreste» di Eschilo. La trasmis
sione presenterà anche altri due inediti: «Il gior- -
no della quaresima», radiodramma di Alighiero 
Chiusano e tre poesie di Luciano Erba. 

• i . lo te la racconto cosi co
me, l'hanno raccontata a me in 

' quel paese. Leonessa. Ma con
sidera tutte le distorsioni. Ol
tretutto, chi me l'ha raccontata 

„ questa, storia la sapeva per 
, sentito dire. Non ha mai cono- • 
sciuto la protagonista. Bellissi
ma, pare. Voleva fare l'attrice 
alla fine degli anni Trenta. I fa
scisti avevano li potere e lei, 

' perciò era fascista. Tanto che -
gliene Importava della politica, 
le importava di se stessa. Ci si 
sentiva stretta nel paese, a ca
sa sua. Voleva l'indipendenza, . 
i soldi. Evadere, capisci, eva
dere da un padre padrone che 
era rimasto vedovo e pensava 
alla figlia come a una serva per, 
se e per II figlio maschio, muti
lato di guerra quel figlio, per 
giunta, pensa te che inferno 
doveva essere per Rosina che 
aveva la testa piena di sogni, 
sogni da ragazza ignorante e 
povera, sógni da poco, la pel- , 
Itccia, I gioielli, il riscaldamen- -
to La bella vita nei ristoranti, ' 
fasci di rose rosse dagli ammi
ratori e baciamano. C'era nata 
cosi, con questi sogni di gloria. 
Erano statrl-sogni a tenerla vi
va, a farle imperare 1 geloni del
l'infanzia, la nausea di quello 
starsene fra donne a sentire 
sciocchezze,' a Imparare scioc- . 
chezze,, e gir uomini, anche 1 
più stupidi, sempre a dare or- " 
dini, ad avere l'ultima parola, a . 
sentirsi autorizzati a fare pro
getti su di lei. Ma quali progetti, 
ma se. li scordassero, lei da 
grande sarebbe, fuggita, altro < 
che sposarsi uno di quei bifol
chi Sposarsi mal, meglio fare > 
la mantenuta. Da sempre le 
cortigiane avevano capito tut
to, passa di là, per la via del let
to, riservato ai potenti e ai ric
chi, la libertà. Libertà almeno 
di tirarsi fuori dalla sua, casa 
puzzolente di .cavolo, dalla 
volgaritaLdel:,padrc;'dall'alito 
pesante'4el fratello che non la 
chiamava Rosina, la chiamava 
troia, mignotta, puttana e la 
picchiava storpio com'era an
cora aveva la lorza di picchiar
la e Insultarla quasi fosse lei la • 
causa-della sua mutilazione. 
Avrebbe voluto vederlo morto. 
Fra i suoi sogni.c'era anche la 

.mortedi queiidue uomini mal
vagi,'sporchi e imbecilli. : 
1-i Che -poteva fare Rosina? 
Troia era considerata da sem
pre, tanto valeva esserlo sul se
rio. Ma era una donna senza 
fortuna, perché aveva sofferto 
troppo e chi ha soKerto trop
po, la vita non riuscirà mai a 
godersela, neanche quando 
gira bene. Era scappata, si, a 
Roma a un certo punto. Ma se 
aveva la vocazione d'attrice 
non aveva quella di prostituta, 
troppo superba, troppo orgo
gliosa! Voleva scegliere, Rosi
na Capirai, non c'era solo lei 
bella."Meglio però la fame a 
Roma che le percosse e la soli
tudine del paese. Ma fino a un 
certo punto. La guerra è una 
cosa tremenda. Forse può tor
nare a Leonessa e aspettare la 
pace, poi scapperà di nuovo. 
Almeno; non rovinerà la sua 
bellezza per denutrizione, al
meno , non : dovrà .accogliere 
net ventre sperma di scono
sciuti simili a suo fratello. Le 
camicie nere che schifo, tutti 

Si chiama «Poche storie», è il nuovo libro di Sandra Petrignani 
Vicende di donne caparbie e in crisi: anticipiamo un racconto 
intitolato «Camicie nere», dedicato a Rosina Cesaretti: fascista, 
mancata attrice, collaborazionista e suicida per troppa bellezza 

I sogni di Rosina 

Luisa Fetida, fu ira le poche attrici ad aderire alla Repubblica di Salò. Fu fucilata alla fine della guerra 

come suo padre e suo fratello 
anche se hanno idee' diverse, , 
anche se si odiano gli uni con 
gli altri, Tarchiati, sudali, spor-1 
cacclohì. Fascisti; e'partigiani, 
perle! è lo stesso,••per lei sono 
uomini, uomini che si inginoc
chiano ai piedi invocando un 
appuntamento. Lei .era nata 
per essere una regina, non per 
quella miseria. Non capisce 
come sia possibile che un so
gno tanto lucido, forte, alimen
tato per anni, non diventi real
tà. Questo, questo la fa diven
tare matta. Rosina si dispera,. 
piange come un bambina per 
quei suol sogni infranti. E l'in
giustizia del mondo lei la rico
nosce tutta nella sua storia," 
prova tanta pena per se stessa 
che non riesce a commiserare 
nessun altro. Anzi, ogni giorno 
le porta una dose di odio in più 
per gli uomini che non si pie
gano, per le donne che; si fan
no piegare, [per il, suo, destino 
buio; per la sua bellezzaché se 
ne andrà. E quando'non avrà 
pia nemmeno quella? Se la 
guerra durerà più a lungo del 
previsto? La guerra le pare un 
ignobile scherzo della. Storia 
contro di lei. Ormai è insensi
bile ai cadaveri che vede, per 
strada, anche i bambini che 
soffrono non le fanno né caldo 
né freddo. È troppo piena del
la sua delusione, della sua sof
ferenza. Chi l'ha détto che chi 
soffre è più umano? È una que
stione d'Intensità. Un, po' di 
dolore forse. Ma una sofferen
za come la sua, una rabbia co-

Sta per uscire, edito da Theoria, il 
nuovo libro di Sandra Petrignani. Si in
titola Poche storie, una raccolta di racr; 
conti chei hannojutti^feri protagonista' 
una donna: anoressiche, sucide, man-

; cate assassine... Donne caparbie, ma
gari in crisi ma mai sbiadite o grigie. 
Anticipiamo per i nostri lettori uno dei 

racconti, Camicie nere, ispirato alla vi-
. cenda di Rosina Cesaretti, bellissima e 
rpiena di sogni che fagge^da,.casa per 
/finire prostituta prima é:cojf«jSjorazict. 
«nista poi nel 1944. Sandra^Pèm'gnàhT 
l ha pubblicato per Theoria II catalogo 
;,' dei giocattoli e Navigazioni di Circe e 

Come cadono i fulmini per Rizzoli. 

me la sua, un'impotenza tota
le, una sconfitta completa. Co-

' si, con questi sentimenti, rien
tra a casa. Silenzio, sguardi 

;:'.; che dicono tutto. C'è tensione 
'.',' a Leonessa. Ci sono i tedeschi, 
.' i paesani aiutano i partigiani 

della brigata Gramsci. Adesso 
' : Rosina deve sopportare pure 
; le arie da eroe di suo fratello. 
•• Nessuno bada a lei. Lei deve 
''stare in cucina, pulire,'rifare i 

letti. Le chiedono solo'questo, 
: . senza nemmeno ringraziarla 
' • perii servizio. Anzi, fosse stato 
"v per il fratello, non avrebbe pò-
v lutò nemmeno rimetterci pie-
' de iti casa. Fascista, le ha gri-
,-'•; dato'in faccia. Troia e fascista, 
j Elei di rimando:'storpiò, pez-
,'.,• zente. Ceffoni. Questo all'Ini--
t zio. Poi il silenzio della forzata 
; sopportazione reciproca. Un 
' giorno glielo dice al fratello 

•'•' quello che pensa: che lui odiai 
r fascisti solo perché dalla guer-
' ra é tornato storpio, lui in ca-
- ' micia nera ci sta che fa schifo. 
,, Allora prova a fare l'eroe dal-
;.. l'altra parte, ma é tardi. È tardi 

I partigiani il suo arto non glie-

SANDRA PBTRIQNANI 

lo ricostruiscono. È tardi, è tar-
. di, continua a gridargli in fac- „, 
; eia, quello per poco non la uc- •' 

-;.' c i d e . • '','•.•.••••. ;•..:•'•]••/:•.. (•".••'•••'•• -u 
;j, ' Lei ha solò venticinque an- •;: 
«ni, eppure sì sente vecchia.j'. 
f Quando lo vede, pensa sia 
1;, un'apparizione, un angelo. È " 
;? biondo, è alto, cosi elegante •,' 
• nella .divisa tedesca. Le dice 
parole delicate, le porge la ma- ' 

,,'no per. aiutarla a tirarsi su da „ 
'/' terra. Lei stava piangendo, tan-
;!; to per'cambiare. E lui là fissa -,-:• 

• negli occhi scuri con i suoi oc- • 
' chi celesti, limpidi, di chi non j 
i: le farà alcun male. È un capo: r 

Le parla tedesco dolcemente, 
''•; lei capisce l'essenziale. Soprat- ; 
i '• tutto capisce che é arrivata la ', 

• grande occasione, quella che 
;;. le leggende dicono capiti, se . 
- capita, una sola volta nella vi-
- ta. Bisogna afferrarla al volo. 

• Meglio un notte da leone che';: 
,. cento da agnello. È l'ora della V 
1 vendetta. Adesso gli altri di- : 
: pendono da lei, da una sua de-
;: cisione. Anche il .suo angelo; 
' biondo dipende da lei. Può far- ' 

ne un eroe q un ufficiale qual

siasi. I tedeschi stanno avan
zando, hanno strappato Leo
nessa'élla brigata Gramsci, ma 

,. non basta, bisogna fare puli
zia, eliminare i traditori. Una 
punizione esemplare. Sono di
stesi uno addosso all'altro, lei 
gioca con i capelli biondi di 
lui, non ha mai avuto un uomo 
più bello di quello, cosi atleti
co ed esperto nel fare l'amore. 

•, Ma per lei non è questo che 
conta. È troppo emozionata 

"per provare piacere sessuale, 
le é sufficiente che l'abbia pro
valo lui. e quanto. Si è dimcna-

-to come uri pazzo, ha urlato 
"come una belva, non si è 
; preoccupato di tirarsi fuori pri
ma che il suo seme fecondo la 
riempisse e lei non ha prote-

• stato, lo ha accolto come il Sal
vatore sentendosi a sua volta 
Salvatrice. Lei è il capo adesso, 
lei sa quello che lui non sa. Lei 

- sa i nomi dei traditori. Lui l'am
mira. È bellissima, bruna e sca
pigliata- come si era sempre 
immaginato le donne italiane, 
i capelli sciolti, accesa di pas
sione politica. Una coraggiosa 

Un po' la teme perfino, una 
donna capace di tradire il fra
tello, proprio come un uomo. 
Ma ore^alla'fine.ne.yale la pe-

?4)«2' Ammazzare àncora. Fino 
; in fondò, certo. I proprio dove-
.•;. re fino in fondo. Luiresterebbe 
-disteso, invece. Vorrebbe strin

gerla di nuovo e sprofondare 
ancora? Ma cosa penserebbe 
Rosina? Rosina dice: facciamo 
presto, prima che «fuggano. 
Stanotte, tutto deve avvenire 
stanotte. È lei che guida i tede
schi. Lei con la testa scoperta 

-indica a dito le case.. Guarda 
; trionfante i "soldati "che tirano 
'giù dal letto gli antifascisti, i 
'; partigiani, i traditori della pa-
:- (ria, i traditori della Rosina che 

•V voleva fare l'attrice. Si sarebbe 
/ contentata del potere della sua 
>> bellezza, è colpa loro, del loro 
' disprezzo se è diventata un an-
"gelo sterminatore. Dodici ne 

: '. denuncia. Ma non basta. Vuoi 
i; davvero che prendiamo tuo 
' ' fratello? Gliel'ha chiesto con 
'grande serità, in.disparte, il 

;; bell'ufficiale dagli occhi. di 
•:, ghiaccio che si sciolgono solo 
;' guardando lei. Se vuole, Rosi
li na può chiedere la salvezza di 
"• suo fratello in cambio di altri 
t nomi. Rosina e irremovibile. 
•' Indica col braccio la porta di 
;,' casa sua. I soldati vanno, pren-
: i dono lo storpio, lo sbattono sul 
; selciato della pubblica piazza, 
; sparano senza dargli il tempo 

•:' di sollevare il capo, di dire una 
: sola parola. Ma perchè fermar-
". si adesso? Non conoscono l'ira 
'•• delle donne7 C'è il sindaco da 

denunciare e il parroco che le 

ha negato l'assoluzione, che le 
ha impedito di entrare in chie
sa un giorno che, disperata, 
cercava il conforto delie statue 
dei santi, il conforto dell'ostia. 
Se il parroco l'avesse fatte en
trare quel giorno, si sarebbe in
ginocchiata fra i banchi, avreb
be chiesto la grazia di diventa
re una donna come le altre, 
senza ambizioni, senza sogni 
di gloria. Non era feroce Rosi
na da piccola, non lo era a 
vent'anni, lo è diventata di col
po a vénticinque. Perché un 
padre, un fratello, un parroco, 
ogni uomo e ogni donna de! 
paese l'hanno disprezzata. 
Ora gli uomini muoiono fucila
ti, le donne ammutoliscono. 
Hanno finito con le loro maldi
cenze, con la loro felicità da 
quattro soldi. Ecco là il dolore, 
la tragedia imbandita da una 
sgualdrina di paese. Rosina 
adesso non vuole più essere 
presente. Sente gli spari da 
lontano, immagina il sangue, i 
corpi che crollano uno sull'al
tro. Pensa a suo padre, rimasto 
vivo, che continuerà a maledir
si per il resto dei suoi anni per
ché le ha permesso di nascere. 

. Si copre le orecchie con le ma
ni, non he può più. Era desti
nata a questa gloria di massa
cro, al rosso, non al bianco di 
costose coperte di damasco, di 
telefoni eleganti, di lunghi boa 

, da attorcigliare al collo. Mai 
più. Comunque hanno vinto 
loro, anche se si è vendicata, 
hanno vinto. Lei non sarà mai 
una diva del cinema, nessuno 
amerà mai una donna cosi fe
roce. Ormai ha recitato il ruolo 

• più importante, chi le offrireb-
'• be una parte qualunque? Echi 
più s'innamorerà di lei? Il suo 

- amante se la tira dietro., nella 
.. fuga, vuole il bambino che lei 
• aspetta, ma lei non vuole un 

bambino, detesta i bambini, 
- una nuova'schiavitù. E poi chi 

è questo mostro che vuole na-
;,'.• scere da lei e come potrebbe 
; spiegargli cosa è stata1 capace 
;•. di fare sua madre? Rosina odia 
. - la sua pancia, il seno che s'in-
; ''' grossa, la fame continua; e la 

; nausea continua: Vorrebbe vo-
; mitarlo quel bambino, figlio di 
',- mostri, di un uomo e di una 
.• donna figurarsi. Già gli uomini 
/ e le donne normali sono dei 
. mostri, pensa una donna co-
• me Rosina e un uomo come 

:•. l'ufficiale tedesco che avanza 
; sterminando, che spara contro 
• :' ogni cosa che si muove e pa-
• zienza se è un bambino. Pen-
': sa, pensa. Rosina non vuole 
S più pensare. Appoggia la boc-
£ ca della pistola contro il ven-
' tre, là dove immagina batte il 

- cuore di suo figlio e fa fuoco. 
Nella notte lo sparo si sente 

' per tutta la valle, nitido, solita-
•;-.- rio, proprio come fosse l'unico 
' colpo di pistola di tutta quella 
,'.;, lunga guerra. Proprio come i 
; colpi di pistola dei suicidi in 
!:• tempo di pace. '- ; ->•. • • ::,« •--

Questo particolare natural-
- ' mente l'ho aggiunto io, non so 
'. come si'è uccisa Rosina, non 
- . so nemmeno se ha dato tem-
- pò al figlio di nascere prima di 
•'.: uccidersi. Era diventata pazza. 
...Non so te, ma io preferisco 
'£: non sapere se suo figlio è nato, 
•'-•; se è vivo in qualche parte del 
* mondo e se conosce la storia 
' di sua madre Davvero, preferi
rci non sapere altro 

Luigi Amendola si presenta come romanziere con un libro autobiografico sulla «felice infelicità» dell'adolescenza 

Pcidre e figlio, carteggio tra amore e rancore 
Si chiama «Carteggio del rancore» ed è il primo ro
manzo del poeta Luigi Amendola. Un delicato «sag
gio» su un tema psicoanalitico intriso di forte emoti
vità. I drammi dell'adolescenza e l'occasione man
cata del '68: «Il grande salto non lo feci mai... ero 
troppo impegnato ad ammirare i miei coetani che 
confezionavano molotov e slogan per gettarmi nella 
mischia». 

AMKUAROSSUXI 

H Di Luigi Amendola ave
vo letto le non molte poesie 
pubblicate, del Premio Monta
le 1986. Lo conoscevo anche 
in quanto abilissimo direttore 
del foglio «Versicolori», di reda
zione romana dal 1988 in poi, 
e ex capocollana per la picco
la editric&lbrC:(istiUto Biblio
grafico Napoleone). . 

11 suo lavoro come organiz
zatore di letture In pubblico, a 
(Roma e fuori, ha portato molti 
/poeti a conoscersi l'un l'altro. 

a Agnonc nel Molise, a Cam
pino, a Napoli. Oggi si presen-

. ta come romanziere, con un li
bro intitolato «Carteggio. del 

' rancore», pubblicato lo scorso 
: mese da Carlo Mancosu edito

re. Tra gli autori della nuova 
• collana vi sono anche Vito Ri-
,' viellocón •Quiabitava.Pitago-
;; ra» (una testimonianza del fe-
' nomeno - meridionale), - e, 
prossimamente, di Carlo Levi, 
le «Lettere d'amore e di vita». 

- «Carteggio del rancore» è stato 

presentato a Napoli a Galassia 
• Gutenberg, circa un mese fa, 

da Plinio Penili, capocollana 
• della Mancosu per i libri «2:000 ' 

/ lire», che portano titoli classici -
• in formato ridotto. ;-. ;."•• ••:• >;Sj; 

Direi che la presentazione . 
abbia soverchiamente dram
matizzato quello che non è,af
fatto tipico dell'autore nel suo ; 
atteggiamento : «a sorpresa», , 
per quanto riguarda il sottotito- ' 
lo del libro: «Un ritratto paterno,' -
spietato come un insulto»; anzi ' 
la qualità del libro è piuttosto 

, nella sua dolcezza, nel suo au-
•- tobiografismo, e che primeg-
• già la persona dell'autore co

me figlio, sensibilissimo nella 
;• sua infelicità-felice, gioventù e 
- adolescenza, nei rapporti con ; 
'. il suo ambiente e con suo pa

dre. Lo stile stesso del libro è 
'calcolato, benché non appa
rentemente e molto abilmente 
la fascologia è inusualmente 

' elastica, lo stile narrativo sfoca 

; di poesia, e la forte emotività è 
espressa con sincerità, certa
mente non'con «rancore» o 
«spietatezza». Di famiglia cala
brese, Luigi Amendola si rivela 
più bravo nella narrativa forte
mente personalistica proprio 

' perché la sua esperienza della 
poesia lo fa conoscitore astu
to, nella prosa, degli estremi 

; della retorica e della piattezza. 
Il libro è stato classificato da 
Perini, romanzo-saggio, perché 

' riflessivo e su tema classica-
: mente, freudiano, quello del 
; rapporto padre-figlio. Ma il pa-
' dre è menzionato molto di ra
do, e 1 drammi della crescita e 
dello sviluppo culturale riguar
dano non soltanto la conqui-

' sta dell'indipendenza spiritua
le, ma soprattutto una proble
matica morale-religiosa molto 
inaspettata. Il padre e la sua fa
miglia sono cattolici, e lui del 
cattolicesimo preserva i forti 
affetti tradizionali, ma si stacca 

dal suo ambiente e dalla fami-
' glia poco a poco, differenzian-
: dosi soprattutto tramite letture 
• approfondite, tramite matn-
l monio paziente e felice, e tra-
> mite un rapporto rinnovato tra 
-": lui padre, e il suo giovanissimo 
•'figlio. ••• -..',-'.-• -vù? -' : 
y Benché la tematica non mi 
' sorprendesse in alcun modo, 
: l'atteggiamento dell'autore n-
:: spetto -all'autobiografico è 
• ' franchissimo. Molto sottile stili-
v sta, costante nel ritmo dei lun

ghi periodi, nell'uso di certe 
; densità poetiche inusuali nella 
,,,: prosa, che lo farebbero autore 
-, per «I pochi», invece è soprat-
' 'tutto autore per i «molti»: non 
' sottovaluta il pubblico a cui si 
•' rivolge, probabilmente di clas-
?!; se medio-piccola, e perciò an-
;'•;'' che di «massa», pur ponendo 

qua e là problemi stilistici di 
soverchia densità poetica, ere-

' do apposta, e descrivendo una 
emotività in un certo senso 

passiva e contemplativa sul 
piano morale, quello per lui 
più importante; per esempio, 
rispetto alle eccitazioni violen
te e no del movimento studen
tesco degli anni Sessanta. -

«L'unica vera guerra che 
avrei voluto combattere, la ri
volta studentesca del '68, non 
l'ho mai fatta. Ero troppo oc
cupato ad ammirare i coetanei 
mentre confezionavano molo
tov, slogan e antidoti contro il 
fumo dei lacrimogeni, per po
termi gettare nella mischia, poi 
c'era l'inibizione solita di un'e
ducazione rigidamente cattoli
ca che mi vietava di attentare 
alla pace sociale qualunque 
fosse». :.-•-• -,:'.-;'*; v-,'.;:.:. ..;•..>• 

«Rivendicavo il Tommaso 
d'Aquino della "resistenza atti
va al tiranno" ed il Cristo che 
scaccia a malo modo i mer
canti dal tempio. I tempi erano 
maturati, ne! mio petto batteva 
un cuore nvoluzionano che 

prendeva a pulsare di autono-
- ma intransigenza, ma convive-
; va con un'anima gonfia di pie-
*. tà che non sapeva spiegarsi il 
* connubio giustizia-violenza». .. 
!..-•. «Seguirono anni di turba-, 
,v mento, ma soprattutto sensi di 
: colpa, non riuscivo ad aprirmi 
- pienamente al materialismo e 
': chiudermi definitivamente al 

';- cristianesimo; rimanevo una 
' larva incompiuta, un grido sol-
£• focato. Il "grande salto" non lo 
J feci mai». ».. •--.-.. . --. : -
ul • Segue descrivendo la sua vi

ta matrimoniale e lavorativa 
con flemma e pazienza, sai-

;• vando dalla monotonia della 
: situazione proprio questi suoi 

;; valori morali lentamente for
matisi. Di grande appoggio 

';: non soltanto la famiglia che lui 
". stesso si crea in opposizione a 
{'• quella da cui proviene, ma so-
r." prattutto il suo amore per i li

bri, e le scelte creativamente 
inusuali, a generazionalmente 

° di faticosa conquista. -

L'economista Amartya Sen 

Un saggio di Amartya Sen 

Nd, liberi 
ug 

Libertà versus uguaglianza? Ecco un classico errore 
concettuale. La domanda da porsi piuttosto è: quale 
uguaglianza? Cosi spiega Amartya Sen in «Inequality 
reexamined», saggio da poco uscito in Gran Breta
gna. Il grande economista riprende, con rinnovati 
argomenti, due idee centrali del socialismo demo
cratico: libertà e uguaglianza sono inseparabili; e la 
libertà è la possibilità di fare e di essere. . -'-... 

MAURIZIO VIROLI 

M Mentre in Italia era in 
corso, pochi mesi fa, un'im-
portante • discussione • sull'e- ; 
guaglianza, Amartya Sen pub- : 
blicava per la Harvard Univer- : 
sity Press un libro (InegaaUty 
reexamined) che affronta il 
problema in una prospettiva ' 
originale e stimolante. • Con : 
una geniale, mossa teorica, Sen 
imposta il sue saggio cambian
do e specificando i termini del 
problema: non chiediamoci 
"perché l'eguaglianza?", • ma 
"eguaglianza di cosar. Se ri
spondiamo alla seconda do
manda,'rispóndiamo anche ai- ; 
"la-prima «"abbiamo uri'criteriò ; 
di ofleiftamerìto'pKr'' preciso 
per discutere le filosofie sociali 
che si contendono il campo. D ; 
contrasto vero non è infatti fra -
paladini dell'eguaglianza e di
fensori dell'ineguaglianza, ma ; 
fra sostenitori dell'eguaglianza ; 
di gustosa contro i sostenitori 
dell'eguaglianza di qualcos'al-
fro. John Rawls e Robert Nozik. ; 
considerati rispettivamente il ì 
campione dell'eguaglianza e. 
l'alfiere della disegùaglianza 
sono in realtà enbanbi soste- ! 
nitori dell'eguaglianza. Con la 
differenza che Rawls sostiene 
l'uguale distribuzione dei beni 
primari e Nozick vuole l'egua
glianza dei diritti di libertà. Il 
contrasto rimane, ma non è 
prò o contro l'eguaglianza, 
bensì su 4ua/euguaglianza. -•• 
-' Pensare in termini di libertà 
versus uguaglianza è un errore 
concettuale. Il vero contrasto 
non è fra libertà*» eguaglianza, 
bensì fra opposti modi di ri
spondere alla domanda quale 
eguaglianza?. Il libertario che 
vuole la libertà deve spiegare 
chi deve essere libero, quanta 
libertà deve esserci e come di
stribuita. - Dall'affermazione 
della libertà segue necessaria
mente Il problema dell'egua
glianza. La libertà è in effetti 
uno dei possibili ambiti di ap
plicazione dell'eguaglianza e 
l'eguaglianza è uno dei possi
bili modi di distribuzione della 
libertà.'-.y. ' . - - , ',: :-"-""• 
• Non solo Sen dimostra che il 
contrasto eguaglianza-libertà è 
fuorviarne, ma spiega anche, 
in modo convincente, che l'i
neguaglianza è in primo luogo 
una questione di libertà, o me
glio, di diseguali libertà. La po
vertà, ad esempio, è di solito 
definita in termini di reddito: è 
povero chi si trova al di sotto di 
una certa soglia di reddito (so
glia di povertà;). Ma, osserva 
Sen, prendiamo il caso di due 
persone, l'una ha un reddito 
superiore alla soglia di pover
tà, ma ha problemi renali che 
gli impediscono di svolgere 
importanti funzioni vitali e so
dali; l'altro ha un reddito infe
riore, ma non soffre di alcun 
impedimento. Chi è il più po
vero dei due? ,•• • r „-, . •,:;., 
~ Gli abitanti di Harlem, per 
fare un altro esempio, hanno 
un reddito medio superiore a 
quello degli abitanti del Ban
gladesh, eppure hanno meno 
possibilità di arrivare all'età di 
quarant'anni per effetto dell'i
nadeguata assistenza sanitaria 
e della criminalità urbana. Dal 
punto di vista del reddito, gli 
abitanti di Harlem sono più ric
chi, ma dal punto di vista della 
possibilità di svolgere funzioni 
vitali e sociali (in questo caso 
la funzione fondamentale di ri
manere vivi) sono più poveri. 
In certi casi una povertà relati
va in termini di reddito com

porta una privazione assoluta 
Circa la possibilità di svolgere 
importanti - funzioni sociali, 
quali poter apparire in pubbli
co senza vergogna o parteci
pare alla vita della comunità. 
L'ineguaglianza impone dun
que limitazioni delle possibili- > 
tà di vita; è fondamentalmente ' 
una limitazione della libertà. 

L'analisi della disegùaglian
za in termini di capacità o di 
possibilità di svolgere detcrmi
nate funzioni vitali e sociali, 
vale anche per l'ineguaglianza 
di razza e di sesso. In una so
cietà con fòrti diseguaglianze 
razziali; spiega'Sen.le caratte-
ristichérazziali visibili possono 
limitare profondamente le 
possibilità di vita di una perso- ' 
na. Si tratta di limitazioni che 
agiscono sulla vita quotidiana, 
a partir dalla possibilità di la
vorare o di ricevere un'assi
stenza sanitaria adeguata o di 
essere trattati con gistizia dalla 
polizia. Questo vale tanto per 
la ;: diseguaglianza . razziale 
quanto per la disegùaglianza 
di sesso. Le diseguaglianze fra 
gli uomini e le donne non si 
possono ridurre a disegua
glianze di reddito o di risorse, 
ma sono diseguaglianze di li
bertà. L'ineguale trattamento 
economico è certo un aspetto 
importante della diseguaglian- • 
za fra uomini e donne, ma in 
altre sfere della vita sociale l'i- , 
neguaglianza fra i sessi è anco
ra più accentuata, come ad • 
esempio nella divisione del la
voro all'interno della casa, nel
la quantità e qualità dell'edu
cazione, nelle liberta, dunque, -
effettivamente disponibili. ~-. 
. Sen non parla, è importante 
distinguere, di uguali risultati o , 
di uguali realizzazioni indivi
duali, ma di libertà di persegui- ' 
re risultati e realizzazioni. La 
diversità degli individui è tale 
da rendere impossibile una va-

: lutazione sufficientemente ac
curata di ciò che ogni indivi-
duo può conseguire (poten- * 
zialità), con l'ovvia conse
guenza che anche la valutazio
ne o la comparazione dei risul
tati - ottenuti •/.- da - ciascun 

; individuo non può che essere : 
. imprecisa. Per questa ragione 
Sen sottolinea che la propria ' 

, analisi comporta la valutazkv < 
\ ne dei vantaggi individuali dal 
punto di vista della liberto di 
ottenere risultati incorporando, 
ma andando oltre, i risultati ef-

: feriivamente conseguiti ••.,. , 

Dal punto di vista della teo-
' ria politica (non parlo, per in-
: competenza, degli aspetti più • 
' strettamente economici) que
st'ultimo lavoro di Sen è un 
contributo fondamentale sia 

' perché ripropone con rinnova
ti argomenti teorici l'insepara
bilità di libertà e eguaglianza, 
sia perché riporta in primo pia- : 
no l'idea della liberta come ' 
possibilità o capacità di fare e 
di essere, o meglio, come pos
sibilità di cercare di fare e di 
essere. I maestri del socialismo 
democratico e liberale aveva-

; no sempre sostenuto che una 
libertà diseguale è una con
traddizione in termini e che la 
povertà e l'esclusione sociale 
privano chi ne è vittima della 
libertà; ma è importante che 
oggi lo dica un economista * 
usando quello stesso linguag- ' 
gio dell'economia e della filo-, 
sofia analitica che per decenni 
ha fornito argomenti a) pensie
ro conservatore. Un segno dei " 
tempi. Spenamochc la sinistra 
italiana se ne accorga. ^ , 



Naghib Mafuz, premio Nobel 
per la letteratura nel mirino 
dei fondamentalisti, racconta 
l'Egitto e difende Rushdie 

«Per battere l'integralismo 
non basta la repressione 
ci vogliono vere riforme 
I fanatici saranno sconfitti» 

«L'Islam è democrazia» 

Due immagini del Cairo 
sotto al titolo decine .. 
di migliaia di fedeli •:•'••• 
pregano in strada •''.'•. 
Qui sotto, lo scrittore • 
e premio Nobel egiziano Naghib 
Maluz. Anche lui ,. 
è stato minacciato /•'•'•" . - j . ' 
dagli integralisti islamici 

WS 

U M H R T O D K Q I O V A N N A N a n . 1 

• I Gli integralisti della «Ja-
maa islamiya» egiziana lo con
siderano il loro «nemico mor
tale». 11 suo nome è il primo 
nella Usta di giornalisti e intel
lettuali da eliminare sequestra
ta alcuni giorni fa in un covo 
dei «guerrieri di Allah». Naghib 
Maluz, il primo egiziano cui è 
stato assegnato (nel 1988) il 
premio Nobel perla letteratu
ra, alla violenza delle armi ha 
sempre contrapposto la forza 
della-ragione. Nel mirino della 
•Jamaa» ['ottantaduenne scrii-. 
tote è entrato da quando si 
schiero pubblicamente, con 
numerosi Interventi e scritti, a 
favore di Salman Rushdie, l'au
tore dei «Versetti satanici» con- ' 
dannato a morte dagli, ay'atol-
lah di Teheran. Ma soprattutto ' 
a Mafuz gli integralisti non per
donano, la visione -dell'Islam 
da lui propugnata, che emerge 
da ogni suo romanzo o nella 
nota, settimanale per «Al Ah-: 

ram»,' il più importante giorna
le , dej <^ l ^I |*f^- : »oMtìB. 

nea autore della,0fffó. tfetfo 

vuol dire democrazia-,Ce un 
versetto del Corano che lo 
confermi L'esatto contrario di 
d ò che* propugnano, gli estre
misti. Per quanto riguarda poi 
te minacce rivoltemi, cosa vuo
le che dica: a 82 anni s'Impara 
a convivere con l'Idea della 
morte. Non riusciranno a inti
morirmi. E loro lo sanno». , 

Couc'iallabaae'deU'espio-
«donedi'violenza che legna 
oggi l'Egitto epiù In genera
te tlirMDdoarabo? 

Vede, la cosa che più mi colpi
sce e inquieta è constatare co
me la violenza sia ormai dive-

'. nuta un elemento abituale nel-
:; la nostra vita quotidiana. Enon 

ini riferisco solo agli attentati 
.'degli estremisti islamici. Se 
.',' cerchiamo di trovare una spie-
; gazlonc al fenomeno non pos-
' siamo non : osservare con 
"preoccupazione il contesto ge-

: ; nerale entro cui questa violen-. 
. za si inserisce:- penso alla prò- -
' tervia del potere, alla grave cri
si economica, alla crescente 

''disuguaglianza sociale, all'as-
sensa di futuro per I giovani, al 

•mancato rispetto dei diritti 
umani. Tutti questi (attori non ' 
possono non- influenzare la 

-crescita del radicalismo. ,\ 
> - Non teme un ulteriore ero 
•;J' adtadeQ'mtt̂ raUairjo bla-

'mlco non folo lo Egitto ma 
•';' neirmteroMedioOriente? 

, Non ingigantirei oltre misura il 
.'•••, fenomeno integralista. In Egli-
-wrt«Si'#*if^J^i«S»«, rindl-
.guaziorie,dcl),uornp delìa.stra-

**XF?, 

.no percepiti come una minac
cia e non certo come una llbe- -
razione. ; Dettò questo vorrei 
aggiungere che sarebbe un tra-

- gico errore ritenere che i fon
damentalisti possano essere 

.'isolati e sconfitti solò attraver-

. so la repressione. Ci vuole ben 
;. altro... v.. ,.•.;•>;•.>-;;'•. Vr. 

Owa, signor Mafuz? 
Porre fine alla corruzione, ai 
favoritismi-che si annidano nel 
potere pubblico. Occorre mi-
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gliorare la situazione econo
mica e soprattutto far avanzare 
la crescita, democratica del 
Paese. Setuttociònonsideter-
minerà, gli estremisti avranno 
sempre più ascolto in questa ' 
tonnentata area del mondo. ' 
No. i>er,sconfiggerli non basta .. 
l'uso della forza militare. ,-., -'.. --« 

In questo contetto, qnal è U 
molo assolto dagli fntellet-
tnaU egiziani? . 

La maggioranza degli inteliet- : 
tuali si sta muovendo con co- -
raggio e determinazione. Non ' • 
vi è incertezza nel condannare •• 
e combattere il terrorismo e il 
radicalismo islamico. Ma insie- • 
me a questo gli intellettuali so-'.' 
no anche portatori della richie
sta di maggiore democrazia '-' 
nel Paese. Spero che il presi- ', 
dente Mubarak presti il dovuto -' 
ascolto a questa insopprimibi- .' 
le istanza di liberta. Ì,,,.. v : < « • "' 

Signor Mafuz, chi sono oggi -
I fondamentalisti deDa «Ja- =• 
maa» che hanno decretato la '• 
ma condanna a morte? Non : 
rappreaentano anche la ri- ' 
vaha del ceti lnteDettnall • 
controroeddeote? ';•-';' ;;•;' •; "*; 

Da quanto si può evincere dal- :" 
l'ultima ondata.di arresti, gli ,'" 
estremisti sono per la maggior." 
parte giovani e di media istru- ' 
zione. A questi si aggiungono 
poi anche dei professionisti 
che sono riusciti a penetrare : 
all'interno di importanti asso- ' 
dazioni di categoria, come ' 
quelle dei medici, degli inge- .-• 
gnen e degli architetti. Sbaglia ;', 
dunque chi tende addurre il * 
fenomeno integralista ad una »'• 
sorta di generico nbellismo di 

una moltitudine di diseredati 
La realtà è molto più comples
sa. Lei parla di una rivalsa con
tro l'Occidente. Questo ele
mento' costituisce indubbia-

. mente un punto forte della 
propaganda estremista. Ma 
prima che culturale la critica 

• all'Occidente, in - particolare 
agli Stati Uniti, è politica. L'ac
cusa è di perseguire ancora 
una politica «dei due pesi e 

- due misure» die finisce sem
pre per penalizzare il mondo 
arabo e musulmano. E se guar
do ai fatti della Bosnia, dove il 
popolo musulmano è vittima 

-, di una vergognosa aggressio-
' ne, se penso alla deportazione 
dei 400 palestinesi, decisa da 
Israele nel totale dispregio del ' 
diritto intemazionale, ebbene, : 

', non posso negare la fondatez
za di questa critica. ;.,, viips;; 
•.: «La Jamaa piega il Corano, 

lo adatta strumentalmente . 
;\:. alle sue ealgcnir strategl-
'•• -, che»: a aoatenerlo è uno del 

pia ahi magistrati del Cairo, 
f.:•" Sald Al Aihrawi. Condivide ; 
;, a^estogindlzio?. ,.„;,</;.•</ 
' Cèrtamérilef Vede; anch'io so

no, convintole* non da oggi, 
che l'Islam sia la soluzione per ' 

: l'Egitto. Ma nel senso diame-! 

fralmente opposto dì quello 
che intendono gli estremisti. -

.Perchè Islam vuol dire liberta, -
democrazia, vuol dire tolleran- • 

" za culturale e religiosa. Nel Co- j 
ratio esistono versetti illumi- ', 

• nauti In proposito. Il fatto è che ! 
. gli estremisti si battono per il : 
' potere. Fanno politica, non -
• predicano la religione. Ed è 
per questo che sono sostenuti 

da potenze straniere. ' 
Quali, signor Mata? r •-. 

, Numerosi • indizi conducono 
• all'Iran e al Sudan. ,-
• ; Nei loro documenti, 1 leader 
: . della «Jamaa» fanno riferi-
-, mento alla repubblica isla- ' 
:; mica dell'Iran come model- : 

; : lo di riferimento. A suo tem-
-.'•; po anche lei sostenne la ri- : 
:
J:', votazione khomeinlsta. Ed ' 
-• oggi,- qnal è li suo atteggia- \ 

•"••:. stento nel confronti degli -
; - ayatollah di Teheran? ,-.-. 
? Non rinnego dò clie scrissi al- * 
i lora. All'inizio sostenni la rivo-: 

' luzione di Khomeini perchè ri- ; 
'; tenevo che fosse l'unica strada ;-

percorribile per pone fine alle ; 
:•' ingiustizie dello Scia. Con al-. 
ftrettanta nettezza voglio dire; 
^ clic l'Iran di oggi mi spaventa, , 
, per l'autoritarismo che segna 
[ la sua vita interna e per lo spiri- 5 
, to di potenza die anima la sua l 

politica estera. Se l'Islam vuol : 
- dire democrazia e rispetto del- • 
". le diversità culturali e religiose, 

l'Iran è la sua negazione .x-.--,:. 
/> -l'ondaui XIIK violenza che 
• • ,'.i scuote oggi il Medio Oriente 

'. può far naufragare il pro-
> • ceno di pace tra i Paesi ara-

bl e Israele? - .-/• i 
Non credo che il terrorismo -

f possa mettere in discussione il 
: negoziato tra arabi e isiaeliaui. 
j Non vedo alternativa al dialo-
; go. Anche se alcune scelle : 
, operate ultimamente dal go-
., verno israeliano non favorisco-
, no di cerio il raggiungimento : 
. di una pace giusta e duratura '• 

ni Medio Oriente , 

A quali scelte si riferisce? 
• Penso alla deporr.izioiie m Li
bano dei 400 palestinesi Ve
de, io non liO nulla contro 
Israele. Ritengo che sia uri PJC 
se democratico a cui ricono 
sco il dintto a difendere la pio-
pria sicurezza Ma questo non 
può in alcun modo giustificare 

• un attodisumanoconiequello 
compiuto ai danni dei palcsti-

; ncsi confinati a forza m Uha-
'. no. Se Rabu: vuole davvero la 
: pace non ha che una mossa 
da compiere- rimpatriare -al 
piO presto tutti i deportati < 

L'ultima domanda d riporta 
- all'Egitto e alla violenza che 

segna il suo presente. Una 
P violenza che è costata la vita 

anche ad uno scrittore a lei 
; molto vicino, ForegFoda. 
È impossibile render conto 
con le parole dell'immenso 

1 dolore provato alla morte di 
Foda. Un dolore reso ancor ' 
più acuto dalla decisione delle 

[ autorità accademiche di Al 
' Azhar (I università roccaforte 
dei fondamentalisti, ndr ) di 
metterèall'indiceisuoiliK'i In 

'qtiestw modo ii-+ -vohrt"'ucci
dere'una seconda •volta Foreg y 

Foda. Ma questi fanatici non 
avranno partita vinta La mag
gioranza degli egiziani rifiuta • 
la pratica della violen/o e del • 
terrorismo perchè sa bene clic • 
essa non può die poria-e ad 
una società ancor più oppres
siva, fondata sul terrore e il fa- -
natisi no Per questo ho fiducia 
nel futuro dell'Egitto, anche se 
so che non sarà -facile sconfig
gere gli integralisti i veri nemi
ci dell'Islam ' i 

Grave allarme del Vaticano: conflitti e intolleranza costringono grandi masse alla fiiga 
Un lungo elenco di minoranze perseguitate, dalla Bosnia fino ai cristiani di Irak e Sudan 

La grande diaspora dei profughi 
11 Papa, allarmato per il crescente esodo di cristiani 
ed anche di musulmani dal Medio Oriente incalzati 
dai conflitti e dalla povertà, si è rivolto al segretario 
generale dell'Onu. È urgente affrontare «la piaga 
vergognosa del profughi che non cessa di allargarsi 
sul fianco dell'umanità». Come rilanciare i negoziati 
àrabo-isreliani. Le missioni di Silvestrìni in Libano, 
di Etchegary in Usa e Tauran in Egitto. 

ALCBSTfl SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO £ 
passato nel silenzio generale 
l'accorato appello rivolto, al
cuni giorni fa, da Giovanni 
Paolo II-all'Onu perchè si af- '.'• 
fronti seriamente «la plaga ver- v 
gognosa del profughi che non 
cessa di allargarsi sul fianco ; 
dell'umanità e che colpisce i . 
Paesi più poveri». Il Papa si rife-
nva, prima di tutto, ai 18 mllio-
ni di profughi registrati ufficiai- ', 
mente (ma essi sono quasi 40 ; 
milioni se a quelli che si suo- ., 
stano per ragioni politiche ag- y. 
giungiamo chi fuggeper cause ':-< 
economiche), ma esprimeva, • 
soprattutto, l'allarme per II ere- • 
scente esodo dalle zone calde '" 
del Medio Oriente di decine di ' ,-
migliala di cristiani, ed in mi- ;. 
nor misura anche di musulma- :' 
ni, per sottrarsi alla guerra, alla : ; 
povertà, al < fondamentalismi ': 
che alimentano le discrimina-
zloni ed i conflitti. Un fenome- ; ; 

no che si è accentuato note- ' 
volmente dalla guerra del Gol- ' 
fo del 1991 ad oggi a causa 
della «instabilità politica e del '• '• 
declino economico», come ha '• 
spiegato ieri il segretario gene- : 
tale del Cerno (Consiglio delle : 
Chiese del Medio Oriente), t 
Gabriel Hablb. e che - ha sot-
tollneato - «potrebbe; aggra-j 
varai perchè se i conflitti politi- '.' 
ci non vengono risòlti, essi si 
potrebbero trasformare in 
guerre di religione». 

E proprio per allontanare ed 
evitare questa infausta even
tualità, la Santa; Sede si è pro
posta come luogo di media
zione e di difesa, presso la co
munità intemazionale e so
prattutto verso l'opinione pub
blica ed 1 governi dei paesi oc
cidentali, dei diritti, di 
popolazioni che sono a mag
gioranza musulmane ma tra le 
quali vivono 14 milioni di cri
stiani!.Le prese di posizione di 
pace del Papa di fronte alla 
guerra del .Golfo del 1991' co
me ai nuovi, interventi militari 
americani in quell'area nel 
1993 ed alla guerra della Bo
snia Erzegovina vanno spiegati 
nell'ottica di una strategia che 
-mira a «deconfessionare» ogni 
conflitto in queste aree geopo
litiche. DI qui i viaggi dei giorni 
scorsi in Egitto del Segretario 
per i Rapporti con gli Stati, 
monsignor Jena-Louis Tauran, 
al fine di rimettere in moto i 
negoziati arabo-israeliani per il 
Medio Oriente avviati dalla 
Conferenza di Madrid giunti ad 
una «impasse», e del cardinale 
Roger Etchegaray dal Segreta
rio generale dell'Onu, Boutros 
Ghali, per sollecitarlo a «non 
lasciare la questione dei pròfu
ghi e dei rifugiati unicamente 
ai riflettori dei mass-media». 
Occorre, invece, raccogliere -
ha affennato - almeno tre sfi
de quella umanitaria ispirata 

da una reale solidarietà salva-
, guardando] diritti.e la libertà 
:. della persona e i diritti della 
- comunità, quella della inviola
bilità delle frontiere intemazio-

' nalmente riconosciute, quella 
' di denunciare ogni situazione 
politica o economica imposta 
che spinge un popolo all'esi
lio. Portatore dello stesso mes
saggio è stato anche il cardina
le Achille Silvestrìni in Libano 
dove si è recato - ha spiegato 
alla radio Vaticana- \xrspin
gere in avanti il Sinodo dei ve
scovi libanesi come contributo 

; alla rinascita dì quel Paese se-
' mi-distrutto da 16 anni di guer-
; ra e come sforzo per ricostruire 
' un tessuto sociale attraverso il 
, dialogo interreligioso tra cri-
, stiani, ebrei e musulmani. Un 
' messaggio che deve valere per 
, tutto il Medio Oriente. Anzi, sc-
• cohdo il progetto della. Santa 
•> Sede, il Sinodo: dei vescovi li-
': banesi, del quale è presidente 
• di diritto il Papa, dovrebbe of-
" frire a quest'ultimo l'occasione 
/• per recarsi in Libano per con-
> eluderlo. Oi qui l'interesse .del
izia Santa Sede a favorire i nego-
Vzlati di pace, ebe, il prossimo 
.'. 20 aprile dovrebbero riprende-
,: re a New York tra arabi ed 
| israeliani, perchè nel giro di un 

anno si possano creare, non 
solo, le condizioni per il viag
gio del Papa a Beirut, ma an
che a Gerusalemme che è la 
meta più ambita. È in questa 
prospettiva che nell'astate del 

1992, in occasione della visita 
„ in Vaticano di Shamir, fu costi-
:. rmta una commissione mista 
-per gettare le basi affinchè tra : 
- : la Santa Sede ed Israele si sta-
: biliscano al più presto relazio-
' ni diplomatiche. Un risultato di 
.portata storica che però passa, ; 
''; obbligatoriamente, attraverso \ 
•' il raggiungimento di una paci- ; 
/' fica convivenza fondata sul ri-
'"spetto reciproco tra Israele e 
' ' Paesi arabi e su un accordo 

.'•" delle tre grandi religioni mono- ! 

." teiste - ebrei, cristiani, musul-
J; mani - per il comune diritto : 
-' per i Luoghi Santi della città dì . 

"' Gerusalemme. .',i. ". -v-••*/•••-: ' 
,;> Ma, intanto, le notizie giunte 
'i finora in Vaticano sul numero ' 

•* dei profughi dal Medio Oriente 
Risono mollo preoccupanti. Dei ; 
! 14 milioni di cristiani che vivo-
•' no in quell'area, 33mila hanno 
- lasciato, negli ultimi tempi, l'I-
•' rak verso la Giordania, la Tur-
•;". chia e la Siria in procinto di : 
: ; raggiungere gli altri 60mila che •' 
:, si erano rifugiati in Occidente • 
; tra il 1980-1988. I cristiani ri- \ 
'<: masti in Irak sono circa un mi-1 
;'--.. lione e molti di essi che erano • 

nelle regioni settentrionali si; 
W sono spostati verso Bagdad per. 
' sottrarsi ai conflitti con i kurdi., 
.'-•Cosi pure fuggono i cristiani/ 
' .che vivono nel sud-est della ; 
, Turchia di fronte agli scontri in 

atto tra i kurdi e le forze armate ;; 
. ; governative. Migliaia di cristia- ' 

ni sono fuggiti dal Sudan, in se
guito all'islamizzazione del 

• • Per assoluta mancanza di spazio questa settimana non 
pubblichiamo la consueta puntata di «Ti ricordi7 Ritratti di 
intellettuali italiani nel racconto dei loro amici». La pagina 
tornerà domenica prossima in calcndano i ntratti di Elio Vit
torini, Eduardo De Filippo, Cesare Musatti . 

Paese, ma anche dall'Egitto o 
dall'Iran e dalla stessa Arabia 

, Saudita anche se in minori 
• proporzioni. La popolazione 
: del Libano diminuisce sempre 
; più perchè, dopo sedici annidi 
> guerra, manca una prospettiva 
•, per ricostruire uno Stato sovra-
: no, dato che il territorio conti-
: nua ad essere occupato dai si-
\ riani nel centro-nord e dagli 
israeliani nel sud. «I giovani so-

', no esacerbati e non sognano 
- che partire», ha dichiarato il 
Patriarca maronita, Sfeir. Già la 

: guerra aveva • fatto più • di 
.'; 200.000 le vittime; 100.000 so 
• no le vedove - e gli orfani. 

40.000 .gli -handicappati, 
•: 4SO.OO0 gli emigrati e C25.0001 
• profughi. L'Accordo di Taef 
.' (Arabia -Saudita), raggiunto 
. sotto il patrocinio della Comu

nità politica ; intemazionale, 
:: pose fine alla guerra che dura-
. va dal 1975, ma ha lasciato 
: una guerra sul piano socio
economico e politico con la 

• svalutazione <- della ; moneta 
• (1.850 lire libanesi per un dol
laro), disoccupazione (25SS), 
impoverimento della popola-

; zione, annientamento ' della 
I classe' media, paralisi dell'eco-
; nomia e degli scambi. Nei ter
ritori occupati da Israele, i Ol

ii stiani sono oggi solo 7.000 
contro i 10.000 del 1988. ed i 

; 25.000 del 1948. Gli attuali ven
tenni palestinesi si sentono cit
tadini di serie C (quelli di sene 
B sono gli arabi con cittadinan
za israeliana). Stanno venen
do al pettine 25 anni di occu
pazione ed i frutti dei continui 
conflitti. Gli stessi giovani israe
liani sono cresciuti educati alla 
paura dell'arabo. L'ambizione 
di Papa Wojtyla è di contribui
re a spezzare una logica cosi 
perversa che se dovesse dura
re getterebbe nuove'ombre sui 
fragili equilibn mondiali 
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È nato 
l'Oscar cinese: 
Gong Li -
migliore attrice 

• • PECHINO. È andato a Gong Li il premio del
l'Accademia centrale del dramma cinese, una 
sorta di Oscar orientale quest'anno alla sua pri- ' 
ma edizione. L'attrice, protagonista di Storia dì, 
QiuJu (Leone d'oro all'ultimo festival di Vene- -
/.ia), e attualmente impegnata, oltre che nel ' 
nuovo film di Zhang Yimou, anche in politica: fa '; 
parte di una commissione consultiva che coo
pera con il Parlamento. .,, , . K 

; Due francobolli 
? (Usa e Monaco) 
dedicati -, 
a Grace Kelly 

mi WASHINGTON. Una nuova ghiottoneria per 
i collezionisti: esce mercoledì il primo franco
bollo commemorativo di una delle più note fia
be dei tempi moderni, Grace Kelly. Due emis
sioni che saranno vendute simultaneamente 
negli Stati Uniti e nel principato di Monaco, ispi
rate da altrettanti fotogrammi del film del 1954 
Una ragazza di campagna. -

«Una volta c'era il Caf, adesso c'è Tasse Cossiga-Andreottì-Zeffirelli» 
Uno scatenato Roberto Benigni piomba a sorpresa sulla cerimonia 
dei Nastri d'Argento. Poco prima Baudo si era «beccato» con Kaurismàki 
Tra i premiati la Ponziani, Abatantuono e «Il ladro di bambini» 

«Sapete cos'è il C.A.Z.?» 

Michael 
Tolkin 
autore 

del romanzo 
«l protagonisti» 

editoria 
Bompiani Noir 

Benigni ai Nastri d'Argento. Assente giustificato l'an
no scorso, il comico è piombato ieri nella Sala dello 
Stenditoio per ritirare due vecchi premi e animare la 
cerimonia. Obiettivo numero uno: il delirio antia
bortista di Zeffirelli. «È un moderato, lo sono per ta
gliare il pisello ai gay in Piazza Navona e azzoppare 
te lesbiche a Via Frattina». E poi una frecciata al 
«Caz», il nuovo asse Cossiga-Andreotti-Zeffirelli. -

MICHELE ANSCLMI 

••ROMA. «Ciclone Benigni» 
sui Nastri d'argento, il premio 
annuale del Sindacato giorna
listi di cinema. È successo at
torno all'una di ieri mattina, a 
premiazione esaurita, quando 
il comico toscano ha raggiunto 
sul podio Pippo Baudo e Mar-

* gherita Boniver sotto i flash dei 
fotografi. Camicia bianca slac
ciala sui collo, capelli più dritti 

, del solito e completo sgualci
to, ha abbracciato il ministro 
sussurrandole al microfono: «È 
una soddisfazione baciare un 
socialista a piede libero, uno 

>dei pochi». .Applausi sotto la 
.volta della Sala dello Stendi
toio, leggero Imbarazzo della 
Boniver. - -

Benigni aveva un conto in 
sospeso con I Nastri d'argento. 
L'anno scorso non era venuto 

, a prendersi quello per Johnny 
Stecchino adducendo a RIO' di 

.scusa una riunione di condo
minio, eun lustro fa non aveva 
potuto ritirare quello per Daun-
bailo. Ma io show di Ieri ha ri-.' 
sarcilo ^presidente del sinda- : 
cato, JErnesto Baldo, del.dop
pio sgarbo, subito. Gasato, dal-, 
l'atmosfera un po' ingessata . 
che gravava sulla sala, il «pie- : 
colo diavolo», dopo aver rassi- .-
curato l'auditorio sull'esito di 
quella riunione di condomo-
nk>, ha commentato cosi 11 de
lirio antiabortista di Zeffirelli "• 
approdato sulle prime pagine 
dei giornali. «Prima c'era il Caf. ' 
Craxi-Andreotti-Forlani, ades- ' 
soabbiamollCaz.Cossiga-An- :. 
dreotti-ZeffirelUV, Sentendo le 
loro parole non ci si può non 
sentire protetti. ? dimostrano ' : 
che in Italia c'è ancora qualcù- ';• 
no conia testa aposto». E prò- •': 
segue: «Ma oserei dire che Zef- v 
flrelu s'è trattenuto. Vuole la 
pena di morte peri le donne, 
che abortiscono e iKghjgHotti- i 
ria a Piazza del Popolo per i la- -
droni di Tangentopoli? lo gli . 
avevo proposto di meglio: ta- • 
gito del pisello ai gay in Piazza 
Navona (ma lui ha fatto delle 
storie) e azzoppamento delle 
lesbiche a Via Frattina. Anche : 
Scalfaro e il cardinal Ruini so
no d'accordo con noi. Vedre- ; 
mocosaslpuofare...». >•'-w••'• 

Benigni è in forma. Un atti
mo dopo, circondato dai ero- V 
nisti, Iscrive Zeffirelli al partito 

, dei moderati erede di Tocque-1 

ville e passa oltre.-Tangente» ,'* 
poli? «Non esiste. È un fumus .-' 
perseaitionis, non ci sono le , 
prove, io ho una briscola nella 
manica. Di Pietro ha organiz
zato un complotto. Lui, Borrelli 
e Colombo in realtà sono degli 
omosessuali, organizzano par-
touzes con i carcerati nel brac

cio 6 di San Vittore». San Patri-
gnano? «Sono d'accordo con 
Muccioli, l'assassino è Oi Pie
tro, ma bisogna indagare su 

' Craxi che ha violentalo la figlia 
' di Woody Alien». La rinascila 
del cinema Italiano? '«Più che 
Rinascita direi Vie Nuove, anzi 
J'Unita del cinema italiano». 
L'esperienza con Blake Ed
ward»? <// àglio della Pantera 
rosa mi ha insegnato molte co
se. È un film intellettuale, ricor
da Deserto rosso, e infatti dove-

• vamo chiamarlo // figlio della 
. Pantera rossa. Con Blake è sta

to amore a prima vista. Funzio
nava tutto sul set, anche gli ef
fetti speciali». Gli ingaggi a Hol
lywood? «Dopo Johnny Stecchi
no mi chiamano solo per fare 
ruoli da siciliano: si chiamano 
tutti Ciccio, Don Calò, Caloge
ro». Kaurismàki? «Quello che 

• avete appena visto non è lui, è 
; uno di Testacelo. Ma quello 
; vero è un grande autore, ci fac-
. damo certe bevute di Fernet 
'insieme...». ; 
. .. Tirato da tutte le parti. Beni

gni abbraccia. Antonioni..si fa 
vfotograiaie tra Walter Pcdulla e 
Mario Cecchl Cori, invoca inu-

: tilmenteun bicchier d'acqua e 
:: rilascia un autografo a un gio-
• vanotto brufoloso. Poi corre ad 
•abbracciare l'amico finlande

se Akl Kaurismàki, che poco 
prima era stato protagonista di 
un duetto imbarazzante con 
Baudo. In effetti, è difficile im
maginare due personaggi più 
antitetici, anche nella cornice 
fasulla di una premiazione. Si
garetta'tra le dita e bottiglietta 
di vino bianco («Villa Amino
li») abbandonata un attimo 

: prima di essere chiamato per 
- ritirare il Nastro d'argento eu-
: ropeo, il cineasta linlandesc 
; non s'è proprio preso col pre-
sentatore. «Lei che ha difeso il 

: cinema europeo...», dice Bau
do. «Io non ho mai difeso il ci
nema europeo. Solo quello 
finlandese e quello italiano», ri
batte Kaurismàki. .La sfida va 

- avanti per cinque minuti nel 
. disagio generale, e si conclude 
• dopo un battibecco sulla per

formance del cane di Umberto 
D, allorché l'estenuato regista 
sussurra all'interprete: «Devo 

.' andare, perchè sento che que
sto signore vuole il palcosceni
co tutto perse està per buttar
mi fuori». Ma il presentatore se 
la tega al dito e, consegnando 
Il premio, si lascia sfuggire con 

- aria piccata: «Vorrà dire che in 
' aggiunta gli daremo un'altra 
bottiglia di vino». Siamo alle 
solite: finché Baudo si crederà 
più importante degli artisti che 
ospita o premia nncldente ci 
scapperà sempre. 

Sopra. Diego Abatantuono. A sinistra, Gianni Amelio 
Nella foto grande Antonella Ponziani subito 
dopo la premiazione di ieri. Sotto, Roberto Benigni 
tra Pippo Baudo e II ministro Margherita Boniver 

'''S.T V-

••ROMA, Ancora un trionfo per Gian* 
ni Amelio. Non contento d'essersi ag
giudicato Il Premio speciale della giuria 
a Cannes, il David di Donatello, il Felix 1 
europeo e chissà quanti altri premi, il 
cineasta calabrese ha aggiunto ieri al 
suo medagliere il "Nastro d'argento. 
Con lui sono stati premiati, sempre per '• 
il ladro di bambini, gli sceneggiatori , 
Stefano Rulli e Sandro Petraglia e il prò-
duttore Angelo Rizzoli. Prendendo la ì 
parola tra gli applausi, Amelio ha volu- '; 
to rendere omaggio ai giornalisti di ci- •' 
nema con una metafora calcistica: «Si •' 
dice del pubblico dello stadio che è un . 
uomo In più della squadra. Beh, io de- ; 
vo ringraziarvi per il sostegno che avete 
dato al mio film a Cannes Avevo dav- ' 
vero un uomo in più in squadra» 

Hanno votato bene ì giurati dei Nastn 

"d'argento, cercando di premiare il nuo
vo che emerge senza penalizzare il ta-

; lento già emerso. Magari si poteva osa-
' re di più, ma in questi casi non ha sen-
: so fare le pulci al «Palmarès»: e del re
sto, il premio del Sindacato giornalisti 
deve fare i conti ogni anno con le Grol
le d'oro (che si danno a ottobre) e i ; 
David di Donatello (che si danno a giu-

• gno), in una legittima logica concor
renziale. •,..: • 

; L'elenco dei premiati, rapidamente. '. 
Nastro d'argento europeo: Aki Kauri
smàki. Migliore produttore di cortame- , 

• traggi: Laurentina Guidoni per Un pez
zo diverso. Regista del migliore corto- ' 

/metraggio: Valerio Andrei per // dono' 
dei Magi Migliore doppiatore- Massimo 
Corvo per La Bella e la Bestia. Migliore 
doppiatnce Carla Cassola per Orlan

do Regista del miglior film straniero: 
, Robert Altman per / protagonisti. Mi-
glion costumi: Lina Nerli Taviani per 
Parenti serpenti. Migliore scenografia: 

[ Luciana Arrighi per Casa Howard. Mi
gliore fotografia: Carlo Di Palma per 

* Ombre e nebbia. Migliore musica: Ma
nuel De Sica per Al lupo! Al lupo!. Mi
gliore attore non protagonista: Renato 

•Carpentieri per Puerto Escondido. Mi
gliore attrice non protagonista: Paola 
Quattrini per Fratelli e sorelle. Migliore 
attore protagonista: Diego Abatantuo
no per Puerto Escondido. Migliore attri
ce protagonista: Antonella Ponziani 
per Verso Sud. Migliore sceneggiatura: 

: // ladro di bambini di Amelio, Rulli e Pe
traglia. Miglior soggetto: Al lupo! Al lu
po1 dì Ascione Benvenuti, De Bernardi, 
Verdone Miglior produttore Angelo 
Risoli per // ladro di bambini Miglior 

regista esordiente- Mano Mattone per 
Morte di un matematico napoletano 

. Regista del miglior film italiano. Gianni 
,f;- Amelio per//ladro dibambini. 
-' Tutti applauditi ieri mattina, insieme 
•' a Michelangelo Antonioni, nell'elegan

te Sala dello Stenditoio del complesso 
'[monumentale di San Michele a Ripa. 
:• dopo l'antipasto musicale in onore dei 
'•' premiati eseguito al pianoforte dal 
.", maestro Stefano Arnaldi. La più emo-
.;, zionata, r.c-iia sua minigonna nera, 
". sembrava - la ventottenne Antonella 
..'• Ponziani, che ha voluto ringraziare il re-
• • gista Pasquale Pozzessere per la fiducia 
Riaccordatale. Peccato che Verso Sud, 
•2 uscito fugacemente a Roma dopo il bel 
v debutto alla Mostra di Venezia, non si 

possa vedere da nessuna parte. Le cose 
del cinema, in Italia, vanno anche cosi 

. OMiAn 

Dai Nastri all'Oscar 
Tolkirv scrittore 
e «Protagonista» 

ALBERTO CRESPI 

H i Dopo il Nastro d'argento 
ai Protagonisti, e in attesa del
l'Oscar, vi presentiamo un si
gnore che merita la vostra 
stretta di mano: Michael Tol- ' 
kin, newyorkese, giornalista -
per testate prestigiose (Village 
Voice, Daily News, Los Angeles • 
7i>nes), autore di un primo ro- f 
manzo intitolato ThePlayerda 
cui Altman ha tratto, appunto, •. 
il film di cui stiamo parlando. •-
Un romanzo uscito in America " 
nell'88, pubblicato per la pri- ' 
ma volta in Italia nel '90 con il ~ 
titolo // giocatore (traduzione : ' 
letterale di Player) e ora riedi- ; •: 

to, con lo stesso titolo italiano ' 
del film, nella nuova collana : 

Bompiani Noir (238 pagine, ' 
23.500lire). .- . 

Attenzione alle date. Il ro- ••;.' 
manzo di Tolkin era sotto i no- ' 
sui occhi sin dal "90, ma ci era r 

sfuggito. Colpa di un titolo, // ;-. 
giocatore, troppo uguale a ., 
quello di un immortale roman
zo breve di Dostoevskij? Colpa ' 
di un cognome, quello dell'au
tore esordiente/ troppo simile \ 
a quello di uno' scrittore cete-
b^rnmo'conieilJóhnRKTòl- V, 
kien del Signore degli anelli? 
Fatto sta che abbiamo perso, si -'.; 
fa per dire, tre anni. Come -
spesso accade, c'è voluto il '. 
film, e la candidatura all'Oscar '. 
(Tolkin è «nominato» nella ca- . ; 
tegoria degli sceneggiatori, per 
il copione che egli stesso ha ':. 
tratto dal proprio libro), per 
scoprirlo. - „•.•:.• 

/ protagonisti libro ha una 
trama assai simile a quella di / 
protagonisti film. Ma nono- .*, 
stante l'argomento non è affai- -
to «cinematografico»: non, al- ; 
meno, nella direzione che -
quel genio di Altman ha poi '". 
impresso al film. E la storia di ';•:' 
Griffin Mill, dirigente di uno ".'' 
studio hollywoodiano perse- v 
guitato da un anonimo sce- ;' 
neggiatore che gli invia cartoli- ; 
ne minatorie. Evidentemente •' 
Mill gli ha rifiutato un'idea per '" 
un soggetto, ma come fa a ri- " 
cordarsene? Mill riceve centi- i; 
naia di sceneggiatori l'anno, . 
ascolta migliaia di soggetti. -
Meno dell'I per cento di que- , 
sta massa di idee, per lo più . 
strampalatissime, diventa un ; 
film. Il rimanente 99 per cento \ 
va a ingrossare le file dei fru- . ' 
strati del Sogno Americano. <r 
Ma un bel giorno, uno di questi '!. 
falliti s'incazza e comincia a ':. 
perseguitare il nostro eroe. 11 ' 
quale ha già i suol problemi ''' • 
(allo studio stanno per farlo 
fuori), e la sua preoccupazio- ';' 
ne diventa pian piano ango-... 
scia, poi terrore, poi paranoia. 
Crede di individuare il proprio ' 
persecutore in uno scntlorc 

chiamato David «ariane Lo 
rintraccia in un cinemino d'es
sai dove proiettano Ladri di bi
ciclette. E lo ammazza. Per ca
so, senza premeditazione, ma 
lo ammazza. E poi comincia a 
corteggiare la sua ex fidanza
ta... ....•/.'.'... 
• C'è una grande differenza, 
ovviamente, tra libro e film. 
Non a livello della trama, ma al 
livello assai più profondo della 
messinscena (qui letteraria, là 
cinematografica). Ricorderete 
che la caratteristica più sfiziosa 
e appariscente del film era la 
presenza, nei panni di se stes
si, di uno squadrone di divi, da 
Bruce Willis a Julia Roberto, da 
Anjelica Huslon a Buri Rey
nolds. Nel libro tutto ciò non 
c'è. Si parla dei divi, ma è co
me se il mondo dorato di Hol
lywood rimanesse sullo sfon
do, mentre Altman lo porta in 
primo piano. In altre parole. 
mentre il film è girato, e narra
to, dal di dentro, il libro è il rac
conto di un outsider, di uno 
che guarda, Hollywood ancora 
dal difuori. '/•' -.<!')'. 

Ma Torkiri è scrittore vero, e 
lo dimostra andando nel pro
fondo della psiche di Mill,, 
mentre • Altman ne rimane ' 
amabilmente - in superficie, 
confezionando un film che 
svela i meccanismi perversi di 
un'industria senza - preoccu
parsi di trovare l'anima dentro 
i robot Scava a fondo, Tolkin. 
nelle ossessioni di Mill prima e 
dopo aver ucciso: metà del ro- ' 
manzo è composta dalle elu- * 
cubrazioni dell'assassino, dal 
suo raffigurarsi l'Autore che lo 
perseguita, dal suo immagi
narsi (in modo pignolo e para
noico) le conseguenze di ogni 
minimo gesto. In certi momen
ti, pur nella sua scrittura piana 
e semplice resa benissimo dal
la traduttrice Marcella Dalia-
torre, Tolkin sembra Kafka. Ed ' 
è tragico - e spudoratamente 
ironico, si capisce - il modo in 
cui Mill supera le proprie para
noie con la consapevolezza, 
del tutto fenomenologica, di ' 
averla fatta franca. Il senso di 
colpa, nella pragmatica Holly- " 
wood, si sconfigge con i fatti 
se la tua colpa non è dimestra-
ta, sei innocente, anche e so
prattutto di fronte a te stesso 
Alla fine, è l'amara conclusio
ne, ha davvero ragione Mill 
quando dice di se stesso: «Era 
talmente preso dal lavoro che -
non aveva mai né il tempo né il * 
bisogno di controllare la pro
pria emotività. Questo l'Autore >-
non l'avrebbe capito. Avrebbe < 
dato per scontato che anche 
Gnffin avesse un inconscio co
me tutu gli altri - il solito leta
maio» 

A «Beautiful» si paria d'aborto: di chi è la scelta? 
Mentre Zeffirelli tuona contro le donne che pro
muovono «l'assassinio di bambini», di aborto parla ; 
Beautiful, la soap più vista in Italia che va in onda su ; 
Raiduè da circa tre anni; Tema quantomai scottante 
su cui gli sceneggiatori non hanno avuto dubbi: a 
decidere della gravidanza di una delle protagoniste 
è solo lei stessa. Dalla prossima stagione la soap 
passerà su una delle reti FininvesL * * 

ANNA MARIA CRISPINO 

Brooke Logan, uno del personaggi di «Beautiful» 

tm C'era ancora George Bu
sh alla Casa Bianca e i fanatici 
«Pro Iife» non avevano ancora 
giustiziato un medico che pra
ticava interruzioni di gravidan
za, quando negli Stati Uniti so
no andate in onda le puntate 
di Beautiful che abbiamo ap
pena visto in Italia. Tema: l'a
borto, parola mai pronunciata 
(almeno nella versione tradot
ta) ma realtà ampiamente me- ' 
tabolizzata in tutti i suoi risvolti 
di ambivalenza. Ad essere in- '• 
cinta è il personaggio più im
probabile dell'intero cast della 

soap- Sally Spectra, donna di 
- mezza età che ha smesso la 
' contraccezione perchè pensa-
' va che non ce ne fosse più bi-
. sogno (equi si aggira l'inquie-
. to. fantasma della menopau-
;. sa). Sally-pensa di essere ma- ; 

• lata quando viene colta da ma-
• lore, quindi la sua reazione è ; 
innanzitutto di sollievo quan-

ì do il medico le dice che è In- ; 
cinta. Accanto non ha il mari- • 
to, ma la figlia Macy, già adul- ; 
ta. Sono due donne, dunque, -
di fronte ad una gravidanza 
inaspettata. 

Passato lo stupore (e un 
paio di puntate) Sally accoglie 
il «miracolo» del suo corpo e • 

.fantastica sulla risposta del 
giovane marito Clarkc Carri- •; 
son: sarà felice di questo dono ;/,. 
della vita. «Se proprio volevi '•; 
farmi un regalo, avrei preferito • 
una Rolls Royce»: Clarke taglia ; 
corto, il bambino non lo vuole, i 
intralcerebbe i loro progetti di e 
lavoro. E porge alla moglie un •"• 
bigliettino con l'indirizzo di ' 
una clinica per «risolvere il prò- . 
blema». • Insorge Macy: solo 
Sally ha il diritto di decidere. Il ; • 
dibattito - sull'autodetermina- ' 
/ione diventa quasi didattico: .' 
a decidere dobbiamo essere in t ' 
due, sostiene Clarke, ed io di
co no; spetta solo a lei, ribatte V 
Macy. Dibattito accademico. : 
Sally va in clinica ma poi deci- J 
de di tenere il bambino. Staso- ' 
ra circa 6 milioni di telespetta- v 
tori sapranno se lei-si risolverà & 
a dirlo al marito e se il «perfido» 7' 
Clarke la lascerà per questo. •,,"',' 
' Franco Zeffirelli evidente- ., 
mente non vede Beautiful. Al
trimenti saprebbe che le sue -

dichiarazioni sull'aborto non 
sono solo dissennate, ma un n-
dicolo anacronismo. Quando \ 
è dal ventre molle della cultura < 
popolare più kitsch che viene 
una narrativa del «dilemma» 
aborto di questo tipo, vuol dire . 
che davvero siamo oltre una 
soglia. Gli anatemi, quelli della 
Chiesa o quelli dei sedicenti in-
tellcltuali. restano appunto ta-
li. Un mero esercizio di arro- ." 
ganza • tanto più , pericoloso, 
magari perché cozza proprio 
contro un sentire profondo: è ' 
la donna a dover decidere. Ne \ 
ha il diritto, ma soprattutto la 
responsabilità. E non lo dico- " 
no le femministe ma Beautiful, • 
una soap ipermodema proprio 
perché ha fatto de! conflitto in- ( 
teriore l'unico vero scenario su ' 
cui si svolge l'azione. Sally non 
sceglie infatti in nome di un ' 
codice morale: aborto sl/abor-
to no si gioca per lei suiia valu-
fazione del costo della scelta. . 
Vuole il figlio ma sa che il prez- >. 
zo che dovrà probabilmente ' 
pagare è la perdita dell'uomo 
che ama. La retonca dei senti

menti, tipica del genere, sta 
nel linguaggio narrativo ma 

[ non nella sostanza: non ci sarà ;* 
«lieto fine», lei avrà il suo barn- ' 
bino ma perderà il marito. 

., . D'altronde tutta la soap si 
: muove continuamente - sul
l'ambivalenza: c'è in Beautiful 

. un costante inneggiare alle vir- , 
tu della famiglia, ma non un 
solo matrimonio che regge. ' 

' Siamo passati, in poco meno 
di 700 puntate, attraverso uno 

: stupro con relativo processo, •; 
: una morte per leucemia, diver- ; 
- se gravidanze fuori dal matti- • 
; monio, e persino un episodio S? 
. di violenza sessuale di un pa- : 
dre (ma poi in realtà era lo 

' zio) nei confronti di un ragaz- ' 
~ zo, che ora è alle prese con la ; 
definizione della propria virili- . 

. ta. Tutte le problematiche più '•. 
scottanti sono state affrontate .7 
nei loro risvolti di conflitti «in- '. 
trapsichici» - come direbbero -
gli specialisti - ma narrate in ,' 

. una sorta di contesto consape- ' 
volmente virtuale, dove acca- ;-
de pochissimo. Quello che 
davvero si svolge in Beautiful 

non è dunque il tempo quoti-
' diano - anche se si capisce che 
• è mattina, ad esempio, perché 
; tutti i - personaggi prendono 
.contemporaneamente, ma in 
< luoghi diversi, la stessa tazza di 
;- caffè - ma il procedere di una 
' continua elaborazione dei 
sentimenti attraverso la parola. ' 

. come nel sefrtnganalitico. 
Un corso di psicologia di _ 

: massa? Un manuale di gestio- '-
; ne dei conflitti? Un rivelatore •• 
' apparentemente innocuo del-
: l'avvenuta frantumazione dei i 
modelli comportamentali? ; 

', Beautiful sembra uno specchio • 
che riflette un assoluto para- • 
dosso: mette in scena una real
tà completamente finta a fron- -. 
te del realissimo conflitto per
manente di ciascuno. Da que- ' 
sto punto di vista la sua collo
cazione su Raidue è eccellen- -. 
te, chissà come starà sulle reti ;• 
di Berlusconi che tendono alla . 
regressione adolescenziale a 
tinte forti. Lo scippo, che tanto /• 
ha fatto discutere, potrebbe ri- ;' 
velarsi un boomerang per la Fi
ninvesL la nconoscibilità dei 

linguaggi televisivi per quanto 
; mascherati, non è propno m-
, differente per il successo di un 
programma. E il linguaggio di 

- Beautiful rompe le regole più 
; ferree del genere: non c'è vol-
' garizzazione del romanzo di 
formazione, non ci sono tipi 
stereotipati, ciascun personag
gio è portatore di un'ampia 

' gamma di comportamenti ap 
parentemente contrastanti ma " 

. tacitamente accettali come fi-
- siologici, in quanto non passi-
; bili di definitiva risoluzione 
' Nessuno è - completamente 
buono, nessuno è completa
mente cattivo, tutti sono dec.-

* samente • tormentati, se non 
sempre proprio infelici. L'as
surdità delle situazioni è la sua 
norma, come la nostra d'aJ-

t fronde. Se non cogliesse quel
lo che già c'è nelle nostre so
cietà non gli basterebbero i bei 
volti patinati dei suoi attori per 

'• conservare l'audience: sono • 
quei volti, infatti, nella loro 
esplicita natura di artefatti, a 
fare la differenza tra una soap 
e l'horror. — 

r 



Riapre la trattativa per le news 

Ore decisive 
perTmc 

••ROMA. Una-schiarita per 
Telemontecarìo? Venerdì nòt
te le trattative al ministero del 
Lavoro si' sono bruscamente 
interrotte: comitato di redazio
ne e1 rappresentanti Rosi (Giu-
lletti e Del Boca) hanno lascia
to Il tavolo, perl'impossibilita 
di trovareun terreno di discus
sione cornane con la proprietà 
su cassa integrazione, mobilita 
di gruppo Qncollocazkme al
l'interno della Ferruzzi) e so
prattutto per la salvaguardia 
dell'informazione alllntemo 
di una tv c h e in questi anni 
-aveva fatto della Immediatezza 
giornalistica uno del suoi pun
ti-forza, .'.'•'.-•.i-». •••• •;',• ;:.--!•<••• -

Ieri pomeriggio al giornalisti 
in assemblea permanente e in 
sciopero' d a una> settimana è 
arrivata a sorpresala notizia: la 
proprietà aveva chiesto un-in
contro urgente già per ieri sera 
alle 21. La trattativa poteva ri
prendere... Giuseppe GlulietU, 
per la Frisi, ha dichiarato - pri
ma di tornare al'tavolo con 1 
rappresentanti dell'azienda -
che comunque il sindacato 
non abbandonerà: nessuna op
portunità «fino all'ultimo istan
te, per non dissolvere il patri
monio professionale di Tmc. 

La vicenda di Telemontecarìo 
; dimostra, una volta di più, co-
' me sia necessario e urgente ar

rivare all'abrogazione della 
• legge Mammt». 

La crisi di.Telemontecarìo 
arriva ormai «in diretta» sui te-

. leschermi anche per i telespet-
• latori. Dopo Je polemiche per 
:'• la trasmissione di avvenimenti 
'.sportivi commentati da colla-

' Doratori; mentre i giornalisti 
' e r a n o in sciopero, anche la 
... giornata televisiva e ormai 
,' cambiata. L'azienda, come an-
• nunciato, ha Iniziato già dalla 

•'•' scorsa settimana la nuova pro
grammazione: annullati tutti i 
vecchi appuntamenti, i film e 

•* le rubriche, i sondaggi, i giochi 
, e la musica sono stati inseriti 

'.- nel nuovo mega-contenitore di 
;,vLuciano Rispoli (nellafoto), // 

tappeto votante, in onda per 
tutto il pomeriggio, dalle 12 al-

- le 18,45. La riduzione degli 
- spaz i informativi (cancellati 

•'•'• due appuntamenti di news e ri-
, dotti; gli altri) resta comunque 
•'[ la decisione più pesante del-
;„ l'azienda, che intende dirnez-
' zare le redazioni: per questo i 

giornalisti hanno deciso il lun
go black-out, a sostegno della 
loro difficile trattativa. 

Torna da giovedì su Italia 1 ilprogrammà della Gialappa's band 

Mai dire tv spazzatura... 
240RE 

Ritorna (da giovedì prossimo su Italia 1 alle 22,30) 
Mai dire tv della Gtalappa's band: quest'anno il terri
bile trio indagherà sulla «tv spazzatura» di tutto il 
mondo, per dimostrare che tutti fanno cosi. «Non sa
rebbe possibile diversamente - spiegano - la tv non ì 
è un'arte, ma un'industria, con troppe ore di tra
smissione da riempire». E annunciano la fine del 
programma: dopo i mondiali del '94. „ 

MARIA NOVELLA OPRO 

BEI MILANO. Quindici puntate 
di 22 minuti Cuna: quasi una 
enciclopedia televisiva perdire ' 
che la tv è una cattiva abitudi
ne, quasi una schiavitù, ma 
contro la quale si può ribellar- ; 
si. 1 modi sono due, sostiene 
Giorgio Gherarducci: o si spe- " 
gne il televisore, o si ride. Men- -
tre «incazzarsi non serve a : 
niente». E poiché Gherarducci, : 
come i suoi due soci e compli
ci della Gialappa's Band, Mar- * 
co Santin e Carlo Taranto, in "• 
qualche modo idealmente ap
partiene alla generazione che 

concepì lo slogan «una risata vi 
seppellirà», la scelta coerente è 

' stata quella di riderci sopra. Al-. 
: la tv e ai suoi eroi, ma più an-

cora ai suoi generi, stili e lin-
• guaggi. La novità di questa sta-
' gione di Mai dire tv (da giovedì 
: prossimo alle 22,30 su Italia 1). \ 
•'• sta poi nel fatto che non si de-
" riderà più solo la tv regionale e 

provinciale; ma anche quella " 
nazionale . e intemazionale. ' 

;.' «L'intento - spiega sempre • 
Gherarducci - è quello di di- ' 
mostrare che tra tv locali e 
grandi networks, la differenza 

' e solo di mezzi e di costi. Men- . 
tre, rispetto al canali stranieri, '. 
non abbiamo paura a dire che , 
sono brutti uguali». 
. Possibile? . • Possibilissimo, '••• 
anche se qualche cosa di bel- *' 

; lo, quasi suo malgrado, ogni -
tanto la tv Io partorisce. Ma la : 
Gialappa, percorrendo elettro-
nicamente il mondo, ci fa ve
dere coi nostri occhi che tutte 
le formule si ripetono lungo i -. 
meridiani e i paralleli del pia-
neta. Insomma la tv spazzatura ' 
è un fenomeno inevitabile per- •' 
che, secondo i nostri condutto- > 

! ri invisibili, la quantità di prò- " 
grammazione richiesta per 
riempire i palinsesti fa si che, " 

; anche se conduttori e ideatori " 
• fossero tutti geni, alla fine sa-
rebbero costretti a ripetersi, a . 
copiare gli altri e se stessi. Quel ' 

'. che fa della tv («che già di suo , 
non è un'arte, come il cinema 
o il teatro») un mezzo «brutto» ;• 
sono principalmente i suoi rit- • 
mi industriali. Ritmi che , alla 
fine, chiunque ci lavori, deve 

accettare. Quindi anche la Gia
lappa's Band, che in questa 
come nella precedente stagio
ne, sforna due programmi e 
mezzo. E cioè, oltre a Mai dire 
tv, anche Mal dire gol (il lune
di sera alle 22,30) con la sua 
edizione secca domenicale ' 
(alle23,55). . ,V , ' : : -> ; - . ,YV- , , ;> : 

Non sarà troppo per scher- ; 
nire il lavoro degli altri? Ghera-
ducei ride senza il minimo : • 
complesso e sostiene che non ' 
c'è, da parte della Gialappa, 
alcuna cattiveria verso i perso- _ 
naggi della tv («li trattiamo con '~ 
affetto, soprattutto quelli delle -: 

piccole antenne, che sono più & 
veri di quelli nazionali»). E poi, >' 
quasi per dimostrare sperico- ' 
lati intenti purificatori, annun- ' 
d a che quest'anno il program-
ma pescherà anche nel passa- : 
to della Fìninvest, andando a r 
cercare negli archivi dell'a- i' 
zienda alcuni dei suoi «peccati V 
originali». «A noi - sottolinea 
Gherrarducci - non sono mai 
state imposte censure e non te

miamo reazioni interne. Se 
. quei programmi li hanno fatti, 
devono avere il coraggio di 
ammetterlo». Con quali limiti, 
pero? «Il limite è non avere più 

•. immagini da commentare e ci 
siamo vicini. Pensiamo anzi di , 
andare avanti fino ai Mondiali 
del 94 e li cambiare rotta, pro
vare a fare qualcosa d'altro, 
magari cambiare mestiere e 
cominciare a fare gli autori». 

Con (esagerata!) modestia 
la Gialappa si pone molti con
fini: per esempio rifiutandosi ' 
di apparire in video e restando 
fedele al suo «minipulpito ra
diofonico». E poi distinguen
dosi con fermezza da Blob. 
«Pur trovandolo meglio di Mai 
dire tv, noi facciamo qualcosa 
di diverso. Blob vuole dire 
qualcosa, fa un discorso di sa- > 
tira politica, mentre noi ci limi
tiamo a prendere in giro la tv. 
L'unica cosa 6 che usiamo en
trambi le immagini televisive. 
Ma non abbiamo niente altro 
in comune, e un po' ci dispia
ce». ( 

Rete4: si parla di mafia 

«Dimenticare Palermo» In onda stasera su Retequattro 

• 1 ROMA. Obbiettivo punta
to sulla mafia nella serata di • 
Retequattro che dedica a que
sto tema un dóppio appunta
mento. Alle 20.30 Dimenticare 
Palermo, il film di Francesco ;' 
Rosi sulla vita di un politico : 
italo-americano in lotta con- '-' 
tro i narcotrafficanti mafiosi. E 
alle 22.30 Cos'è la mafia, uno 
speciale del Tg4 che ospita la 
testimonianza di Rita Borselli- • 
no, sorella del magistrato uc
ciso nella strage di via D'Ame
lio e quella del magistrato 
Giovanni Tinebra. Rita Borsel

lino parla della rassegnazione 
. atavica dei : palermitani di 
. fronte agli avvenimenti di san

gue, del fatalismo siciliano e 
"i della cultura della protezione. 

Ma anche dì come «la nuova 
resistenza», nata all'indomani 
degli assassini di Falcone e 
Borsellino, dovrà guidare la 
città neL lungo cammino verso 
l'affrancamento ' d a l . potere 
mafioso. Mentre Giovanni Ti-

• nebra racconta di «Cosa no
stra», un esercito contro lo sta
to che sembra aver subito un 

duro colpo dopo l'arresto di 
• Totò Rima, «ma questo - dice 

il magistrato - non sembra 
; aver scosso il sistema». Tine

bra nel corso dell'intervista il-
, lustra l'organigramma della 

cupola e afferma: «La dibattu-
: ta commissione interprovin-
. ciale delle famiglie mafiose 

esiste, ha un capo che, non -
abbiamo motivo di dubitarne, 
è ancora Totò Riina che in 
questo momento continua a 
governare perché ha un dele
gato all'esterno che agisce in 
nome e per conto suo» 

GUIDA 
RADIO & TV 

REPORTAGE (Canale 5,10). Fare naufragio tra le isole de l 
Pacifico: n o n è c e r t o u n ' e s p e r i e n z a d i tutti i giorni , m a s e 
vi doves se cap i t a r e po t e t e far tesoro de i consigl i di Folco 
Quilici, c h e in q u e s t a p u n t a t a r a c c o n t a la storia di T o m 
Nea le , u n naufrago n e o z e l a n d e s e c h e h a vissuto p e r an 
ni in c o m p l e t o i so l amen to su un ' isolot to del Pacifico. .'• 

LINEA VERDE (Raiuno. 10). A r g o m e n t o pr inc ipa le de l 
p r o g r a m m a di Feder ico Fazzuoli è l 'Amazzonia . «polmo- ' 
n e verde» de l p i ane ta Ter ra minacc i a to da l la deforesta- i 
z ionese lvagg ia . •» . ' .>. , ' -": •.zìi--*?:---"-:-:- '-•<••.:.-.•••<•.••?>•-•;_ 

T G 2 GUIXIVER (Raidue, 13:30). In viaggio tra gli artisti di ; 
Berlino, le stravaganti c reaz ion i di un inventore d i Tok io , •'" 
e gli acquarel l i del l '800 in mos t r a a Londra . ,*• -•,<„• -—-'*_ 

B U O N A DOMENICA (Canale 5. 13.45). Ospiti special i . : 

Marco Masini e Gianni Morandi , c h e g iocherà c o n Lorel
la Cuccarmi e Marco C o l u m b i o a «pittore n o n p o s s o par- ; 
lare'». . -••.•..»•.. l V - > - ,-,~r. . „ • ' • ' • • •*::;• ."":' '-

DOMENICA IN (Raiuno. 14.15). Alba Panett i e T o t o Cutu- -
g n o festeggiano l'arrivo de l la pr imavera c o n i loro ospiti . 5 
Gugl ie lmo Zuccon i incontra u n a g iovane bosn i aca . Mu- ' 
neveva, c h e r a c c o n t a la s u a prigionia in u n lager s e r b o . * ' 

ITALIANI (Raitre, 14.25). È Pietro lng rao il p ro tagonis ta •:. 
dell ' intervista di ape r tu ra . A n d r e a Barbato , c o n T a n a De : 
Zulueta , c o n d u c o n o a n c h e un conf ron to t ra Marco Pan- -
nella e Luc iano Violante sul l ' inchiesta Mani Pulite e il ga- ; 
r a n u s m o . • . • - . . . . • . •• . . • . • . • . . - - ,, , ' . ; „ - . . ; , . • " : „ . . " 

T O C C A A NOI (Raiuno. 21.45). Pao lo Cirino Pomic ino . -
Riccardo Misasi, F r a n c e s c o De Lorenzo : tre e x ministri -
p e r Enzo Biagi. T e m a del l ' incontro , ovv iamente , è T a n - , ; 

gentopol i . Interviene a n c h e l'ex segre tar io del Psi, Giaco- * 
m o M a n c i n i . - • •-• - - .-.>.»-.•••••.--....j. ..: ,: -•<•*:'. 

CIAK (Canale 5. 22.20). P a o l o Villaggio su! se t del l 'u l t imo I 
Fantozzi-, intervista a Eddie Murphy; servizi dedica t i ai : 
nuovi film di S t ephen Frears e d e i fratelli Taviani . - -

BABELE (Raitre. 22.50). Carlo D e Benedet t i e R o m a n o Prc~ ,'' 
di si in te r rogano sul lo s t a to d e l l ' e c o n o m i a i taliana. A ldo 
Busi r a c c o n t a a Cor rado Augias il s u o ul t imo libro. Vendi- " 
ta galline km 2. Luc iano D e C r e s c e n z o illustra a m o d o * 
suo imiti omerici r.:..~?,e'- -•: ••••' •••:•-••• •• • -:: 

NONaOLOMODA (CanaleS, 22.50). Viaggio nella maison " 
Christian Dior, le cui collezioni sono disegnate dall'89 da 
Gianfranco Ferrè. Un reportage su Città del Messico, e in * 
chiusura la sfilata hippy-chic di Dolce e Gabbana. -... 

NOTTE ROCK (Raiuno, 0.30). Protagonisti del magazine ° 
musicale sono Chcr, la fascinosa Sade, David Bowie, un ; 
live di Jimmy Cliff, rock ruspante con Ligabue e un clip •' 
dciUtfiba • 

PAROLE NUOVE (Radiodue. 11) Omaggio a Giovanni Te-
stori con un prezioso inedito sonoro dello scrittore, che 
parla del linguaggio teatrale e legge br.uii da Sdisorc 

(Tom De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE Milli 111 
SCEGLI IL TUO FILM 

Varietà 

7.40 tUnmOMOUMK 

S . 1 0 C U O M I BATTICUORE. Tele-

' film '•'•"'•••.'!-• : -•-. •••• :'v•'.•.•••' .•••••:' 

1 M O U N U 1 

MM P M O L A I V r T A i U N O T I Z I I 

1t .1B 

I t U » T O L 1 M A 

IMO: nUBMMUtUUMO ' 

1«U0O TOTO-TVI 

14.18. DOWPNICA. : M U :- Prméntano 
:; '•' •' TotoCutuano«AlbaParl*ttl "• 

It lrft TUIflinrlllftll'rtfft 

iMtomnwon' 

Film In 11 puntai». 6'eptHodte 

t 1 ^ « TOCCA A HOC .A cura di Enzo 
•'••'•;.• Blagt •-••"•• •:-'"' " " . - ' ' 

M.1S nUCHOMMUIMO 

I l i o DJ. Tempi mpplwnwitirr 

%fti^w -4^Km9 i m ^ H M p V ^ 

1.10 CAmnRVROW. Film 

M O L'AOOUATa Film 

1 '. 
O.BB MATTINA 2. Con Alessandro 

"•"'-' Occhi Paone •.'••••.•••-•.••:'~-.••-..:•• 

e.oe-o.oo-1040 ras FLASH 

104» raOSSWO TUO. v DI Daniela 
• "'••"•! 'ovioî :'--''••'•.:'•'•'••••'''••••; 

1O40 RAIDUIALCUBO 

11*0 QKMNODimTA 

OMO B U F O S W - Varietà condotto 
••' daPatrlztaCatelli .':' 

1«W)0 TOlOnTIUtOICI 

1SJO TOS0ULLIVBI-METIO2 ' 

14*0 • « • » • • « _ 2" parte . 

1 I M MI MANDA nCONE. Film con 
' OlanearloGlannlnleNannlLoy 

I M I CALCtOSBUIA ' 

i M S M i r a o s •̂••.•'•••••'-•̂ ••••'.•.' 

I M I T O ! :'-W-:': 

ìrOOO TOSDOMDIKAIPmNT 

11*0 HAUT1PUU 68»* puntata 

•S^OIOUOIDOMMKSAT Show 

l l . 1 l TOlNOTTI -'..•••'•'-:•• 

I M O raOTUTANTniMO •• ' ' ' 

14*0 DM.AunmlMeslrnodiaecondo ' 

1*0 WHBK TroteoCoetaAzzurra ' 

1.11 WHKtAUL Sul film «La fine è 
nota» 

1*0 OUBMA, AMORI.-• PVOA. 
Film 

M O CAMWOMIONI. Film 

6.30 TO 3 OOQI IN EDICOLA - URI 
'• ' INTV •' • - • • • - • • 
tM6 WWW OHARta Cosè'mat viste 
7.10 OOOIIMIJMCOLft-IIRIINTV 
8.10 UmiMDUCORIAROVn-

D€.FIIm . 

, M B ACCADEMIA MUSICALI CHI-

6 .S0 PRIMA PAQINA. News 

U FRONTIIM DILLO SPUN

TO ' 

OJìO RASSIONASTAMPA. Attualità 

Cartoni animati, 

gloehletelefllm 

0.16 NAT10NALQIOORAPHIC 

1 0 * 0 RSPORTAOI 

11.1B L'ARCA M N O I 

10.3B SCI AUNNOi COPPA D B . MON-
• : . : ' ' » " • ' • • • • ' , ' • • • • . . 

11^0 ATUTICA LIOOBRA. Màrato-
' 'T nlna Roma-Oslla ' 

ii.aoiLSioiMrroDBLij.oo. 

1 1 * 0 ISrMPSON. Cartoni animali -

I M O SUPBRCUUJSIFICASHOW 

1 1 * 0 TQB 

1 S ^ 0 SCHIOOI 

1 4 * 0 TltJtMONAURIOJONAU 

14.10 TOS-POMIRIOOrO 

1 4 * 8 ITALIANI. ' Programma di An
drea Barbato 

1 8 . 1 6 A PICCHI FATTI 

1 1 * 8 SUONA DOMENICA. Varietà 

..-•: con Lorella Cuocarinl e Marco Co-

.•' ••-' ''. lumbro ' ' . " g ' ; " v ' '- •'. '•'. • •-• 

18.10 NONNO FELICE. Sltuation co-

'.'.••••' medy :•.--•-'•• '"••••• ,••••••'•• ••'• 

1 8 * 0 BUONA DOMENICA SERA ' 

10.18 ATUTTOVOLUMI. Rubrica

l o * ! ILOR»NDIOOLF..Rubrlca 

1 1 * 8 ATIAM. Telefilm 
1 

1 1 * 8 STUDIO APERTO -

1 1 * 0 ORAN PRIX Rubrica motoristl-

": '•'•' • . ca ' '•'• '' * 

1 4 * 0 OUIDAALCAMPIONATO. 

1 8 * 0 PALLAVOLO 

17.00 TUTTI L I RADAZZI LO SAN
NO. Film 

1 0 * 0 TQB 

1 M B SCHEOOI 
1 0 * 0 INFUOAPERLAVTrA. Film 

18.40 TOIDOMBNICAOOL I M O CIAK. Attualità cinematografica 

I M S MBTK03 • 2 8 * 0 , Rubrica 

10.00 TOS 

18.S0 TtLraKMNAUREOKMALI 
8 1 * 0 ITALIA DOMANDA. Rubrica 

0 * 0 TOS 

1 0 . 0 8 BLOB CARTOON a » PARLAMINTO IN. Rubrica 

Saio FRACCHIA LA IILVA UMANA. 
-:~:>\_ Film con P. Villaggio, L.',Banll, A. 

•' 'Mazramauro 
11.10 BLOBlDITUTTODIPlO 
11*0 rasVINnOUIITRENTA 
11.80 BABELE. 'Di Corrado Augias, 

con Patrizia Belli ' 
18.80 TOSOOQIINEDICOLA-NnilN 

TV-: ' ' -• - ' ' 
0 * 8 BLANCH! FURY. Film 
1 * 8 CERIMONIA INFERNALE. Film 

1 * 0 A TUTTO VOLUME. Rubrica di 

libri. -••• 

1 * 8 TOB-EDICOLA 

1.10 CIAK. Attualità cinematografica 

8 * 0 TOB-EDICOLA 

S * 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 

4 * 0 T06-EDICOLA 

8 * 0 BABELI 
TO. Rubrica 

4 * 0 VOOUADITENERtgZA 
8 * 0 TOS-EDICOLA 

1 0 * 0 DOMENICASTADIO Rubrica 

1 8 * 1 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-

"•••-•-••'••-• film -"•' '-•' '-'••• •'••• ' •••"••••••• 

1 8 * 0 ARRIVANO lOATTL Film 

8 0 * 0 LARITATAnim • • • : . . ' 

1 1 * 0 PRESSINO Rubrica-Sportiva ' 

1 8 * 1 MAIDWIOOLShow 

0.10 ITUDWIPORT '--••••'•-•••''•-••' 

0 * 0 ITUDIOAPIRTO -

. 0 * 1 RASSMNASTAMPA Attualità 

1 * 0 PIIIVISIONI DEL TEMPO 

1.10 AIMNVANOIOATTL Film 

8.10 LA PICCOLA QUANDI NELL. 

' ' " ' ' • ' Telefilm • • - • ' ' ; • : 

1 * 0 TARZAN. Telefilm 

4.10 AQUORlMNIPAPATelelllm 

4 * 0 8UPIHVICKV Telefilm 

8.10 PIWFBSSINIPIRICOLO. Tele-

4 . 8 0 VIDEOBOX B.SO A TUTTO VOLUME film 

B.1B 6.60 SCHEMI 8 * 0 TQ6-EDICOLA ; 0.10 DtECIBONOPOCHL Telefilm 

' 7 * 0 STRIGA PER AMORE. Telefilm 

8 * 0 HOTEL. Telefilm . „ : 

8 * 0 LA FAMIOUA BRADFORD. To-
" ' lejllm": ''•"'.' ' '• 

10*0 CONCERTI DEU.-ORCHBSTRA 
FIIJUIMONKA DELLA SCALA 

10*6 4PBRSBTTI. Rubrica 

11*0 DOMDHCAALCmCO. Varietà 

11*0 DOMINICAACASA NOSTRA ~ 

11*0 T04 -•'•• 

14*0 FOOTLOOM. Film 

16*0 DLTICTIVW STORY. Film con 
•'•-'•' PaulNewman . • • ' : 

17*0 T04 

18*0 IL RITORNO DI COLOMBO. 
- '• "• "::-Fllmtv "-.'••••'-'-'•";'•'•• 

1 8 * 0 T04 •••>:•:••:••;•<•-• 

1 0 * 6 DIMENTICARB ; PALIRMa 
'-'''• - •"Film ' • ' •'• : ••••v' " '• 

I M O SPECIALE CRONACA SU. At-
'•' ••-'•Itualltà -.:-•:•""'•':•• 

18*0 COMIRUBARIUNMIUONBDI 
DOLLARI I VIVERI FHJCL 
Film •':•'•":'::... 

18*0 T04 '•''•""• • 

1*0 IMPUTAZIONI DI OMICIDIO 
PER UNO STUDENTI Film 

, 8.10 OROSCOPO Rubrica 

1*0 CACCIAALMASCHIO. Film 

8*0 STREOA PER AMORE. Telefilm 

8*0 TOPSSCRCr. Telefilm 

oocon^n^ m RADIO •111111 

7*0- BJUJ8J0MIWIV'' 
8*10 COPPA DEL MONDO M SCI 

NORDICO. 
10*0 LlilOLIPIROOTI Telefilm 
10*0 ASSOSPAZULI Cartone 
10*0 COPPADUMONDODISCL 
11*0 ANQRMIS 
11.18 I M M A . Cartone 
1 8 * 1 KELLY. Telefilm 
18.16 FORMULA MOVI OP D'AU

STRALIA. 
1S.1B BASKITl CAMPIONATO ITA-

UANOSnWAS 
17.11 VtAOOIO AL CENTRO DELLA 

' MUSICA 
17*8 APPUNTI DISORDINATI M 

VUOOI 
18*0 TMCMITBO 
18*8 TMCNIWI 
18*0 a U L - . O M I «PtPERIMBNT-

Film 

MAO TMOMIWI Tleleolornale 
H.18 SPORTNIWS Tgeportlvo 
• 1 * 0 ITERNrTYFIIm 
0 * 8 OOTRAMOO Commedia 

8 * 0 MORNINOMIX -

1S*0 MOTORCUP 

18*0 LOURSEDINCONCERTO. 

14*0 VIDEONOVITA 

11*0 DIPSCHIMODISPICIAL 

11*0 MISTERMUC 

18*0 ARRESTED DBVELOPMENT 

SPECIAL. 

17*0 DANCICLUI 

10*0 THBCULT IN CONCERTO 

13.00 TUITOFUORISTRADA Rubrl-
caeporllva • 

I M O SPBCIALBMOTOMONDIALI 
1 4 * 0 INPORMAHONIRIOIONAU 
14.80 DOMENICAODBON 
17.66 LOROICOPO • 
18.00 INPORMAZIONI REOIONAU 
18.80 GHOSTBUSTBRS Cartoni Anl-

matl _ _ _ _ _ 
1 0 * 0 ANTEPRIMA TREND. Moda e 

spettacolo 

1 8 * 0 LA CITTA DEI IWMtJKKML 
Film con J.Craln 

18.10 ATTENTI Al RAOAZZL Telefilm 

1 8 * 0 PROORAMMAZIONILOCAU 

1 7 * 0 ILLADRODIIAODAD. Film 

1 8 * 0 SAMURAL Telefilm ' 

80.80 I CONQUISTATORI DILLA UR
T I . Film -:-•:•••'•• • • 

Programmi codi f icat i . , . ' 

1 0 * 0 LARAOAZZADBISOaNL Film 

conDexterFletcher ':'•••'•' 

1 1 * 0 MISTER JOHNSON. Film coli 

Plerce Broenen 

• 0.18 ARACNOFOBIA. Film 

8 0 * 0 ASSASSINIO PER CAUSI NA-
TURAU. Film con H.Holbrook, 

FOTOMODELLA 
1888 Show 

22.46 NOTIZIARI RBOtONAU 
13.00 UN UOMO A NUDO. Film 

8 3 * 8 IMMERSIONE RAPIDA. Film 
conDorothyMalone • i., • 

1 8 * 0 SOTTO IL M ARS. (0) 
1 0 * 0 VINCENT. Film 

lillllllllli : 1 1 * 0 DOCUMENTl/L'ATLANTIDI 

18.00 MODSQUAD. Telefilm ' 
1 0 * 0 T8l*OH>WNAURBOIOWAU 
18.80 SKYWAYS. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 

1 4 * 0 INFORMAZIONI REOIONAU 
1 8 * 0 INFORMAZIONI R80IONALB 
8 0 * 0 LONO STREET. Telefilm 3a 

10*0 STORIA DE FRATELLI E DE 
CORTRtlL Film ' '-

8 1 * 0 OROLOOI DA POLSO Orologi II-
luatratl dagli caperti 

2 2 . 0 0 SPORT * NEWS 
1 1 * 0 CONCERTO! PER NAPOLI MA-

RIOMAQUONE. 

1 * 1 CNN. Collegamento in diretta 1 4 * 0 NOTTI ROCK 14.00 LYCANTHROPUS. Film 8 1 * 0 INFORMAZtONIRMIONALI 

8 0 * 0 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

1 0 * 0 PASSIONE E POTERE. Teleno-
ve|a ; 

11.18 LA DEBUTTANTE, Telenovela 

RADIOQIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7*0; 8*0; 
9*0; 11*0; 12*0; 13*0; 18*0; 
16*0: 18*0; 18*0; 22*0. GR3. 
7.15:8.45; 11.45:13*5; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56. 10.13, 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00. 18.56, 21,12. 22.57. 
8*0 Graffiti '93; 10.20 La scoperta 
dell'Europa; 12.01 Rai a quel pae
se; 14.20 A tavola con Goldoni; 
19.20 Tuttobasket: 20*5 Lirica di 
Radiouno «Sigfrido». 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26.8.26, 9.27,11.27, 13.26,15,27, 
16,27, 17.27, 18.27, 19.26. 22.27. 
8.48 Divi & divine: «Marilyn Mon-
roe»; 9*8 Domenica delle meravi
glie: 12*5 Dedalo: Percorsi d'arte; 
14.20 Le Interviste Imposslbl-
li;18.55 La Scala racconta; 23*8 
Notturno Italiano. -
RADIOTRE. Onda verde- 8.42. 
11.42,18.42,11.43.7.00 Calendario 
musicale; 7*0 Prima Pagina: 12*0 
Folkconcerto;14.00 Paesaggio con 
figure; 19*0 Mosaico - L'altro lo: 
tra normalltàefollla; 21.00 Concer
to straordinario della Nuova Or
chestra Alessandro Scarlatti 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico In MF 
dalle I2.50alle24. 

1(M)B MI MANDA PICONE 
Regia di Nanni Loy, con Giancarlo Giannini, Una Sa-

- atrL Halle (1983). 120 minut i . 
•Potere del la raccomandazione, socondo Nanni Loy. 
In una Napoli al confini del l ' Impossib i le tra degrado e 

_ - burocrazia; Giancarlo Giannini indaga sul la scompar
sa d i un tale, pronunciando t r e parole magiche, «mi 
manda Plcone» appunto -
RAIDUE. . . , , . . , . . »,.. ,,-•,•."."•-. '!:.• 

2 0 * 0 FRACCHIA, LA BELVA UMANA 
Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio, Uno Banfi, 
Anna Mazzamauro. Malia (1981). 99 minut i . 
Il secondo alter-ego di Paolo Vi l laggio ò Giandomeni
co Fracchla, geometra se possibi le ancor più sfigato e 

H - imbranato del ragionier Fantozzi. Sosia perfetto d i un 
ki l ler soprannominato «la belva umana», viene tornito 
di un lasciapassare per dimostrare la sua identità: ma 
Il cr iminale riesce a soff iarglielo. Un f i lm d i comica 
tragicità. .\.--v-••.-•-,••",•.•.'•••.•;• : • ' * • • 
RAITRE ;""V';../_',.:.'J./" 'V;: •"..;..'.... 

8 0 * 0 LA RETATA , , . . . , . , . - . . -
Regia di Tom Manklewlcx, con Dan Ayferoyd, Christo-

. pher Plummer, Henry Morgan. Usa (1987). 103 minuti. 
Dirige il figlio di Joseph Mankiewicz, qui al suo esor
dio dietro la macchina da presa dopo una lunga ga
vetta. Nato da una fortunata (negli Usa) serie televisi
va, il copione ripropone la solita coppia di poliziotti 
ben assortiti impegnati in un'Indagine sul mercato ne
ro del la-pornografia-in cui è coinvolto anche un Inso
spettabile prete. 
ITALIA 1 : ..,, - ' ;.>:-•';'•'•!-• -.• 

2 0 * 0 VINCENT r 
Regia di Paul Cox, documentarlo. Australia (1987). 99 
minuti. 
I film sulla vita di Vincent Van Gogh si sprecano (di re
cente ci hanno provato Altman e Pialat), ma in questo 
caso la travagliata esistenza del pittore olandese è ri
costruita in forma di documentarlo sulla falsariga del
l'epistolario tra Vincente suo (rateilo Theo, dal 1672 
alla morte dell'artista (1890). GII studi religiosi, la de
cisione di abbandonare il seminario, la passione per 

i • una cugina, l'attività artistica. :•...:• 
TELE + 3 , ' « . ; - : • - : . , - • -./.ar.;,-•••:••'•'.• ' 

ETERNITY >• '"'. '•'• '"*••••:' 
Regia di Steven Paul, con Jon Volght, Armand Assen
te, Alleen Davidson. Usa (1989). 132 minut i . 
Doppia vita di un reporter televisivo (Jon Volght) che 
ogni notte precipita nel lo stesso sogno ó un principe 
medievale che perde la promessa sposa al la vigi l ia 
del le nozze. Un fantasy curioso con retrogusto para
psicologico. ... . ..'••.•••. 
TELEMONTECARLO 

2 1 . O 0 COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI E VIVERE 
FELICI 
Regia di William Wyler, con Audrey Hepbum, Peter 
OToole, Hugh GrhTIth. Usa (1966). 127 minuti. 

~ Equivoci e amore por la dolco Audrey Hepburn. f igl ia 
di un abi l issimo falsarlo. Saputo che una Venera del 
Cell lni procurata dal padre a un museo parigino sta 
per essere sottoposta a perizia, chiede aiuto a Peter 
OToo le . credendolo un ladro... 
RETEQUATTRO . . . . . , , „ • • • . • - . 

O.OB BLANCHEFURY v 
Regia di Marc Allegre!, con Stewart Granger, Valerle 
Hobson, Walter Fttzgerald. Gran Bretagna (1946). 35 
minut i . •- H.— 
«Stirpe dannata», dramma a forti t into scatenato da 
un'eredità, In versione or iginale con sottotitoli Bian
che è chiamata dal lo zio a prendersi cura del la giova
ne cugina. Avida e affascinante. Induco facilmente 
l 'amministratore a uccidere uno ad uno I componenti 
della famigl ia. . •,•.> . . . 
RAITRE w « - ' : ' . :•""'*'" r '~- • 

0 . 4 8 GO.TRABI.GO 
Regia di Peter T lmm, con Wolfgang Stump. Germania 

,. . !(1991). 96minut i . 
, «Instant-movle» sull '89 e la rlunlficazlone todesca In 

; ' ' chiave grottesca. A bordo di una vecchia Trabar.t 
scassata, una famigl ia si metta in viaggio verso il ca-

•'•'• pltallsmo... 
TELEMONTECARLO 

http://ll.1l
http://ii.aoiLSioiMrroDBLij.oo


Domenica 
21 marzo 1993 pagina 21 TU 

<A 

S< 

• t" 
t 

A , 

Al Mercadante di Napoli felice esordio per il testo pirandelliano 
che de Berardinis ha portato sulle scene. Uno spettacolo visionario 
fatto di immagini eteree, ombre e penombre, nel quale l'autore 
ha concentrato i risultati della sua lunga ricerca drammaturgica 

Leo, stregone della Montagna 
Leo de Berardinis e il suo Teatro affrontano Piran
dello. Lo avevano già «citato», di scorcio ma ih evi
denza, in un bellissimo spettacolo dell'87, Novecen
to e Mille, compendio appassionato e critico della 
cultura e delle idee, della poesia e delle illusioni del 
secolo. Ora si cimentano con la famosa, profetica 
opera postuma del Maestro, / Giganti delta Monta-
gnor, andata in scena al Mercadante di Napoli, y y • •'•••. 

M NATOLI. Per il felice esor- ' come se, ad accendersi dinan-
dio, al Mercadante (ma sotto ' zi ai nostri occhi, fosse la fanta-
l'egida del sempre combattivo -'- •*»— A-IVL.„~~> ,.»« 
Teatro Nuovo), dei pirandel
liani Giganti detta Montagna al
lestiti dal Teatro di Leo, ci vie
ne quasi da usare il termine di 
•prima visione»: nessun riferi
mento al cinematografo (al
meno, non in senso stretto). 
Vogliamo solo sottolineare 
quanto profonda sia l'impres
sione visiva, e visionaria, che lo 
spettacolo produce e durevol
mente lascia In chi vi assista. 
Leo de Berardinis (che, come 
da tempo, firma •regia. Idea
zione luci, spazio scenico, co
lonna sonora») ha concentra
to qui il meglio della sua ricer
ca in questo campo. Il clima 
fiabesco e stregonesco in cui si 
avvolge la vicenda, pur rimasta 
incompiuta alla , morte del 

sia stessa dell'Autore, una 
'proiezione della sua mente. , 
.';•. Tale forza suggestiva si 
' mantiene intatta lungo tutto il 
• corso della rappresentazione, 
:' comunque concisa (un'ora e 
'' cinquanta minuti circa, tolto il 
' breve intervallo); cresce, anzi, 

1 dalla prima alla seconda parte: 
•'.' in quest'ultima, accentuata-
u mente, anche i corpi degli at

tori in scena tendono come a 
'• disincarnarsi, a levitare in figu

re di sogno, dando forma alla 
:v parola di Pirandello. E slcdnci-
" Ila. a un dato momento, il dis-
1 sidio fra i Teatranti, trascinati 
'•? dal nobile delirio della Contes-
'',' sa nell'ostinato tentativo di 
."portare ancora il messaggio 
' della poesia in un mondo ab-

',: brutito, disumanato,, pago di 
drammaturgo, ne risulta esal- ; ' beni materiali e di piaceri vol
tato. Mentre la Compagnia del' 
la Contessa, o ciò che di essa 
resta dopo logoranti peregri
nazioni, approda alla Villa del
la Scalogna, entriamo noistes- ' 
si, affascinati, in quel luogo di 
sortilegi, ricreato mediante un 
impasto di immagini eteree, 
impalpabili; di chiarori e colo-
n, ombre-e-penombra,, nel 
quale l'elemento tecnologico 
(adoperato, • s'intende, • con 
grande sapienza) - si annulla, 
scompare, e, in definitiva, è 

( :'f.'>y, cci 'Ov'jv -'..o:-.;,.-. 

:' gari, e gli Scalognati, che sotto 
la guida del Mago Cottone si 
sono separati dalla storia e 

: dalla società, vivono in penu
ria di mezzi ma in ricchezza 
d'inventiva, contenti del poco 
o del nulla, nel loro piccolo 

. paese degli incanti. Pazzi, for
se (o senza forse), ma d'una 

. pazzia Ilare, e non "tragica, 
: «fuori di se», ma lietamente.' Il 
loro «sragionare»,- in sostanza, 
smaschera la pigrizia e lo 

-squallore della «ragione» domi-. 

'Vi1n»"0;>'n iHi-irki • 

nante nel mondo dal quale si 
; sono volontariamente esclusi. 

; Cosi, aliatine, non vedremo, 
, come nel memorabile allesti-
. mento di Strehler (oltre un 

quarto di secolo fa), il sipario 
:• di ferro abbattersi a schiaccia-
J re la Carretta dei Comici, se-
:. gnando la sconfitta dell'Arte 

nell'epoca della civiltà indu
striale e dei mass media, ma un 
sipario più lieve e trasparente 

^ calerà a dividere i vecchi e 
' nuovi compagni della Contes

sa da lei, sola al proscenio, of
ferta al sacrificio che gli altri, e 
giustamente; paiono rifiutare. 
Il fatto che sia, poi, Leo a in
dossare i panni della nostra II-

: se, rinsalda una valenza sim-
• bolica generale del personag-
• gio; sottraendolo a riscontri or-
< mai caduchi nella biografia ar- v 
* Ustica e umana di Pirandello. E '. 

Leo, d'altronde, senza eccede- ' 
' re nel falsetto, ne fa un Inquie
tante essere androgino e asce
tico, congruo alla dimensione 
non realistica del testo. 

Nel ruolo di Cotrone, ntro-
> viamo (e gli diciamo bentor

nato) Antonio Nehvillcr, già al 
fianco di Leo in due realizza-

' zioni recenti e importanti, l'è-
' duardiano Ha da passa' 'a nut-
• tata e Totò principe di Dani-
.-; marca. 11 suo è un Cotrone dai 

toni colloquiali e bonari, quasi 
confidenziale, cui non sarebbe 

-sbagliato, peraltro, aggiungere 
un pizzico di mistero Nuovo 

'acquisto della formazione, un 
veterano, Donato Castellaneta, 
molto a suo agio nelle vesti del 
•caratterista» Cromo, e in pale- .'-

/ se armonia con l'insieme. Un -
bello spicco hanno, tra i «fede- • 

: li» di Leo, Francesca Mazza, 
.: che dice con viva partecjpazió- . 
. ne il racconto della Sgrida sui, 
: miracoli dell'Angelo Centuno, -
Elena Bucci,: Paola^y^delli^ 

•'•..•v'.osii^cini: AUOIMAS.AJ «O. 

(insomma, i quadri femminili 
del gruppo ne costituiscono 
anche un fattore di sicurezza). 
Ma tutti gli altri meritano una 
citazione, da Marco Sgrosso a 
Gino Paccagnella. da Andrea 
De Luca a Stefano Randisi, En-

. zo Vetrano, Antonio Atveario. 
Bravissimi, certo, quelli di loro 
che sono impegnati,nel ballet
to dei fantocci, pezzo di sma
gliante rilievo per energia dina-•' un invito) 

. .. I : " • * * n'iiì»»,-!. 

mica e vigore plastico. 
Accolto con calore dal pub

blico di Napoli (qui le repliche 
si concludono oggi, domeni
ca), lo spettacolo sarà poi in 
, Romagna, in Puglia, a Firenze 
dopo Pasqua e successiva-

1 mente a Bologna, sede del 
: Teatro di Leo. La prossima sta

gione, si spera, anche a Roma 
e a Milano (per Tonno, c'è già 

Leo 
de Berardinis 
inscena 
a Napoli 
con «l giganti 
della 
montagna» 

Dal palcoscenico 
ai cine-scenari! • 
Gli «Orizzonti» ; 
del primo Majakovskij 

tm ROMA. «Quando La rivolta degli oggetti fu 
rappresentata per la prima volta a Pietroburgo, 

. Teatro Luna Park, la fischiarono sino a crivellar
la». Cosi Vladimir Majakovskij rievoca il suo de
butto teatrale nel 1913. Asessant'anni di distan
za, dal 25 al 30 marzo il festival di drammaturgia 
«Orizzonti» ripropone quel testo (meglio cono
sciuto con il titolo che gli fu attribuito per un cu
rioso errore burocratico, Vladimir Majakovskij-
Tragedia) in un allestimento/studio a cura di 
Marisa -Fabbri, Fabrizio Bartolucci e Marco Flo
rio, con gli attori del laboratorio Linguaggi (tea
tro Rossini di Pesaro, 29 marzo). .: 

Perché Majakovskij? L'occasione è il centena
rio della nascita (19 luglio 1893), «ma anche la 
caduta dell'impero sovietico, che consente una 
rilettura fuori dagli schemi», spiega Gualtiero De 
Santi (co-direttore assieme a Massimo Pugliani 
e sostenitore della modernità di questo autore 
che fu considerato a torto una specie di cantore 
dell'Urss). Anche per questo «Orizzonti» si con
centra soprattutto sull'opera del primo Maja
kovskij, quello pre-rivoluzionario: con una per
formance su testi poetici realizzata dagli attori 
del laboratorio «La famiglia delle ortiche», diret
ta da Cherif e scenografata da Arnaldo Pomo
doro (L'amore è il cuore di tutte le cose): con 
Una nuvola in calzoni allestito dal gruppo mo
scovita Mossovet; e con un'incursione nel Maja
kovskij autore di cine-scenari e attore cinemato
grafico (sono del \9J8 Incatenata al film con LUÌ 
Brik, di cui resta solo un frammento di due mi-
nuti, La signorina e il teppista e La maestrina de-
gli operai). .-•- —-•;• -^ ..••;. 

Immancabile il convegno (il 29 marzo) su 
«Teatro e utopia-L'esemp» Majakovskii» con in
terventi di Pietro Montani. G.ovanm Raboni, 
Gianni Toti e Paolo Volponi, tra gli altri Infine 
due premi- a Peter Stein (per l'interpretazione 
del testo e la scnttura scenica) nonché a un 
nuovo autore per la trascnzione di un testo già 
rappresentato,,-,, 

Nuova edizione diretta da Messinis 

Bologna Festival 
si fa in sedici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREAQUERMANDI 

M BOLOGNA Grandi > inter
preti, repertori collaudati e fu
ghe verso l'universo musicale 
meno conosciuto. Anche que
st'anno, il dodicesimo, «Bolo
gna Festival» mantiene la clas
sica impostazione, proponen
do i nomi eccellenti -Sinopoli 
e la Staatskapelle, Radu Lupu, 
Viktoria Mullova, Alicia De Lar-
rocha, Martha Argerich, tanto 
per fare qualche esempio - e 
assolute novità. Ma vira decisa
mente dal tracciato monote
matico delle precedenti edi
zioni, preferendo piuttosto la 
riscoperta di preziosità musi
cologiche per addetti ai lavori. 
Forse questo cambio di marcia 
si deve al neo direttore artisti
co, Mario Messinis, che ha vo
luto proporre ad esempio una 
monografia sul grande com
positore i ungherese - Gyorgy 
Kurtag, . prosecutore ultimo 
delle suggestioni 'cimiteriali 

- cuzione della Verklaerte nacht 
di Schoenberg e della Settima 

.': sinfonia di Bruckner. Si prose
gue il 26 co! Quartetto Keller 

; impegnato in un programma 
; misto che unisce Haydn a Kur

tag e Bartòk. Il 2 e il 4 maggio il 
violoncellista Mario Brunello 

"sarà impegnato in tre suite di 
; Bach. II5 maggio un altro fuco 
• artificiale: Radu Lupu in musi-
!" che di Schubert, Brahms e 

Schumann. Il 6 maggio ci sarà 
. la serata dedicata a Kafka con ' 
-, Adrienne Csengery e Andras 
-_ Keller - impegnati nei Kafka 
:' Fragmentae. 11 12 maggio sarà 
. la volta dcllVHilliard Ensem-
- ble», quattro voci maschili, im

pegnato nelle musiche di Bru-
'.'• mei. Desprez, Obrecht Ocke-
: ghem e lsaach (le polifonie 

fiamminche) e il 14 dell'Or
chestra sinfonica della Rai di 

,; Torino, diretta da David Ro
bertson per un repertorio con-

della cultura mitteleuropea o ;'; temporaneo: la sagra della pri-
le polifonie fiamminghe del 
400 o, ancora, il madrigalismo 
vocale-strumentale del tardo 
Monteverdl. • . - ; . . - • - •:•• 

Una «chicca» assoluta do- -
vrebbe essere proprio ia ese- ; 
cuzione dei Kafka Fragmentae 
di Kurtag, eseguiti dal violinista , 
Andras Keller e dal soprano 
Adrienne Csengery. Settanta .'. 
minuti di visioni kafkiane, «im- • 
prcssionanti pezzi» come li de
finisce Messinis. -j.- •,' ». 
. Come ogni anno, il Festival 
si deve ad un gruppo di spon-
sor privati, soci sostenitori, per r 
lo più istituti di credito e indù-
striali, che, nonostante i morsi ' 
della crisi, riusciranno come •' 
sempre, ad accendere veri e 
propri fuochi artificiali. Sedici 
concerti, di cui uno riservato ai 
mecenati, in una splendida vil
la del 400 nella campagna bo
lognese, dal 19 aprile al 19 giu
gno, una prima nazionale -
quella di. Sinopoli alla guida 
della Staatskapelle - e un paio 
almeno di novità assolute, so
no i numeri del «Bologna Festi
val 1993» Scomamo veloce
mente il programma. 

Si inizia il 19 aprile con Sino
poli e la Staatskapelle nell'ese-

DopppcMùsùra:diCarai^lla in forse anche la stagione lirica-

esostóuri 
1' 

Gian Cariò Menotti, direttore artistico del Teatro del
l'Opera di Roma, ha incontrato ieri la stampa per 
annunciare il cartellone della prossima stagione e 
fare il punto sulla situazione. Appare, quest'ultima, 
cosi difficile, aggravata dalla decisione di chiudere 
le Terme di Caracalla, che Menotti ha potuto illu
strare soltanto un suo cartellone immaginario, con 
Russalkadi Dvorak, quale spettacolo inaugurale. 

•HASMO VAIAMI* 

zione in lingua originale come 
quella - nel sogno sembra già 
vera r della opera feerique di 
Massnet, Cendrilbn. Piacciono 
a Menotti tescantesdeftes, ma 
lo stesso Teatro dell'Opera' 

• la; bellissima, di Luchino Vi
sconti, ma lui risale ad una Ma-

. non che manovro, anni fa, al 
Metropolitan,'con Mirella Freni 
è Placido Domingo. 

Un braccatole domanda: 
avrebbe bisogno di una buona : «Maestro, e li: balletto?». Il brac 
fata. Detto fatto, arriva Gian v calo é nella rete. «Come faccio , 
Paolo Cresci, scontento con.la : a pensare al balletto? Non c'è 
faccia appesa. È la vicenda di un direttore del corpo di ballo ; 
Caracalla che gli tira giù il mo- e, del resto, non c'è nemmeno, 

M ROMA Improvvisa confe
renza stampa di Gian Carlo 

( Menotti, ieri, al Teatro dell'O-
' pera. Arriva un po' trafelato e 
dichiara di essere addirittura 
braccato... I braccatori sarem
mo noi e quelli -tantissimi -
che vogliono sapere come va 
avanti la sua direzione artisti
ca. «Va, ma tutto è difficile. Il 
teatro è commissariato, e nes
suno pud dire a quali situazio
ni si va incontro». Lui, perù, 
non c'entra, non è responsabi
le di questo stato di cose. 0 suo 
Incarico di direttore artistico 

incomincia dal prossimo gen
naio, ma non sa di quali fondi 
potrà disporre. «L'Opera-dice 

- - deve presentare- il bilancio 
entro il 31 marzo e soltanto do-

', pò l'approvazione potrò pen- > 
saie concretamente al cartel-' 

.. Ione. Per ora il cartellone è sol
tanto Immaginario». ;. 
. In una sorta di sogno, Me-

; notti vede la sua stagione inau
gurarsi con Russalka di Dvo-

• ràk, penultima e bella opera 
del compositore che il 1994 
celebrerà per 11 novantesimo 
della scomparsa. Una esecu-

rale. Menotti si inoltra, invece, 
nel sogno/corteggiando un'Ai
da «intima, dal volto flnalnien-

. te umano». Ritiene che sis.i'o-
; pera più bella di Verdi, r , 

E poi? Poi vorrebbe ripren
dere alcuni buoni spettacoli di 

' precedenti stagioni. Per esem
pio, Zelmira di Rossini,/ dialo-

un direttore del coro. Si va 
. avanti al buio. Occorre.una de- -, 
elsione politica, anche qui. Il 

.Ministero e il Comune debbo- ' 
no decidere se. liquidare il Tea-

i tro dell'Opera ó riconsiderare' 
.sul serio la sua esistenza e so-. 
prawiveriza».' E un teatro che 

- in molti si dannò da1 fare per-' 

mavera di Stravinskij e Ameri- ' 
ques di Varese, con quaranta 
orchestrali aggiunti. Il 17 sarà 
dedicato agli sponsor e ai soci: 

: si esibiranno Luisa Castellani e 
Antonio Ballista in musiche di 
Mozart, Rossini, Ives, Grana-
dos, Stravinskij e Satie. Il 19 ci 
. saranno i «madrigali guerrieri e 
amorosi» per l'esecuzione del
la Cappella Ducale di Venezia, , 
diretta da Livio PicottL Bocche- ' 
rini e Mozart costituiranno il ' 
programma »;, dell'esibizione ' 
dell'Orchestra da camera di 
Padova e del veneto che ac- • 
compagnerà i solisti Viktoria 

/ Mullova e Bruno Giuranna. La 
,;„ grande Alicia De Larrocha suo-
;r nera, il 27 maggio, brani <ii So-
.. ler, Schumann e De Falla. Ra-
;,; veleSchubertil31perilTriodi • 
' Parma. Giuliano Carmignola e 
. Pier Narciso Masi (violino e 

pianoforte) suoneranno, il 15 
giugno, musiche di Ravel, Mes-

•.-' siaen, Beethoven, Webem e 
' Debussy. Beethoven anche per 

il duo Mischa Maisky e Martha 
Argench il 18 giugno e per l'ui-

" timo concerto del 19 giugno 
che vedrà sul palco l'Orchestra 
da camera di Padova e del Ve
neto, solista Itzhak Perlman. 
diretti<ta Bete» Maagu ^ 

Giancarlo 
Menotti 
direttore 
artistico 
del Teatro 
deJ'Opera 

ghi delle Carmelitane di Pou- -cherimangaJncoda. 
lene e la «sua» Lucia di questa.:.« E Casracallà? «Sapete -dice 
stagione. II sogno comprende ' 

: anche l'Amore delle tre mela
rance, di Prokofiev. Non ha il 
permesso, dice, di fare opere 
sue, ma una regia della Marion 
Lescautàì Puccini porrebbe az
zardarla. A Spoleto ebbe quel-

- che io non ci sono mai stato. 
-Penso, pero, che sia grave,ed 
eccessiva la decisione di chiù
dere Caracalla alla musica. Le 
Terme sono anche una impor
tante stazione turistica.* Occor
re dar vita ai monumenti e non 

trasformarli in musei. Ma temo : 
.che anche la Rocca di Spoleto, 
restaurata, sarà destinata, chis
sà, a contenere qualche arma
tura, un po'di spade e lance». 
' Gian Paolo Cresci se ne sta 

zitto, ma poi raccomanda a 
- Menotti la prudenza. •Pruden
za? lo non ho questa virtù». 
Cresci lascia capire che gli 
scoccia . questa conferenza 

: stampa capitata cosi a ridosso 
1 della questione Caracalla. £ 
, soltanto un caso, ma sembra 
una cosà fatta apposta Si capi
sce che ha in serbo qualche 

- scappatoia e che si potrà avere 

da Ronchey ancora un okay. 
• £ questione di coerenza, del 
i resto Caracalla fu una decisio-
• ne di Mussolini e va avanti dal 
.' 1937. Una decisione che vole
va compensare la demolizio
ne, nel 1936, dell'Augusteo, 

'che da allora è sacrosanta-
: mente rispettata. Nemmeno il 
: fantasma di Mussolini potreb-
' be chiudere Caracalla, senza 
'aver prima ricostruito l'Augu-
• steo o edificato un nuovo Au
ditorio. E, dunque, Caracalla 

* andrà avanti, con gli spettacoli 
lirici, tranquillamente per l'e
ternità. Vedrete. - •-

Marcido Marcidoris e Famosa Mimosa riscrivono la «Fedra» di Seneca 

Quando la tragedia va al circo 
MARIA ORAZIA OKBOORI 

••MILANO. In tempi di omo
logazione forsennata. Spetta
colo, nuova fatica di Marcido 

. Marcidoris e Famosa Mimosa, 
ha il merito di proporre qual
cosa di nuovo. In scena (al 
Teatro Greco e fra pochi giorni 
al Teatro Carignano di Torino) 
c'è una riscrittura della Fedra 
di Seneca nell'adattamento e 
nella regia di Marco Isidori. Un 
classico plumbeo e truculento 
su amori; proibiti e sulla colpa 
di averli rifiutati viene messo in 
scena come uno spettacolo bi
fronte: da una parte la ritualità 
nuda e astratta scoperta anni 
fa al tempo delle Seme di Gè-. 
net, dall'altra un inedito risvol
to ironico, una messa in gioco 
secondò i mòduli della rivista e 
del circo,'viaggio dentro quel 
sottile confine che separa il pa-
thosdai riso. 

La tragedia e il suo doppio, 
insomma, stanno alla base di 
questo Spettacolo che mesco
la, sia visivamente che dal 
punto di vista dell'interpreta
zione, generi e stili. Ecco allo
ra, all'inizio, il coro guidato 
dalla Nutrice (Maria Luisa 
Abate) di Fedra (donna fatale 
perché figlia di Pasifae, che 
amò un toro e dunque con-

, dannata a non aver misura nei 
suoi desideri sessuali), fare 
un'entrata proprio come i boys 

: della rivista; abito bianco ma
schile, cilindro e scarpe da' 

- donna con il tacco. Tre ragazzi 
e tre ragazze il cui volto è na
scosto da una baùtta bluette, 

• citazione delle maschere che 
" nell'antichità coprivano il volto 
' degli attori. A dirigerli è un di-, 
rettore d'orchestra che li guida 
nella recitazione musicale e 
cantata di quello che, per il re

gista, é l'antefatto della storia:' 
la gran tirata di Ippolito, figlio 
di Teseo (Corrado Parodi), 
sulla felicità di una vita senza 
donne. Un suono spezzato, ri- ' 
proposizione, in chiave con
temporanea, dei cantati dei 
cori antichi. Ma subito, con gli 
interventi della Nutrice, si cam
bia registro: una recitazione, 
spezzata da improvvisi rallen
tamenti e accelerazioni, tenta 
di rompere vocalmente la stati
cità dell'attore magari costret-

. to all'immobilità dagli alti co-
turni. Spettacolo alterna geo- ' 

- metricamente questi due mo-
, menti - l'arena tragica e l'are--
:' na del circo - proprio come li 

alterna l'intrigante apparato 
• scenografico di Daniela, Dal 

Cin: pedane volanti sostenute 
. dagli attori per le improvvise, 
quasi acrobatiche, apparizioni 
dei personaggi, prendono, a 
vista, il posto di scale ripide 

,'che appaiono e scompaiono 
' dentro una scena cilindrica 
posta al centro del palcosceni
co che si apre e si chiude rive
lando luoghi e situazioni. 

Fedra (una plastica, dram
matica Lauretta Dai Cln) recita 
talvolta su queste pedane co
me una soubrette la sua follia 
amorosa, magari standosene 
sotto un ampio parasole. £, 
quello di Fedra, un personag- -
gio che per via della passione 
vive come sospeso in aria in un 
mondo tutto suo: ed ecco lun-

i ghi nastri rossi o neri sostenere 
nell'aria il suo corpo, ora nudo . 

. ora vestito con un provocato-
, rio abito rosso.. Una figura in 
bilico fra cielo e terra, vittima e 

' carnefice allo stesso tempo. 
' Spettacolo È un omaggio al- ' 
l'attore atleta del cuore'dl'Ar-

- taud, ma anche all'attore sal
timbanco, al >re dei pagliacci», 
come recita la canzone,anni 
Sessanta di Neil Sedaka posta 

Un momento delia «Fedra» del gruppo Marado Marcidoris e Famosa Mimosa 

a ironica epigrafe della serata 
E come suggerisce il teatrino di 
marionette, scena in miniatura 
figliata dalla scena pnncipale, 
dentro il quale Ippolito (Perdi- . 
nando D'Agata) recita il suo 
colpevole rifiuto della passio-: 

ne. Ecomc sottolinea il Nunzio 
(Marco Isidon) raccontando 
ia sua terribile morte, squarta

to dai cavalli imbizzarriti per 
l'apparizione di un toro mo
struoso. Isidori dice questo 
drammatico'monologo in scu-
n abiti di oggi. Solo un guanto, 
che gli deforma mostruosa
mente una mano, riporta all'e
vento magico e impiegabile di 
cui ci restituisce, in modocoin-, 
volgente e chiaro, il senso. 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strìsce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane • 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi , 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: ; 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport ' 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio :;•; : 
Ore 15.20 Note e notizie : i'. 
Ore 15.45 Diario di bordo :-• 
Ore 16; 10 Filo diretto s ;v-
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro TUnità" 
Ore 19.15 Rockland •••:.. 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate • 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox -
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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• PRIMBVISIONI | 
ACADEMYHALL 
VH Stemlra 

L.10.000 
Tel. 426778 

luna di liti* di Roman Polanskl: con 
Peter Coyote • OR- (16,50-19.40-22.30) 

ADMMAL L. 10.000 Sommersby dIJon Amiel; con Richard 
Piazza Verbano. 5 . ." Tel. 8641195 Gere.Jooie Poster-OR 

• • (15,3O-17,50-a0.10-22,30) 
ADRIANO L.10.000 .Sommersby di Jon Amlel; con Richard 
Piazza Cavour, 22 ..•'-,,•- Tel. 3211896 Gere.JodleFoaler-OR 

• • ' (15.30-17.50-20.10-22JO) 
ALCAIAR L. 10.000 
VlaMerrydelVal,14 Tel. 5880099 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
OR (16.3O-18.3O-2O.3O-a.30) 

L.10.000 
AccaatmlaAglatl.57 . Tel.5406901 

; di Jon Amlel; con Richard 
Gere. Jcdle Foater - OR 

(15.3O-17.5O-20.10-;2.30) 
AMERICA . . . . . . L. 10.000 Sex ani Zen di Michael Mak; con Amy 
V)aN del Grand», 6 ;, Tel. 5816168 • Ylp,toabellaC^-E(vm18)(16-18.25-

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
; Tel. 6075567 • 

AWSTON 
Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel.3212597 

Corninole luto per caso di Umberto 
Marino: con Margherita Buy, Massimo 
Qhlnl-èR (16.30-16.3030.30-22,M) 
D . Ql spkMM di e con Cllnt Eastwood • 
W (16-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonk), 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

1013 la tortezza di S. Gordon: con Chrl-
stopherUmbert-F (16-22J0) 

ATLANTIC L. 10.000 Sommeraby di Jon Amisi; con Richard 
V Tuscolsna.745 - .. Tel.7610656 Gero, JodleFoster-OR 

• ' •' — •' - (16.30-17.60-20.10-22.30) 
AUOUSTUSUNO 
C so V Emanuele 203 

L. 10.000 Balkoont, gara di baio di Baz Luhr-
Tel. 6675456 mann; con Paul Mercurio, Tara Morie» • 

M (163O-18Ì0-2O.30-22.30) 
AUDUSTUS DUE L. 10.000 CharM di Richard Attenborough; con 
CaoV Emanuele203 Tel.6875455 RobertOowneyJr.-DR 

(16.40-19.50-22.30) 
BARIERMIUNO 
Piazza Barberini. 25 

BAMMNIDUE L. 10.000 
PiezzaBarberlnl.25- Tel. 4827707 

L. 10.000 Un «*IMo MnMaeiM di Jonathan 
Tel. 4827707 ," Lynn; con Eddle Murphy, Victoria Ro-

: •', • . , w»l|.8R (15.4M7.IS0-2O-22.30Ì 
• • (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

1.10.000 
' PlazzaBarberlnl.25 ' Tel.4827707 

C t n Howard di James Ivory; con Anto
ny Hopkins-DR (16.40-10JO-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Lina di flato di Roman Polanskl; con 
Peter Coyote-OR (17-19.50-22.30) 

• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
CAPfTOL L.10-000 MngJes, remore *imolooo di Cameron 
VlaG Saeconl.39 Tel.3236619 Crow»- con Bridge! Fonda, Campbell 

Scott-BR (16!l5-18Ì5-20.25Jg"30) 
CAPRAWCA L. 10.000 
Piazza Capranlca. 101 Tel. 6792465 

O La Monda di Sergio Rubini: con (to
stasela Klnskl, Sergio Rubini - ÓR 

- (16-18,10-20.20-22,; 50) 
CAPtUNKHETTA L_ 10.000 
Pza Montecitorio, 125 Tel. 6796867 

I «togato di Fernando Solane» - DR 
(1S.40-V7.60-20-22.30) 

CtAK L 10.000 Sommeraby di Jon Amlel; cor. Richard 
VlaCassla.692 Tel.33251607 ,'Gere.JodleFostor-Ofl 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
COLAMRKNZO L. 10.000 
PiazzaColadlRlenzo,88Tel.68763C3 > 

Trauma di Darlo Argento; con Christo
pher Rydell. Asia Argento-G(15.4S-18-

OElPtCCOU 
Via della PI naia. 15 

L.8.000 
Tel. 8553485 

U avventore della piccala betona Man
ca (11-15.15-16J5-17.35-17.45) 

DEIPttCOUSERA 
VladellaPlneta.15 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

Dio saM la regina di Martin Stellman • 
DR (20.46-22.30) 

DIAMANTE L. 7.000 O L'uMmo del mohteanl di Michael 
VlaPrenestina.230 Tel. 295606 Mann; con Daniel DayLowts-OR 

(16-22.30) 
EDEN 
Pjza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel.6678652 

EMBAISY 
VlaSloppanl.7 . 

L. 10.000 
Tel.8070245 

Cominci* Mio par caso di Umberto 
> Marino; con Margherita Buy, Massimo 
Qhlni-BR (16.30-18 jr>20.30-22.30) 

VlatoR Margherite, 2» 
L. 10.000. 

. Tel.8417719 

O Draeuto di Francia Ford Coppola; 
con Wl nona RydereGaryOldman-OR 

- (17.35-2042J0) 
dlJohnLandls; 

con Anne Parillaud. Robert Loggia - H 
__; (15.30-17.5O-20.1O-22J0) 

Vled»il'Eserclto,44 

Piazza Sonnlno, 37 

L. 10.000 L'amali dele tenebre di Sam Raiml; 
Tel. 5010652 CCA Bruce Campbell, Embeth Davldtz-

. - H "(16,5Ò-17.1H9-20.45-2230) 
L8.000 L'ooo<*Loi»nxo-ABod*amoredlGeor-

-Tel.58128S4 gè Miller; con Nk* Nolte. Susan Saran-
- •'• Òon-DR (15JO-16-20.15-22.30i 

ETWLE L 10.000 Prohjmo « donne di Martin Brest; con 
PtezzalnLuclna,41 Tel.6876125 Al Pacino. Chris O'Donnei-SE 

. ,. ;,'.;,•... .'., .: ...-.•. " • . - , . •••••'• (16-19J0-22J0) 
0,000; .Traumadi Darlo Argento;con Chrislo-
10ÒH ojier(Weir,,AslaAr5emo-G(1530-1&-WSI^Ì!^1-^1'1 " 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L.10.000 
Tel.8555736 

EXCCLSIOR 
VlaB V del Carmelo, 2 Tel 

L 10.000 

i di Dario Argento; con Chris»-
pherRydell, AsIaArgenlo-G • 

(16,45-2230) 
U moglie del setolato di Neil Jordan -
OR (16-18.10-20J0-22J30) 

FARNESE L 10000 • Cede* d'onore di Rob Relner, con 
Campode'Florl Tel 63(4385 Tom Crulse,Jack Nicnotson-DR 

(17-2Ò-22.30) 
FIAMMAUNO L 1O000 Matoetoi X di Spine Lee; con Denzel 
VTa8lssolsl,47 Tel.4827100 Washington. AlbertrlaiT-DR 

. •." (17J0-21.30) 
(Ingresso solo a Inizio- spettacolo; 

FIAMMA DUE 
VlaBtosoJaH.47 

L 10000 
Tel 4827100 

GARDEN 
VlaleTraitevere.244/a 

I damo di Louis Malle^con Jeremy 
lrons,JulletteBlnoche-DR ' . . . 

(15J0-16-20.15-22.30) 
(Ingresso solo e Inizio spettacolo) 

, L10000 «»torAclUito»irtjttmeb«Odtauora 
Tel. 5812846 di Emlto Ardollno; con Wnoopl Go4d-

berg, Maggie Smith - BR (16.15-22.30) 
QKMELLO L 10.000 Un cuore bilnvemo di Claude SauteC 
v1aNomentana,43 Tel.8554149 conEllsabemBourglne-OR 

(16.TD-16ifr20aW2.30) 
GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel.70496602 

• OIsptotoadleeonCllntEsstwood-
W (15JO-17.55-20.10-22.30) 

ORISNnCHUMO L. 10.000 _ Luna Par» di Pavel Loungume: con An-
VlaG Bodonl.57 , Tel.5745825 drelGoutln.NatellaEoorova-Dfl 

(16-l8.1030.20-22J0) 
OREENWKHDUE 
VlaG Bodonl.57 .. 

L. 10.000 Matootoi X di Splke Lee: con Denzel 
Tel. 5745825 . Washington. Albert Hall - OR (versione 

orlolnaleconsottotltoll) (1730-21.30) 
OREENWICHTRE L. 10.000 . . G Nel Paese del cardi di Nicolas Phlll-
ViaG Bodonl. 57 Tel.5745825 ' berCconAboubaker.AnhTuan-DO 

" ' " ' _ (16-18.10-20^0-22.30) 
GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L.10.000 Trauma di Darlo Argento; con Christo-
Tel.6384652 pherRydell,AslaArgento-G 

, - • - . - • . . . r (1D.30-17JO-20.10-22JQ) 
HOUOAY L10.000. U «ne * eota di Cristina Comenclnl; 
LargoB. Marcello. 1 ' Tel. 8548326 con Fabrizio BenlIvogllo.CarloCecehl-

v O (16.1S:i8^»2a2S-2Z30) 

VlaG Induno 
L. 10.000 

Tel. 6812485 
Un 
Lynn; con Ei 
woll-BR 

gsnUuomo di Jonathan 
iddìo Murphy, Victoria Ro-

(15.30-22.30) 
KMQ • • L 10.000 O U Menda di Sergio Rubini: con Na-
Via Fogliano. 37 , , . Tel. 86206732 stasela Klnskl. Sergio Rubini -DR 

(15.«5-18.10-20J0^230) 
MADISON UNO L. 10.000 Teeoro, mi si è aSaroatoH ragazzino di 
ViaChlabrera.121 ' Tel. 5417926 R. Klelser-F (16-1850); Cuor* In Inver

no di Claude Sautet; con Elisabeth 
1 8ourolne-UR(20.2Q-2Ì.30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera.121 

• L. 10.000 
Tel. 5417826 

MAOttONTRE 
VlaChlabrera.121 

Fuga dal monde del cagni di R, Bakshl-
F (16Ì»ia30-20J0-22.3O) 

L. 10.000 I danno di Louise Malto; con Jeremy 
Tel. 5417926 IronamJulietteBInoche-DR 

- • -• (16-18,2O-2O 0̂.22.30) 
MADrSONOUATTRO L. 10.000 .2013 latortona di S. Gordon; con Chrl-
VlaChlabrera.121 Tel.5417826 : stopherLambert-F 

- • •... (16-18.1(»0^0-22JO) 
MAESTOSOUNO -
Via Appia Nuova, 176 

L 10.000 O Oracuto di Francis Ford Coppola, 
TO.7S8086 con Wlnona Ryder, GaryOldman- OR 

• . •• (14JO-17.1O-18J0-22J0) 
MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova, 176 

L 10.000 
Tel.785086 

CalnoeCalnodIA.Benvenutl-BR 
(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova, 176. 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova. 176 

L 10.000 U noi* e la d a i di Irwln Wlnklen Ro-
Tel.786086 " bertDeNIro,Jessica lanoe-DR . 

(14.3n-17.10-19.6Q.22.30) 
L. 10.000 

Tel.786066 
Cominciò Mto per ceso di Umberto 
Marino; con Margherita Buy, Massimo 
Ghlnl-BR (14.3<H7.10-19.Su-g2.30) 

aUUESTIC L. 10.000 Giochi d'aduli di Alan J. Pakuta; con 
Via SS Apostoli, 20 . Tel.6794908 Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranto-

nlo-G (16-18^0-20.25-22.30) 
METROPOLITAN 
viadelCorso,8 . 

L. 10.000 U noie e la c M di Irwln Wlnklen con 
Tel.3200933 > RobertDeNlro,JesslcaLange-DR 

(16.15-183fr20.3fr22.30) 
MIGNON 
Vie Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

NEW YORK 
Via delle Cave; 44 

Orlando di Sally Potter, con Tilde Swln-
ton-DR (16.30-lfe.3O20.30-22.30) 

L. 10.000 Un dtottnto gentltNmo di Jonathan 
Tel. 7810271 :• Lynn; con Eddle Murphy, Victoria Ro-

viell-BR (1S.30-16-20.10-22.30) 

D OTTIMO- O B U O N O - B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanto; DA: Dia. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musical»; SA: Satirico. 
SE: Senllment; 8M: Storlco-MItolog.; 8T: Storico; W: Western 

NUOVOSACHER , L 10.000 Helmet 2 01 gioco con le liberta) di Ed-
Largo Asclanghl,1 Tel, 5818116 gar Reltz; con Henry Arnold, Salome 

' - Kammer - OR (15.45-1S-20.15-22.30) 

PARS L. 10.000 
ViaMagnaGrecla,112 Tel,70496568 

PASQUINO L 7.000 
Vlcolodel Piede, 19 " Tel. 5803622 

Sommersby di Jon Amlel; con Richard 
Gere,JodleFoster-DR 

(15.30-17.50-20.10-2230) 
Frtod green tomatoee (versione ingle-
se) (16-16.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel.4892653 

QUIflINETTA 
VlaM.MInghettl,5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

L'armata delle tenebro di Sam Raiml; 
- con Bruce Campbell, Embeth Davide • 
' H (15.30-17.15-18-20.45-22J0) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10.000 
Tel. 5810234 

D II grande cocomero di F-Archlbugl; 
con Sergio Castellino • OR(16.15-18.30-
20.30-22.30) 

L'armala ddto tenebre di Sam Raiml; 
con Bruca Campbell, Embeth Davldtz -
H . (15.30-17.15-18-20,45-22,30) 

RIALTO L.10,000 O Matto, Marta a Mario di Ettore So»-
Via IV Novembre. 156 ' Tel. 6790763 la: con Giulio Scarpati, Valeria Cavalli-

• " BR •••••• •' (16-22,30) 
RITZ L.10.000 BdWIrrtogentMuomodlJonalhanLynn; 
VlaleSomalla.109 Tel:86205833 . conEddieMurphy.VlctorlaRowell-BR 

(15.30-18-20.10-22.30) 
RWOU . 
Via Lombardia, 23 

L.10.000 
Tel.4680883 

U mogie del addato di Neil Jordan 
DR (16.30-18.30^0.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L 10.000 Amami di Bruno Colella; con Moana 
VlsSalarla31 • • Tel. 8554305 Pozzi,NovelloNovelll>BR 
• • •' • • • • • • • . (16-16J0-M.3O-22.30) 
ROYAL L.10.000 . Trauma di Dario Argento; con Chrlsto-
VlaE;Filiberto. 175 Tel.70474548 ' pherRydell,AslaArgento-G 

: ' : (15.30-17.50-20n0-22.30) 

8MJVUMBERT0-LUCE L.10.000 
VlaOellaMereede.50 . Tel.6794753 

La ertoli di Coline Serrau; con Vincent 
Undon, Patrick Tlmslt-BR(1630-1830-
20.30-22.30) 

UNIVERSAL . ..-•.• L.10.000 L'armato ddto tensore di Sem Raiml; 
Via Bari, 18' ;, . • Tel. 44231216 ; con Bruca Campbell. Embeth Davldtz -
' ' •- ' H •• (15.30-17,15-1»20.45-2230) 
V1P-8DA L.10.000 
VlaGaHaeSldama.20 Tel.86206806 

MatoUm X di Splke Lee: con Denzel 
Washlngton,AlbortHall-OR (17-21.20) 

• CINIMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a-

L8000 
Tel. 4402718' 

Una estranea fra noi. ... (18-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPalalello,24/B 

L6.000 
• Tel.8554210 

, M*MMM| ho npMsM I Mf*M - • 
(16-181fr20a«2.30) 

rJELLE PROVINCE , 
Vlaledeile Province. 41 ' 

L.6.000 
Tel. 420021 

' Le bela e te bestia - ' 
'- (16.30-16J0-2Q.30-22.30) 

RAFFAELLO 
VlaTcml,94 

-L6.000 
Tel. 7012719 

Mamma,horlp*reeraSf*0' ' ' (16-21) 

TI9UR 
VladegllEtruschl,40 

L 6.0004.000 
Tel. 4957762 

DoUfKorczac (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

LR000 
Tel. 382777 

kHheeoup (16J0-18J0-20JO-22.3O) 

• CINICLUBI 
AZZURROSOPIONI .. 
VladegllSclplonl84 Tel. 3701094 

AZZURRO MEUES 
VlaFaaOIBruno8 TelJ721840 

Sala Lumiere: Lud dsla ribalto (11); 
Sorrisi di una noi» d'estate (18); Una 
lezione d'amore (20); La fontana d*H» 
vergine(22) 
Sala: Chaplln: T viaggi di QdUser 
(16J0); OfteNo (18.30): I ladro di barn-
bini (20 J0):Le storte di Od Ju (22.30) 
SALA GRAN CAFFÉ: Frammeml d'epo
ca (20.30); Musica su pMi 
(20.30); asstang* azzurro (22); 
sfred(2230) 
SALETTA DELLE RASSEGNE: Antoto. 
già lllm sumeri (20); Joytoss Sfreet 
(20J(«2JO) 

BRANCALEONE 
• . , Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11.,, Tel: 899116 

s di H. Gordon Lewis (20); 
: Str»etfra»hdlJ.Muro(22) .. 

QRAUCO L6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

Frida di Paul Leduc (18); Qang» Dsmy 
dlAgnesV»rda(2l) . • 

ILCWHWTOQRAFO L 8.000 
Via del Colleolo Romano,! - •• :r 

•:•:- • - • . . • : • Tel.6783148 

Drscuta il vampiro di Tarane» Fischer 
(20.30): Vampiri ameni di Roy Ward 
Baker (2230) 

«.LABIRINTO •..•-: L.7.000 
VlaPompeoMsgno.27. Tel.3216283 

PALAZMDO1EE8P0SIZI0NI 
• .••••[•:•• •• L12.000..-

VisKazlonale,194 V Td.488S48S 

SALA A: Mao di J. Turturro (16-18.10-
20.20-22.30) •'• 
SALA B: TuH I Vermeer a New Yo* di 
J,Joa1(16-17.40-19.20-21-22.40) 
Rassegna •Ritratto di Roma»: Cerava
mo tonto amai di E. Scola (15); La del-
ce dia di F. Fellml (17);U torrszza di E. 
Scola(20.30) • • 

POLITECNICO . L.7;000 
VlaGBTIepolo,13/a Tel. 3227569 

IpastonudedlDavidGronenberg 
[18J0-20 30-22 30) 

• niORIROMAI 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour, 13 

L6000 
Tel 8321339 

Trappola fri elio mere (15-2216) 

BRACCIANO 
vmaiuo L.10JM 
VtoS.MegwSi.44 Td.l 

(15.30-1750-20.10-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Qwrdtodtlcoipo 

(1530-17 30-19 30-2130) 

COUIFBHRO 
ARSTON L. 10 000 
VlaConsotareLatlne Tel. 9700588 

SalaCorbucei Hdtstlntog»r*uiiomo ' 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica. I nuovi erd 
(1545-16-20-22) 

SaiaSergloLeono Pratumedldonna 
(1645-1820-22) 

SalaRossdllnl LanottoelscW* 
(1545-1840-22) 

SalaTognazzl Sommersby 
(1545-18-20-22) 

Sala Visconti-Trauma (1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L. 10 000 
Tel 9781015 

L. 10 000 
Tel 8420478 

SALAUNOL'armatoddtotonebre • 
(16-16-20-22.15) 

SALA DUE La mogi* dd solcalo 
(16-1840-2215) 

SALA TRE LunadUtoto 
(15-1730-204230) 

. *• 

SALA UNO Sommersby 
(1530-17 50-20104230) 

SALA DUE IdstWogenUluomo 
(16-181040^0-2230) 

SALA TRE- Mamma, ho ripara* l'aereo 
(16-181040^0-2230) 

SUPERCMEMA 
Pj*delGoeO,9 

L 10000 
Tel 9420183 

Trauma (16-1810-20.2042.30) 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

16000 
Tel 9364484 

Trappola In alo mare (16-184042) 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L6000 
Via G Matteotti. 53 Tel 9001888 

LunadUtoto (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallotllnl 

L 10000 
Tel 5603186 

Codtoe d'onore (15-1735-18 50-2230) 

SISTO 
yladelRomagnoli ' 

L 10000 
Tel. 5610750 

(16-1805-201042 30) 

SUFERQA L.10.000 
V.le della Marina, 44 •'- Tel. 5672528 ' 

SbtorAcl Una sUtots In abito da suora 
(1815-18.1540.1542.30) 

• LUCIROSSBI 
Aquila, via L'Aquila. 74 • Tel.7594951. Modernetta, Pizza della Re
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno. P.zza della Repubblica. 45 -

. Tel. 4880285. Moulln Rouge. Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaaycat, via 

; Calroll, 96 - Tel.446496. Splendld. via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna. 380 -Tel . 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel . 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) . 
. Alle 18. L'Intrigata vicenda del ca-
' vadami Indiano di Riccardo Ca-

vallo; con la Compagnia delle In-
' die. Regia di Riccardo Cavallo. 
AGORA SO (Via della Penitenza, 33- . 
; Tel, 6874167) 
.. Alle 18. Vederci chlero di M. Wor-

th e P. Yeldham; con Marco Ca-
- racclolo, Teresa Patrlgnani. Re-

ola t)l Roberto Silvestri. 
AL BORGO (Via del Penitenzieri, ' 
... 11/c.Tel.6861926) 
' Alle 17.30. Intrighi di Nicola Guer- . 
zonl.MessImo Russo; con F.Bira- . 

, schl, P. De Sancite, F, loppolo, E. • 
Berto. Regladi Massimo Russo. . 

ANFITRIONE (Via S, Saba, 24 • Tel. 
, 5750827) 
: Mercoledì alle 20.45. PRIMA. Il '•• 

gatto In tasca di Roberto Larici da . 
i. Feydeau: con Umberto Giusto, > 

' Adalberto Bonannl, delle Favorii, •' 
. Mirella Galiano. Regia di Glam- •'• 

"•"• ploro Favettl. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina,, 52 - Tel. ' 
','68804601-2) 
..ULTIMA RECITA. Alle 17. Arlec- : 
:"' chino servitore di due padroni di 

' Carlo Goldoni; Edizione del buon , 
' giorno di Giorgio Strehler, prodot-

' todalPiccoloTeatrodIMIIano. 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21-

Tel 5888111) 
' ULTIMA RECITA. Alle 18. Fuga di • 
' Roberto Biondi; con la Compa- . 
gnla -AJA» . Regia di Enrico . 
Prottl. -

ATENEO (Viale delle' Scienze, 3 - . 
, Tel. 4455332) 

Oggi riposo. Domani alle 21. 8o- , 
gno(meloneno)di Luigi Piran
dello; con Lucilla MorlacchI, Re-.. 

- berte Herlltzka, Mario Fedele; 
- Gloria Pomardi. Regia di Walter 

Pegllaro. 
BELLI (Piazze S. Apollonia. 11/A -

Tel. 8894875) 
:• Alle 18.1 poveri cono mani di Ce-
. eareZavattlnl, libero adattamento . 
. e regia di BobMarchese. Con An

drea Buscami e Silvia De Luca. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. : 
. 8787270-8785878) 
Alle 17.30. Ceo* e La patente di 
Luigi Pirandello; con la Compa- -
gnla Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrica 5/A -
Tel. 7004932) -

; Alle 17.15. La trasflourailon* di 
: Benno II Ciccione di Albert Inneu- . 

rato; con Antonio luorlo, Elene Bl-
bolotrj. Regia di Walter Malostl. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Alrlca»7A-Tel.7004832) .-... 
Sala A: Riposo' 

' Sala B: Alle 17. La Matta di P, Pai- : 
ladinoA:Plerfedericl;conA. Pier- -
federici, M. Berlini. Regia di An- • 
dres Mancini. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. ' 
5783502) 
Alle 18. Telecomando con M. Altl-
nler, T, Bettlciotto, P. Bonannl, G. • 

; Clami; scritto e diretto da C. Inse-
' ono. 
DB SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

19-Tel. 6871639) 
' Alle 17. Uggeri peccai di Alberto 

Silvestri: con Claudia Pogglanl, 
Francesco Poggi, Chiara Gobba- ' 

' to. Ragia di Franca Valeri. 
DD SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) 
; Alle16.30...'..»e»losdZorro?die 

con Michele La Ginestra: regie di 
Alberto Roeel. 

DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta- ' 
. pinta. 18-tel.88806244) 

Alle 21. Conta valigia di cartone ? 
da Catanzaro a .New Orleans . 
scritto e diretto da Massimiliano 

• Bruno;'con Urbano Lione, Mauri- -
. zio Lope, Roberto Valerlo. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello, 4 -Tel. 6784380) 
Alle 17. Risa» (queirinIrenaMto 
vogRa di potore) con Francesco 

; Apollonl, Lucrezia Lente della Ro-
' vere.FtegladIPinoQuartullo. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 

4743564-4818698) 
, Alle 17. Stasera d recita Poppino 
; 4 tarso di Poppino De Filippo; con 
' Hilde Renzi; Mario Bussollno, 
• Marco Leandrls. Regia di Walter.' 

Manlr*. 
DELLE MU8E (Via Forlì, 43 - Tel. 

44231308-8440740) 
' Alle 18. Momentaneamente solo 
; di Salvatore Marino, P. De Silva, ' 

M. Cinque: Regia degli Autori. 
DEL PRADO Orla Sora. 28 - Tel. 
. 9171060) 

Alle 21.15. Dal balconi dell'amica -
Napoli di Renato Ribaud: con 

.'Franco, Gargla,-Floriana Plnto, 
Giovanni Rlbò. 

DT SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. • 
6795130) 
Alle 17.30. Na' aanlarelto di E. 

.' Scarpetta; con la Compagnia «La 
'. Combriccola». Regie di A. Morl-
'' seo. • -' 
DUE (Vicolo. Due Macelli. 37 - Tel. 

Alle 21 Gallo Cechov e sua mo
glie gatta Cecova di Riccardo • 

'̂ Cassini, Gianalberto Purpl; con "-
RiccardoCasalnleJillCooper. 

LE SALETTE (vicolo del Campanile 
14-Tel. 6833867) 

; Alle 17.30. Senilità di Ugo Marzi 
dal romanzo di Italo Svevo: con la . 

, Compagnia «La bottega delle Ma-. 
schere>. Regia di Marcello Amici. .. 

MANZONI (Via Monte Zoblo, 14 -
Tel.3223634) ,.-

••;• Alle 17.30. Sinceramente bugiardi : 
•: di Alan Aychbourn; con Elena Cot- K 

-. ta, Carlo Alighiero. Regia di Gio- " 
vanni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. h 
. 5895807) . . . -• 

:; Alle 18. Il cybergalo di Ulla Alas- ' 
' . farvi e Beppe Bergamasco; con .< 
: Ulla Alasjarvl. Regia di' Beppe . 

Bergamasco. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

., Tel 485496) 
Alle 17 30 II toalro canzone di 

. Domani alle 21. PRIMA. In-eaeto 
/ liberamente trotto da testi di 

Edoardo Sanguinati: con Giorgina 
•i Cantallnl, Paola Garibottl, Irene 

Graziosi, Cristina liberati. Allesti
mento e regia di Marco Lucchesi. 

ELETTRA (Via Capo d'Atrica, 32 - ' 
Tel, 7096406) • 

-• Alle 16. Un bado a mezzanotte di 
• e con Paola Sambo e Gloria Sa-
' Pio. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel., 
.4882114) ' 
. Alle 17. La bisbetica domato di ' 

William Shakespeare: con Ma
riangela Meleto, Franco Brancla-
roll. Regia di Marco Sciaccaluga. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 
8082511) ••<• • 
Alle 17. SI....Ppero scritto e diretto 
da VHo Botloll; con la Compagnia 
Stabile «Teetrogruppo». 

FLAIANO (Via S. Stefano del Casco, 
15-Tel. 6796496) 

' Alle 17. Teneri legami con Valerla 
Clangottlnl, Elisabetta Carta. Re-
gladi MaddalenaFallucchl. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - -
Tel. 7887721-4626919) 
Alle 1730. Terra di neseuno con 
la Compagnia «Giardini Panelli»; 
regia di Roberto Paci DalO. 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. Diaconi di Usto di Mario 

• ! Prosperi e Renzo Glovampletro; 
con Renzo Giovampletro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
6810721/6800969) 
Alle 22.30. Onesti, IncorrutHbl-

' ll...pr«tlc»ment» ladroni di M. 
Amendola, S. Lonoo. C. Natili. 

' Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
- Tommaso Zavola, Anna Grillo. 

Regie di Landò Fiorini. 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac-
. chl,104-Tel.6S55836 • 
: Prenotazioni apettacoll studenti. 

Cere una evolta lo di G, Rodarl. 
. Logoa. Poesia In concerto di A. ' 
-Pettini. Ceo* di L. Pirandello. Te-

leionaredalle11alle14. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

82/A-Tel.4873164) 
Alle 17.30. Sex a Porter di Piero 
Castellaccl; con Maria Luisa Pl-

. selli, Lucio Calzzl, Antonella Mo
netti. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
5817413) 
Alle 17. Accademie Ackermann 

' scritto e diretto da Giancarlo Se-

uT» SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel, 6783149) 

obreoerrante Diretto ed interpre-
- tato da Moni Ovadla con Maurizio 

Oehd. 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo

va, 522-tei. 787791) 
Alle 18. La bottega del ceti» di ' 

. Carlo Goldoni: con G. Guerra, K. 
V. Mlgnuccl, P. Caliglore. Regia di 
' Clarlzio Di Claula. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera

trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 17.30. Maurizio Micheli In Dl-

, sposto a tutto di Enrico Vaime e 
' Maurizio Micheli: con Aldo Ralli, 

.-' Chlera Salerno, Sandro Sardone, 
Tina Bonavita. Regia degli Autori. ̂  

m PER RAGAZZI BBBBT 
ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - tei. 
.5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc-: 

, cotto rocco di Leo Surya; con Gui-, 
do Patemesi, Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurtl Regia di Patri
zia Parisi 

mmm&sEpmgmmm 

ÉdiBarbaraCiaranna-una-post-pucanH3na-comeellastessas 
definisce- Mayerilng (nella foto un'immagine d'assieme), opera 

•in scenaancora oggi, domaniemartedìalTeatro dell'Opera 

: •. GiorgioGaber canzoni e monolo-' -
'. ghl di Giorgio Geber e Sandro Lu- '.. 
•• porini. Regia di Giorgio Gaber. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, . 

17-Tel.3234890-3234936) 
Alle 17. Parato d'amore...paroto ; 
diretto ed Interpretato da Nino , 

: Manfredi; con F. Mari, G. Guidi, R. 
,-'•' Charboneir. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 

Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 18. L'alba dd • 

• terzo millennio scritto e diretto da • 
<:• Pietro De Silva; con Pietro Oe SII-
. vaeP.Fosso. ••*-
.. SALA GRANDE: Alle 17.30. Dottor ' 
- JeMlleMr.HIdedleconRIccardo '. 

•' Vannucclni. »-
"•• SALA ORFEO (Tel. 88308330): Alle 
,y 17.30. Strazia ta nottola di Fabrlo " 
• •• Capecelatro: con la Compagnia «l 
.'.. luoghi, la mente». Regia di Luigi ,, 

Onorato. 
PALLADIUM> (Piazza Bartolomeo 
, Romano, 8rtei. 5110203) . ; 
.Alle 17.30, Le (eremo tanto mele 

' con Stefania Sandrelll.PIno Quar-
" tulio, Aleesandro Gassman, Re- ' 
' gladIPinoQuarttillo.* , 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
. 8083523) 

ULTIMA RECITA. Alle 17.30 Atte 
. deriva di Paolo Hendel e Piero 

• Metelll; con Paolo Hendel. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 

:.. 183-Tel.4885095) 
Alle 17. Dorme In amora di Allol-

- slo-Colll-Gaber, con Ombretta 
. Colli. Regia di Giorgio Gaber. . 
: OUIRINO (Via Mlngnettl, 1 - Tel. 

6794585) 
' Alle 17. Johan Padan • la deaco-
; verta dato Americhe scritto, diret

to ed Interpretato da Darlo Fo. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel. 

: 6542770) 
Alle 17. Tre meriti e porto uno due 
atti comici di Gangarossa-AItleri; 

', con Altiero Alfieri. Rensto Merli
no. Regia di Altiero Altieri. 

: SALONE MARGHERITA (Via Due 
. Macelli, 75-Tel. 6791439) • 

Oggi riposo. Domani alle 2130, 
: Tangonl Instine! di Castellaccl e 
- Plngltore; con Oreste Lionello e 
Martutello. Regia di Plertrance-
sco Plngltore. 

'• SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 
• 8416057-854B950) 

: ULTIMA RECITA. Alle 21.15, Stra-
' voW dal solito prosino In un buio 

' teatro dd poeto spettacolo coml-
; co scritto/diretto ed Interpretato 

da Franco Abba e Mauro Stente 
SNARK THEATRE PLACE (Via Dei 

' Consolato. 10-Tel.688O4551) 
Alle 18. Cotone confetture ovvero 

• Fresca oome una rosa di e con 
: Anna Csrabetta;' regia di Carlos 

Velasquez. 
SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 

, 4826841) 
" Alle 17. Foto di gruppo con gatto 

1. con Gino Bramleri. Gianfranco 
: Jannuzzo, Marisa Merllnl. 
' SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
' .Tel.5896974) . 
' Alle 17.30. Da piccola oro mollo -
• ';• nonnato di Anna Maria Ghio: con 

la Compagnia «Collettivo Isabella 
» ' Morra». -••• 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 

• Alle 18. Magtoomlc di e con Stela-
. no Arditi e Alberto Allvernlnl. con 
la partecipazione di Marcel e 
ospiti a sorpresa. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. ' 
. 4112287) 

'. Venerdì alle 20.45. PRIMA. Lafan-
, luca di Giambattista Della Porta: 
• : con Cecilia Gallla. Marco Cantini, 

FabloCecchl.RegladIPIerTesta , 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

871-Tel. 30311078-30311107) 
Alle 17.30. Delmo panetto di Fre
derick Knott; con Silvano Tran-

' quilli, Giancarlo Siati, Sandra Ro-
' magnoll. Regia di Giancarlo Siati. , 
- STANZE SEGRETE (Via della Scala, _ 

25-Tol. 5896787) 
* Alle 21. Cene nel salotto Verdurin 
' dall'opera di Marcel Proust; con 
' • Gianni Oe Feo, Carmela Vincenti, 

Blndo Toscani, Roberto Zorzut. 
; Regia di Angelo Gallo. 

TENDASTRI8CE (Via C. Colombo -
• Tel. 5415521) 
.' ' Alle 17.30. Non eolo gonne con 

Rodolfo Lagena. 
TORDMONA (Via degli Acquaspar-
. ta,16-Tel.688O5890) 

.. Alle 17. Metaflelco e Meta'no di A 
!;'' Gavino Senne, con M. L. Campa-
'. tangelo, A. Gavino Sanna, Rosa-

-, rio Galli. Regia di Marco Mele 
. VALLE (Via del Teatro Valle 23'a • 

Tel. 68803794) 
: Alle 17.30. MademoleeH* Moller» 

di Giovanni Macchia; con Anna-
. ' maria Guarnleri, Giovanni Crlp-

pa. Regia di Enzo Siciliano. 
. VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

; 72/78-Tel. 5809369) 
.; Alle 17. Oylem Ooylem vademe-
- cum' teatrale e musicale di un 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
, -Tel. 71587612) 

Domani alle 10. Pinocchio opera 
, par un burattino di Carlo Collodi: 
, con la Compagnia -A.I.D.A.- di 

Verona. 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 -Tel. 6679670-
• 5696201) . -

Tutte le domeniche alle 17. Ceci
no alla ricerca ddto uova d'oro. 

: ' Mattinate per le scuole In versio
ne Inglese, 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Alle 16.30. Le flebo delle pianta
gioni. 

IPPO ODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 

' Nuova 1245 - Tel. 2005892-
•.'•" 2005268) 
: Alle 14.11 Mlcatoleeauro spettaco

lo di burattini del Teatro delle Bol
licine di Pietro Marehlori. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) -
Tutte le domeniche olle 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Tallo
ne. Spettacoli per le scuoio il glo-

' vedi, alle 18. su prenota/ione. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
. nocchi, 15-Tel8601733-5139405) • 

Alle 16.30. Le tavole dell'albero 
con le Marionette degli Accettel-
la. 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
;, -Tel. 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su prono-
,. fazione Shieh Mahal: Il Castello 
'- della prosperità testo e regia di ' 

Tiziana Lucattinl; con la Compa-
' gnla«Ruotallbera». 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

< Glanlcolense,10 - Tol. 5882034- • 
5896085) 

. Alle 17.1 tre porcellini con la Com-
' pagnia «I Burattini del Corniani». 

Regia di Maurizio Corniani. 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZA BBaBBBBBl 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. • presso II Teatro 
Olimpico - Concerto del Quartetto 
di Fiesole e del Quartetto Fon». In 
programma musiche di Mozart, 
Claikovsky, Mendelssohn. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Oggi alle 11.-presso II teatro Val
le - concerto della pianista Gior
gia Temessi. In programma Llszt. 
sonata in si minore; Rachmanl-

, nov, Sonata n. 2. 
Oggi alle 17.30, domani alle 21 a 
martedì alle 19.30, - presso l'Audi-

' torlo di via della Conciliazione • 
concerto diretto da Christian 
Thlelemenn con II soprano Sha-

... ron Sweot, Il mezzosoprano Su- ' 
' sanna Aneelml, il tenore Deon 

van der Wall, Il baritono Gilles ; 
: CnachomaHI*. In programma mu

siche di Bbethoven (sintonia n.7 ; 
In la maggiore op. 92; Messa In do 

' maggiore per soli, coro e orche- ' 
,: straop,86), • •-•„• • . . . . , • „ , - • / 
ARCUM .. -v-•"-;••-". - • • - . « ' • . ' • . ' 

Alle 19. - presso la Basilica di S. 
Maria degli Angeli, piazza della 

' Repubblica - Tempus Ouadrage-
almae-Vla Crude di Paul Claudel. 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 

.'. Oggi alle 21. - presso l'Aula Ma
gna del Pontificio Istituto di Musl-

v ca Sacra, piazza S. Agostino 20/a 
- Concerto di Daniel* Bordini 

' (sassofono) e Maria RftoPtoraantl 
(pianoforte). In programma musi-

;. che di Telemann, Bonneau, Hln-
. demith, Milhaud, Gershwln. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5912627-5923034) -
Giovedì alle 20.45. Concerto del 

'. pianista Massimiliano Damerini. -
:' In programma musiche di Faure, ' 
. Skrjabln, Giazunov, Sclarrino, 

/ Gershwln. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE " F. 

. USZT(Tel.5118500-5018769) ' 
Domani alle 20.45. - presso la Sa
la Baldini, piazza Campltelll 9 -

.' Concerto del duo Pereax (sasso
fono e percussioni) e del duo Pao
la Emanuele-Alvaro Lopez Ferrei-

. ra (viola e pianoforte). In pro
gramma musiche di Hindemlth, 
Shostakovlch, Mooro. Nods. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEIIHAUS (Tel. 68802976-
5896640) 
Giovedì Bile 20 30 - presso il Mu

seo degli Strumerti Musicali 
piazza S- Croce in Gerusalemme 
9/a - Concorto di Giovanni Varl-
sco (pianoforte). In programma . 
musiche di Beethoven. Schu-
mann, Chopln, Liszt. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrica 5/A -
• Tel. 7004932) . . 

Domani alle 21. Concerto dell'In
sieme di Ottoni Euphonos. In pro
gramma musiche di J. S. Bach, G. ' 
Bizet. M. Rodrlguez, G. Gershwin, 
C.Colangell. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlnl,6-Tel.3225952) 

' ' Alien. - presso II teatro del Satiri . 
• Rassegna «Micro Cosmo», con
certo di Edda Silvestri (flauto). In 

- programma musiche di Nlelsen. . 
_- • Betta, Priori, Caturano, Piacenti- -

'• ni, Gentile. 
- DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

glla.42-Tel. 5780480/5772479) 
Oggi alle 21 e domani alle 21. MI-

^ cerere concerto per coro e orche- ' 
stra di Arturo Annecchino su im- , 

" • maglni etesti di Georges Rouault, 
' direttore Luigi De Filippi. 
EPTAITALY (Via Plerlrancesco Bo

netti, 88-Tel. 5073889) 
Giovedì alle 17.45. - presso il ' 

~ CASC. Via di S. Vitale 19 sala del- ' 
: le Conferenze - Concerto della : 

. pianista Raffaella Corda. In pro-
' gramma musiche di Mozart, Bee-

~" thoven. Brahms. Schumann. 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 -Tel. 

6372294) • 
Domani alle 20.30. Ensemble dl-

• vertlmento diretto da Sandro Gor-
• '•• H. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefs-
'•-nlche 4814800) 
'- Oggi alle 17.45. Concorto straor-

>, dlnarlo di Aklko Kuseno (piano-
•';'•'iorte). In programma musiche di 
' Bach, Mendelssohn, Debussy. 
• ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
•- CONCERTI (Informazioni c/o lue-
;<„•, Tel. 3610051/2) - - . 
;»,, Martedì alle 20.30. - presso l'AuIs 
V- Magna Università La Sapienza -

Concorto di David Llvely (piano-
'.'- torte). In programma musiche di 
' Cage, Berlo, Berg, Carter, Stra

winskij. 
' MANZIANA (Teatro Comunale -Tol. 

9026030) 
Oggi alle 19. La voce umana e gli 

- . strumenti concerto di Lucie Scoca -
','. (soprano) e Fabio Fortini (cleri- ' 

netto), Monica Colombini e Laura 
Pletroclni al pianoforte, In pro-

tramma musiche di Poulec, ' 
chumann, Mozart. Spohr, Schu- :. 

* : ' beri. 
-. MANZONI (Via di Monte Zoblo. 14/c 
VI...-Tel.3223634) 
•'•. Oggi alle 10.45. Concerto dell'Or-
.. cheetra Sintonica Abruzzese di-, 
.'' rettoreMarcoZuccarlni.AnnaLo-

' ro (arpa). In programma musiche 
di Gossec. Boieldleu, Ligetl, 3rlt-

* ten. 
ORATORIO DEL GONFALONE (VI-
• colo delle Scimmia, 1/b • Tel. 

' , 6875952) -
Giovedì alle 21. Concerto del cla
vicembalista Bob Van Asperen. In 

/ programma musiche di J. S. Ba
ch. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003 -

. • 481601) 
Alle 16.30. Mayerilng opera in tre : 

- '. atti e cinque quadri di Vittorio VI-
-'•' vlani. musica di Barbara Gluran-
, ' . na. Maestro concertatore e dlret- : 

tore Darlo Lucantoni, regia di Vin-
• ' cenzo Grlsostomi Travagllnl. In

terpreti principali: Zachos Terza-
' ' kis, Monica Di Siena, Angelo Ro-

mero, ' Roberto ,.( Accorso, 
Francesca Franci. . '̂ , , 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
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alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

21 marzo 
Lettera aperta 
Otto Maselli 

Al cinema con i'Unità 

http://16.3O-18.3O-2O.3O-a.30
http://11-15.15-16J5-17.35-17.45
http://15JO-16-20.15-22.30i
http://16.TD-16ifr20aW2.30
http://15JO-17.55-20.10-22.30
http://14.3n-17.10-19.6Q.22.30
http://16.30-lfe.3O20.30-22.30
http://15.30-18-20.10-22.30
http://15.30-17.50-20n0-22.30
http://16.30-16J0-2Q.30-22.30
http://VtoS.MegwSi.44


I3g#* 

Y10 
Supervalutaziona 
Vt usato, oltre a i 

8.000000 
in 18 masi a tatto zar© 

I Q / O t i ^ r LANCIA 

Unita-Domenica 21 marzo 1993 
Redazione 
via dei Due Macelli, 23/13-00187 Roma 
tei 69 996 282 - fax 69 996 290 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al
le ore 1 

Mercoledì il sindaco incontra 
i ministri Ronchey e Boniver 
Il palco e le altre strutture 
forse spostate su un'area 
adiacente a quella vietata 
I lavoratori per protesta 
hanno occupato gli impianti 
Un coro di no alla decisione 
del Consiglio di Stato 

Le Terme 
di Caracalla. 
sotto, 
Il Pantheon 

Melodramma Caracalla 
Ma c'è un'idea per salvare la stagione 
I lavoratori dell'Opera occupano Caracalla. Ma il 
rischio che la stagione linea salti, dopo la senten
za del Consiglio di Stato che dà ragione al mini
stro Ronchey, si allontana. Mercoledì, infatti, Car
rara, Ronchey e Boniver si incontreranno per tro
vare una soluzione. Ed è quasi certo che «Cara-
calla '93» abbandonerà il calidarium e il frigida-
rium per spostarsi sul prato. 

CARLO FIORINI 

• • Mentre 1 lavoratori del 
Teatro occupano Caracalla. 
l'Opera scivola dalle Terme al 
prato. Si tenta in questo modo 
di salvare la stagione lirica, do
po che il Consiglio di Stato ha 
dato ragione al ministro Alber
to Ronchey. il quale aveva 
chiesto di liberare le antiche 
Terme da ogni attrezzatura 
mobile o fissa. Per mercoledì 
pomeriggio 11 sindaco Franco 
Carrara e riuscito ad ottenere 
un incontro -con 11 ministro 
Ronchey, e la proposta sulla 
quale si stanno orientando in 
molti è quella rilanciata già ve
nerdì scorso dal direttore per 1 . 
Beni Culturali Francesco Sisin-
nl, e cioè di trasferire sul prato, 
non lontano dall'area archeo
logica ma fuori dal calidanum 
e dal frigidamim. le strutture 
indispensabili all'Iniziativa 

A favore del salvataggio di 
•Caracalla '93» ieri è sceso in < 
campo il ministero del Turi
smo e deilcSpettacolo «Mi si è 
spezzato 11 cuore quando ho 
appreso la'notizia — ha detto 
Margherita Boniver- Rispetto 
la decisione del Consiglio di 
Stato ma sono convinta che si 
possa trovare un'altra soluzio
ne all'intento dell'area archeo

logica, per continuare questa 
lunga e straordinaria tradlzio-
nh]e dell'opera lirica a Cara-
calla» È molto probabile 
quindi che mercoledì il vertice 
tra ministri e sindaco possa se
gnare una svolta. 

Ieri comunque sono state 
numerosissime le prese di po
sizione contrarle al provvedi
mento del Consiglio di Stato A 

, partire dai lavoratori del Teatro 
che, per Impedire un'Eventua
le smantellamento delle strut
ture hanno decìso di presidiar
le giorno e notte. •L'arroganza 
del ministro Ronchey - hanno 
scritto in un comunicato -, la 
protervia del Soprintendente 
La Regina, l'acquiescenza del 
Direttore generale dei fieni 
Culturali Slsinni cercano di 
mascherare lo scempio e il de
grado in cui versa l'intero patri
monio archeologico» Dello 
stesso tenore anche la presa di 
posizione del direttore artistico 
dell'Opera, Giancarlo Menotti, 
che ieri insieme al sovrinten
dente Gian Paolo Cresci ha 
presentato alla stampa 11 car
tellone della stagione '93-'94. 
«Ho sempre creduto che l'uni
co modo per salvare I monu
menti sia farli vivere - ha detto 

Menotti - Togliere la linea si
gnificherebbe soltanto restitui
re Caracalla alle prostitute e ai 
tossicodipendenti» Gian Paolo 
Creso ha invece affermato che 
la battaglia per difendere 1 ini
ziativa non può essere condot
ta sul terreno legale, quanto su 
quello culturale «Ho comun
que molta fiducia nell'inter
vento del ministero del Turi
smo e dello Spettacolo», ha 
detto 11 sovrintendente Preoc
cupati per gli effetti del provve
dimento sul turismo anche gli 
albergatori «Sarebbe una deci
sione con conseguenze dram
matiche annullare l'iniziativa», 
ha detto il presidente dell'as
sociazione albergatori Ame
deo Ottavianl E in effetti basta 
ricordare i dati dell'anno scor
so, con circa 40mila presenze 
di turisti, per capire quanto gli 
operaton turistici possano es
sere preoccupati della1 figurac
cia e dei m'ancalf incassi ' 

Anche il segretario della 
Cgil, Claudio MinclU. ha prso 
posizione sulla vicenda. «Non 
si possono sottovalutare gli in
tenti del ministro Ronchey, voi- •' 
ti alla protezione di Caracalla -
ha detto l'esponente sindacale ., 
- Ma bisogna evitare il declino 
culturale ed economico» I de
mocristiani dell'Opera intanto, 
in un comunicato, parlano di 
•complotto socialista» per 11-

4 quidare la struttura e il missino 
Teodoro Buontempo afferma 
che «Carraio voi mettere in gi
nocchio l'opera di Roma per 
favorire quella di Milano» Ma 
proprio Carraro 11 mediatore 
potrebbe intascare, dopo il 
vertice di mercoledì, la solu
zione che spegnerà la polemi
ca e accontenterà tutti 

Monumenti tra i rifiuti 
E tra Sovrintendenza e Amnu 
è lite sulla pulizia "-
del Pantheon e del Colosseo 

LILIANA ROSI 

• I Cartacce, lattine, sac
chetti di plastica Sempre più 
spesso le aree circostanti i 
monumenti assomigliano a 
piccole discariche a cielo 
aperto Possibile che la capi
tale «venda» cosi male un pro
dotto di tale valore? Uno dei 
patrimoni archeologici più 
vasti, invidiati e prestigiosi del 
mondo lasciato in balla di er
bacce e spazzatura, sembra 
assurdo Ed invece basta fare 

'un giretto al Pantheon o al 
Colosseo (tanto per citare a 
caso, due fra i monumenti più 
.importanti della città), per 
"rendersi conto che è tutto ve
ro 

Inutile, comunque, cercare 
dei responsabili L'insoppor
tabile scancabarile tra le di
verse sovnntendenze e 1 a-
zienza municipalizzata della 
nettezza urbana Innesta l'as
surdo circolo vizioso secondo 
il quale tutti hanno ragione e 
nessuno torto «La nostra 
competenza - afferma il di
rettore dell'Aitimi Giacomo 
Molinas - si ferma alle aree 
pubbliche e non sempre gli 
spazi accanto ai monumenti 
sono considerati tali L'azien

da è totalmente disponibile a 
tenere pulita la città e soprat
tutto il centro stonco, ma non 
possiamo fare quello che non 
ci compete ed intervenire 
sempre in via straordinana, 
cioè gratis» Il altre parole Mo
linas batte cassa e sollecita le 

i sovnntendenze a stipulare 
contratti con l'Amnu Solo 
che, a quanto pare, le richie
ste dell'aziendacomunale so-
•not-un po.'..troppo.esose. Le 
itftfgre (manze disile 'sòvrlh-
tendenze non sono sufficienti 
a far Ironie anche alle spese 

- di pulizia. E a volte non resta 
che mettere in mano ai custo
di la ramazza e chiedere loro 

"' uno sforzo di buona volontà 
• oltre a tentare un'improba 

opera di prevenzione II risul
tato è quello che abbiamo 
sotto gli occhi 

«Avevamo chiesto all'Am-
> nu di stipulare un contratto -

spiega Mario Lolli Ghetti vice 
sovrintendente ai beni archi
tettonici di Roma - mao han
no chiesto 160 milioni l'anno 

" per la loro presenza solo due 
volte a settimana ci è sem
brato sinceramente eccessi
vo, tenendo anche conto del 

nostro esiguo bilancio Per te
nere puliti i monumenti -pro
segue Lolli Ghetu - facciamo 
quello che possiamo, cioè 
poche convenzioni con ditte 
esteme quando i soldi ce lo 
permettono e soprattutto 
opera di prevenzione attra-

' verso i pochi custodi ed i vigili 
urbani» l •• ' 

Ancora più squattrinata, io 
sovrintehd<mza archetìlog.'tS"'* 

iche pensa auso1uzfófii" t>lti"J? 

drastiche- recintare 1 morra--
mentl L'espenmento, riuscito 
secondo ih. sovrintendente -
Adriano La Regina, è stato at
tuato con l'Arco quadrifronte -

! al Velabro «Non ci trovo nulla -
di clamoroso nel limitare la 
zona di accesso al monu- , 
menti si possono guardare 
anche da una certa distanza -
dice La Regina - Se poi c'è r 
l'esigenza di avvicinarsi,' si 
possono organizzare delle vi-

• site guidate Non intendo cer
to negare la fruizione - ci tie
ne a precisare il sovrinten
dente - anche perchè la spor
cizia non viene solo dai turisti 
che buttano le lattine dove •-
capita Anzi di norma i visita-

ton sono educali se ci sono! 
cestini li usano Ciò che crea 
problemi, piuttosto, sorto le 
visite in massa e le bancarelle 
che assediano ì luoghi turisti
ci Oltre ad essere poco "co
reografici", ì rivenditori di bi
bite e souvenirs quando se ne 
vanno lasciano un vero e 
proprio campo di battaglia» 

•l prati circostanti ì monu
menti inoltre - prosegue La,r 
Regina .- sono "abitati" da 
barboni ed emarginati 4 quali,.»-
per riscaldarsi la notte ac
cendono il fuoco molto più 
dannoso per i monumenti di 
cartoni e cartacce II calore 
cuoce la pietra che, a 'ungo 
andare si sgretola» Non è 
una crociata contro i barboni, 
ci tiene a precisare il sovrin
tendente «Me ne guarderei 
bene - assicura - sia perchè 
non è una mia competenza, ' 
sia perché trattandosi di un 
problema sociale ha bisogno 
di ben altre soluzioni» ' 

DI certo polemiche e buro
crazia non risolveranno i pro
blemi Non resta che «goder- ' 
ci», insieme ai monumenti, 
tutta l'immondizia che produ
ciamo » - «,1 

MUSEI / 3 Marmi e legni, saloni con luci soffuse, etichette discrete" 
La bella ristrutturazione poco pubblicizzata della collezione Barracco - " 

Etruschi in cornice europea 
Terzo viaggio alla scoperta di un museo dimentica
to seguendo come guida le segnalazioni'del Centro 
turìstico studentesco. Questa domenica visita al mu
seo Barracco nel palazzo cinquecentesco Farnesina 
ai Baullari. Ristrutturato pochi anni fa espone con 
attenta cura opere egizie, etnische, greche e roma
ne. Un allestimento «europeo», peccato però per la 
scarsa promozione: solo 19 mila visitatori l'anno. 

FILIPPO RICCI* 

«imi»» 
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• f i II Museo Barracco è stato 
riaperto al pubblico nel mese 
di novembre del 1991 dopo 
una lunga chiusura. Un diffici
le reslyling che ha dato I suol 
frutti la visione d'insieme of
ferta dal museo è veramente 
notevole Situato all'interno 
del palazzotto cinquecentesco 
denominato Farnesina ai Baul
lari, Il museo ospita una colle
zione di sculture (con alcuni 
pezzi davvero unici) che com
prende opere egizie, assire, 
etnische, greche e romane. Sin 
dall'ingresso nella biglietteria, 
curata e accogliente, si è cir
condati da un'atmosfera di 
grande tranquillità La stessa 
sensazione che pervade tutto il 
museo Le opere sono divise 
per culture e disposte in ma
niera ottimale in modo da fa
vorire anche il turista meno 
esperto nella propria visita 
Tutu I reperti sono Illuminati 
perfettamene e dotati di Bu
chette «discrete» e graficamen
te valide che ne illustrano l'e
poca, la cultura, la provenien
za e il luogo di nnvenimento 
Slamo nmasti favorevolmente 
colpiti dall'Insieme cromatico 
offerto dal Barracco il bianco 
del marmo delle opere si 

amalgama perfettamente con 
il colore del legno e della lega 
dei supporti su cui sono ap
poggiati i reperti Anche per 
questo l'idea trasmessa dalle 
sale del palazzo della Farnesi
na ai Baullari è quella di gran
de attenzione e cura Inoltre le 
tante sculture esposte senza 
protezione garantiscono una 
dimensione «vitale» a tutto il 
museo I busti, le teste, le sta
tue oltrepassano le proprie 
epoche trasmettendo il pro-

Rrio immutato valore artistico 
el complesso l'impressione 

ricevuta è molto positiva La 
nostra attenzione sì rivolge so
prattutto al Iato «turistico» dei 
musei romani, e nel caso del 
Barracco si è di fronte a un'im
postazione finalmente ali a-
vanguardia, «europea» per in-
temersi Peccato che prezzi 
contenuti e alto valore artistico 
della collezione non siano suf
ficienti a richiamare 11 giusto 
numero di visitatori, meno di 
diciannovemila nel 1992. In 
questo caso però le colpe al
loggiano altrove negli uffici di 
chi dovrebbe promuovere e in
centivare la fruibilità turistica 
romana, e invece * ufficio 
stampa del Cts 

Due immagini 
del museo 
Barracco, 

illustrato oggi 
dall'iniziativa 

dell Unità» 

5MEEGIE33EIMai 
• i Indirizzo. Corso Vittorio Emanuele 168 
Orari. Lunedi chiuso, da martedì a sabato 9-13 30, domenica 
9-13, martedì e giovedì anche 17-20 
Prezzi e facilitazioni. Intero lire 3 750 ridotto lire 2 500 gratis 
under 18 e over 60 Nessuna indicazione sulle categorie che 
hanno diritto ali ingresso ridotto, su richiesta si scopre che gli 
studenti e i militari sono compresi -
Servizi per 11 pubblico. Appena sufficienti Presso la bigliette
ria sono in vendita alcune pubblicazioni sul museo Barracco e 
su Roma in generale Le guide del museo costano 5 000 e 
15 000 lire la differenza sta nella diversa impostazione (otogra
fica che nella guida più economica è davvero ridotta ali osso 
Le loilettes nei sotterranei del palazzo, scarsamente segnalate 
ma di otumo aspetto, molto pulite Non ci sono guardaroba e 

punti di ristoro all'interno del museo, mentre è disponibile per 
le scuole una sala conferenze molto ben organizzata per il sup
porto audiovisivo alla visita guidata. 
Accessibilità peri visitatori dlsabili. Assolutamente nulla II 
museo è disposto su due piani e il palazzo è sprovvisto di 
ascensore A questo bisogna aggiungere la rampa di scale che 
da Corso Vittono porta alla biglietteria e i tanti gradini che con
ducono alle toilette 
Visite guidate e tariffe. Le scuole o i gruppi che ne fanno ri
chiesta possono usufruire della guida gratuita garantita dalla 
professoressa Maresita Nota che ha curato anche la guida del 
museo È meglio prenotarsi per tempo visti gli impegni della 
dottoressa Nota Peccato che I accesso ai sotterranei del palaz
zo con strutture romanedi epoca tardo-imperiale, sta interdet
to ai singoli turisti La visita è permessa solo ai gruppi che ne 
fanno richiesta con discreto anticipo 
Affluenza. Il periodo che di solito prendiamo in consideratone 
va dal 1986 al 1992, purtroppo il Museo Barracco ha riaperto al 
pubblico soltanto nel novembre 1991 e pertanto ì dati sull'af
fluenza si riferiscono in pratica solo all'anno scorso Novembre-
dicembre 1991 3 742 visitatori, di cui 699 paganti e 3 043 gratui
ti 1992 18 751 visitatori di cui 7 879 paganti e 10 692 gratuiti 

. Mezzi pubblici. Ottimamente servito dalle tante linee che 
transitano per Corso Vittono Erramiele e Largo Argentina di

stante solo pochi minuti 
Parcheggi. Praticamente inesistenti, ma l'uso della macchina 
per la visita del museo Barracco è veramente mutile vista la sua 
posizione centralissima » » -

Al «Vanni» cucine senza aspiratore 
e sporcizia nel retrobanco 

Chiuso dalla Usi 
il bar dei vip 
in via Frattìna 

RACHELE OONNELU 

M II bar delle «soap-star» 
di Beautiful chiude per scar
sa igiene Ancora len ì tavoli
ni ali aperto sotto gli ombrel
loni bianchi del del bar 
«Vanni» di via Frattìna erano 
pieni di gente soprattutto tu
risti Mal assessore alla sani
tà del Campidoglio. France
sco Cioffarelli, conferma che 
1 ordinanza di chiusura è " 
stata firmata. Il locale, uno 
dei salotti-vetrina dove si 
mostrano al passeggio attori 
e cantami, geiatena-nstoro 
fornitrice di colazioni al 
Campidoglio e ai palazzi del 
bel mondo romano, è stato 
trovato in uno stato di spor
cizia niente male durante un 
sopralluogo degli ispettori .. 
della Usi Rml t 

«In particolare - spiega 
Piergiorgio Tupini respon
sabile del settore alimenta
zione del servizio igiene 
pubblica della Usi del centro 
storico - abbiamo trovato in 
cattive condizioni il labora-
tono di gastronomia. Le at
trezzature risultavano fati
scenti e sudicie, con presen- < 
za di grasso sulle pareti e su-_, 
gli impianti Inoltre, proprio 
nel luogo dove somministra- • 
no gli alimenti, nel retroban
co, c'erano pedane sfondate 
con, sotto, rifiuti abbando- t 
nati da tempo» In più, spor
cizia negli spogliatoi del per- ' 
sonale, muffe, umidita e tele . 
di ragno nel deposito delle 
bibite e dei prodotti alimen
tari Qòsl la Usi ha proposto 
un provvedimento a^chiu^u-' 
ra per obbligare"! proprietari 
ad una profonda ristruttura
zione 

In effetti un giretto per i lo
cali non può che conferma
re il giudizio negativo degli 
ispettori La cucina, al primo • 
piano è un ambiente angu
sto dove campeggia un 
enorme forno antidiluviano 
e una friggitrice incrostata. 
In quei pochi metri quadrati : 
lavorano due cuochi E la 
stanza è sprovvista di im
pianto di aerazione 11 retro-
banco non è in condizioni i 
miglion pavimenti rotti e ne- 5 
n di grasso, finestre piene di 
ragnatele grigio-smog II se
minterrato, poi, ha le mura 
costellate di gore di umidita. 

La parte migliore ristruttura
ta di recente con parquet e 
tendaggi, è la stanza del-
1 amministratore unico, Lo
renzo Vanni, e il vicino salo
ne dei ricevimenti Dietro la 
scrivania di Vanni è appeso 
un discorso sull impresa pn-
vata di Luigi Einaudi e un ca
lendario dell'Arma dei cara
binieri Sul tavolo, un'agen
da aperta su cui è senno a < 
lettere cubitali 1 ordine di 
prendere contromisure «Pu
lire meglio ì bagni e abbes 
sare ì prezzi'» Ma i clienu 
non sono ciechi «Sudicio7 È 
dir poco'» sbotta una signora 
truccaussima alle prese con . 
1 asciugatole per le mani * 
nella toeletta delle dame 

Lorenzo Vanni molare 
del bar si difende come 
può «Non mi è stata notifi
cata alcuna ordinanza di . 
chiusura almeno per il mo
mento - dice -comunque ci 
vorrebbe una maggiore col- " 
lavorazione tra Usi e azien
de, dovrebbero darmi i tem
pi tecnici per fare le ristruttu
razioni nehieste senza met
tere in mezzo alla straua 
trenta famiglie» Vuole licen
ziare i suoi dipendenti7 «Ma 
no, scherziamo7 Intendo as- ' 
sumere ma certo se dovrò 
chiudere saranno messi in 
fene retribuite' Scusi, ma ' 
perchè non c'è 1 aspiratore e 
perchè il palazzo non è stato ' 
ristrutturato visto che siete 
già stati costretti a chiudere 
una prima volta-alcuni anni 
fa7 «1 ISas,^ risponde il prò-
pnetano - hanno imposto la 
chiusura del seminterrato, 
ma per colpa del Comune 
Le condutture dell'acque- ì 
dotto si sono rotte e il depo
sito è stato allagato Sono in * 
causa con il Comune per 
questo Quanto all'aspirato- & 
re in questo momento erot
to Comunque il palazzo 
non è mio, è della Regione e 
per ogni lavoro devo chiede
re l'autorizzazione- Della 
Regione? E quanto è il cano
ne d'affitto' «Non lo so non J 
ho le carte con me» Vabbè. 
ma più o meno? «Non sa
prei ho nlevato 1 esercizio 
che era di mio padre da po
co tempo E comunque ab
biamo lo sfratto» 

H Tevere in secca 
scopre vestigia 
del ponte di Nerone 
• • SI, qualche pietra si era 
già vista emergere, ma che fos
sero resti di un ponte monu
mentale, 11 dove sino a un an
no fa era ormeggiato il barco
ne del «Cinola», sotto il ponte 
del Bernini, nessuno a aveva 
mai pensato, anche se Flavia-
no Fiacca, stonco del millecin-
quecenlo, qualche indizio ai 
posten l'aveva fornito Quel -
che resta oggi e che è stato no
tato per la secca del «biondo 
fiume», sono ì resti di due pilo- * 
ni una parte di arcata, addint-
tura frammenti visibili ad oc
chio nudo dell'impalcatura in 
legno allestita secoli e secoli fa 
per la costruzione dell'opera. 
Sono nemersi tra ponte Vitto
rio e Castel Sant'Angelo, i ru-
den del ponte romano dimen
ticato da storia e archeologi, 
inesistente persino nei docu
menti urbanistici di età tardo ^ 
imperiale La scoperta, divul- ' 
gata dal Tg3 del Lazio, è opera 
di un archeologo spagnolo -
Emilio Rodnguez Almeida, da „ 
anni in Italia esperto mondia
le della «Forma Urbis Sevena-
na» 

Per l'archeologo, che ha 
chiesto 1 apertura di uno scavo " 
che nporti alla luce tutti i resti / 
del monumento, il ponte ne-
merso potrebbe essere stato 
costruito da Caligola o da Ne
rone e collegava la IX regione, 
quella del Campo di Marte : 
con la XIV dove e era il Circo 
di Nerone «Con tutta probabi- " 
lità - ha detto Rodnguez - que- " 
sto ponte è caduto presto ed è 

stato subito dimenticato per
ché in fondo c'era nelle s'-e vi
cinanze un altro ponte, il pons 
Aelius, quello attuale di caste! 
Sant'Angelo che ne sostituiva 
ampiamente le funzioni» 11 
ponte, ha inoltre precisato l'ar
cheologo, era quasi sicura
mente in muratura Aveva al
meno tre piloni, uno dei quali 
posizionato quasi sull'asse del 
la corrente 

Sarebbe stalo questo se
condo l'esperto, a compro
metterne la stabilita. 11 pilone 
sull'asse di corrente ha sottoli
neato I archeologo è stato 
spazzato via per primo scava
to in profondità e dissestato II 
suo crollo ha fatto cadere la se
conda campata. Spanta que
sta, anche il pilone onentale si -
è dissestato e si è adagiato ver
so Ovest, provocando a sua 
volta la scollatura della cam- < 
pata a Est che è crollata di " 
schianto e giace ora in fondo 
al fiume 

Lo scavo ed il recupero della 
campata adagiata sul letto del 
fiume secondo Rodnguez Al
meida, è tecnicamente possi
bile e relativamente agevole 
«In questo modo - ha detto - sa
rebbe possibile datare con 
precisione la nasata ed il crol
lo del ponte» Ir. più ha preci
sato 1 esperto spagnolo, «non è 
da escludere che nello «cavo 
vengano alla luce dei bronzi» 
Fiacca ha descritto infatti il re
cupero proprio in quel punto 
di alcuni reperti in bronzo an
dati poi perduti -, 
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Una Lettera aperta al Sessantotto 
Intellettuali in sala e sullo schermo 

• i Lettera aperta a un giornale della sera, è il penultimo ap
puntamento della prima serie domenicale con l'Unità in ta
sca al Mignon, alte 10: è la storia di un gruppo di intellettuali 
di sinistra e toma sugli schermi ventisei anni dopo. Il film è 
datato infatti 1967, regista Cltto Maselli, protagonisti proprio 
gli intellettuali «vitelloni del marxismo-lenilismo» di allora. Gi
rato in poco tempo e con pochi soldi ma con-molto intuito, 
resta un documento •storico» anche perchè i suoi protagoni
sti, amici e colleghi del cinema di Maselli. tra cui Nanni Loy, 
Leo Settimelli, Goliarda Sapienza, Laura De marchi, Paolo 
Pietrangeli, Daniele Costantini, vanno in scena col loro perso
naggio. E qualcuno li ricorda con nostalgia. 

Festa a Talenti 

«Gli amici 
della marana»: 
no al cemento 
• • A vederlo dall'alto della 
collina il paesaggio e ampio e 
verdissimo. Spuntano qua e là 
colossi di. cemento in.costru
zione, che fanno.pensare ad 
un futuro gl& Ipotecalo, nono
stante l> lavori stano ferm^per 
abuso edilizio. Sono circa 500 
mila i metri cubi.di cemento 

• che, secondo un accordo sti
pulalo tre l'Imprenditore Mez-
zaroma e il comune, dovreb
bero andare a riversarsl.ln que
sta zona; limitrofa al tanto di
scusso parco Talenti. Si natta 
di 37 ettari di verde, con tanto 
di lossl-marana.- cavalli in,'li
bertà e resti archeologici idi 
cui, si mormora, sia. rimasto 

> ben poco.: Secondo 11 decreto 
Galasso la lascia di terra adia
cente ai fossi dovrebbe essere 
tutelata per un tratto di almeno 
200 meni, ma c'è chi propone 
e si adopera per un intervento 
pio radicale, che inglobi l'Inte
ra arca racchiusa tra via Nkxo-
deml, via di Casal Boccone e 
via Ojietti nel progetto del par
co Talenti. Sono «Gli amici del
la marana», una trentina di gio
vani della zona che, per sensi
bilizzare la popolazione a fa
vore del.loro progetto hanno 
organizzato per oggi, domeni- ; 

' ca 21 marzo, unaTesta di pri
mavera; alla quale invitano mi
ti a partecipare. La festa sarà 
un pretesto per ricondurre lo 
sguardo sulla natura e viverla 
intensamente, almeno1 per un 
giorno, «Porla il tuo cane, una 
zappa. Il rastrello. Pianteremo 
gli alberi», recita l'invito. Ipic-
cinl potranno cavalcare 1 pony 
messi a disposizione:dar ma
neggio,-; I grandi rilassarsi e 
reimparare a giocare. Accanto 
al buffet verni allestita una mo
stra naturalistica della flora e 
dellafauna presenti nell'area. 

Ostia 

Campo-sosta 
in arrivo 
per i nomadi 
• • Cinquantacinque fami
glie in altrettante roulotte -
circa trecento . persone -
ospitate la, un'area .di sosta 
fomita-di acqua, elettricità e 
foghatore,"' con- -l'assistenza 
sanitaria garantita dalla Usi. 
È il nuovo campo nomadi 
che sta per sorgere nell'en
troterra di Ostia, in XIII circo
scrizione. 

11 progetto era nell'aria già 
da qualche tempo, grazie al
l'insperata alleanza tra la 
.giunta locale,,L'opera noma
di e la Federtazio, l'associa
zione degli industriali, che si 
accollerà buona' parte delle 
spese : per la realizzazione 
dell'area residenziale In cui 
troveranno ospitalità iRom. 

Ora dal parlamentino di 
Ostia è arrivato 11 varo di un 
regolamento'che discipline
rà la vita del campo. I noma-, 
di; che saranno ospitati an
che senza il permesso di sog
giorno, dovranno provvedere 
sia al pagamento dei servizi 
erogati che alla pulizia inter
n a de l l ' a r ea . -•.-?. -...•••••••.*• '•:• :&••£•.. 
, Da qualche anno parec
chie famiglie del gruppo 
Rom Kamyarya - di origine 
serbo macedone, e di religio
ne cristiano ortodossa - si so
no installate sotto i ponti del
ia-nascente area, industriale 
di Dragona, provocando le 
proteste sia degli abitanti che 
dei proprietari delle decine 
di fabbriche e magazzini del
la zona. - . 

BUDAPEST 
8-12 aprile - Volo da Roma a/r - Trasferimento 
Hotels 1* cat. sup. - Visita città. 

Ut. 720.000 
PARIGI 
Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels centrali - 1 * Colazione 

da Ut. 595.000 
CUBA 
Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti Varadero -
11 Colazione 
Hotel 3* Ut. 1.100.000 
Hotel 4* Lit. 1.320.000 

SANTO DOMINGO 
Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti 
Hotel 3* (prima colaz.) U t . 1 . 1 0 0 . 0 0 0 
HoteM* club (mezza pere.) U t . 1 . 5 3 0 . 0 0 0 

DEBBI VIAGGI 
Pota Ponte Lungo. 18 

(Metro) 
Tel. 06/7011976 

STILMOVO VIAGGI 
Via Cave Fiscali, 7 

(P.le Jonio) 
Tel. 06/8123459 

Clima teso e irritazione II giorno degli arresti 
a «Latina oggi » e «Ciociaria oggi» il titolo era su Mauro Leone 
«Abbiamo avuto assicurazioni e l'articolo sul finanziere 
sul nostro posto di lavoro»r relegato in fondo alle pagine 

Il Ciarra e i suoi giornali 
Assemblee e notizie «celate » 
«Ciociaria Oggi» difende il suo editore/Giuseppe 
Ciarrapico. Il quotidiano del frusinate ha relegato 
nelle ultime pagine la notizia della richiesta di arre
sto dell'ex re delle acque minerali. In prima il titolo
ne è perle sciagure di Mauro Leone. Già in passato, 
il giornale si era occupato poco del caso Fiuggi. 
Preoccupati del futuro della testata, però, i redattori 
si sono riuniti in assemblea. 

MONICA FONTANA 

• i Lo hanno chiamato «re 
delle bollicine», ma tra le at
tività imprenditoriali dell'av
vocato Giuseppe Ciarrapico, ' 
in provincia di Fresinone, 
non c'è soltanto l'affare del
le acque mineriali e l'Ente 
Fiuggi, ma anche l'editoria. 
Il finanziere oggi •• latitante 
possiede, infatti, diverse te
state locali. Solo nel Lazio, 
Ciociaria oggi e Latina oggi.. 
Anzi, la carriera di Ciarrapi-. 
co è cominciata proprio nel
le tipografie del basso Lazio, 
quando faceva anche l'edi
tore a Cassino. 

Dopo la notizia delle ac
cuse mosse a Ciarrapico, 
della latitanza e delle dimis
sioni da custode giudiziario 

: dell'Ente Fiuggi, i redattori 
'•'. della testata di Ciociaria og-
* gi, preoccupati per il futuro 
' del loro giornale, si sono riu-
-' niti in assemblea. Ma a Ciò-
•> ciaria oggi giurano di essere 
: tranquilli di lavorare sereni. 
: Anche se traspare più irritar 

zione che serenità. «Comun-
"•que sono arrivate delle ga

ranzie sulle iniziative edito-
nali del giornale e sul futuro 
dello stesso continuiamo a 

lavorare con i turni normali», 
.'assicurano i redattori. • 

i Un giornale «fedelissimo» 
••'• alla linea; Ciociaria oggi. Du-
•'rante l'occupazionedelPau-
; la consigliare di Fiuggi da 
parte della maggioranza in 
Comune, in segno di prote
sta contro il riaffidamento 
della custodia giudiziaria a 
Ciarrapico, si è attirato diver
se critiche per non aver dato 
segni di vita, mentre le cro
nache locali di altre testate 
hanno dato ampio spazio 
alla vicenda. - .. . ^ ., 

. . I n tutta la vicenda delle 
;. terme e • dell'occupazione 
•• del Consiglio comunale c'è 
: stato un solo articolo di fon- : 

•J- do sul quotidiano Ciociaria 
; oggi a firma Giuseppe Ciar- : 
.;' rapico. L'imprenditore si di-
/• fendeva dalle accuse mosse 
• dalla maggioranza del co-

>' mune di Fiuggi: di non poter 
ricoprire la carica di custode , 

. giudiziario dell'Ente a causa 
delle sue implicazioni su! 
crack del Banco Ambrosia
no ed altri illeciti 

'Ciarrapico proclamava in - ' 
quell'articolo la sua inno- ; 

: cenza in modo un po' invo- '.',] 
: luto, tirando in ballo il parti- -.'•" 
\ to repubblicano nella perso- • 
; na di La Malfa, il Pds e la Re- '• 
l te, i partiti che hanno soste- V 
:• nuto la battaglia politica del- *•' 

la maggioranza che un anno • 
,'i fa vinse le elezioni proprio ;, 

contro Ciarrapico. Partiti, a j | 
suo avviso, rei di aver «panni B 

•"' sporchi da lavare». Insom- - • 
;•; ma, sosteneva il finanziere ? 

oggi latitante, «tutti i partiti i 
'. sono uguali». .."•'"•;#/> *?.*c;r' 
. • - In quell'occasione l'accu- ', 
'•• sa più grave la riservò a Leo- •'•;, 
"luca Orlando, che il 3 feb- ; 
? braio scorso era venuto a 
f Fiuggi in segno di solidarie- ' 
; tà. Ciarrapico accusò Orlan- £ 
-do di essere figlio di un ma- '•'. 
;. fioso, il famoso Orlando Ca- ; 
scio, estrapolando un passo ' 
della commissione Antima- '( 

;:fia e stravolgendone il con- ;: 
testo E l'avvocato Ciarrapi
co per questa stona dovreb
be aver avuto una querela 

per diffamazione. ..'".', 
; Un «riserbo» comprensibi- ' 

le, quella di Ciociaria oggi, si 
dirà. Poi, il giorno delrordi- > 
ne di custodia cautelare ' 
emesso nei confronti dell'ex :, 
re delle acque minerali non- I 
che proprietario di Ciociaria \ 
oggi. - il. quotidiano molto •} 
venduto nella provincia di,': 
Frosinone per il suo taglio • 
tutto locale,, ha relegato la ; 
notizia nelle ultime'pagine, :•: 
cioè in quelle dedicate alla-
cronaca nazionale. Ripor- • 
tando le dichiarazioni dei di- ' 
fensori di Mauro Leone e di • 
uno dei difensori del presi- >* 
dente della Italfin 80, Carlo ? 
Taormina, il quale ha di
chiarato che le accuse mos- *; 
se fino ad oggi a Ciarrapico '•'.• 
sono tali da escludere, la ;: 

possibilità di un provvedi- -
mento restrittivo. ••• ' ' , « • ' " , 
?.•> Insomma, titolone sulla; 
prima pagina dell'arresto di -
Mauro Leone e sottotitolo * 
sulla custodia cautelare ai 
danni di Ciarrapico. 

Abuso di ufficio anche per Siro Castrucci 

Caso Residence Sporting 
Armellini in tribunale 
Renato Armellini davanti ai giudici. Dopo una prima 
udienza fissata agli inizi di marzo, ha preso il via ieri 
il processo sul Residence Sporting, tredici piani co
struiti in parte abusivamente e affittati a Campido
glio e ministero degli Interni. In aula a n c h e Siro Ca
strucci, ex assessore alla Casa, e Vincenzo Corona, 
responsabile del servizio Igiene pubblica della ex 
Usi R m l 8 , oggi R m l l . 

TEM3A TRILLO 

• • La vicenda del Residence 
Sporting - tredici plani in parte 
abusivi costruiti da Renalo Ar
mellini in via Aurelia e affittati 
a comune e ministero degli in
terni, per ospitare sfrattati e 
profughi - arriva nelle aule giu
diziarie. I giudici della VII se
zione penale, ieri, hanno av
viato il processo contro il noto 
palazzinaro romano. Due i giù- ' 
dizi in corso che, su decisione 
del magistrati, si svolgeranno 
contemporaneamente.: Renato 
Armellini, Laura Romaldmi, ' 
moglie del costruttore; Siro Ca
strucci, ex assessore alla casa, 
e Angelina Baldi, viceprefetto 
ispettore/del ministero dell'In
terno, della divisione assisten
za profughi, dovranno rispon
dere di abuso dlufficio.-Laura 
Romaldlni e Renato Armellini, 
insieme con Vincenzo Corona. 
nell'86: direttore sanitario del 
Servizio'Igiene Pubblica della 
Usi Rml8. sono anche accusa
ti di concorso in falso. 

Il progetto originano del Re

sidence Sporting prevedeva la 
costruzione di cinque piani. 
Ma, una volta aperti i cantieri, i 
piani sono diventati tredici, di 
cui tre interrati. Tra l'84 e t'SG è 
aumentato anche il numero 
dei locali e dei ̂ miniapparta
menti, che sulla carta doveva
no essere di 40/45 metri qua
drati e in realta arrivavano a 
poco più di 20. Locali e mi
niappartamenti, di fatto privi 
del certificato di abitabilità, 
scelti comunque dal comune e 
dal ministero degli intemi per 
ospitare sfrattati e profughi. •.: 

1 giudici contestano a Siro 
Castrucci di aver stipulato una 
convenzióne con I gestori del
lo Sporting solo grazie a due 
note scritte. Manca, quindi, 
una delibera di giunta o consi
glio. Lo stratagemma usato per 
sottoscrivere l'accordo, secon
do il pubblico ministero, è sta
to quello della «urgente neces
sità abitativa». Una giustifica
zione che ha consentito a Re
nato Armellini e Laura Romal-

dini - proprietario e gestore 
del Residence - di ottenere le 
convenzioni nonostante "la 

/, sussistenza di motivi ostativi 
l: connessi ad abusi edilizi». „ . 
.•', - Vincenzo Corona dovrà in-
, vece spiegare ai giudici come 
mai ha rilasciato : certificati 
igienici positivi nonostante le 
reali precarie condizióni. Nel 
decreto di citazione. • firmato 
dal gip Antonio Trivellini, si so
stiene che Corona avrebbe at
testato il falso. Secondo i certi
ficati, tutte le stanze del Resi
dence erano in ottime condi
zioni: aria condizionata, mo-

• quette , mobili di ottima fattura 
" in ogni stanza, «gli stessi piani 

£ interrati non lo s o n o affatto». In 
f realtà, nell '87 e nell '88 1 vigili 

•'; urbani avevano più volte certi-
; ficato «la carenza dei requisiti 

. ' minimi igienici e strutturali 
,., prescritti da l le n o r m e e da i re-
. golamenti». Migliaia di persone 

- 1 8 0 9 posti letto occupat i 
' nell '87 addirittura d a 2414 per-

,:;. s o n e - vivevano tra scarafaggi ' 
,".e topi, impianti elettrici fuori-
• legge e in stanze minuscole. - , -

,11 Campidoglio, in questo 
•processo, si è costituito parte 
' civile. Stessa richiesta è stata 
! avanzata ieri dall'Associazione 
• ;.- Romana Verdi. CU ambientali-
.;.' sti contestano il malfunziona

mento del servizio igiene pub
blica della ex Usi Rml8, oggi 

'Usi Rmll, ancora oggi diretto 
* da Vincenzo Corona. Solo il 24 

aprile, però, si saprà se la ri
chiesta e stata accolta 

Giovane adescata 
a Termini sfugge 
al suo stupratore 
• i Pensava di approflittare 
della sua fragile psiche, di abu
sare impunito di quella ragaz
zina di 16 anni, disagiata men
tale, che girovagava sola intor-., 
no alla stazióne Termini; Ma ; 
Antonio Gemma, 43 anni, è " 
stato arrestato proprio grazie • 
alle indicazioni fomite dalla ' 
giovane ai carabinieri ed è fini- '• 
toincarecre. >vt»'v.-.- -,•••.• -.-•'',-'i 
• •'• Parch'eggiatore clandestino^ 
in via Marsala, l'uomo ha deci- • 
so ieri mattina di abbordare . 
Sara R, una ragazza di Tivoli j 
seguita ambulatorialmente-dai • 
medici del servizio di neuro- ; 
psichiatria infantile di via dei • 
Sabelli a San Lorenzo. L'ha vi- • 
sta indifesa, sola e un po' spac- " 
sata: stava 11, tra le macchine ; 
che vanno e vengono per una (' 
breve sosta davanti all'entrata : 
ferroviaria, . curiosava - senza 
una meta tra le gente che corre ;: 
per i fatti suoi. Gemma l'ha pri
ma notata, studiata con lof; 
sguardo tra un posteggio e unav 

manovra, infine le ha fatto un 
cenno, ha richiamato la sua af- '; 
tenzione, l'ha avvicinata con ". 
modi gentili. Non doveva aver / 
destato sospetti in Sara quel si- ; 
gnore cól capello in testa e la 
giacca blu che si era fermata a : 
guardare mentre spostava le ' 
macch ine , mentre salutava la 
frettolosa • clientela. Aspetto 
rassicurante e parole convin
centi : G e m m a h a invitato Sara 
a seguirlo, a farsi accompa
gnare sulla via del n t o m o e 

1 ha fatta salire su un'automo
bile. Poi. secondo quanto han-

. no ncoslruito gli investigatori, . 
' ha ten ta todi usarle violenza. 
- La giovane.pero è riuscita.a 
divincolarsi, ad uscire dall'au
to, a correre dai carabinieri!; 
della compagnia San Lorenzo, " 

: i più vicini all'ambulatorio do- • 
, ve è in cura. A loro ha cercato ':( 
di spiegare cosa era successo, ? 
di raccontare il suo «viaggio» 

: alla stazione, la curiosità, quel- ;: 

l'uomo che andava su e giù ' 
: dalle macchine, l'adcscamen-.' 
to e la sequènza di progressiva ;." 
violenza: «Sara - h a n n o preci -*: 

. sa lo gli investigatori - è una no- :': 
1 stravecchia conoscenza: qual- '•• 
che tempo fa, quando era rico-; 

. verala ih via de i Sabelli, scap-
pava spesso. Ma ogni volta tor- -

- nava alla stazione dei carabi- -, 
nieri, -;• dove : - tutti <-» la ;-

1 conoscevano». «Ieri», hanno ;•, 
aggiunto, «Sara è arrivata scon- '• 
volta. Abbiamo subito capito ' 
che qualcosa non andava, che ', 
le era capitato qualcosa di 

\ brutto. Ci ha raccontato quello • -
'che le era successo, poi ci ha ; 

.accompagnato nel punto in • 
cui era stata abbordata: L'uo- '-

, mo era ancora 11. Come se nul- £ 
. la fosse successo stava par- :'' 
chegglando delle auto: Sara lo 

• ha riconosciuto subito, ce lo 
ha indicato e per lui sono scat
tate le manette. Non ha nem
meno tentato di giustificarsi e 
non ha avuto modo di oppone 
alcune resistenza». 
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DI SERIB COMPRESI NBLTOÉZJ50:COMPUTI» DI BORDO C O N AUTORADIO 
C O L L E G A T A A L U a S r E S S O D I S P I ^ V E A N T I F U R T O O R I G l N A L E O P F I . 

LA TROVEBAISOLAMENTE PRESSO LA CONCESSIONARIA EURAUTO 

VIA DELLE TRE FONTANE, 170 - ROMA TEL. 5922202 
MB O P E L e 

DOMANI 22 MARZO - ORE 17 
SEZ. CAMPO MARZIO - . 
(Salita De' Crescenzo 30) 

«Incontro del Pds con le Associazioni 
impegnate nel campo della 

immigrazione» 

Partecipano: M . G . A r d i t o , M . A m a t i , M . G . 
Passue l lo , V. Tola 

Introduce: M . Barto lucc i 

Sono stati invitati: Arci, Scnzaconiìne, Soweto, 
Ass. Nord-Sud, Senzafrontierc, Brancaleone, Corto 
Circuito, Maggiolina, Italia-Rzzismo, Nerononsolo, 
Opera NOmadi, Prometheus, Sos Razzismo, Uil 
Immigrati, Villaggio Globale y, : ̂  • ; • 

Ristorante «IC federo» 
Anguillara Sabazia •'/.; 

La c a m p a g n a di ades ione alla De in provincia di Roma si è 
conclusa len. Lo ha annunc ia to il segretario il segretario po
litico del comitato romano della De, Romano Forleo (nella 
foto) . La direzione romana ha inoltre disposto da doman i 
prossimo un controllo su tutti i tesseramenti effettuati a Ro
ma fino a d oggi 11 segretario politico della De romana ha an
c h e comunica to c h e da ieri pomeriggio alle 16 è iniziata la 
c a m p a g n a pe r il si al referendum sul sistema elettorale. , 

Il Comune 
mette! sigilli 
alla comunità 
diCapodarco 

Avevano chiesto l'assegna
zione di nuovi locali, il Co
mune ha • risposto invece ; 
staccando acqua e luce e 
ponendo lucchetti al porto- > 
ne della sede abusivamente i 

" " '" occupata da cinque anni. /,. 
• ^ « ^ • • ^ " Colpita dal blitz dei vigili ur
bani è la comunità «Capodarco» di via Paolo Renzi a Spina- : 
celo, da anni impegnata nella conduzione di corsi profes- ; 
stonali finalizzati anche alla prevenzione del disagio giova- >. 
nilc. L'associazione è tra quelle che il 20 ottobre scorso si vi- i 
dero recapitare un'ordinanza di sgombero emanata dalla -
seconda ripartizione comunale. Un provvedimento che se -
applicato avrebbe lasciato senza sede la Caritas. i gruppi del ' 
«Frigorifero» a Testacelo e altre organizzazioni impegnate in ' 
iniziative socio-culturali. Alle proteste che si levarono il sin- v 
daco rispose con la promessa di un riesame delle assegna- • 
zioni. In attesa del nuovo pronunciamento gli sgomberi fu- -
rono dunque congelati. Tutti tranno quello per la «Capódar- : 
co» evidentemente: «Vorremmo capire per quale motivo sia- ? 

; mo stati estromessi dall'intervento del sindaco» chiedono gli '; 
operatori. E nell'attesa di una risposta hanno tolto il lucchet- ; 

to e si sono riappropriati della sede con l'appoggio dei geni- ' 
tori dei ragazzi iscritti ai corsi con i quali hanno avviato una 
raccoltadirirmepersollecitarcunasoluzione. ; " /;• ;•-. ' 

. Tangenti j-':'>^< 
a Civitavecchia 
Arrestato 
Sposilo (de) 

Settimno ordine di custodia 
cautelare, emesso dalla Pro- ; 
cura della Repubblica di Ci
vitavecchia, nell'ambito del
l'inchiesta sulle tangenti che • 
sarebbero state pagate per il ; 

r • •• •'-•':-'•'•'• :-'. ."'-»'••'•• . •'-••• piano di recupero del palaz- ; 
:. • " • ^ " " • " T ^ ^ ^ ^ ^ T ' " ' zo della Nona. Ieri pomerig- -
gio, la guardia di finanza ha arrestato l'ingegner Gianfranco . 
Sposilo, membro della commissione tecnico-urbanistica del '. 
Comune ed esponente della De. Per lui si prefigura il reato di ;-
concussione nella vicenda che ha portalo all'arresto dell'lm- . 
prenditore Gianfranco Di Giovanni e di altre quattro perso-
ne. È invece sfuggito alla cattura l'ex assessore regionale al , 
bilancio, il democristiano Gianpaolo Scoppa, s, •_.,. ' . .; 

Stupefacenti 
Donna a capo 
di una banda 
di 11 spacciatori 

L' operazione degli investi- ..' 
gatori è stata denominata 
•Venere» perché a capo di Z 
una banda di 11 spacciatori ' 
c'era una donna: Palma Del- "j 
la Rocca, 46 anni, con pre- ': 

__m_^___^^_^_^ cedenti penali, che control- ' 
~"^^^^™™"^^ — ^^"*" lava e organizzava la distri- '.*. 
buzione di cocaina ed eroina davanti agli istituti scolastici 
nella zona sud della capitale, oltre il raccordo anulare. Della 
Rocca è stala arrestata con i suoi complici, tra cui altre quat
tro donne, dai carabinieri del gruppo di Frascati che hanno 
anche sequestrato cinque chili di stupefacente, tra eroina e 
cocaina, in varie abitazioni Del vertice della banda faceva- f 
,no,parte, con il njolooTfinarBiatprt é.p'rócióciatori, dèlia lw 
droga/due-pregiudicai t lche in 'passato avevano fatto parte " 
della «Banda della Magllana»: Angelo Angeletti,''42 anni, e 
Aldo Saiella, di 45, quest 'ul t imo coinvolto nel sequestro del ' 
torrefattole r omano Tcichner. I d u e acquistavano partite di "' 
eroina e cocaina dalla 'ndrangheta calabrese, mentre Della '" 
Rocca si occupava di affidarla agli altri nove component i , 
dell ' ' organizzazione criminale, anch 'ess i tutti pregiudicati. , . 
c h e a loro volta, d o p o averla confezionata in dosi, la distri- . 
buivano a d u n piccolo esercito di piccoli spacciatori. - - ' 

Abuso edilizio 
Si è dimesso: 
il sindaco 
di Anguillara 

_;. Il s indaco socialista di An-
7 guillara, Carlo Stronati, ha ' 

presentato ieri le sue dimis
sioni al prefetto di Roma. ' 
Sergio Vitiello. 11 gesto era 
stato -annunciato 'lunedi 

•''' ' "'" ""' ' ' scorso in un consiglio comu- ' 
« i — « ^ — — • n a | e straordinario convoca-, 
to per discutere della situazione politico- amministrativa del ' 
paese dopo la condanna, disposta dal pretore di Bracciano ' 
nei confronti di Stronati per violazione della legge urbanisti- ' 
ca, ad un anno di arresto e SO milioni di ammenda perii rila- • 
scio di una concessione edilizia per un centro com merciale • 
in località «Ponton dell'Elee». Decade cosi anche la giunta \ 
quadripartito Psl-Dc-Psdi-Pri. Tra i partiti sono in corso le : 
trattative per una nuova maggioranza. La giunta dovrà esse- : 
re eletta entro 60 giorni. In caso contrario sarà disposto lo 
scioglimento del consiglio. Nel presentare le sue dimissioni ; 
Stronati ha dichiarato: «Intendo poter difendermi liberamen
te dalle accuse». 116 aprile prossimo, presso la prima sezione 
penale del tribunale di Roma, si terrà una udienza del pro
cesso che lo vede imputato per abuso di ufficio in relazione 
a fatti riguardanti ugualmente la lottizzazione di «Ponton 
dell'Elee». , „ - . „ l h r _ , 

LUCA CARTA 

AZCNOA « n o • ALMCNWK 

PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO -

EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA . 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 
••'•: • ,•-; ';.^:-v

 LOCALITÀ COPELLARO >>'- ••• 
Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 

04010 CORI (Latina) 
AGRICOLTURA NON VIOLENTA 

Il v ino degl i Etruschi 

Sociale di i 
Un vino giovane, vecchio di 3000 anni 

dai nostri vigneti sulla tua tavola 
In vendita nelle enoteche, nel migliori negozi 

e direttamente alla Cantina.. • 
S.S. Aurelia km 42.700 - Cervetarì (RM) -Te l . 9930727 
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Successo al Sistina per la commedia di Fìastri e Vaime con la coppia Bramieri-Jtó 

Ritratto pasbelb di gruppo con 
AGENDA 

ROSSUXA BATTISTI 

amV Brutta cosa la solitudine. 
Insostenibile se anche il gatto 
decide di «traslocare» dalla'vi
cina Per questo Amerigo, an
ziano pensionate Incapace-
come tanti— di comunicare al 
mondò il suo bisogno di aluto, 
decide di congedarsi dal suo 
destino. Solo che i suol gotti' 
tentativi ottengono nell'ordine: 
il cedimento del lampadario, il 
soffitto sfondato e uno strano 
personaggio, Salvatore, die 
precipita sul pavimento e si la
menta d> una. gamba rotta. Da 
questo imprevedibile inizio si 
snoda la divertente commedia 
di laia Fiastri ed Enrico Vaime, 
foto di gruppo con gatto. Una 
commedia dai colori pastello e 
dai buoni.sentimenti che!ha 
già conquistato-platee familiari 
di tutta Italia, da quando, due 
anni fa, è decollata. In una for-
tunataloumée che termina qui 
al Sistina. : : ' , ;„.,-,': . 

Il merito di tanto succèsso lo 
si deve in gran parte ai .prota
gonisti:.!! tandem Gino Bramii 
n/Cianfranco Jannuzzo è una 

•- miscela nusclta. I due si spal-
, legglano senza sovrastarsi, 

v-Bramìeri calandosi morbida-
' mente ne^pannl <lel vecchio 

• Amerigo, bonarìo^e,brontolo-
''ne, Jannuzzo ruotandogli in-
; tomo in una,girandola di per-

" sonaggi bizzarri e scoppiettan-
" ti. Alla calma placida del pri

mo, risponde complementare 
', la verve del secondo, secondo 

"una partitura'che l'esperienza 
di Bramìeri sa modulare con 

- variazioni sul tema, mimiche e 
: verbali. Battute, irresistibili an

che per il suo partner,'che a un 
' certo punto si «arrende» ed 
•': esclama ridendo fuori testo: 

';'; «Ma lo sa che è proprio difficile 
; : lavorare con lei? E non mi fac-
', eia scappar da ridere...». Il 

. ' pùbblico asseconda divertito, 
applaude più forte e si affezio-

, na alle vicissitudini semi-serie 
' di Amerigo,' costretto dal suo 
, '; Salvatore (di nome e di fatto, 
: come capiremo dal seguito 

della commedia) à Improvvi
sarsi uomo di mondo con tan

to di telefonino e chiavi della 
jaguar senza jaguar («l'impor
tante è far pensare di averla»), 

, a frequentare night e immer-
;: gersi in avventure singolari. 
'Questo imprevisto bagno di 

emozioni gli farà scoprire la , 
- gioia di vivere ancora altri ven-
. . l'anni, a fianco di affetti nuovi 
:. e ritrovati. Sotto sotto c'è scm-
.' pre lo zampino di Salvatore, 
V un angelo dall'astuzia luciferi- > 
v na che architetta trappole d'a
ri- more per richiamare a casa la 
ì figlia di Amerigo, partita da 
' : due anni per gli Stati Uniti, o 

per convincere la vicina a con
volare a giuste nozze con il suo i 

. anziano e timido dirimpettaio. 

Insomma, ci sono tutti gli in- ; 
' | gredienti per una favola me- • 
r Iderna, che si tinge appena 
;. d'attualità senza scendere nel 
dramma. La solitudine degli; 

['] anziani, espressa in un dialogo 
: ; surreale fra Bramìeri e il «téle- •; 
'• fono amico», le incomprensio-
; ni tra genitori e figli, e penino 
: " una spruzzata di usi consumi- : 

stici. Ma le intenzioni dei due 
autori, Fiastn e Vaime, non va 

oltre la pennellata di costume, 
la battuta ironica ma senza 
malizie, la smorfia comica 
piuttosto che il graffio della sa
tira pungente. E a questo clima 
vagamente confettato, si ade
guano sia l'indole di Bramicn, 
frizzante ma non cattiva, che le 
caricature proposte da Jan
nuzzo, come anche la presen
za scenica impetuosa di Mari
sa Merlin! e degli altri perso-

; naggi di contomo, la «nervosa» 
Simona Patitucci, Maria Bal-

' dassarre nel ruolo-caramella 
; della cantante del night (ma e 
' meglio quando recita che 
quando .balla) e Tommaso 
Pernice. C'è anche il gatto 
Max, nel ruolo del micio di ca-

• sa detto «Banali», ma da buon 
persiano - pigro come poche ' 
altre specie feline - se ne sta 

. tra le braccia della Merlini.co-
• me un floscio pelouche. Le in
triganti scene di Uberto Bertac-. 
ca danno un tocco di grazia fi- • 

.naie a questa commedia ac-
; cattivante, adatta a un pubbli
co di tutte le età e di ogni gene
re, perché, in fóndo, non tratta 
male nessuno e assolve tutti Gino Bramien, Marisa Merlini e Simona Patituccl in «Foto di gruppo con gatto» 

V 

• • Sogni dì liberta e sensa
zione di morte si sovrappongo
no noi. appenq in via Tasso si 
varca il portone del civico 145. 

Un indirizzo taciutola lungo 
evitato: «là a San .Giovanni», 
preferivano'dire I romani nel-
l'indicare quel luogo che in
fondeva terrore. Erano gli anni 
dell'occupazióne tedesca e 
quel palazzone anonimo che il 
principe Francesco Ruspoli 
aveva affittato' all'ambasciata < 
germanica à Roma cesso di es
sere sede di uffici culturali per 
diventare 11 carcere' della Gè-
stapo.Sede di prigionia, tomi- ' 
ree privazioni. Dal 1957 ospita -
il Museo storico della Libera
zione di1 Roma, sacrarlo e rac
colta di cimeli, documenti e te- -
stimorilanze'che quelle vfolen- ' 
ze le ricordano tutte.' • • ' . • • • 

Il colore del- fabbricato, un 

el portone gli orrori della Gestapo 
brutto giallo-arancio, è lo stes
so di quegli anni. Stantia come 
allora è anche l'aria che si re
spira al secondo e al terzo pia
no, negli locali trasformati In 
celle perquanti, militari e civili, ; 
rifiutavano l'asservimento al- -
l'oppressore nazista. L'ariaora 
circola poco,'allora non-circo-
lava affatto-ma doveva bastare 
per I venticinque; I trenta pri-

Sionieri stipati rvelle tre 'stanze 
i ogni appartamento. Per mo-

ttvi disicurezzaie-linestre furo-
no tutte murate e boccate di 
ossigeno erano possibili solo 
grazie a fori praticati nelle pa-
reti protetti all'esterno dalle ca
ratteristiche «bocche di lupo». 

L'ambiente 6 nmasto quello 
che i tedeschi abbandonarono 
nel giugno del '44, con le carte 
da parati, le grate sulle porte -
delle celle. Dai ripostigli -celle 
di segregazione - parlano i 
graffiti: i- messaggi, le ultime 
volontà, le preghiere, incise sui 
muri con le unghie o con altro • 

, dal condannati a .'morte, ri- -
mangono a ricordare i sacrifici 
affrontati per la libertà. •' ,-"•• - • 

; / Via Tasso è lontana dalle . 
celebrazioni e per I visitatori 
sono quasi inevitabili il silen
zio, il raccoglimento, la com-

FKUCIAMASOCCO 

mozione. Negli ultimi mesi il 
museo è tornato ad essere me
ta per scolaresche di tutta Ita
lia, una risposta agli striscianti 
tentativi di revisionismo storico 
che vorrebbe annullati i lager 
nazisti e che. la Resistenza vor
rebbe equiparata a terrorismo 
e rappresaglia; Perché non si 
dimenticassero i crimini e le ef- • 

' ferratezze II proprietario, ven- ; 
: duti gran parte degli apparta-. 
; menti del palazzo che oggi so-
no normalmente abitati, ne ' 
donò quattro allo Stato. II.pia
no terra raccoglie documenti, 
cimeli della resistenza roma

na le pnme pagine dei giorna
li raccontano gli avvenimenti 
che coinvolsero la città dal 25 
luglio al 9 settembre del '43, le 
fotografie di quanti caddero a 
Porta San Paolo ricordano an
che i tanti, nmasti anonimi, 
che presero parte alla lotta di •' 

. liberazione. Ci sono 1 pannelli >•' 
che riportano la dislocazione " 
dei gruppi partigiani del Lazio, •' 
dell'Abruzzo e dell'Umbria e !~ 
gigantografie di scene di guer- :.,. 
ra. Protetta da un vetro una ca- V 
micia con i polsini insaguinati 
apparteneva al professor 

Gioacchino Gcsmundo prima 
torturato e poi trucidato alla 
Fosse Ardeatine con altri 334 
detenuti molti dei quali prele
vati prorio dalle celle di via 
Tasso. Poco distante una divi
sa in tela grezza, lisa e rattop
pata. La indossavano i depor
tati nei campi di concentra-, 
mento. Sul fianco dei pantalo-' 
ni porta cucita una banda ros
sa: era dunque di un prigionie
ro politico. Per 1 delinquenti 
comuni era verde, per gli omo
sessuali rosa, gli ebrei avevano 
la stella di Davide, gialla. Sullo 
stesso plano c'è una biblioteca 
ricca di opuscoli, di volantini 
ormai introvabili oltre che di 

volumi tutti nienti alla Resi
stenza, all'analisi delle ideolo- -
gle e dei movimenti politici, 
agli avvenimenti della seconda 
guerra mondiale. . - ••• 

A differenza del piano terra, '"• 
i piani secondo e terzo non so- • 
no stati ristrutturati. La cella {" 

~-, numero 1 ricordai martiri delle 
: Fosse Ardeatine, la numero 3 i ' 
: 77 combattenti che vennero • 
:;, fucilati a Forte Bravetta. E fino <'i 
ci alla numero 14 è una lunga, .. 
fi straziante testimonianza. Mor- / 
•>: te e liberta, ma anche vergo- .. 
o gna suscita via Tasso. Un visi- :.' 
;•, tatore tedesco, nel registro del- £ 
s'e le firme, ha raccontato la sua: ** 
'.suo padre era trai torturatori. - ' 
far Orario delle visite: martedì ì-> 
':' giovedì e venerdì dalle 16 alle 
% 19; sabato e domenica dalle 

'930 alle 12.30. Ingresso gratui
to ... . . 

Ieri ® .minima 8 

O massima 19 
OOOÌ ilso!esorgealle6,ll 
N - , o 5 I e tramonta alle 18.23 • 

l TACCUINO I 
Italia Europa: la formazione e la ricerca scientìfica. Su te
ma dibattito domani, ore 17.30. alla Casa della cultura di 
Largo Arenula 26. Intervengono Luigi Campanella, Luciano 
Maiani, Tullio Regge e Antonio Rubertj. Coordina Pasquali- : 
na Napoletano. . :' 
•Kairoa. Apologia del tempo debito». Incontro-dibattito : 
sul libro di Giacomo Marramao (Editori Laterza) domani, 
ore 18.30, al Palazzo delle Esposizioni (Via Nazionale 194. 
Interverranno Giorjric Agamben, Alberto Boario. Fabio Mau- '. 
ri, Carlo Sini. Sarà presente l'autore. , ~.-., i .-,--,•• • . 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Martedì ore 15.00 presso la Direzione riunione dei segre
tari delle Unioni circoscrizionali con all'Odg: «Piano di lavo
ro perla campagna referendaria» con Morassut e Leoni. 
Lunedi 22 marzo Alle ore 17,30 c/o sala stampa Direzione 
(Via Botteghe Oscure, 4) riunione del Comitato federale e 
della Commissione federale di garanzia. Odg: 1 ) Cooptazio
ne delegazione Sinistra giovanile al C.F.; 2) L'iniziativa del 
Pds romano sui referendum del 18 aprile. Introduce: Robcr-
toMorassut:-conclude:CarloLconi. . 
Sezione Fiumicino: ore 18.00 assemblea pubblica con ' 
Walter Veltroni e Tegoiini. «• • 
Gruppo di lavoro trasporti: riunione ore 16.00 in Federa
zione conCalamante. - • ••• •••••••" 
Sezione FrancbelluccI: ore 18.00 «Per una svolta morale e 
programmatica al Comune di Roma» assemblea con Goffrc-
dobettlni. <*-••-•• » .-, ; 
Sezione Trionfale: ore 19.00 riunione sulla periferia con 
ToccieDeLucia. •••-
Sezione Spinacelo: martedì ore 17 assemblea pubblica su 
«questione morale» con Gianni Cuperlo. ..-. • ••••• 

..-. UN10NEREGIONALEDEL21 MARZO 
Federazione Castelli: Boville ore 10,00 assemblea pubbli- ' 
ca su questione morale e situazione politica (Di Paolo). • •• 
Federazione FroainoncRipi ore lOassemblea pubblica. 
Federazione Latina: Terracina ore 9,30 c/o villa Tommas-
sini congresso Sinistra giovanile (Foschi, Alla). • 
Federazioiie Rieti: riunione sul referendum: Cantalupo 
ore 10,30 (Bocci). 

: Federazione Viterbo: S. Martino al Cimino ore 10.00 c/o 
la circoscrizione assemblea iscritti (Capaldi). 

UNIONE REGIONALE DEL22 MARZO ' 
: Federazione Tivoli: Albucclone ore 18.30 unione comu
nale diGuidonia (Gasbarri, Ruta). . 

• Federazione Viterbo: Viterbo c/o la Sala conferenze della 
; Provincia ore 17,30 dibattito su la nuova legge elettorale per 
i Comuni e la Provincia (Ugo Vetere. Vincenzo Recchia) .,...•• 

PICCOLA CRONACA I 
Laurea. Le compagne e i compagni della Sinistra giovanile ' 
e del Pds di Genzano si complimentano con Cristiana Mac-
chiusi che si è laureata in Giurisprudenza con 110 e lode e le ' 
augurano un futuro pieno di successo All'augurio si unisce 
anche tutta la redazione de l'Unita. 

.; Nefcftróàfefe dei potenti-

Steje di paradisi perduti 
wm*'im>«w**m 

•NMCOQALUAN 

• • , Chissà comeci è arrivalo. 
Chissà come é riuscito a mette
re mano alto;scemplo, al mas
sacro che i potenti, stanno si-
stematicamehte .operando ai 
danni, della .natura In Brasile, 
nel centro-sud, delle. Ameri
che, neir.luoghl più «sperduti 
dell'orbe terracqueo. Frabrizio 
Carbone: ci é riuscito ed, ha 
scritto segnando «illa carta si
stematicamente gli orrori, gli 
orrendi misfatti dei potenti. 
Non solofra quei sperduti «ex- ' 
-paradtsi»ima'anche in. Euro
pa, in Italia, in Sardegna per 
esemplo,- : lungo 11 litorale 
adriatico e tirrenico. "-••.«, 

Carbone é dotato di Inchio
stro nelle vene: elenca,.scri
vendo,1 paróle che ormai sono 
state Irrimediabilmente can
cellate. Ad opera di pochi o di 
molti non interessa, quel che 
conto * descrivere lo scempio 
a cui é sottoposta la natura e ir 
grido; l'uriodlcui si é ancora 
capaci di scrivere, denunciare. 
Carbone è questo. Carbone là, 

'• opera.sulla carta la denuncia 
su carta riciclata per le'Edizio-

oerde, mainon'é il solò che 
Carbone ha scritto, c'&un altro 
che si titola, che ha qualcosa a 

. che vedere con l raccónti d'ac
qua e di neve ed è stato' pre
sentato l'altra settimana in 
Campidoglio. Carbone^, uno 
scrittore romano che da sem-

';• agisce come loro per una sal
vaguardia della natura; per la -

' difesa della verginità del tetri- ' 
torio. A suo modo Carbone 
non si illude, sa e conósce per-. 
fettamerite I meccanismi del 

v potere e come agisce e forse é 
' anche proprio per questo de- -

stino voluto e progettato che 
continua impertento a siste-

Wx 
'Af2&% 
^Bjr t i 

h'i'lB 
l«W" •?•' 

BC'J 
BtsA. 

'<TI 

Jrw 

Si1 

11" ' 

Iffì 

[•*-*! J 

Inr f * 
fjsr V ^ 

i l Y'j 

imi 

fff ÌM 

•• f i 
i ** JL 

l'ili] | 
ru !«»«•* 
Rp»jmf* 
W,ì jPQuj 

jo 
rtì 

W* 

m-
Ir 

vTni 

pre viaggia, ' percorre lande 
n| e/o. La carta azzurrina il co- „ sperdute, anfratti e pieghe del. 
lore della carta, riciclata é, az
zurrino con alcùne-venaturè di 

i verde.' Carta che piace a Car
bone perché é anche pittore. 

' Alcune volte acquerella e» 1 
suol acquatici colori sono az
zurro e carminio, 

il titolo del libro é Reporter 

la terra più o meno popolata; 
'scopre gli Indio e diventa in
lidio; scopre gli ultimi pellerossa 
'i è diventa di color pompeiano, 
"le terra gli copre II corpo; sco

pre messicani, boliviani, brasi
liani è diventa automatica
mente come loro Pensa ed 

mancamente distruggere la 
natura che lo spinge a scrivere, 
a denunciare instancabilmen
te e metodicamente. ?.•: 

I due libri di Carbone prezio-

periodo prosastico di Carbone 
è un racconto incisivo che rac
conta se stesso. È scrittura che 
•scrive per scrivere, per comu- , 
nicare-cosa più unica'che ra
ra -disastri annunciati, l'inevi
tabilità capitalistica del massa-

; ero. Eliminare, cancellare so
no gli imperativi categorici del 
capitalismo mondiale. Per di-
ntlo divino di matrice prote
stante ma anche cattolica. Si 
distrugge per mantenere In vi- , 
ta, Si distrugge per ridare.nuo
va vita ai luoghi ed ai corpi. Si 
cancellano etnie, culture per 
continuare a vivere e guada
gnare. L'etica, 1 programmi eti
ci dei potenti sono questi per 
Carbone. Nel momento in cui 
è stato deciso, cosi cosa fatta 
capo ha. L'inevitabile opprime 
Carbone e quanti come lui si 
schierano contro queste deva
stazioni. Vt •%'/•,*;•. :,'--B!„'.., 

In fondo essere paragonato 
ad eroe della carta stampata . 
per le invettive e denuncie che ; 
si trovano nella sua scrittura -
raccontata, poco importa; in ; 
fondo essere catalogato come * 
alfiere di situazioni a dir poco -. 
fuori tempo poco importa. Im- ' 
portante e scrivere e quando si 
possiede il dono della scrittura 
come Carbone, poco importa 

ALLA SALA ORFEO 
del teatro dell'Orologio 

è in scena 

OTI&AMA 
ILi^NOTHMÀ 

di FABIO CAPECELATRO 
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siesempidiscritturasenzare-;^ classificazione. Quel che 
lorica argomentano nel rac
conto I luoghi, le cose,' I corpi 
per una innata poeticità che ri
siede nella scrittura II verso, il 

conta è raccontare senza tre-
• gua, sempre e comunque con • 
accanto la poesia del colore, 
del segno e della parola. 

KiT^' 

D «che fe?» di «Città nova» 
• i Un'associazione- dai 
grandi intenti. E ladelinizio- : 
ne che. più -si. appropria a . 
•Città:'nova», Un organizza- ;' 
zlone culturale appena nata, *' 
alla cui'uscitSLuinclale po
tremmo assistere nel mese -
di maggio. II-'debQtto-sarà'.; 
rappresentato 'da una mo
stra variegata che ospiterà , 
diverse forme dell'arte figu- , 
rauvar dalla pittura alla scul
tura, dalla grafica alla foto- : 

grada. Un'esposizione a più '• 
• voci, le vocl'di artisti,! differì 
tenti. j>er„ provenienza., e ; 
esperienza' (tra questi 1 no- ' 
mi di Gianptstòne, Adriano 
Milcolis, Alessandra Porfi-
dia. Barbara Holub), che 

porteranno il loro «contribu
to» nei locali del «Villaggio 
Globale». Saranno, infatti, al-.' 
cune.delle'stanze del.com-
plesso dell'ex Mattatoio, do- ' 
ve ài momento lanec-asso- : 

dazione ha trovato anche-
una" sede " provvisoria; ad '• 
òspltare'dal 15 al 30 maggio 
le opere. Le sette sale, in cui , 
sarà allestita la mostra, sa-
ranno legate da un percorso 
artistico comune. E ogni lo-
cale «conterrà» un particola- ' 
«.concetto,pittorico espres- ' 
so da «artisti.e artigiani».in 
modo via' via differente. Si ; 
tratta di un esperimento che. ;• 
per portata e caratteristiche, 
risponde a quegli intenti e a 

quella volontà «a 360 gradi», 
come dicono i soci fondaton 
dell'associazione, peculiari 
del gruppo. •'.,-•••-•., :.~'.-.-^i 
• ••.: Fabrizio Antonelli e Alfon
so Lecce, entrambi ideatori 
di' «Città Nova», parlano. In
fatti, di «espressione senza 

. frontiere», di «rottura dei 
confini che dividono le di
verse discipline artistiche», 

idi «volontà di ricreare un 
nuovo modo di produrre im-

. magini,. lontano dal. bom
bardamento dei. mass:mè-
dia». «Vogliamo funzionare 
da calamita per le altre asso
ciazioni - continuano i due 
- . Questo dovrà essere un 

spazio in cui le altre espe-
, nenze possano entrare per 
affrontare progetti comuni. 

• Siamo per un discorso col
lettivo che comprenda tutti e 

'•: tutte le forme d arte, dal tea-
- tro alla letteratura, alla musi-
• ca. Organizzeremo intcrven-

'.: ti, portatori di questa filoso-
.; fia, in diversi punti della città 
. e della regione. Letture di 
' poesie in bar e in altri luoghi 
" pubblici della capitale, spet-
: tacoli teatrali. Proprio per il 
: teatro abbiamo contattato 
;'- tempo fa la "Fondazione Pa-
: solini" per ta messa in scena 

di una sceneggiatura di Pa-
' solini intitolata "Il padre sel
vaggio"». , . D La.De. 

Al Foro Italico presentazione 
del Liberazione e del «Regioni» 

SI alza il sipario sulle córse dalla «Primavera ciclistica» 1993 II 
Gruppo sportivo l'Unità, il Pedale Ravennate e la Polleporttva 
Rinascita di Ravenna presentano le loro manifestazioni lunedi S 
aprile alle ore 11 nella Sala Congressi del Coni (Piscina coperta) 
in via Leopoldo Francherà n. 1, al Foro Italico. 
Le manifestazioni come ormai vuole la tradizione si svolgeranno 
dal 25 aprile p.v.: 48° Gran Premio della Liberazione (sul Cir
cuito di Caracolla In Roma); 18° Giro delle Regioni che per. 
1000 chilometri porterà sulle strade Italiane il ciclismo olimpico di 
tutto II mondo e l'8a Coppa delle Nazioni che si svolgerà a 
Crema.. :g::,;..:: , 7 4 f e , ^ J . ^ B / . O K ; ^ . . 
Con le personalità del mondo sportivo; culturale, turistico e del
l'associazionismo Interverranno uomini e donne del ciclismo Ita
liano e intemazionale. Saranno inoltre presenti con i loro gonfa
loni le delegazioni delle città che ospiteranno II Regioni come 
sedi di tappa. :i,^i:,::sr\[,ì: ».\X'.'--' •;:*";'. 

Circolo Romano Arte Cultura 
via Madonna dei Monti n. 41 

Lunedì 22 Marzo 1993 or» 17 

Ludo Anzalone celebra il bimillenario della morte del gran
de poeta latino Orazio coadiuvato da Anna Valfré. 
Verrà rappresentata la satira: «L'Attaccabottoni» con la 
Compagnia del Circolo. - -

ingrosso libero 

Lunedì 22 marzo - ore 17.30 
c/o Sala Stampa Direzione (via Botteghe Oscure, 4) 

riunione del 

' COMITATO FEDERAI! E 
COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg: 

«REFERENDUM 18 APRILE» '~ 

FELLINI! 
MARTIRI 

MARZO 
PROIEZIONI 
NON-STOP 
AL CINEMA 
CAPRANICA 
INORESSO L I M R O 

9*30 
LE TENTAZIONI 
DEL DOTTOR 
.ANTONIO 
DA "BOCCACCIO 7 0 " 

10.15 
.AMARCORD 
12.30 
LA STRADA 
14.00 
FELLINI 8 E 1 /2 
16.30 
IL CASANOVA 
19.20 
TORY DAMMIT 
DA " T R I PASSI N I L D I U l t l O " 

20.30 
FELLINI SATYRICON 
22.30 
L'INTERVISTA PER PRESENTARE 
ILUBRO 
LEPAROU 
DI U N SOGNATORE 
DA OSCAR 
IN EDICOLA CON 
L'UNITA 
GIOVEDÌ 
25 MARZO 

ORGANIZZAZIONE 
L'OFFICINA HLMCIUB 

ROMA 

http://del.com


Nazionale 
Lentini salta 
Malta; largo; 
al «deb» Ganz 

aa8 Awiccndainciito nell'Italia clic mercoledì 
affronterà a Palermo Malia per Usa '94: Lentini a . 
casa, prima convocazione azzurra per l'atalanti
no Maurizio Ganz, La visita medica alla quale e 
stato sottoposto ieri il milanista ha confermato ' 
la diagnosi emessa dai sanitari rossoneri dopo " 
la gara con il Porto- Lentini soffre di una «elon
gazione al polpaccio» 

Progetto playoff 
in serie C: ; 
forse si parte 
da settembre 

• I Tornei di CI e C2 a grandi passi verso play 
olle play out. Ieri a Firenze la conferma, da par-. 
te del presidente della Lega C, Abete, dopo la 
riunione del consiglio direttivo: «Stiamo verifi
cando la possibilità di partire già dalla prossima 
stagione-. La fonnula: promozioni immediate 
per le prime playoff per i club classificati dal se
condo al quinto posto 

Era una volta il derby d'Italia, ora Juve e Inter lontane dal primato 
tó gloria. Assenti Saggio che Tanno scorso 

gÌ;:;;Sg§.;giséighò 5 gol ai nerazzùrrife Schillaci, che salta il ritornò a Torino 
' ""' dove i milanesi non vincono dal '65. Bergomi festeggia 350 gare in A 

Nostalgia canaglia 
La domenica del pallone 

Roma, capitale 
di Calciopoli 

GIULIANO CAraCUATRO 

I n principio era panem et àrcenses. Ora la bianca Berga
mo, tramite l'Atalanta. sua espressione calcistica, sco

della sul piatto una formula di nuovo conio: pasta e riso; in 
vigore già da oggi, mentre sul campo' l'Atalanta è chiama
ta a misurarsi con la Lazio, e destinata con ogni probabili- : 
tà a grande successo. Formula agli antipodi di quella tradi
zionale- gli alimenti, in questo caso,'sarebbero gli stessi 
fruitori dei-circensi: a distribuirti,' e dovrebbero andare ad 
alleviare la lame delle popolazioni della Croazia. «L'Ata
lanta ti dà una mano a dare una mano a chi ne ha più bi
sogno», recita con un pizzico di equilibrismo l'apposito 
slogan (che graziaddio risparmia al lettore una terza pas
sata di mani: che secolo di mani, diceva Arthur Rimbaud 
dell'Ottocento; ma anche il Novecento non è messo ma
le). •.:,,.•'•• :•'-.• .,. -.- .-. . . : , . . , . . ,„ . , • . : - , . 

SI, perché l'Atalanta è ambasciatrice dell'Unicef e, con- ; 
cenandosi con la Caritas, ha messo in cantiere la filaiitro- • 
pica iniziativa. Allargata anche ad. un perentorio richiamo 
alle tasche degli spettatori dal salvadanai che saranno di- ' 
slocati agli ingressi, dello stadio. Su questo versante, sem
bra che Bergamo possa vantare una già solida tradizione, 
con una raccolta di un miliardo e settecento milioni in 
quattro stagioni. ;v;.-^:;v.y;:'i;;.'.'

://'." y-.v;-. •-...'.-• '",•."•,./••• 

C i sarebbe quasi da commuoversi, da gridare al mira
colo. Ma un dubbio pennane: Che la società opulen

ta-che opulenta resta, pur tra inflazioni, recessioni e colpi 
di coda in borsa- non abbia fatto altro che adattare ai 
tempi la vecchia e ormai logora formula. Promuovendo, 
sotto leinsegnedellacampagna d | beneficenza-attività, ' 
peraltro, sempre<laprenclere con lemdll^.'vin ritoesorci-
s'iw;lch)^r(»Mr^.ìlr^ccodi;pasta;,'dl'rtsOi^un*banco-'-
nota da mille Iire.'è autorizzato a sentirsi a posto con la 
propria coscienza; per la Croazia lui ha fatto tutto quello 
che poteva fare; ora può godersi lo spettacolo sportivo 
senza rimorsi e lasciare chejgli addetti ai lavori, che ne 
sanno più di lui, si occupino della spinosa questione della 
ex Jugoslavia. Quasi una moderna forma di mitridatismo, 
che inocula lievi malnevitabili dosi di veleno-chi riesce a 
scampare, oggi, al bombardamento mediaticodì «cattive 
notizie»-per garantire una sempre maggiore assuefazio
ne, e quindi reale insensibilità, al male che circonda gli 
stadi. • , . , . , . ; ; ; . . . , „ . , , 

Dal buon cuore di Bergamo al cuore matto della capita
le. Che trepida per le sue squadre di calcio, finite a vario ti
tolo nei vortici di Tangentopoli. Giuseppe Ciarrapico, pre
sidente della Roma, è al momento uccel di bosco per sot
trarsi all'ordine di custodia cautelare emanata dai giudici 
romani. Un avviso di.garanzia è stato recapitato, già da 
tempo, a Sergio Cragnotti, presidente della Lazio, per la 
complessa vicenda dell'Enimont. Un pasticciaccio in cui si 
parla di cifregonfiate ad arte. Persino la misconosciuta Lo
digiani, che si esibisce con alterne fortune in CI, ha qual
che problema con i suoi finanziatori, i Lodigiani appunto, 
progenie di imprenditori; che; a loro volta, al momento di 
problemi ne hanno più di uno con la giustizia. • • : ''. 

M a il calcio è bello perché è vario. Tanto bello che si 
cerca di dargli, al passo coi tempi, una sempre più 

precisa dimensione sovranazionale; E chi, se non l'intra
prendente Silvio Berlusconi, può. aver covato un'idea del 
genere? Prefigurando scenari in cui le partite di calcio sia
no sempre più show televisrvie contenitori di avvisi per gli 
acquisti. Il calcio ufficiale, per ora, ha respinto sdegnosa
mente l'ipotesi, lanciando anatemi all'indirizzo di ventila
te Champion League. Ma Berlusconi non è tipo da demor
dere. E non sarà facile per I Nizzola, 1 Matarrese, tenere il 
punto con i mesti spettacoli che, in nove campi su dieci, 
offrono ogni domenica. 

• i TORINO. Juventus-Inter, derby d'Italia Anche 
adesso, con il Milan che fa campionato a sé Juve-ln-
ter resta una «classicissima» del campionato. E a To
rino l'Inter non vince da 28 anni. L'anno scorso la 
doppia sfida regalò 4 punti alla Juve (2-1 a Torino e 
3-1 a San Siro) che si tolse anche lo sfìzio di elimina
re i rivali dalla Coppa Italia. In tre sfide, Roberto Bag-
gio segnò 5 reti ai nerazzurri. Quest'anno, il primo 
confronto del 25 ottobre è terminato 3-1 per l'Inter e, 
per oggi, notizie poco buone per gli juventini: pro-

pno Roby Baggio dovrebbe disertare la partita (per 
la contusione nmediata in Coppa len il provino è 

. stato negativo) ; tuttavia Baggio, oggi rimpiazzato da 
Malocchi) dovrebbe rispondere alla convocazione 

\ in Nazionale. Trapattoni deve rinunciare anche a Di 
;. Canio, Casiraghi e Moeller, in dubbio Conte. Ma si 
;,', può consolare: intanto a Bagnoli è venuto a manca-
'; re Schillaci, per motivi abbastanza mistenosi. Per il 
- medico Totò sta bene, ma l'ex juventino dopo il lun

go infortunio di 4 mesi, non se la sente di rischiare. 

Berti consola Trapattoni 
«Sei ancora un grande» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

fasi APPIANO GENTILE. L'Inter 
è seconda in classifica ma 
sembra andare come una tar
taruga: 7 pareggi nelle ultime 7 
giornate, e oggi a Torino nel . 

; derby d'Italia «firmerebbe per ; 
-'. un pareggino», parole di Osval- ;' 
,:' do Bagnoli. Per le rivincite, qui :' 
• si attende l'anno prossimo. Ni- " 

•'•• cola Berti, 26 anni, quinta sta- L 
'.' gione all'Inter (143 partite e 19 -<< 
' gol), sembra essersi adeguato ' 
' a questo finale a scartamento : 

> ridotto: cosi, da qualche lem- . 
pò anche la Nazionale l'ha ab- •/ 

:; bandonato.'--;,;: v -'.,-. ;V3../.?;' ••':•. 
-'-;.-• Berti, e davvero un annone-. 

roperleieper l'Inter? ,-:•..,'-. 
1 Beh, proprio nero non direi. "• 

: 'Unannoda6inpagella..••••• .'rn -• 
; i c ; ; ComiiiuriK niente di eMttan^ • 
; . , / . . - ' t e . . . .:"..': " . » ; . . / : . : . • . . „ • & . . , • , ; ; , : . 

; : Visto lo schifo che c'è in giro, V 
siamo fra quelli che (anno me-

'' no schifo. , 

Acni si riferisce? 
Juventus, Roma, Fiorentina. 
Anche la Lazio pareva dovesse 
spaccare 11 mondo: è dietro a 
noi di tre punti. .; ̂  . 
- , Ma chi ha deluso, o «fatto '• 

'schifo» come dice lei, più di 
tutu? . •.-,_.:.•.:• 

La Juve. Ha mancato le attese, 
ed era già una grande squadra. 
Almeno le altre hanno tentato 
di diventare delle «big». Non ci 
sono riuscite, ma ci hanno prò- ; 
vatO. y- ' -::.•-.••..•i.\l,v-' MV.-,' .'• £'. 
'.:., Juve significa Trapattoni: lei 
•'•'• che lo ha avuto come allena-
- tore per tre anni, pensa che • 

Trapattoni avrebbe dato le ' 
:': dunualool dalla panchina 
.i^buuKonera Incaso.dl scon

fitta colBenfica? „; T ' 
Non l'ho mai pensato, il Trap . 
non e mica uno che molla 

Certo, Berli a ano tempo ha 

contribuito a fargli venire 1 
capelli bianchi... 

È vero. Più Matthaeus di me, 
però. 

Ma è un allenatore improvvi
samente «bollito» o sorpas
sato,comesldlcelnglro? . 

, No. Anzi, fate attenzione a Tra
pattoni. E tornato alla Juve da 
due anni, e questo biennio e la 
fotocopia del primo biennio 
all'Inter. Al terzo anno vinse lo 
scudetto a 58 punti. Per me 

. Trapattoni è in fase di riscalda
mento. ;.>.;;;,.-„-, -,y.> •;• - • 

Ma è Indubbio che, rispetto 
•/'. al passato, adesso sta delu-, 
> • dendo assieme a tutta la 

squadra. •, .. • • 
Guardate, abbiamo, già tanti 
problemi qui. noi, all'Inter... . 

-non è il casoni andare a pcn- • 
sare a quelli della Juve. Speria-

i mo ne abbiano tanti oggi, cosi < 
facciamo almeno un punto 

Tutto qui? 

Viene a mancare uno dei motivi dominanti- il ntomo 
di Schillaci nella città che l'ha reso famoso. In attac
co la coppia Fontolan-Sosa. L'Inter proviene da 7 
pareggi consecutivi. Altri nerazzurri ko Bianchi, Fer
ri, Pancev. Due ex in campo: De Agostini nell'Inter, 
Dino Baggio nella Juve. E un altro ex in panchina 
Trapattoni, con cui l'Inter vinse lo scudetto nell'89. 
Beppe Bergomi oggi festeggia le 350 partite in serie 
A, tutte con la maglia nerazzurra con cui debuttò il 
22 febbraio'81. 

Nicola Berti. A destra, in 
alto, la nuova tattica del 
Trap: i «quattro cantoni» 
per fermare l'Inter 

Certo, U Milan... 
Il Milan è di un'altra categona, 
ma non sarà sempre cosi, fui 
dall'anno prossimo E Inter e 
Juventus sono proprio le due 
squadre in grado di dargli fasti
dio a breve scadenza, malgra
do adesso siano in dilficoltà 
Da noi stanno per arrivare fior 
di campioni, e già ce ne sono 
alcuni. In ogni caso il prossimo 
anno sarà decisivo per l'Inter. 

E oggi Jave-Inter sari deci
siva nella lotta per 11 secon
do posto? 

Secondo me, no Però è uria 
bella sfida, lo alla Juve in futu
ro? Ma no, figuratevi Alla Juve 
voglio portare via qualche altro 
punto, dopo i due dell'andata. 

- Perché qui va bene clic ci si 
*gioca-ll»secondo posto, ma a -

praticamente da sola, còfner*»noi dell'Inter resta soprattutto -
società e come squadra: era la zona-Uefa come obiettivo 

. l'unica ad avere un potenziale stagionale, e non possiamo 
da ruotisene. Oggi è in buona , davvero fallire. Sennò, sarebbe 
compagnia. , davvero un disatro completo. 

' A dirla tutta, credo sia ingiusto 
pensare sempre alla Juve di 
una volta, a quella dei 7 scu
detti. I tempi sono cambiati, e 
di parecchio: mi fa ndere chi 
noti se ne vuole rendere conta 

-Una volta la Juve-faceva gara-

Calendario cinico: all'Olimpico in scena Bianchi e Nela, i vecchi nemici del clan Ciarrapico 

La Roma, il Napoli e quei due 
STIPANO BOLDRINI 

saTJ ROMA Della sene la forza 
del destino: si sgretola il potere . 
del clan che ha segnato la vita 

-romanista degli ultimi due an
ni e arriva il Napoli di quei «ri- ' 

1 belli» che avevano abbando- , 
i nato Fort Trigona proprio per 
ì non .volerne condivere ideali e '; 

destino. Ottavio Bianchi e Se- ' 
bino Nela, i nemici ritrovati so
no loro: il Signor Antipatico, il ;• 

: tecnico che sorride poco, ma 
' vince molto e l'ultimo supersti

te della grande Roma che fu. 
-Appena ~una settimana fa, : 
quando ancora nell'aria c'era . 
la sbornia della vittoria giallo-
rossa sul Milan e il presidente 
Ciarrapico saliva in cattedra ' 
per impartire lezioni morali a 
Berlusconi e all'Inter, ci si sa-

M^»*,WCg«ìM-.W*M 
ATAIAHTA-UZIO 

Ferron 1 Orsi 
Porrlni a Bergodi 

Codispoti a Favalll 
Bordln * Dacci 

Blgllardl B Luzardi 
Monterò 6 Graverò 

Rambaudl 7 Fuser 
De Agostini a Doli 

Ganz a Wlnter 
Perrone IO Gascolgne 

Mlnaudo 11 Signori 

Arbitro: 
Rodomonti di Teramo 

Pinato. 18 Fiori 
PavaniaCorlno 

Magoni 14 Sctosa 
Rodrleuez 16 Marcello 

ValencTano l o Stroppa 

MIUM-fARMA 

CAGLIARI-BRESCIA 
lelpo 

Napoli 
Festa 
Blsoll 

Flrlcano 
Pusceddu 

Moriero 
Herrsra 
Cappio» 
Matteoll 
Olivelra 

Landuccl 
Brunetti 
Rossi 
De Paola 
Paganln 
Bortolottl 
Sabau 
Domini 
Raducloiu 

i o Hagl 
11 Schenardl 

Rossi 
Tassoni 
Maldlnl 

De Napoli 
Costacurta 

Baresi 
Eranlo 
Evanl 
Papin 

Savicevlc 
Massaro 

1 Ballotta 
C Qenarrlvo 
a Dichiara 
4 Minotti 
a Apotlon! 
a Grun 
7 Malli 
8 Zoratto 
8 Brolln 
lOCùoghl 
11 Aspiilla 

Arbitro: 
Cesari di Genova 

Cudicinl i a Ferrari 
Nava l a Matrecano 

Gambaro 14 Pln 
Serenai 18 Oslo 
Simone 18 Piai 

Arbitro-. 
Trentalange di Torino 
Olbltonto 12 Vettore 

Ville 13 Marangon 
Bellucci 14 Quaggiotto 
Sanna 18 Plovanelll 
Criniti 18 Dossi 

PESCARA-GENOA 

. rebbe sguazzato sul tormento
ne della scorsa stagione. Da 

.-' riassumere cosi: Bianchi uomo 
:,' quasi solo al comando > (dalla 

'sua parte cerano Nela, Di 
>. Mauro, Voeller, quelli che non 
•ci sono più, per intenderci), 
• Ciana e la sua corte contro. Sa-
. pete come andò a finire: vinse 
: Bianchi. , . . , . , . 
• Oggi, dopo i guai giudiziari 
. che hanno travolto e decapita-
]. to il club giallorosso, ci sta solo 
; il ricordo, anche perché sareb-

be troppo facile rendere meri-, 
to a chi stava nel giusto. Cosi, 
largo alla partita La Roma, 
cacciata dall'Europa dal Bo-
russia, cerca punti per aggan
ciare il treno Uefa Il Napoli so-

FOGGIA-ANCONA 

gna il colpaccio una vittona 
per salutare la compagnia dei 
dannati e, magari, strizzare 

; l'occhio ad un'illusione euro- ;: 
: pea. Due lunghezze, a favore .< 
della Roma, tra le rivali. Come •-

. dire che c'è un certo equili- .'• 
brio, che la classifica non prò- . 

; mette un grande s)>ertacolo e , 
ette dovessimo puntare un ni- ;>: 
chelino, lo faremmo su una v 
gara tutta cuore e spaccale- : 

: gna. Di qua Piacentini, Bonaci- -
:' na e Mihajlovic; dall'altra Clip- -
', pa, Policano, Corradini. Quan- ; 
. to alla fantasia, l'augurio 6 che ; 

l'estro illumini chi ha piedi eie- ; 
, ganti: Haessler e Giannini, Zo- ;• 
" la e Fonseca. Due dubbi con * 

Caniggia in campo e Aldair m 
tnbuna (il brasiliano ha la ca
viglia sinistra contusa), Boskov 
deve assegnare una maglia tra 

Mancini 
Gasparinl 

Caini 
Di Biagio 

DI Bari 
Fomaclari 

Roy 
Seno 

Bresciani 
De Vincenzo 

Kolyvanov 

Nlsta 
Fontana 
Sognano 
Pecoraro 
Maz7arano 
Glonek 
Lupo 
Gadda 
Agostini 

10 Detari 
11 Vecchiola 

De Napoli 

Marchloro 
Sivebaek 

Ferretti 
DI Toro 
Nobile 
Mendy 

Compagno 
Ceredl 

Bivi 
Allegri 

Massara 

1 Spegnuto 
a Carlcola 
3 Fortunato 
4 Ruotolo 
8 Torrente 
a Signorini 
7 Onorati 
8 Bortolaz2l 
8 Iorio 
10 Skuhravy 
11 Branco 

Arbitro: 
BeschlndiLegnago 

Savorani 12 Tacconi 
Martorella 13 Cavallo 

Eplfanl 14 Signoroni 
Aureli 18 Fiorin 

Palladlnl18Arco 

ROMA-NAPOLI 
Zlnettl 
Garzya 

Bonaclna 
Piacentini 
Benedetti 

Comi 
Mihajlovic 
Haessler 
Caniggla 
Giannini 
Rlzzltelll 

1 Galli 
9 Ferrara 
3 Franclnl 
4 Altomare 
8 Corradini 
8 Nela 
7 Crippa 
8 Thern 
e Policano 
IO Zola 
11 Fonseca 

Pagliuca 
Bucchioni 

Bonetti 
Walker 

Vlerchowod 
Corlnl 

Lombardo 
Jugovlc 
Serena 

' Mancini 
Invemlzzi 

Arbitro: 
Nicchi di Arezzo 

Flmlani l2Sansonettl 
Tempestllll 13 Tarantino 

Salsano 14 Pari 
Muzl 18 Carbone 

Carnevale l a Bresciani 

Arbitro: 
Fellcanl di Bologna 
Bacchin 12 Micino 

Bianchini 13 Conte-fanti 
Nicoli 14 Cascia 

Sclacca 18 Lorenzlni 
Blaglonl 18 Bertarelll -

SAMPDORIA-flORENTINA 

JUVENTUS-INTER 
Peruz7i 
Canora 

Torricelli 
D. Saggio 

Kohler 
Jullo Cesar 

Galla 
Marocchi 

Viali! 
Pian 

Ravanelli 

Zenga 
Bergomi 
De Agostini 
Berti 
Paganln 
Battistinl 
Orlando 
Manicone 
Fontolan 

t IO Shallmov 
I l lSosa 

Arbitro: 
Collina di Viareggio 

Rampulla 12 Abate 
Dal Canto 13 Tramezzam 
De Marchi 14 Rossini 

Conte 18 Taccola 
DI Canio 18 Dlnapoll 

Maregglnl 
Carnasciali 
Luppl 
DI Mauro 
Pioli 
Faccenda 
Effenberg 
lachlni 
Batlstuta 

110 Orlando 
111 Baiano 

t 
2 
3 
4 
8 
8 
7 

: 8 
8 

Arbitro: 
Palretto di Torino 

Nudar! 12 Betti 
Bonetti 13 Carobbl 
Chiesa l4Vascotto 

Buso 18 Laudrup 
Bertarelli 18 D'Anna 

UDINESE-TORINO 
DI Sarno 

Pellegrini 
Orlando 
Sensini 

Calori 
Desideri 

Mattel 
Rossltto 

Balbo 
Dell'Anno 

Branca 

1 Marchegianl 
2 CoiS 
3 Bruno 
4 Annoni 
8 Sottil 
6 Fortunato 
7 Sordo 
8 Casagrande 
a Aguilera 
lOSclro 
11 Venturln 

Arbitro: 
Chiesa di Milano 
Di Leo 12 Di Fusco 

Kozmlnski 13Zago 
Mandorilni 14 Della Morte 

Mariotto 18 Mussi 
Marronaro 16 Poggi 

Carnevale e Rizzitelli: favorito 
è il secondo. Bianchi confida 
invece nelle virtù della medici
na per avere in campo Ferrara: 
già perso Careca, l'assenza del 
capitano sarebbe un bel guaio. 
Napoli freme: saranno in tre-

" mila all'Olimpico. La squadra 
; è all'erta. Dice Zola: «Attenzio

ne, la Roma potrebbe dare 
' una grossa prova di carattere». 
Feriamo, invece, esprime «soli-

'. darietà ai cugini del Sud» 
Dai cugini ai padrini. I vice-

; presidenti superstiti, Vincenzo 
Malagò e Aldo Pasquali, han
no deciso la data del Consiglio 
di Amministrazione della Ro
ma e convocato per mercole
dì 24 manto, ore 19 Sarà deci
sa la reggenza «ad interim» che 
traghetterà la Roma verso il fu
turo, ma. soprattutto, si guar-

La dattilica 

Milan 40 Roma 23 
Inter f : 29 Napoli •' 21 
Torino : ; ; 27 Udinese , 20 
Lazio e ' 26 ̂  Foggia -.- 20 
Atalanta £ 26 ". fiorentina 20 
Juventus 25 Brescia 19 
SarnprJorìa 25 Genoa 18 
Cagliari 24 Ancona 15 
Parma . 23 Pescara 12 

PraialMtta. i t 
Domenica 28-3-93 /ore 15 •••; 

Ancona-Juventus '• -• > • 

Brescia-Roma •-••••-•• - : • • 

Fiorentina-Cagliari '••:•:• 

Genoa-Sampdorla 

Inter-Pescara •• - '•• "-'-•--

Lazio-Udinese •' 

. deraimo i libri contabili. La si-
, tuazione patrimoniale della 
- Roma è nebulosa, agli even

tuali acquirenti bisogna offrire 
• lo specchio reale della situa-
V zione. 1 nomi sono quelli: Pa-
• squale Casillo e Vincenzo Ma-

lago. Questi, ieri ha cercato di 
..negare il suo interessamento, 
li- «Non voglio essere un padrone 
••. e non cerco alleati». Poi, però, 
' si è «scoperto». Domanda nu

mero uno: qualora la «Italfin 
- '80» (la holding di Ciarrapico) 
< volesse cedere la Roma, lei sa-

'-,- rebbe • interessato? -- Risposta: 
'. «Ci potrei fare un pensierino». 
• Domanda numero due: «Esclu

de di |K>tei diventare un giorno 
presidente della Roma7 Rispo-

•i sta bis. «Tutti abbiamo un so
gno nel cassetto» £ quello di 

> Malagò è un trono giallorosso 

Napoli-Atalanta 

Parma-Foggia 

Tonno-Milan 

(27*glorMto) 

Cesena-Monza Ceccanni 

Cosenza-Venezia Quarluccio 

Cremonese-Modena: Franceschini 

F. Andria-Verona: Cinclripini ; -•,: 

Lecce-Bari: Sguizzato f&'-y •'••'• 

Padova-Piacenza: Bazzoli ' 

Pisa-Ascoli:Cartona ••&.<•..-. 

Reggiana-Taranto: Bolognino 

Spal-Boiogna: Pezzella ' :, 

Ternana-Lucchese: Berlin : 

Saria B 
Prossimo turno (4-4-B3) 

Ascoli-Cremonese; Bari-Vene
zia; Bologna-Pisa; Lucchese-
Reggiana; - Modena-Lecce; 
Monza-Cosenza;. Padova-F. 
Andrla; Piacenza-Spal; Taran
to-Ternana; Verona-Cesena. 

CLASSIFICA •-•:: 
Reggiana 39; , Cremonese e 
Lecce 33: Cosenza e Ascoli 31; 
Piacenza. Padova e Venezia 
30; Verona 29; Bari 28: Pisa 27: 
Modena 24; Cesena 23; Spai e 
Monza 22: Bologna, Lucchese 
e F. Andria 21. Taranto 15: Ter
nana 10. 

Ganz 

Un azzurro 
chiamato 
desiderio 
Bai Pronto Ganz, l'Infortunio a Lentini le ha portato la n»8-
glia azzurra nd tempi supplementari. Sorpreso? 
Cerio È stato il presidente Pacassi alte 11,30 a danni la noti
zia Stavo finendo l'allenamento. La gioia è stata immensa. 
Stavolta non aspettavo la chiamata «Tè arrivata. Un mese la 
sembrava nell'aria, invece nulla. Meglio cosi: le sorprese ren
dono più eccitante la vita. .,,.:.(.&• .•, . ••..,. • •;>:•• ,; 

Nella classifica delle soddisfazioni professionali in che po
sizione metterebbe la convocazione di Sacchi? , 

Al pnino posto. Per un calciatore arrivare in nazionale signifi-
ca averi-aggiunto il top. ;;.,.»„,;.•.. .v-, ,,.-- , j . • , -. ; .. ..-. ' 

Pensa di poter giocare uno spezzone di partita contro Mal
ta? :.-..-• ..,:.-<:.., -.. :.,..-v-w>, ...,,.••• •-, ,.•_....,.-••.•-.-...•..•. 

Non lo so. E non mi pongo il problema. L'importante è essere 
nel gruppo. Le opportunità di scendere in campo spero arrivi
no col tempo. ,j .,>•-.-'. •...!. .'.•-,.,,. < :. •I-.....V., . .- • ; 

Ndnaasaportoba Divisto Usa? -ir-' 
Se sarà il caso, lo farò. Però mi sembra prematuro parlare dei • 
mondiali del'94. . , , - • . , , . - -. ••• • 

Dopo Porrmi, ecco Gara: l'Atalanta si fa largo anche in na-
rionale, -s, ,....,,.••,-..':.;.,..;,'..• ..,. t 

È giusto. Proponiamo un buon calcio e siamo nella zona alta 
della classifica. Mi pare logico che Sacchi ci segua e ci chia
mi. La prossima volta spero si possa aggiungere qualche altro 
compagno di squadra. ..L., . , . , * , . , . , . , .. 

In azzurro con Sacchi, poi magari in Europa eoe LippL.. V , 
Siamo iti buona posizione di classifica. E ci troviamo giusta 
condizione fisica e mentale, per sprintare riclla.volats «Jefa. 
Ma nelle volate, si sa serve anche un po'di fortuna L'Europa 
sarebbe il premio più bello alla nostra superba stagione 

C (WaltcrCuaqnelO 

Il Parma sogna il colpo 

Capello richiama De Napoli 
nel Milan dei grandi assentì 
• • MILANO. Il Milan tocca fer
ro. La sua incredibile serie di 
partite (58) senza sconfitte 
iniziò propno a San Siro con
tro il Parma. Era il 26 maggio, 
'91, in panchina Arrigo Sacchi, . 
fini zero a zero. «Ma se dovessi
mo perdere, pazienza - dice 
Capello- il Panna attraversa un 
ottimo momento e in Coppa 
mercoledì non si è spremuto, a 
differenza di quanto e succes
so a noi: dopo 40 minuti il suo ' 
match era già chiuso. Dovre
mo controllare bene Melli, ' 
Asprilla, Benarr'rvo e Di Chia
ra». 11 Milan si presenta deci
mato: fuori i tre olandesi, fuori 
Bobari. fuori anche i vari Tas
soni, Doiiadom, Antonioli e 
Galli Per non parlare di Lenti-
in. Rispunta in panchina Aldo 
Serena e, m campo dal primo 

minuto per la prima • volta, 
Nando De Napoli, tre spezzoni 
in campionato più due in Cop
pa Italia fin qui, per un totale di • 
129 minuti giocati. «Emozione? 
No, l'ho già provata al debutto '• 
in rossoiiero, il 7 febbraio a ; 
S.Siro contro il Pescara: piutlo- ; 
sio. da buon tenone sono an- ; 
che superstizioso, spero clic ; 
questo mio rientro noncoinci- 5 
da con la fu le della serie positi
va del Milan». Il Parma preseli- i 
ta invece un Melli in grande | 
spolvero: 3 gol nelle ultime < 
due giornate, più la rete segua- : 
ta in Coppa. Per l'attaccante 
fresco convocato in azzuno, ,; 
San Siro è una passerella: co- ; 

• me si sa, il Milan (oltre a Inter ! 
e Juve) lo vuole per la prossi- > 
ma stagione. ;.v.v,.v:v;_ DKZ ' 

t3jdi3JasLjrsawa!b 
Girone A 

Triestina-Carpi Alessan
dria-Carrarese. Arezzo-Co 
rno; Massese-Empoh, Vi-
ciza-Leffe, Palazzolo-Fta-
venna, Chievo Ver.-Siena; 
Sambenedettese-Spezia; -., 
ProSesto-VisPesaro, - - v i . 

Classifica. Ravenna 35; Em
poli 34; Vicenza 31; Triesti
na 30; Pro Sesto e Como 27; 
Chievo 26: Lette 25: Masse-
se, Sambenedettese e Vis 
Pesaro .22;, Alessandria, 
Carrarese e Palazzolo 21-, 
Carpi e Spezia e Siena 19; 
Arezzo 11. .;.--: ,-. r.«i". .--••••• 

L Girone B Sf:*''*~-:'•' 
Catania-Acireale; ' Poten
za-Barletta; Avelllno-Ca-
sarano; Giarre-Lodigiani; 
Ischia-Noia; • Casertana-
Palermo; - Reggina-Peru-
gia; Messina-Salernitana; 
Chieti-Siracusa, * v ....., •.... 

Classifica. ' Palermo ' 34; 
Acireale e Salernitana 31; 
Perugia 29; Giarre e Ca
sertana 28; Catania •• 27; 
Avellino 26; Casarano 23; 
Reggina, Lodigiani e Bar
letta 21; Messina 20: Po
tenza * e Nola 19; Siracu
sa 18; Chieti * e Ischia 17. 
* Una partita in meno 

S-li-."-'; 3 ; S t 

Girone A. Solbiatase-Aosta; ' -
Novara-Casale; Mantova-Cen-
tese; Pergocrema-Fiorenzuola; %'• 
Olbia-Glorgione; Lecco-Oltre- i; 
pO; Trentc-Suzzara; ; Pavia- •' 
Tempio; Ospitaletto-Varose. -•• ' ; 

Classifica. Mantova 33; Lecco 
28: Giorgione e Firenzuola 27; i 
Novara « Contese 26; Varese e ; 
Solbiatese 24; Casale 23; Tren- * 
to e Olbia 22; Pavia 19; Aosta • 
18: Ospilaletto 17: Tempio 16; ,•; 
Pergocrema e Oltrepò 15; Suz- ^' 
zara 14. ^ • 
Girone 8. Pogglbonsi-Avezza- - -
no; Ponsacco-B. Lugo; Pistole- ri
se-C. di Sangro; Gualdo-Civita- *': 
novese; Montevarchi-Fano; Ri- fi 
mini-Pontedera: Cerveteri-Pra- 'A 
to; Francavi Ila-Vastese; deci- : t 
na-Viareggio. :;:' 
ClassIHcs. C. di Sangro 31; Pi- ,V 
stoiese 29: Cerveleri 28; Via- -
roggio 27; Rimini Prato e B. I_u- ••'' 
go 25: Ponsacco 23; Montevar- -* ' 
chi e Pontedera 22: Civitanove- ?'" 
seePoggibonsl20:Vastese19- !" 
Gualdo 18: Francavilla e Avez- S'< 
zano17; Fano e Cecina 14^ 
Girone C. AKragas-Altamùra: '•' 
Biseeglie-Formia; Savola-Juve '-
Stabia; Matero-Leonzlo; Sora- •*. 
Licata; Molletta-Monopoli: Ca- fi-
tanzaro-Tranl; Sangiuseppese- •;'-
Turrts: Astre-Vigor Lamezia 
Classifica. Juve Stabia 29: San- -
giuseppese 28; Vigor Lamezia 
Matera e Leonzio 27; Formià >; 

26; Catanzaro e Turris 23: Mol- • 
tolta e Monopoli 22: Bisceglioe -
Sora 21; Savoia e Trani 20- Ak- -": 

ragas 19: Lica,ta 18: Astreà 14- '-" 

http://PraialMtta.it
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Milano 
Sanremo 
all'italiana 

Una giornata indimenticabile per Fondriest 
Vince da grande campione la corsa dei fiori 
nel giorno della nascita della sua bambina 
Sul Poggio il suo acuto vincente 

La festa del papà 
D racconto di Maurizio 
«Sono andato 
proprio al massimo» 

LUCA C AIOLI 

• i SANREMO. «Per favore mi passi la ginecologia. Dica 
che è Maurizio». Attesa, poi, finalmente, la comunicazio
ne «Ciao, come stas ti. Sun chi al doping» Dall'altra parte 
Omelia dice qualcosa, Maurizio Fondriest annuisce. «La 
pupa come l'è sta ben»...«Arrivo a mezzanotte, con Fran
cesco e vengo li. Mi faranno entrare»... «ma la pupa sta 
bene, salutala» Fa fatica a parlare l'emozione è troppo 
forte, le parole sono inservibili, mozziconi; stracci troppo 
poco per esprimere la sua enorme gioia. Come si fa a di
re a tua moglie che sta Cles provincia di Trento: «Omelia 
sono pazzo di felicità questa mattina mi hai dato una fi
glia e questo pbrhèrggio ho vinto una delle più belle clas
siche del mondo». E come si fa dirlo con tutti quelli che 
vogliono sentire che vogliono sapere che stanno addos
so: Spentoli cellulare avuto in prestito e prima del con
trollo antidopig comunque Maurizio Fondriest classe 
1965 da Cles ci prova a spiegare.. E comincia subito be
ne. «La vittoria e una giòia immensa, ma vincere cosi pro
prio quando ho avuto una bambina beh...» E si arena pri
ma/preferisce raccontare di questa figlia. «E nata stanotte 
alle 3, io avevo il telefono staccato e poi > .~». -
mia moglie non mi avrebbe chiamato. Alle :, 
6 e mezza ci siamo alzati per mangiare. ; 
Non volevo telefonarle, avevo paura di sve- -.'•.'• 
gliarla. Alle 7 mi sono deciso, ha risposto !, 
sua madre e mi ha subito detto che era na- •• 
ta che era andato tutto bene. Mi veniva da ' 
piangere.» Come la chiamerai, gli chiedo
no? «Maria Vittoria, l'avevamo deciso da 
tempo. Maria Vittoria era una ragazza che 
abitava sopra d i m e giocavamo insieme da 
ragazzini anche a mia moglie piaceva il no
me e cost...'Non volevo che nessuno p e n - , 
sasse che la battezzavo cost per le vittorie 
per il ciclismo. Ma poi ho pensato che non 
me ne Importava nulla dei riferimenti che 
avrebbero fatto»: Bello vedere un papà teli- ' 
ce^un.ciclista che prima di parlare di una • 
vittoriai'Che'Wli mancava; c h e si era visto ' 
soffiare n*IF88 da' Laurent Rgnon, preferi-'' 
sce parlare di sua figlia. Ma ci vuole la «pol
pa» ci vogliono le notizie sulla corsa sulla 
sua vittoria. Quando ba deciso di scattare? -
quando ha pensato di farcela? Le solite do- -
monde di rito. Fondriest spiazza gli interlo-
citon anche qui. Comincia dalle occasioni 
perse: la Sanremo dell'88 quella in cui FI-
gnon andava più forte, i circuiti svaniti di 
un soffio, «quelle vittorie che non volevano 
arrivare».'Sei cambiato d à allora. Lo dicono 
in tanti, lo dice persino Martini il et della 
nazionale. Allora cosa è successo da quati- , 
do eri un bel mistero. No, esclude Fon- < 
driest spiega che l'avevano solo giudicato 
in maniera sbagliato, conferma che sono 
stati fondamentali I due anni con la Pana
sonic in'Olanda; «Plankaert e P o s t mi hanno insegnato 
molto. Mi riprendevano quando sbagliavo. Sono tornato 
in Italia con la Lampre perche i tifosi ci tenevano e ho tro
vato dei patron è dei'compagni un gruppo eccezionale. 
La vittoria oltre c h e a mia figlia la dedico anche a lóro». Si 
va bene ma questa Sanremo? «Ho pensato solo a-spinge-, 
gere a fondo. Volevo fare il vuoto in cima al Poggio. Mi* 
sono girato una volta e ho visto che non c'era più nessun-
po. Ho fatto la discesa la massimo». E qui gli è venuto in 
mente Argentin l'anno scorso quei tornanti-che scende
vano, e che mangivano strada a Moreno, Kelly che recu
perava terreno.che andava a vincere. Cosi dopo ogni cur
va l'uomo di Cles è scattato: «Ho rischiatosi, ma il segreto 
sta in quegli scatti, una cosa che Argentin non aveva fat
to» Cosi Maurizio Fondriest ha vinto due volte, lo stesso 
giorno: alle tre della mattina la figlia alle cinque del po
meriggio la Sanremo. 

Mauruzio Fondriest, 28 anni, campione nel mondo 
a Reanix nel 1988, vince la Sanremo nel giorno che 
diventa padre. Una giornata indimenticabile. Se
condo s'è piazzato Gelfi, terzo Sciandri. Sette italia
ni nei primi dieci. Finale con cadute al traguardo. 
Evitato, passando in autostrada, un blocco attuato 
dai lavoratori della Piaggio. Bugno, trentesimo, si ar
rende prima delia salita del Poggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARELLI 

• SANREMO. Un giorno dav
vero speciale: Maria Vittoria al 
mattino, grande vittoria al po
meriggio. Si dice che la vita è. 
un romanzo, e ogni tanto suc
cede davvero. Chiedetelo a 
Maurizio -• Fondriest, •• l'uomo 
che un tempo non vinceva mai 
e che, nello spazio di poche 
ore, corona i due grandi desi
deri della sua vita: diventare 
padre e vincere la Milano-San
remo, la corsa che cambia una 
carriera. • • -->' • 

Come in un vero romanzo 
popolare, dal riso si passa al 
pianto. Mentre Fondriest viene 
mucchiato dalla folla rauca di 
felicità, qualche metro prima 

>' del traguardo si consuma una 
[i scena da brividi un gruppetto 
. di corridori che seguiva i primi ' 

> si schianta contro la macchina < 
• ; dell'organizzazione della cor-
; sa. Una catasta di biciclette, di : 
\ corpi, di gente che urla spa
ti' ventata. • Qualcuno, come il • 
;'• francese Jean Claude Colotti, ;. 
'•'• sì fa male e resta per terra. Altri 
;•;• invece, come Cipollini e Gelfi, 
", con la rabbia negli occhi sca-
' ' gliano le: biciclette contro l'au

tomobile degli organizzatori. 
'•• Dentro c'è anche Carmine Ca-
V stellano, il direttore di corsa. 
; s Cipollini rompe anche un ve
l t r o , ma il guidatore della mac-
* china non ha nessuna colpa. 

Subito dopo il traguardo infatti 
si e formata una specie di mu
raglia umana che non farebbe 
passare uno spillo. Peggio an
cora' e assurdo permettere che • 
tutta quella gente possa gettar
si sul vincitore. Una organizza
zione seria deve impedirlo 
«Siamo carne da cannone» gri
da inferocito Mario Cipollini e 
ha tutte le ragioni. ,-•• .•«• 

•Anche Fondriest, che ride 
come un bambino e corre su
bito a telefonare a sua moglie 
Omelia, è profondamente di-
spiaciuto.«Qucste cose-dice-
non devono più succedere. Al-

\ l'estero solo gli addetti posso-
' no avvicinarsi al traguardo Mi 
spiace veramente». ,;>,.-.-

Succede di' tutto un po' alla 
"Sanremo. Strano anche que- , 
sto: di solito infatti la Sanremo 

, è una lenta e svogliata marcia 
• di trasferimento fino alla salita 
del Poggio. Trecento chilome
tri come un lungo sbadiglio 
Oggi no, bisogna drizzare subi
to le orecchie. C'è anche lo 
spazio per una risata liberato
ria, quando radio corsa an-

\ nuncia la fuga di Mario Chiesa 
dopo l"84 chilometro, pnma 

1) Maurizio Fondriest (Ita-
Lampre Polti) in 
7h25'37" alla media ora
rla di km. 39,989 

2) Gelfi (Ita) 
3) Sciandri (Ita) 
4)Jalabert(Fra) 
5) Sorenaen (Dan) 
6) Furlan (Ita) 
7) Ballerini (Ita) 
8) Claude Colotti (Fra) 

;9) Cassanl (Ita) 

12) Verhoeven (Ola) 
13) Sunderland (Aus) 
14) Sergeant (Bel) 
15) Rooks (Ola) 

a4 ' 
a 9 " 

s.t 
s t . 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

,8,t. 
S,t. 
S.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

muz. pagina 27 n i 

Mai "'zio 
Fondriest 
taglia 
il traguardo 
di Sanremo. 
In basso. 
Colotti 
soccorso 
dopo 
la caduta 

del passo del Turchino. Terri
bili le omonimie. Il corridore 
della Carrara tiene duro fino a 
Varazze. la sua fuga infatti vie- .<,. 
ne «fermata» a Varazze da altri ;. 
due evasi dal gruppo, Jaer- . 
mann e Cenghialta. I tre vanno ', 
avanti fino a Capo Berta, e qui % 
vengono ripresi. . ..-<•. »-.;?; 

Tutto tranquillo? Neanche •» 
per idea Sulla corsa grava lo , 
spettro di due blocchi. Il pri- " 
mo, in valle Stura, dove gli abi-
tanti protestano per una dlsca- ' 
nca tossica, si risolve con una •"•'• 
semplice esposizione ,di stri
scione Più avanti, a Finale Li- _ 
gure. la questione è molto più .'* 
sena l lavoratori della Piaggio, '(• 

che in 1600 rischiano il posto 
(vedere pezzo a parte), non 
fanno passare neanche uno 
spillo. Non scherzano, sono 
nei guai veramente. Ci prova 
Banali, ci prova Zilioli, manda- ; 
ti in avanscoperta, ma non c'è • 
nulla da fare. »•.. ,- a. « J 

In questo frangente, a diffe-1 
renza che all'arrivo, l'organiz-} 
zazione è prontissima: la corsa ; 
devia in autostrada entrando a J 
Sportomo e uscendo a Pietra ; 
Ligure. Un dribbling beffardo '. 
che fa imbufalire i dimostranti. ',' 
In totale, rispetto al previsto, 3 ;> 
chilometri in più. Si può fare, : 
tanto il gruppo viaggia a ritmi, 
di moviola. Si toma sul percor- '• 

so e i tre ruggitivi, a Capo Berta, 
vengono ripresi. Si entra nel vi
vo: scattano in tanti, anche Bu
gno, ma sono petardi. Fon
driest intanto si carica, e la sua 
cannonata parte dal Poggio, a 
un chilometro dalla cima. 
Maurizio vola mentre gli altri 
arrancano. Lo seguono Sorcn-
scn. Jalabert, Sciandri, Furlan, 
Ballerini, Gelfi. No, per Fon-

- driest è un giorno speciale. Pe-
; dala, pedala, sempre più forte. 
' Anche in discesa, dove l'anno 
scorso Kelly riprese Argentin, 
Maurizio non perde terreno. 
Rallenta solo, in vista del tra
guardo, per alzare le mani. 

' Gelfi è secondo, Sciandri terzo. 

Organizzatori 
sempre 

cenaaldilàdeltraguar- -*:,% n\ar>\\\ 
esagitati che si affollano U1U. L - l C C l l l 

assi L'ha salvato un miracolo. 
Ma i miracoli hanno la caratte
ristica di non ripetersi, altri
menti non sarebbero più tali. E . S P ] T l D l r e 
quelle assurde resse che van- •-'•«>'***Jf'*^' 
no in scena 
do, tra 
a toccare fciclisti come se fos
sero sacre reliquie, sembrano 
fatte apposta'per scongiurare 
ogni possibile miracolo e propiziare la disgra-
zia,/-, .,-..>'''r.-.vcì--'.'.-.yy--'1 *•> ,<;, •-•.-.--
- • La prossima volta un altro Jean-Claude Colot
ti,, li francese feritosi; subito dopo l'arrivo a San' 

I ciclisti, alcuni almeno, co
me Cipollini e Gelsi, hanno 
sfogato la loro rabbia lancian
do la bici contro la macchina 
che trasportava Cannine Ca
stellano, il direttore di corsa. 
Senza colpe nella fattispecie, 
ma con qualche responsabilità 
come membro dell'organizza
zione. Che ormai, a Sanremo 

come altrove, non fa nulla per evitare quelle 
bolgie che rischiano di diventare trappole mor
tali. . - • . - « • — 

Fondriest, il vincitore, ha detto che all'estero 
remo per essere sbatuto contro la macchina del queste cose non succedono: ci sono più con
direttore discorsa, bloccata dalla muraglia di. ti- e: trolli e transenne cospicue chetengono alia lar-. 
ifosb potrebbelasciarcHaljJelle. M.r^o,poc£i l,;.jga>lj,tì(psi troppo invad«i«,gRCipcMi(nlJia,jCnrnr! 
giorni fa, al termine di una tappa della Tirreno- .mentalo un po'pateticamente: «Siamo carne da 
Adriatico, il; danese Skibby è finito in ospedale *' cannone» No, forse semplicemente- da show-
con una doppia frattura cranica. business. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Operai elella Piagno in strada 
malàeorsa cambia percorso 

ROSSELLA MICHIKNZI . 

' assa GENOVA. Un colpo al cer-
chlo e un colpo alla botte. Con 
questa strategia salomonica è . 
stato sventato ieri pomeriggio . 
Il blocco della Milano-San' Re-
mo da parte degli operai della ' 

; Piaggio areonautica di Finale 
• Ligure, In lotta durissima per 11 
• futuro della loro azienda. Tutto 
era stato organizzato nei mini-

,. mi particolari. I lavoratori ave
vano anche diffuso un volanti
no con il quale .invitavano la 
popolazione di Finale Ligure 
ad assistere al traguardo volan
te con sosta di due ore. «Si nn-
graziano i partecipano- c'era 

scritto ironicamente sul docu-
,. mento - e in particolare laBan-
; ca nazionale delle Comunica-
. zioni, sponsor della manifesta
zione». :. ,-..;r.v!irt .' .". •',.:-.,.: 

;'• II blocco, è stato aggirato con 
• un by-pass deciso a sorpresa 
., degli organizzatori della corsa: 
. il percorso, abbandonata l'Au-

rella a Spotomo, è stato devia-
. to sull'autostrada dei fiori fino 

a Pietra Ligure. Una'turbata, 
• quella degli organizzatori, che 
' incuranti dei problemi dei la-
voraton e dell'occasione che 
la «Sanremo» poteva offnrc per 
pubblicizzare e denunciare la 
loro drammatica situazione, 

hanno dato sfogo a tutta la lo
ro fantasia, pur di salvaguarda- : 

. re il loro prodotto e i loro lauti ',-. 
• introiti. Quanto a sensibilità, •', 
'• questi signori, meglio non par- -, 
• lame. Peccato che i corridóri ^ • 
: non abbiano fatto sentire la lo- i'. 
1 ro voce. Anche loro allineati e ;-
: coperti. •••;• •••;.-,. : --•^!,' 
' Ma, nello stesso tempo, ai la- 'i; 
' voratori e a tutti i manifestanti •;' 
.' assiepati con cartelli e striscio- : 
; ni davanti ai cancelli dello sta- ; 
• billmento di Rnale. è stata ga- "' 
;; rantita un'ampia finestra infor- • 

mativa nel corso della diretta " 
in eurovisione su Rai Uno Un 

, contentino che non assolve 
nessuno La vertenza culmina

ta con la manifestazione di ieri 
nguarda il piano di ricapitaliz
zazione dell'azienda, che pre
vede la trasformazione in azio
ni di. una parte dei debiti della 
Piaggio con le banche e il rag
giungimento di 60 miliardi di 
capitale sociale. Un progetto 
che è stato messo a punto per 
rilanciare le prospettive pro
duttive della Piaggio, salva
guardando il posto di lavoro 
dei 1600 dipendenti (mille oc
cupati a Finale,' gli altri nello 
stabilimento di Sestri Ponente 
a Genova), ma che è attual
mente bloccato da una incom
prensibile riluttanza della Ban
ca Nazionale delle Comunìca-

' zioni a versare la sua quota 
-. prevista nell'ambito del piano 
l'i di ricapitalizzazione. Quota fis-
' sata a un miliardo e 800 milio-

•: ni di lire, e dunque palesemen
te modesta, specie rispetto al 

.''totale di 200 miliardi messi a 
^disposizione dalle altre ban-
:? che creditrici; cosicché l'altri-
'''..menrJ inspiegabile ritardo nel 
,.' finanziamento è stato attribui-
•• to a contrasti e dissidi intemi 
-. tra Lorenzo Necci, amministra

tore delegato dell'Ente Ferro-
;; vie (che controlla la Banca 
' delle Comunicazioni) e il mi

nistro dei trasporti Tesim Ipo-
', lesi respinta dagli interessau, 

che però in queste ulume ore 

si sarebbero adoperati presso i 
i'~ vertici della BNC per un rapido 
- scongelamento della situazio-
p; ne: tanto è vero, si dice, che 
,, nell'imminente riunione del 29 
~ prossimo, il consiglio di ammi-
•;• nistrazione della Banca do-
>1; vrebbe ratificare senza più ten-
'•: tennamenti la sottoscrizione 
• dei quasi due miliardi in gioco. 
v Lavoratori e sindacati, comun-
.• que, già «scottati» da un inac-
' cettabile balletto di ritardi e 
S rinvìi, hanno deciso - e lo si è 
;': visto ieri a Finale - che la lotta 
*' proseguirà fino quando il pia

no di salvataggio dell'azienda 
non uscirà definitivamente 
dall'incertezza -

Sci mondiale 

Perathoner 
eterno 
secondo 

Werner Perathoner 

M KVTTFJELL Werner Pera
thoner ha mantenuto la pro
messa. Aveva detto che avreb- • 
be nuovamente cercato alme
no il podio su questa pisti -
olimpica di Lillehammer che ' 
sente adatta alle proprie carat
teristiche e ieri è andato vici
nissimo alla clamorosa vittoria 
Ieri 36 centesimi l'avevano se- -
parato dal vincitore di giorna
ta, il francese Duviltard. Ieri il 
gardenese ha dovuto cedere il 
gradino più alto del podio al
l'austriaco Armin Assinger, pn-
mo per otto centesimi di se
condo, che equivalgono a me
tri 2,33 di distacco dopo 3007 
metri di gara condotti aiìa ri
spettabile media • oraria • di 
104,950. Il successo degli ? : 
zurri è slato completato da un 
magnifico quinto posto di Jo- . 
sef Polig, con lo stesso tempo • 
di Marc Girardelli e Kjetil Aa-1 
modt, cioè i due migliori atleti 
della coppa del mondo di que
st'anno. Assinger aveva il nu
mero cinque ed è partito con ' 
grande determinazione e me
ditata aggressività. Come linea 
di corsa e posizione di gara è . 
stato il migliore. Ma Peratho
ner non gli è stato da meno, •' 
per quanto di struttura total- . 
mente diversa:,massiccio e po
tente' PSustriac©;- agile1 Ì« ' scat
tante l'aàziirWiClI fcaliahi han
no ottenuto oggi anche il 14° 
posto con Pietro Vitalini men
tre Ghedina ha rivelato ancora 
una volta i segni della crisi che 
lo preoccupa. Non si dà pace, 
attacca ma non trova mai il 
passo giusto. Ormai ha perso 
ogni speranza di andare ad 
Aare per le finali di Coppa. 

S d donne. Intanto, nello 
slalom gigante femminile di 
Kloevsjoe, ha vinto la tedesca 
Seizenger davanti alla svizzera 
Zellere la francese Carole Mer
le. Bene anche ie italiane: Lara 
magoni è arrivata 5", Sabina -
Panzanini 6», Bibiana Perez 8*. 
Morena Galizio 9* e Katiuscia 
Demez 17". Deborah Compa
gnoni, invece, è caduta nella 
prima manche, T . " •'-sr-S'--
• S d fondo.Due piazzamen
ti di assoluto prestigio per gli -
italiani. Gli azzurri, impegnati 
in Slovacchia (a Strbske) si so
no-classificati al secondo po
sto sia con la staffetta maschile 
sia con quella femminile. Val-
busa. De Zolt, Albarello e fau-
ner sono stati preceduti dai 
norvegesi mentre Sabina Val-
busa, Gabriella Paruzzi. Ma
nuela Di Ccnta e Stefania Bei-
mondo si sono dovute arren
dere alle russe 

ir 
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Caldo under 20. li Brasile ha conquistato il titolo mondiale un
der 20 battendo in finale il Ghana per 2 a 1. Nella finale per il 
30posto,l'Inghìlterrahaba'.tutorAustralia2al. 

Rugby, S Nazioni. La Francia ha vinto ieri perla 18* volta il tor
neo delle «Cinque Nazioni» battendo a Parigi il Galles per 26 a 
10. L'Inghilterra, dal canto suo, ha perso 17 a 3 con l'Irlanda. -• 

DI Napoli alle Regioni. Il neo campione del mondo è il più at
teso fra i concorrenti del Trofeo delle Regioni di cross che si 
disputa oggi sul percorso di Falzeni di Tonadico. , • " -

Atletica. Oltre 5.000 atleti prenderanno oggi parte alla 20» edi
zione della maratonlna Roma-Ostia. ,i„.';.:,."'.I--"' 

Tennis, Edbergont. Al torneo di Key Blscayne, nei quarti di fi
nale, il ceco Petr Korda ha eliminato Edberg con il punteggio 
di 7-6; 7-6. Nel resto degli incontri, Sampras ha battuto 6-3Ì7-6 
Kraiicek, Ondruska a vinto Woodforde per 6-4; 6-2 e, infine, 
Washington ha eliminato P. McEnroe 6-1,7-6 

Tenni* azzurro. Buon collaudo per l'Italia. A una settimana dal-
• l'Incontro di davis a Modena contro il Brasile, gli azzurri han

no incontrato la nazionale Ceca. Narglso ha perso da Damm 
(7-6:4-6; 5-7) mentre Camporese ha battuto Novacek 6-7,6-
1.6-1 

Senna dice «L Firmerà nella prossima settimana per la Me La-
ren. Il contratto, comunque, sarà soltanto annuale 

Pier Alberto Carrara è arrivato al 3° posto nella prova 
di Coppa del mondo di Kontiolahtl (Finlandia) vinta dallo 
svedese Lofgren. 
•nat ica , Al campionati Intemazionali d'Ungheria, in corso di 
svolgimento a Budapest, gli italiani si sono piazzati al 5° (Buc
ci) e 7» Preti. 

Nella 1* manche della 27» edizione del «Trofeo Angiolini», 
rilavato alla categoria Superturtsrno, ha vinta Ravaglia su 
Bm*vV <J - i " 

. '0 Consiglio 'Federale ha deciso di abolirei comitati zo
nali e interzonali a partire dal prossimo anno. 

Il russo'Yuri Arbacitov ha difeso, con successo, il titolo 
mondiale del pesi mosca, versione Wbc battendo per ko lo 
sfidante thailandese Muangchal Kittikasen. 

Basket Oggi scontri decisivi per i play off 

Canestri roventi 
Roma cerca se stessa 
M ROMA. La Vlrtus Roma è alle prese 
con una profonda crisi d'identità. Con 
la sconfitta di giovedì scorso: a' Milano 
(in Coppa Korac) è arrivata l'ultima 
delusione stagionale. Adesso, a Radia e 
compagni non resta che centrare l'in
gresso nei play off per cercare di com
binare qualche scherzetto in giro per 
l'Italia. E l'ingresso nei play off, almeno 
per la Vlrtus di quest'anno, non è.affat- . 
to scontato. Il calendario del.romani, ^ 
infatti, è sicuramente più difficile di 
quello delle sue dirette concorrenti, La ' 
Vlrtus, dopo aver Incontrato (oggi) la I 
Kleenex se la dovrà vedere contro la 
Robe di Kappa In casa e contro la Pho- : 
noia, a Caserta. Proprio i campani, so- ;, 
no appaiati in classifica alla formazio- ; 
ne di Casalinl. II loro calendario è slcu- * 
ramente più semplice visto che dovrà 
incontrare Venezia e, Roma in casa • 
mentre andrà a fare visitatila Baker Li- • 
vomo. I toscani, dal cantò loro, (hanno ~ 
2 punti di vantaggio su Virtus e Phono- !; 
la> se la dovranno vedere con Pesaro, ;; 
Caserta e Stefanel. E l'altra formazione ' 
toscana, la Bialctti di Montecatini (an- ' 
che lei a quota 26 In classifica), incon
trerà Trieste, Venezia e Reggio Cala

bria. Cosi stando le cose, a Roma e Ca
serta, non resta che vincere due incon
tri su tre^per avere buone chances di 

• acciuffare un posto per i play off. E. in 
questa corsa, i campani appaiono favo
riti, non fosse altro per la cronica inca
pacità della Virtus Roma di vincere fuo
ri casa. "- ••' •',•"•: -•'».•!•••••:•': 

; Serie A l , 28* Giornata (ore 18.30) : 
., Robe- dr'Kappa-Knom Kleenex-Virtus., 

Roma; Bcnetton-Clear; Scavolinl-Baker; 
• Stefanel-Blaletti; Pariasonlc-Marr; ;Phl-

Hps-Téamsystem; Phonola-Scaini. . » -
Claaalflca. Knorr 42; Philips 38; Benet-
ton 34; Stefanel 32; Clear e Panasonic 

. 30; Scavollni e Kleenex 28; Bialetti eBa-
: ker26; VirtusRomaePhonola24,Marr, 
'Scaini e Teamsystem 18; Robe di Kap-

pal6. - ' ---.-....,•:• ,..-,,.v-, ; 
Serie A2,28* giornata (ore 18.30): 
Telemarket-Glaxo; Fernet Branca-Tici-

' no; Burghy-Yoga; Tonno Auriga-Teore-
matour; Manglaebevl-Banco di Sarde
gna 114-104;Ferrara-Sidis; Cagiva-Pan-
na: Hyundai-Medinform. „••'••• 
ClauUlca. Sidis e Glaxo 38; Hyundai 
36; Ticino § Mangiaebevi 34;, Fernet 
Branca 32;'EJanco di Sardegna e Caglva 
26; Auriga e Burghy 24; Yoga e Ferrara' 
20;Panna 16eMedinform 10. • 

Pallavolo. Arriva la Parmalat per Giani & C? 

La Misura è Maxi 
E Parma s'arrende 
• • MILANO La Misura fa le prove play 
off. Ieri, nell'anticipo dell'ultimo turno 
della regular season, ha fatto un sol 
boccone dei campioni d'Italia della 
Maxicono Parma (3a0,15-9; 15-4; 15-
13 il risultato finale)al Palalido gremito 
in ogni ordine di posti. Cinquemila 
spettatori, oltre settanta milioni d'incas
so per un incontro di cartello che, vista 
la classifica, potrebbe anche essere la 
sfida scudetto (Treviso e Ravenna'pèr-
mettendo,nrfr). ?s" ' ' - , •'.'.•• -..- ;'v 

L'incontro è stato a senso unico: i pa
droni di casa hanno condotto avanti 
ogni parziale, hanno chiuso I primi due 
set senza troppi patemi d'animo. Sol
tanto nell'ultima frazione, ci sono stati 
degli attimi di pathos, con la Maxicono 
in ripresa e Milano che non riusciva a 
chiudere l'incontro. Dopo ben sei mat
ch ball la partita andava in archivio. 
Parma usciva malamente sconfitta dal 
Palalido dando la rivincita a Milano nei 
play off. Intanto le gesta di Parma stan
no tenendo banco nei movimenti «poli
tico-sportivi». Cambia tutto? Può darsi. 
L'Italgel (padrona del marchio "Maxi-
cono") potrebbe essere costretta a farsi 
da parte visto che è in arrivo il colosso 

Parmalat. E con l'azienda di Collccchio 
, si avrebbero anche dei movimenti dm-

» genziali di grande importanza. Carlo 
: _ Magri, attuale presidente del club emi-
' liano, dovrebbe lasciare la sua squadra-

;•• per candidarsi alla presidenza della Fe
ri derazione. Al suo posto, arriverebbe 
•:\ Roberto Ghiretti, attuale General mana-
•igerdellaLegadiserieA. o ; ? ; " .. 
- S e r i e A l , 26* Giornata, il pro

gramma: MIsura-Maxicono 3-0 (gio
cata ieri); Centro Matic-SIsley; Olio 

'•'•Venturi-Messaggero; Alpitour Diesel-
;; Charro; Jockey Deroma-Panini; Lazio-
"'' Aquater Gabeca Ecoplant-SidlsBaker.' 
'-': Classifica: Maxicono 44; Sisley e Misu-
li:' ra 42; Messaggero 38; Gabeca 28; Alpi-
-- tour e Charro 26; Sidis 24; Centro Matic 
$ 22; Panini 20; Jockey 12; Lazio e Olio 
i' Venturi 10;Aquater8. ?: : i"»:^-" , 
s- Serie A2: Scaini-Agrigento; Mestre-Uli-
f ;' veto: Giglio-Spal; Ingram-Moka Rica; 
'•': Asti-Fochi; B.Popolare-Codyeco; Cari-
•--fano-ComCavi; Progetto-Giorgio Imm. -
.'-. Claaalflca. Fochi 40; Progetto 34; Gior-, 
:Vi gio. Carifano. Com Cavi e Giglio 32; Me-

^stre 30: Popolare 28; Moka Rica 26; 
Scaini 22, Spai 20 e Uliveto 20; Codye-
co 16, mgram 12, Asti 8; Agrigento 0 
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12' ESTRAZIONE 
(21 marzo 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

8269322688 
4112186435 
223252 538 
1665845564 
2281 25328 
7337 35389 
5366 11032 
8162617587 
7746491282 
3580286821 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 X 1 1 1 2 X 2 2 X X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
al punti 11 
ai punti 10 

L. 
L. 
L. 

IL GIOCO DELL'AMBO 

• "Ambo" è risaputo che st 
tratta d< una combinazione di 
due numeri che può essere cosi* 
composta: 

— due numeri di tipo qualsiasi, 
— due numeri consecutivi, co* 
me ad esempio 54.55 — 77.78; 
— due complementari (ad o-
sempio 1.89 — 2.88 ); 

; — due simmetrici e così via. 

~u*^ Va tenuto 
' proposito, che 

vanta numeri 
combinarsi ad 
lunque degli al 
temente dalla 
dalla simmetria, 
plesslvamente 
dtverst tra loro. 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI APRILE 

ì giornale e 
del LDTTD 
• da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

conto, a quatto 
ciocuno dal no
titi Lotto può 
uscirà con qua-

tri 89, indiffaran-
conaacutlvità a 
formando com-

ban 4005 ambi 

Il calcolo della quantità di ' 
SESSI combinazioni ad ambo cha ci 

vengono a formara con un imie-
ma di numeri, può onere fatto • 
semplicemente >, moltipllcando 
quest'ultimo par il numero im- ' 
mediatamente preordonte e divi
dendo il prodotto per due. ~.. 

Eccone un esempio pratico 
relativo a cinque numeri: .. 
5 x 4 = 2 0 : 2 = 10embi. -

- Ipotizzendo - che l i numeri 
siano 1.2.3.4.5. gli ambi che ti 
formano sono: 

1 . 2 - 1 . 3 - 1 . 4 - 1 . 5 
2 . 3 - 2 4 - 2 . 5 
3.4 • 3.5 
4.5 (dieci ambi In tutto). 
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